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Presentazione  
 

Questo lavoro è stato pensato come ausilio alla lectio continua sul vangelo di Marco, e quindi vuole essere 
uno stimolo e un modesto aiuto a chi, quotidianamente e non, desidera seguire con attenzione le parole del 
Signore. 
Il testo è stato suddiviso in pericopi precedute da piccoli titoletti, e, quando ricorrono, sono stati citati i passi 
paralleli tra parentesi tonde. 
 

Struttura del versetto 
 
- Di ogni versetto viene prima riportato il testo greco di Nestle-Aland (199327)1 quale figura nell’edizione 

internazionale The Greek New Testament (19934), che è considerato  il Textus Receptus del Nuovo 
Testamento Greco; 

- Viene quindi proposta una traduzione letterale inedita dal greco in italiano, certamente poco ortodossa e 
non foneticamente scorrevole, ma che desidera rendere il più possibile lo stile dell’autore; 

- Infine si riporta il testo latino della Vulgata Clementina edito dal Gramatica (1959)2. 
-     Sopra il versetto vengono riportate citazioni ed allusioni bibliche. 
 

Note al testo greco 
 
Il grosso del lavoro è costituito dalle note al testo greco. Esse non hanno carattere di commento, bensì sono 
di vario tipo: letterario, storico, filologico, di critica testuale3, di concordanza dei termini, ecc. 
In un lavoro simile è praticamente impossibile non commettere errori, e me ne scuso anticipatamente. 
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1 A cura di Barbara e Kurt Aland, Johannes Karavidopoulos, Carlo M. Martini, Bruce M. Metzger. 
2 Bibliorum Sacrorum iuxta Vulgatam Clementinam Nova Editio. Curavit Aloisius Gramatica, Typis Polyglottis Vaticanis, 
MCMLIX. 
3 Ci siamo limitati al massimo in questo genere di note, in quanto, pur essendo elementari, presuppongono un minimo di conoscenza 
dei primi passi di quella scienza nota come “critica del testo”. A chi volesse approfondire le sue cognizioni in merito consigliamo 
l’uso del seguente manuale, certamente il più valido in commercio, e oggi tradotto anche in italiano: Bruce M. Metzger, Il testo del 
Nuovo Testamento. Trasmissione, corruzione e restituzione, tr. it. dalla 3a ed. inglese, Brescia, Paideia, 1996. 



Elenco dei manoscritti e delle versioni citate nelle note e loro contenuto 
 

Papiri 
 
P45   - Vangeli e Atti, il tutto con lacune. Parte a Dublino e parte a Vienna. III secolo. 

P84 - Parti di Mc e Gv. Lovanio. VI secolo. 

P88 - Parte di Mc. Milano. IV secolo. 

 
  

Codici maiuscoli 
 

) - Sinaiticus. Tutta la Bibbia con lacune. Londra. IV secolo. 

A - Alexandrinus. Tutta la Bibbia con lacune. Londra. V secolo. 

B - Vaticanus. Tutta la Bibbia con lacune. Roma. IV secolo. 

C - Ephraemi Rescriptus. Tutta la Bibbia con lacune. Parigi. V secolo. 

Dea - Bezae Cantabrigiensis. Vangeli e Atti con lacune. Cambridge. V secolo. 

Ge - Seidelianus I. Vangeli con lacune. Londra e Cambridge. IX secolo. 

Ke - Cyprius. Vangeli. Parigi. IX secolo. 

Le - Regius. Vangeli con lacune. Parigi. VIII secolo. 

N -Petropolitanus Purpureus. Vangeli con lacune. San Pietroburgo, Patmos, Roma,  
 Vienna, Lerma (I), Atene, New York, Salonicco, Londra. VI secolo. 

W - Freerianus. Vangeli con lacune. Washington. V secolo. 

X - Monacensis. Vangeli con lacune. Monaco. X secolo. 

G - Tischendorfianus. Vangeli con lacune. San Pietroburgo e Oxford. X secolo. 

∆ - Sangallensis. Vangeli con lacune. Monastero di San Gallo. IX secolo. 

Q - Coridethianus. Vangeli con lacune. Tbilisi. IX secolo. 

S - Rossanensis. Mt e Mc.  Rossano (I). VI secolo. 

Y - Athous Laurensis. Vangeli, Atti, lettere cattoliche, paoline, Ebrei. Laura B Monte  
  Athos – VIII-IX secolo.                               

067 - Mt e Mc con lacune. San Pietroburgo. VI secolo. 

083 - Mc e Gv con lacune. San Pietroburgo e Sinai. VI-VII secolo. 

087 - Mt e Mc con lacune. San Pietroburgo e Sinai. VI secolo. 

099 - Mc (chiusa breve). Parigi. VII secolo. 

0107 - Mt e Mc con lacune. San Pietroburgo. VII secolo. 

0131 - Mc con lacune. Cambridge. IX secolo. 

0132 - Mc con lacune. Oxford. IX secolo. 

0167 - Mc con lacune. Monte Athos e Lovanio. VII secolo. 

0187 - Mc con lacune. Heidelberg. VI secolo. 

0214 - Mc con lacune. Vienna. IV-V secolo. 

0250 - Vangeli con lacune. Cambridge. VIII secolo. 

0269 - Mc con lacune. Londra. IX secolo. 

0274 - Mc con lacune. Londra. V secolo. 



Codici minuscoli 
 
1 - Vangeli, Atti, lettere paoline e lettere cattoliche. Basilea. XII secolo. 

28 - Vangeli con lacune. Parigi. XI secolo. 

33 - Vangeli, Atti, lettere paoline e lettere cattoliche, con lacune. Parigi. IX secolo. 

205 - Tutta la Bibbia. Venezia. XV secolo. 

274 - Vangeli con lacune. Parigi. X secolo. 

304 - Mt e Mc. Parigi. XII secolo. 

565 - Vangeli con lacune. San Pietroburgo. IX secolo. 

579 - Vangeli con lacune. Parigi. XIII secolo. 

700 - Vangeli. Londra. XI secolo. 

892 - Vangeli con lacune. Londra. IX secolo. 

1241 - Vangeli, Atti, Lettere paoline e lettere cattoliche, con lacune. Sinai. XII secolo. 

1342 - Vangeli con lacune. Gerusalemme. XIII secolo. 

1424 - Nuovo Testamento. Chicago. IX-X secolo. 

2427 - Mc. Chicago. XIV secolo. 

2542 - Mt-Mc-Lc con lacune. San Pietroburgo. XIII secolo. 

 
 

Versioni antiche 
 
 

Versione armena 
Come numero di manoscritti risulta essere, dopo la Vulgata, la più attestata. Sembra che la prima versione 
sia stata fatta sul siriaco nel V secolo. I manoscritti più antichi risalgono al IX secolo. 
 

Versione copta 
Molto importante in quanto riporta un tipo di testo molto antico. Pare che già nel II-III secolo circolassero 
traduzioni dal greco al copto. I manoscritti principali sono nei due dialetti copti: bohairico (Egitto 
settentrionale) e sahidico (Egitto meridionale). Abbiamo dei papiri risalenti al III secolo. 
 

Versione etiopica 
Per questa versione sono assai controverse sia la data (dal IV al VII secolo), sia la lingua del modello (greco 
o siriaco). Secondo la tradizione etiopica la versione della Bibbia terminò nel 678 con la traduzione del 
Siracide. I manoscritti più antichi risalgono al X secolo. 

 
Versione georgiana 

Sembra che la lingua del modello sia stata la prima versione armena, nel V secolo. Il testo attualmente in 
uso presso la chiesa georgiana risale ad una versione dal greco compiuta agli inizi dell’XI secolo da Eutimio, 
un monaco georgiano che viveva sul monte Athos. I testi più antichi risalgono al IX secolo. 
 

Versioni siriache 
Sembra accertato che la lingua sottostante di queste versioni sia il greco, e che le medesime siano da 
fissare nel II secolo. Le più antiche (vetus syra) sono rappresentate da due manoscritti contenenti i quattro 
vangeli. Il primo risalente, pare, al IV secolo, e denominato siro-sinaitico, in quanto rinvenuto nel monastero 
del Sinai. Il secondo, risalente al V secolo, è denominato siro-curetoniano, dal nome del suo scopritore W. 
Cureton. Con la denominazione di “versioni siriache”, senza nessuna specificazione, intendiamo che tutte le 
versioni di questa lingua concordano su una specifica lezione. 
 
Versione siro-harclense 
Così denominata dal suo autore: Tommaso di Harqel, un monaco che fu anche vescovo di Mabbug. Nel 616, 
mentre era in esilio nel monastero di Ennaton presso Alessandria, revisionò radicalmente la precedente 
versione siro-filosseniana. La lingua di modello è sicuramente il greco. 
 



Versione siro-peshitta 
Detta anche “vulgata siriaca”; la tradizione la attribuisce a Rabbula, vescovo di Edessa (411-435). Non si 
tratta di una traduzione ex-novo, bensì di una revisione testuale di antichi manoscritti della vetus-syra, 
effettuata probabilmente nel IV secolo. Questo testo è stato accettato da entrambi i rami della chiesa sira, 
quello occidentale (monofisita) e quello orientale (nestoriano). I manoscritti più antichi della Peshitta 
risalgono al V-VI secolo. 
 

Vetus latina (testimoni paleolatini) 
Molto presto (II-III secolo) cominciarono a farsi traduzioni, spesso in forma interlineare, dal greco in latino, 
specialmente nel nord Africa, dando luogo a molte versioni latine, spesso diverse tra loro. Tutto questo 
materiale, precedente alla versione Vulgata effettuata da Girolamo nel IV secolo, passa sotto il nome di 
“Vetus latina”. I più antichi manoscritti sono del IV secolo. 
 

Vulgata latina 
Girolamo (IV secolo) svolse un lavoro decisivo: tradusse dai manoscritti greci in suo possesso tutta la Bibbia, 
tralasciando le versioni latine precedenti. Tuttavia la sua versione non fu accettata che a partire dal VII 
secolo. Il suo testo fu riconosciuto come “ufficiale” dal Concilio di Trento, con le due edizioni promosse da 
Sisto V (1590: Sistina) e Clemente VIII (1592: Clementina), ed è rimasto in vigore fino al pontificato di Paolo 
VI, che promosse la Neo-Vulgata. Le prime citazioni della Vulgata appaiono da Pelagio nel V secolo.  
 
 

Ulteriori simboli, sigle e abbreviazioni utilizzate nelle note critiche 
 
*   Dopo la sigla di un codice rappresenta la lezione originaria di un manoscritto corretto in seguito. 
c Indica una correzione al manoscritto di mano posteriore. 
2, 3 Indica differenti correttori che sono intervenuti sulla lezione. 
vid Indica una lezione apparente ma non certa, a causa del cattivo stato del manoscritto. 
s Indica una integrazione al testo non originale, sostitutiva di parti perdute di un manoscritto. 
mg Indica una lezione scritta a margine del testo di un manoscritto. 

(  ) Indica una lezione con differenze minime. 

f 1 Famiglia 1: insieme di codici minuscoli aventi le stesse caratteristiche descritte per la prima volta da 
Lake : 1 118 131 209 884 1582 2542. 

f 13 Famiglia 13: insieme di codici minuscoli aventi le stesse caratteristiche descritte per la prima volta 
da Ferrar: 13 69 124 174 230 346 543 788 826 828 983 1689 1709. 

[    ] Indica che una o più parole, inserite nelle parentesi quadre, sono di dubbia autenticità rispetto al 
probabile testo originale. 

[[  ]] Indica che una o più parole, inserite nelle doppie parentesi quadre, non facevano sicuramente parte 
del probabile testo originale. Vengono comunque riportate in quanto parte della più antica tradizione 
manoscritta. 

 
 
      

 

 

 

 

 

 



BREVE INTRODUZIONE 

AL VANGELO DI MARCO 
 

L’AUTORE 

La figura dell’evangelista Marco, è conosciuta soltanto da quanto riferiscono gli Atti degli Apostoli e alcune 
lettere di s. Pietro e s. Paolo; non fu certamente un discepolo del Signore e probabilmente non lo conobbe 
neppure, anche se qualche studioso lo identifica con il ragazzo che, secondo il Vangelo di Marco, seguì 
Gesù dopo l’arresto nell’orto del Getsemani, avvolto in un lenzuolo; i soldati cercarono di afferrarlo ed egli 
fuggì via nudo, lasciando il lenzuolo nelle loro mani. Forse quel ragazzo era Marco, figlio della vedova 
benestante Maria, che metteva a disposizione del Maestro la sua casa in Gerusalemme e l’annesso orto 
degli Ulivi. Nella grande sala della loro casa fu consumata l’Ultima Cena, e lì si radunavano gli apostoli dopo 
la Passione e fino alla Pentecoste. Quello che è certo è che fu uno dei primi battezzati da Pietro, che 
frequentava assiduamente la sua casa, e infatti Pietro lo chiamava in senso spirituale “mio figlio” (1Pt 5,13). 
Nel 44 quando Paolo e Barnaba, parente del giovane, ritornarono a Gerusalemme da Antiochia, dove erano 
stati mandati dagli Apostoli, furono ospiti in quella casa; Marco il cui vero nome era Giovanni usato per i suoi 
connazionali ebrei, mentre il nome Marco lo era per presentarsi nel mondo greco-romano, ascoltava i 
racconti di Paolo e Barnaba sulla diffusione del Vangelo ad Antiochia e quando questi vollero ritornarci, li 
accompagnò. 
Fu con loro nel primo viaggio apostolico fino a Cipro, ma quando questi decisero di raggiungere Antiochia, 
attraverso una regione inospitale e paludosa sulle montagnae del Tauro, Giovanni Marco rinunciò 
spaventato dalle difficoltà e se ne tornò a Gerusalemme. 

Cinque anni dopo, nel 49, Paolo e Barnaba ritornarono a Gerusalemme per difendere i Gentili convertiti, ai 
quali i giudeo-cristiani volevano imporre la legge mosaica, per poter ricevere il battesimo. Ancora ospitati 
dalla vedova Maria, rividero Marco, che desideroso di rifarsi della figuraccia, volle seguirli di nuovo ad 
Antiochia; quando i due prepararono un nuovo viaggio apostolico, Paolo non fidandosi, non lo volle con sé e 
scelse un altro discepolo, Sila, e si recò in Asia Minore, mentre Barnaba si spostò a Cipro con Marco. 
In seguito il giovane deve aver conquistato la fiducia degli apostoli, perché nel 60, nella sua prima lettera da 
Roma, Pietro salutando i cristiani dell’Asia Minore, invia anche i saluti di Marco; egli divenne anche fedele 
collaboratore di Paolo e non esitò di seguirlo a Roma, dove nel 61 risulta che Paolo era prigioniero in attesa 
di giudizio, l’apostolo parlò di lui, inviando i suoi saluti e quelli di “Marco, il nipote di Barnaba” ai Colossesi; e 
a Timoteo chiese nella sua seconda lettera da Roma, di raggiungerlo portando con sé Marco “perché mi 
sarà utile per il ministero”. Forse Marco giunse in tempo per assistere al martirio di Paolo, ma certamente 
rimase nella capitale dei Cesari, al servizio di Pietro, anch’egli presente a Roma. Durante gli anni trascorsi 
accanto al Principe degli Apostoli, Marco trascrisse, secondo la tradizione, la narrazione evangelica di 
Pietro, senza elaborarla o adattarla a uno schema personale, cosicché il suo Vangelo ha la scioltezza, la 
vivacità e anche la rudezza di un racconto popolare. 

 

LA TRADIZIONE SU MARCO 

Affermatasi solidamente la comunità cristiana di Roma, Pietro inviò in un primo momento il suo discepolo e 
segretario, ad evangelizzare l’Italia settentrionale; ad Aquileia Marco convertì Ermagora, diventato poi primo 
vescovo della città, e dopo averlo lasciato, s’imbarcò e fu sorpreso da una tempesta, approdando sulle isole 
Rialtine (primo nucleo della futura Venezia), dove si addormentò e sognò un angelo che lo salutò: “Pax tibi 
Marce evangelista meus”, e gli promise che in quelle isole avrebbe dormito in attesa dell’ultimo giorno. 
Secondo un’antichissima tradizione, Pietro lo mandò poi ad evangelizzare Alessandria d’Egitto, qui Marco 
fondò la Chiesa locale, diventandone il primo vescovo. 

Nella zona di Alessandria subì il martirio sotto l’imperatore Traiano (53-117): fu torturato, legato con funi e 
trascinato per le vie del villaggio di Bucoli, luogo pieno di rocce e asperità.  
Dopo una notte in carcere, dove venne confortato da un angelo, Marco fu trascinato di nuovo per le strade, 
finché morì un 25 aprile verso l’anno 72, secondo gli “Atti di Marco”, all’età di 57 anni; ebrei e pagani 
volevano bruciarne il corpo, ma un violento uragano li fece disperdere, permettendo così ad alcuni cristiani, 
di recuperare il corpo e seppellirlo a Bucoli in una grotta; da lì nel V secolo fu traslato nella zona del Canopo 
di Alessandria. 



STORIA E LEGGENDA SULLE RELIQUIE DI SAN MARCO 

La chiesa costruita al Canopo di Alessandria, che custodiva le sue reliquie, fu incendiata nel 644 dagli arabi 
e ricostruita in seguito dai patriarchi di Alessandria, Agatone (662-680), e Giovanni di Samanhud (680-689). 
In questo luogo, nell’828, approdarono i due mercanti veneziani Buono da Malamocco e Rustico da Torcello, 
che s’impadronirono delle reliquie dell’Evangelista minacciate dagli arabi, trasferendole a Venezia, dove 
giunsero il 31 gennaio 828, superando il controllo degli arabi, una tempesta e l’arenarsi su una secca. 
Le reliquie furono accolte con grande onore dal doge Giustiniano Partecipazio, figlio e successore del primo 
doge delle Isole di Rialto, Agnello; e riposte provvisoriamente in una piccola cappella, luogo oggi identificato 
come “il tesoro di San Marco”. Iniziò la costruzione di una basilica, che fu portata a termine nell’832 dal 
fratello Giovanni, suo successore; Dante nel suo memorabile poema scrisse. “Cielo e mare vi posero mano”, 
ed effettivamente la Basilica di San Marco è un prodigio di marmi e d’oro al confine dell’arte.  
Ma la splendida Basilica ebbe pure i suoi guai: essa andò distrutta una prima volta da un incendio nel 976, 
provocato dal popolo in rivolta contro il doge Candiano IV (959-976) che lì si era rifugiato insieme al figlio; in 
quell’occasione fu distrutto anche il vicino Palazzo Ducale. 

Nel 976-978, il doge Pietro Orseolo I il Santo, ristrutturò a sue spese sia il Palazzo che la Basilica. L’attuale 
‘Terza San Marco’ fu iniziata invece nel 1063, per volontà del doge Domenico I Contarini e completata nei 
mosaici e marmi dal doge suo successore, Domenico Selvo (1071-1084). La Basilica fu consacrata nel 
1094, quando era doge Vitale Falier; ma già nel 1071 s. Marco fu scelto come titolare della Basilica e 
Patrono principale della Serenissima, al posto di s. Teodoro, che fin dall’XI secolo era il patrono e l’unico 
santo militare ovunque venerato. Le due colonne monolitiche poste tra il molo e la piazzetta, portano sulla 
sommità rispettivamente l’alato Leone di S. Marco e il santo guerriero Teodoro, che uccide un drago simile 
ad un coccodrillo. La cerimonia della dedicazione e consacrazione della Basilica, avvenuta il 25 aprile 1094, 
fu preceduta da un triduo di penitenza, digiuno e preghiere, per ottenere il ritrovamento delle reliquie 
dell’Evangelista, delle quali non si conosceva più l’ubicazione. Dopo la Messa celebrata dal vescovo, si 
spezzò il marmo di rivestimento di un pilastro della navata destra, a lato dell’ambone e comparve la cassetta 
contenente le reliquie, mentre un profumo dolcissimo si spargeva per la Basilica. 
Venezia restò indissolubilmente legata al suo Santo patrono, il cui simbolo di evangelista, il leone alato che 
artiglia un libro con la già citata scritta: “Pax tibi Marce evangelista meus”, divenne lo stemma della 
Serenissima, che per secoli fu posto in ogni angolo della città ed elevato in ogni luogo dove portò il suo 
dominio. 
San Marco è patrono dei notai, degli scrivani, dei vetrai, dei pittori su vetro, degli ottici; la sua festa è il 25 
aprile, data che ha fatto fiorire una quantità di detti e proverbi. 

 
LA CANONICITA’ 

 
La tradizione è sempre stata unanime nel riconoscere in Marco, fedele discepolo di Pietro, l’autore del 
secondo vangelo; questi compare fin dalle prime liste di libri canonici, tra i quali il Canone Muratori 
(manoscritto dell’VIII secolo di 85 righe, scritto in latino barbaro e con cattiva ortografia, che riporta un testo 
datato verso la fine del II secolo, scoperto e pubblicato dall’umanista italiano Ludovico Antonio Muratori nel 
1740). 
Mi sembra molto interessante riportare alcune delle parole di Eusebio di Cesarea su Marco, tratte dalla sua 
“Storia della Chiesa”: 
“…(I discepoli di Pietro) pregarono subito Marco, del quale anche oggi rimane il Vangelo, vedendo che era 
seguace di Pietro, di lasciare qualche ricordo scritto dell’insegnamento dato loro verbalmente. E non 
desistettero finchè non lo persuasero, e così furono la causa della Scrittura del Vangelo “secondo Marco”. E 
dicono che l’apostolo (Pietro), conoscendo per rivelazione fattagli dallo Spirito ciò che era avvenuto, si 
rallegrò del loro impegno, e ratificò la Scrittura perché fosse letta nelle Chiese”. 
Eusebio continua citando la testimonianza di Papia, vescovo di Gerapoli in Frigia, che compose verso il 130 
una Interpretazione delle parole del Signore, in cinque libri. Quest’opera è andata perduta da molto tempo, 
ma Eusebio ce ne ha tramandato i passi seguenti: 
“…e l’Anziano diceva: Marco, che era stato interprete di Pietro, ha accuratamente messo per iscritto tutto ciò 
di cui si ricordava, senza tuttavia rispettare l’ordine con cui fu detto o compiuto dal Signore. Egli infatti non 
aveva ascoltato né seguito il Signore, ma più tardi, come ho detto, ascoltò e seguì Pietro. Questi dava le sue 
istruzioni secondo le necessità e non come una raccolta ordinata delle parole, cosicchè Marco non ha 
commesso alcun errore a metterne alcune per iscritto, come se le ricordava. La sua unica preoccupazione fu 
di non omettere nulla di ciò che aveva sentito, senza introdurvi delle falsità”. 
Inoltre Eusebio aggiunge: 
“Dicono che questo Marco, partito per l’Egitto, vi abbia predicato per primo il Vangelo che egli aveva scritto, 
e abbia per primo costituito delle Chiese nella stessa Alessandria. Era così grande la moltitudine e donne 



che fin dall’inizio avevano creduto e il loro ascetismo era così straordinariamente filosofico, che Filone 
ritenne giusto ricordare la loro condotta, le assemblee e i pasti e tutto il resto del loro modo di vita”.  
Abbiamo inoltre la testimonianza di Clemente Alessandrino (II secolo), sempre su Marco, riportata ancora da 
Eusebio di Cesarea: “…il vangelo secondo san Marco fu scritto nelle circostanze seguenti: avendo Pietro 
predicato la dottrina pubblicamente a Roma e avendo esposto il vangelo con l’aiuto dello Spirito, i suoi 
uditori, che erano numerosi, esortarono Marco, poiché era stato suo compagno da molto tempo e ricordava 
le sue parole, a trascrivere ciò che egli aveva detto. Lo fece e trascrisse il vangelo per coloro che glielo 
avevano chiesto. Quando Pietro lo venne a sapere, non fece nulla con i suoi consigli per impedirlo o per 
sollecitarlo”. 
 
 

IL CONTENUTO 
 
Uno dei meriti di questo breve libretto, il primo evangelo scritto probabilmente intorno ai primi anni sessanta, 
è quello di avere creato il primo racconto su Gesù, avendo come base e materiale i ricordi di Pietro e i suoi 
racconti orali. Le parole e le azioni di Gesù non sono quindi ordinate in successione cronologica, ma 
secondo uno schema logico: incontro introduttivo con il Battista, attività in Galilea, viaggio a Gerusalemme, 
passione, morte e resurrezione; schema seguito tra l’altro dagli altri vangeli sinottici. 
Lo scopo di Mc è l’annuncio della fede in Gesù come Messia, egli è il Cristo, il titolo di “Figlio di Dio” viene 
usato con prudenza, Gesù viene qualificato per lo più come “Figlio dell’uomo”. La rivelazione della sua 
persona non si è compiuta con una comunicazione formale “una tantum”, ma piuttosto lentamente e 
progressivamente. Essa si è dischiusa ai discepoli per la prima volta dopo la risurrezione, per cui Mc 
presenta senza preoccupazione Gesù in tutta la sua umanità, mentre gli altri vangeli hanno in parte 
modificato questo aspetto: Gesù mangia e beve (2,16), è stanco e dorme (4,38), vuole sapere chi lo ha 
toccato (5,32), ha compassione (1,41), è adirato (3,5), accarezza i fanciulli (10,16), è preso dalla paura della 
morte (14,34), muore gridando come un disperato (15,37). 
Mentre in Gv Gesù viene presentato come il rivelatore e il Signore della vita, e la sua umanità viene così 
posta in secondo piano, Mc al contrario, testimonia su Gesù tutta la sua “quotidianità”. Mc non si aspetta dal 
suo lettore quella comprensione della fede che già Gv presuppone fin dall’inizio; il suo linguaggio comprende 
pochi vocaboli e colpisce l’uso di espressioni concrete e popolari, quindi un linguaggio immediato e subito 
comprensibile per quelle comunità composte da pagani romani convertiti, abituati a termini pragmatici che 
hanno come ossatura il diritto romano, e non le speculazioni metafisiche dei greci. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



STRUTTURA DEL VANGELO DI MARCO 
 
 
 

PROLOGO PARTE PRIMA PARTE SECONDA 

1,1-13 1,14-8,30 8,27-16,20 
MINISTERO IN GALILEA VERSO GERUSALEMME 

A GERUSALEMME 
PASSIONE - MORTE - 

RESURREZIONE 
 
 

PROLOGO 
1,1 TITOLO DEL VANGELO 

1,2-8 GIOVANNI BATTISTA 
1,9-11 BATTESIMO DI GESU’ 
1,12-13 TENTAZIONI DI GESU’ 

PARTE PRIMA 

SEZ. 1   
1,14-3,6 

Scenario: le sinagoghe. Rapporto tra Gesù e il giudaismo 
contemporaneo. Durezza di cuore dei giudei che decidono la sua morte 
(3,6). 

SEZ. 2   
3,7-5,43 

Scenario: le rive del lago. Insegnamenti, miracoli, resta l’incredulità. 
Attività nella Decapoli. Incomprensione verso Gesù. 

SEZ. 3   
6,1-8,30 

Invio dei 12. Martirio del Battista. Orizzonte oltre Israele. I 12 sempre più 
associati all’opera di Gesù. Guarigione di un cieco (8,22-26) e 
confessione di Pietro. 

PARTE SECONDA 

SEZ. 1  
8,27-10,52 

Verso Gerusalemme. Lo scenario è LA VIA, il tema è LA SEQUELA. 
Chiaro interesse ecclesiologico. Guarigione di un altro cieco (10,46-52). 
Nota di speranza, ultimo miracolo. 

SEZ. 2       
11-13 

A Gerusalemme. Passaggio dall’antico tempio al nuovo tempio 
spirituale. 
 Verso la città Ingresso  

città-tempio 
Uscita  

città-tempio 
Giorno I       
11,1-11 

11,1-10 11,11a 11,11b 

Giorno II     
11,12-19 

11,12-14 11,15-18 11,19 

Giorno III   
11,20-13,37 

11,20-26 11,27-12,44 13,1-2 + 13,3-37 

SEZ. 3   14-16 PASSIONE-MORTE-RESURREZIONE 

  
  
  
  



KKAATTAA  MMAARRKKOONN  
SSeeccoonnddoo  MMaarrccoo  

EEvvaannggeell iiuumm  sseeccuunndduumm  MMaarrccuumm  
At 12,12.25; 13,5.13; 15,37; Col 4,10; 2Tm 4,11; Fm 24; 1Pt 5,13 

 

11  
 
1,1 'Arxh\4 tou= eu)aggeli/ou5  )Ihsou= Xristou=6 [ui(ou= qeou=]7. 
1,1 Inizio del vangelo di Gesù Cristo [Figlio di Dio]. 
1,1 Initium evangelii Iesu Christi Filii Dei. 
 
Predicazione di Giovanni Battista  (Mt 3,1-12; Lc 3,3-18) Es 23,20; Is 40,3; Mal 3,1; Mt 11,10; Lc 1,76; Gv 3,28 

1,2 Kaqw\j ge/graptai e)n t%=  )Hsai/+# t%= profh/tv8,  )Idou\ a)poste/llw9 to\n a)/ggelo/n 10 mou pro\ 
prosw/pou sou 11, o(\j kataskeua/sei 12 th\n o(do/n sou. 
1,2 Come è scritto nel profeta Isaia: Ecco invio l'angelo mio davanti al tuo volto, che preparerà la tua strada. 
1,2 Sicut scriptum est in Isaia propheta: "Ecce mitto angelum meum  ante faciem tuam qui praeparabit viam 
tuam ante te". 

Is 40,3; Gv 1,23 

1,3 fwnh\ bow=ntoj13 e)n tv= e)rh/m%14:  (Etoima/sate15 th\n o(do\n16 kuri/ou, eu)qei/aj17 poiei=te ta\j tri/bouj 
au)tou=18,  

                                                 
4   )) ))Arxh-inizio: anche principio, esordio. Per la sua connessione con i versetti seguenti, l'intera frase non è il "titolo del libro", né 
significa "riassunto", ma enuncia il tema, cioè il Vangelo di Gesù Cristo, sottolineando che esso prende la partenza o ha il suo inizio 
dalla predicazione di Giovanni Battista. 
5 eu)aggeli/ou-evangelo: anche buona notizia. E' usato 8 volte da Marco, 4 da Matteo, mai da Luca, che conosce solamente la forma 
verbale, sconosciuto a Giovanni, 60 da Paolo. 
6 Xristou-Cristo: traduce il titolo ebraico di Messia, unto con olio da Dio. E' divenuto parte integrante del nome di Gesù. Da Marco 
è usato 7 volte, ma solo qui forma un solo appellativo con Gesù. Di fatto è il secondo nome personale di Gesù. 
7 [ui(ou= qeou=]-Figlio di Dio: espressione alquanto incerta nella tradizione manoscritta (inserita infatti tra parentesi quadre): è assente 
in ℵ* Θ 28 e in un manoscritto della versione copta sahidica, è presente anche in maniera diversa (ad es. Figlio del Signore) in 1241. 
La forma sopra riportata è attestata da ℵc B D L W 2427 e la maggior parte delle versioni. 
8 Hsai/+# t%= profh/tv-nel profeta Isaia: questa lezione è riportata da ℵ B L ∆ 33 565 892 1241 2427 e la maggioranza delle 
versioni. Una variante legge ™n to‹j prof»taij (nei profeti): è testimoniata da A W f13, testo bizantino e la versione siro-
harclense, nel tentativo di armonizzare il testo con ciò che segue. Infatti la citazione è una fusione (dal testo greco) di Es 23,20, Is 
40,3 e Mal 3,1; varie possono essere le spiegazioni di questo fatto: a) i diversi oracoli, affini e riguardanti la medesima persona di 
Giovanni Battista sono da Mc attribuiti al profeta più noto, cioè Isaia (così Origene e Gerolamo); b) la citazione è presa da un insieme 
cristiano di passi dell'AT, nel quale le diverse profezie erano affiancate; c) le citazioni di Es e Mal sono una glossa del testo. 
9 a)poste/llw-invio: anche mando. Ha però senso di futuro e serve a rendere la certezza assoluta della cosa, come se si compisse 
mentre il profeta sta ancora parlando. 
10 a)/ggelo/n-angelo: anche messaggero, nunzio, legato, messo, inviato, ambasciatore, annunciatore. Gesù si servirà delle stesse 
parole per lodare il Battista (cfr. Mt 11,10). 
11 pro\ prosw/pou sou-davanti al tuo volto: l'espressione mandare davanti al volto (anche faccia) tuo, invece di mandare avanti a 
te, premettere, è chiaramente semitica, non greca. 
12 kataskeua/sei-preparerà: solo qui in Mc. 
13 bow=ntoj-gridante: l'assenza dell'articolo può servire a sottolineare che la voce è di un anonimo, come desiderò essere considerato 
Giovanni Battista. 
14 e)rh/m%-deserto: anche luogo solitario. Indica una regione poco abitata, di solito adatta solo alla pastorizia. 
15Etoima/sate-preparate: anche approntare, allestire. apparecchiare, disporre, apprestare, predisporre. L'imperativo comanda di 
iniziare a preparare, senza più ritardi, per l'urgenza della cosa. In senso letterale Isaia si riferisce al ritorno d'Israele dall'esilio 
babilonese; qui è inteso della liberazione messianica. 
16 o(do\n-strada: alcuni testi babilonesi parlano di vie processionali o trionfali preparate per il dio o per il re vittorioso. Nella citazione 
di Is 40,3 si tratta della strada sulla quale Jahve condurrà il suo popolo attraverso il deserto in un nuovo esodo (cfr. anche Is 10,25-27 
e Os 2,16+). 
17 eu)qei/aj-diritti: anche retto, in senso materiale e figurato. Solo qui in Mc. 
18 au)tou-suoi: complemento di specificaz pronome dimostrativo usato invece del pronome personale di 3pers, come nel greco 
classico; qui sostituisce la lezione dei LXX: del nostro Dio, che è in parallelismo con il precedente via del Signore. Nota che in Is 
40,3 il testo è diviso in modo diverso: Voce di chi grida: Nel deserto preparate…. Infatti bisogna gridare in luoghi abitati, affinchè la 
gente vada a preparare il deserto. 



1,3 Voce di un gridante nel deserto: Preparate la strada del Signore, fate diritti i suoi sentieri, 
1,3 "Vox clamantis in deserto: Parate viam Domini, rectas facite semitas eius".  
 

Mt 3,6+; At 13,24; 19,4; 22,16 

1,4 e)ge/neto19  )Iwa/nnhj [o(] bapti/zwn20 e)n tv= e)rh/m% kai\ khru/sswn21 ba/ptisma metanoi/aj22 ei)j 
a)/fesin23 a(martiw=n. 
1,4 ci fu Giovanni [il] battista nel deserto annunciando (un) battesimo di conversione per (la) remissione dei 
peccati. 
1,4 Fuit Ioannes in deserto baptizans et praedicans baptismum  paenitentiae in remissionem peccatorum.  
 
1,5 kai\ e)ceporeu/eto24 pro\j au)to\n pa=sa h(  )Ioudai/a xw/ra kai\ oi(  (Ierosolumi=tai pa/ntej, kai\ 
e)bapti/zonto u(p' au)tou= e)n t%=  )Iorda/nv potam%= e)comologou/menoi25 ta\j a(marti/aj au)tw=n.  
1,5 E usciva verso di lui tutta la regione (della) Giudea e tutti i Gerosolimitani, e venivano battezzati da lui nel 
fiume Giordano confessando i loro peccati. 
1,5 Et egrediebatur ad eum omnis Iudaeae regio et  Ierosolymitae universi et baptizabantur ab illo in Iordanis  
flumine confitentes peccata sua. 

 
Lv 11,21ss; 2Re 1,8; Zac 13,4; Mt 11,8 

1,6 kai\ h)=n o(  )Iwa/nnhj e)ndedume/noj tri/xaj26 kamh/lou kai\ zw/nhn dermati/nhn27 peri\ th\n o)sfu\n au)tou=, 
kai\ e)sqi/wn a)kri/daj28 kai\ me/li a)/grion29.  
1,6 E Giovanni era rivestito di peli di cammello e (di una) cintura di pelle intorno al suo fianco, e mangiava 
locuste e miele selvatico.  
1,6 Et erat Ioannes vestitus pilis cameli, et zona pellicea circa lumbos eius, et locustas et mel silvestre 
edebat. 

Mt 3,11; Lc 3,16; Gv 1,26ss; At 13,25 

1,7 kai\ e)kh/russen le/gwn,  )/Erxetai o( i)sxuro/tero/j30 mou o)pi/sw mou, ou(= ou)k ei)mi\ i(kano\j31 ku/yaj 
lu=sai32 to\n i(ma/nta tw=n u(podhma/twn33 au)tou=.  
1,7 E annunciava dicendo: Viene il più forte di me dietro di me, del quale non sono degno, chinatomi, di 
sciogliere il legaccio dei suoi sandali. 
1,7 Et praedicabat dicens: Venit fortior me post me, cuius non sum  dignus procumbens solvere corrigiam 
calceamentorum eius. 

Gv 16,7; At 1,5; 11,16 

1,8 e)gw\ e)ba/ptisa34 u(ma=j u(/dati, au)to\j de\ bapti/sei u(ma=j e)n pneu/mati a(gi/%35. 

                                                 
19 e)ge/neto-ci fu: anche venne, apparve. 
20 [o(] bapti/zwn-il battista: letteralmente sarebbe l'immergente, cioè specifica l'azione di Giovanni; di fatto questa azione di 
immergere ha caratterizzato il suo nome, per cui Giovanni è Giovanni il Battista (cfr. 6,25 e 8,28). 
21 khru/sswn-annunciando: partic congiunto con Giovanni. Anche bandire, proclamare come araldo; non si tratta quindi di 
predicare una dottrina propria, ma di proclamare quella di un altro: è un bando pubblico e ufficiale. 
22 metanoi/aj-conversione: letteralmente cambiamento di mente, di modo di pensare, anche ravvedimento. Il battesimo di penitenza 
è quindi da compiere come segno del pentimento in atto e implica un pieno mutamento di condotta. Solo qui in Mc. 
23 a)/fesin-remissione: termine composito che significa mandare via. Anche perdono, condono. 
24 e)ceporeu/eto-usciva: anche venire fuori. L'imperfetto descrive il flusso continuo di visitatori. 
25 e)comologou/menoi-confessando: anche ammettere, riconoscere. Il verbo implica una confessione orale che sembra coincidere 
con l'immersione in acqua fatta da Giovanni, che era anche consultato circa la nuova condotta da tenere (cfr. Lc 3,10-14). Solo qui in 
Mc. 
26 tri/xaj-peli: si tratta di peli tessuti, come se fossero lino o canapa; l'indumento è quel mantello che ancora oggi è comune in 
oriente. Solo qui in Mc. 
27 zw/nhn dermati/nhn-cintura di pelle: letteralmente sarebbe un cingolo, non una cinghia, quindi un pezzo di pelle che faceva le 
veci di una tunica, arrotolata intorno alle reni. Solo qui in Mc.  Alcuni manoscritti hanno solo "vestito di peli di cammello", oppure di 
"una pelle di cammello". La lezione qui accettata potrebbe essere influenzata da Mt 3,4 per sottolineare il parallelismo tra Giovanni 
ed Elia (cfr. 2 Re 1,8). 
28 a)kri/daj-locuste: anche cavalletta. Si toglie la testa, le ali e la parte posteriore; il resto si mangia. Solo qui in Mc. 
29 me/li a)/grion-miele selvatico: miele fatto dalle piccole api palestinesi nelle grotte, negli alberi cavi e perfino in buchi in terra. 
Solo qui in Mc. Entrambi gli alimenti denotano austerità, soprattutto perché non si trovano sempre, ma quasi fortuitamente: più per 
rompere un digiuno continuato che per costituire un pasto. 
30 o( i)sxuro/tero/j-il più forte: l'articolo toglie ogni carattere di indeterminatezza e presenta colui che viene come il forte per 
eccellenza. 
31 i(kano\j-degno: anche sufficiente, idoneo, meritevole, adatto, capace, in grado di. 
32 lu=sai-sciogliere: anche slegare, slacciare, sfibbiare. L'aoristo dice la momentaneità dell'azione: indegno di sciogliere anche una 
sola volta. Benchè questo fosse compito ordinario degli schiavi, era però ritenuto così umiliante che uno schiavo ebreo non poteva 
esservi costretto. 
33 u(podhma/twn-sandali: letteralmente è la suola, da legare sotto i piedi con legacci, formando quindi un sandalo. Solo qui in Mc. 



1,8 Io vi ho battezzato (in) acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo. 
1,8 Ego baptizavi vos aqua, ille vero baptizabit vos Spiritu  Sancto. 
 
 
Battesimo di Gesù  (Mt 3,13-17; Lc 3,21-22) Mt 2,23; Gv 1,29-34 

1,9 Kai\ e)ge/neto e)n e)kei/naij tai=j h(me/raij36 h)=lqen )Ihsou=j a)po\ Nazare\t37 th=j Galilai/aj38 kai\ 
e)bapti/sqh ei)j to\n  )Iorda/nhn39 u(po\  )Iwa/nnou.  
1,9 E avvenne in quei giorni (che) Gesù venne da Nazaret di Galilea, e fu battezzato nel Giordano da 
Giovanni. 
1,9 Et factum est, in diebus illis venit Iesus a Nazareth  Galilaeae et baptizatus est a Ioanne in Iordane 

 
Is 63,11.19; Ez 1,1; At 10,11 

1,10 kai\ eu)qu\j40 a)nabai/nwn e)k tou= u(/datoj ei)=den sxizome/nouj41 tou\j ou)ranou\j kai\ to\ pneu=ma w(j42 
peristera\n katabai=non ei)j au)to/n:  
1,10 E subito salendo dall'acqua vide squarciarsi i cieli e lo Spirito come colomba discendente verso di lui 
1,10 et statim ascendens de aqua vidit caelos apertos et  Spiritum tanquam columbam descendentem et 
manentem in ipso, 

Gen 22,2; Sal 2,7; Is 42,1; Mt 3,17; 12,18; 17,5; Mc 9,7; 14,61; 15,39; Lc 9,35; 2Pt 1,17 

1,11 kai\ fwnh43\ e)ge/neto44 e)k tw=n ou)ranw=n, Su\ ei)= o( ui(o/j mou o( a)gaphto/j45, e)n soi\ eu)do/khsa46. 
1,11 e ci fu (una) voce dai cieli: Tu sei il figlio mio l'amato, in te mi sono compiaciuto. 
1,11 et vox facta est de caelis: Tu es Filius meus dilectus, in te complacui. 
 
Gesù tentato nel deserto  (Mt 4,1-11; Lc 4,1-13)  
1,12 Kai\ eu)qu\j47 to\ pneu=ma au)to\n e)kba/llei48 ei)j th\n e)/rhmon49.  
1,12 E subito lo Spirito lo caccia nel deserto. 
1,12 Et statim Spiritus expulit eum in desertum, 
 

Gb 1,6+; 5,22; Sal 90,11ss; Mc 15,41; Lc 10,40; 22,43 
1,13 kai\ h)=n e)n tv= e)rh/m% tessera/konta50 h(me/raj peirazo/menoj51 u(po\ tou= Satana52=, kai\ h)=n meta\ tw=n 
qhri/wn53, kai\ oi( a)/ggeloi dihko/noun54 au)t%=.  

                                                                                                                                                                  
34 e)ba/ptisa-ho battezzato: letteralmente immergere. L'uso dell'aor mostra che la missione di Giovanni termina quando inizia 
quella di Gesù. 
35 Qualche raro codice aggiunge "e fuoco", come in Mt 3,11 e Lc 3,16, dove il fuoco è simbolo del giudizio divino (cfr. 1Cor 3,13-
14; 2Ts 1,7-8; 1Pt 1,7). 
36 e)kei/naij tai=j h(me/raij-in quei giorni: questa espressione è un semitismo e non dà alcuna precisazione dell'intervallo fra l'inizio 
del ministero di Giovanni e il battesimo di Gesù. Il computo più probabile conduce all'autunno dell'anno 27 d.C. 
37 Nazare\t-Nazaret: dall'ebraico naşret = vedetta, guardia. Solo qui in Mc. 
38 Galilai/aj-Galilea: dall'ebraico Galîl = cerchio, regione. 
39 'Iorda/nhn-Giordano: dall'ebraico jardēn = lo scorrente. 
40 eu)qu\j-subito: propriamente è il neutro dell'agg. diritto, retto, sincero; qui usato avverbialmente, quindi anche immediatamente. 
Voce cara a Mc (42 volte); si riferisce al verbo principale "vide", non al partic "salendo", e indica la simultaneità della visione 
all'uscita dal fiume. 
41 sxizome/nouj-squarciarsi: part congiunto con cieli, perf disusato quindi squarciantesi, non squarciati. Il part pres indica l'azione 
che si sta svolgendo: mentre si squarciavano. 
42 w(j-come: esclude quindi l'identità: non si tratta di una vera colomba, ma di qualche cosa che nello scendere poteva somigliare a 
una colomba, come anche lo suggerisce la mancanza di art. davanti a colomba. 
43 Fwnh-voce: senza art. indica un suono che somiglia a quello di una voce umana, quindi anche suono. 
44 e)ge/neto-ci fu: lezione riportata da ℵC A B L W f 1.13 33 2427, testo bizantino, vetus latina e vulgata, versione siriaca e copta. I 
codici ℵ* e D omettono il verbo, Θ 28 565 riportano ºkoÚsqh (si udì) dopo "dai cieli". 
45 a)gaphto/j-amato: indica una tenerezza speciale; nell'AT non c'è quasi differenza tra "amato" e "unico". Sempre riferito al solo 
Gesù (8 volte su 8) nei sinottici. 
46 eu)do/khsa-mi sono compiaciuto: questo aor è atemporale e corrisponde al perfetto stativo ebraico, con valore di presente: in te mi 
compiaccio. La compiacenza è quindi costante nel tempo. Solo qui in Mc. 
47 eu)qu\j-subito: questo avverbio conserva probabilmente il suo valore storico, ed indica come il ritiro nel deserto seguisse a 
brevissimo lasso di tempo il battesimo. 
48 e)kba/llei-caccia: verbo che si deve allo stile duro di Mc e indica il dominio completo dello Spirito su Gesù. Anche spingere, 
incalzare da presso, spostare, mandare via. 
49 e)/rhmon-deserto: anche solitario; qui sostantivato (regione deserta); l'articolo indica che l'autore ha in mente una zona ben 
determinata che la tradizione ha individuato in quella del Gebel Qarantal a ovest di Gerico. 
50 tessera/konta-quaranta: cifra da comprendere alla luce dell'AT; il popolo eletto passa quaranta anni nel deserto, Mosè ed Elia 
pure (Es 24,18; 34,28; 1Re 19,8). 



1,13 Ed era nel deserto quaranta giorni tentato da Satana, ed era con le fiere, e gli angeli lo servivano. 
1,13 et erat in deserto quadraginta diebus et quadraginta  noctibus et tentabatur a Satana eratque cum 
bestiis, et angeli  ministrabant illi. 
 
Inizio del ministero in Galilea  (Mt 4,12-17; Lc 4,14-15) Mc 6,17ss; Gv 3,24; Rm 1,1 

1,14 Meta\ de\ to\ paradoqh=nai55 to\n  )Iwa/nnhn h)=lqen o(  )Ihsou=j ei)j th\n Galilai/an khru/sswn to\ 
eu)agge/lion56 tou= qeou=  
1,14 Dopo poi essere stato consegnato Giovanni, venne Gesù nella Galilea annunciando l’evangelo di Dio 
1,14 Postquam autem traditus est Ioannes, venit Iesus in  Galilaeam praedicans evangelium regni Dei et 
dicens: 

Tb 14,5; Dn 7,22; Mt 3,2; 24,14; Mc 8,35; 10,29; 13,10; 14,9; Gal 4,4; Ef 1,10 

1,15 kai\ le/gwn o(/ti Peplh/rwtai57 o( kairo\j58 kai\ h)/ggiken59 h( basilei/a tou= qeou=: metanoei=te60 kai\ 
pisteu/ete e)n61 t%= eu)aggeli/%. 
1,15 e dicendo: E' compiuto il tempo e si è fatto vicino il regno di Dio; convertitevi e credete nell’evangelo. 
1,15 Quoniam impletum est tempus, et appropinquavit  regnum Dei; paenitemini et credite evangelio. 
 
Chiamata dei primi quattro discepoli  (Mt 4,18-22; Lc 5,1-11) Gv 1,35-51 

1,16 Kai\ para/gwn para\ th\n qa/lassan62 th=j Galilai/aj ei)=den Si/mwna63 kai\  )Andre/an64 to\n a)delfo\n 
Si/mwnoj a)mfiba/llontaj65 e)n tv= qala/ssv: h)=san ga\r a(liei=j.  
1,16 E passando lungo il mare di Galilea, vide Simone e Andrea, il fratello di Simone, che gettavano (la rete) 
nel mare; erano infatti pescatori. 
1,16 Et praeteriens secus mare Galilaeae vidit Simonem et  Andream fratrem eius mittentes retia in mare; 
erant enim  piscatores. 

2Re 6,19; Ger 16,16; Ez 47,10; Mt 13,47; 20,10.28 
1,17 kai\ ei)=pen au)toi=j o(  )Ihsou=j, Deu=te66 o)pi/sw mou, kai\ poih/sw u(ma=j gene/sqai a(liei=j a)nqrw/pwn. 
1,17 E disse loro Gesù: Venite dietro a me, e vi farò diventare pescatori di uomini. 
1,17 Et dixit eis Iesus: Venite post me, et faciam vos fieri piscatores hominum. 
 

                                                                                                                                                                  
51 peirazo/menoj-tentato: è da unire al precedente "era", per cui Gesù veniva tentato durante quaranta giorni, non solo alla fine di 
essi. Anche mettere alla prova, sedurre, lusingare, invogliare, istigare, aizzare contro (Dio), insidiare. Mc omette o ignora il 
particolare delle tre tentazioni, che Mt e Lc devono ad altra fonte. 
52 Satana-Satana: dall'ebraico Satàn, trascritta da Mc in greco (cfr. Gb 1,6). Indica l'accusatore degli uomini davanti a Dio. Viene 
pure chiamato Beelzebul (3,22) o Beliar (2Cor 6,15). L'uso dell'articolo indica che l'autore lo considera un individuo, non un'entità 
astratta o collettiva. 
53 qhri/wn-fiere: anche bestie selvatiche; l'articolo indica delle bestie note, proprie di quella regione. Solo qui in Mc. 
54 dihko/noun-servivano: l'imperfetto dice che il servizio avveniva per tutti i quaranta giorni. 
55 paradoqh=nai-essere stato consegnato: non è il caso di vedere nell'uso di questo verbo un accenno ad un tradimento, ma solo al 
fatto che Giovanni cadde nelle mani dei suoi nemici, cioè Erode Antipa ed Erodiade. Fra il v 13 e il v 14 c'è una probabile lacuna: 
Mc passa dall'episodio nel deserto al periodo successivo alla prigionia del Battista. 
56 eu)agge/lion-evangelo: all'inizio indicava la mancia che si dava al messaggero di una buona notizia; poi, al plurale, le vittime che 
si sacrificavano in ringraziamento della buona notizia ricevuta; infine la stessa buona notizia; nel NT il lieto annuncio della salvezza 
di Dio, poi tutta la dottrina di Cristo, predicata da Lui o dagli apostoli. L'intera espressione "vangelo di Dio" non è gen. obiettivo 
(vangelo che ha per oggetto Dio), né gen. soggettivo (vangelo che appartiene a Dio), ma gen. di agente (vangelo dato in nome di 
Dio). 
57 Peplh/rwtai-è compiuto: letteralmente è riempito. Il perfetto indica un'azione iniziata nel passato e che dura, compiendosi, fino 
al presente. E' il tempo fissato da Dio per il compimento delle sue promesse. 
58 kairo\j-tempo: anche tempo determinato, circostanza favorevole, epoca, ma anche giusta misura, per cui Mc usa questa metafora 
per indicare che, essendo piena la misura, non c'è nulla da aggiungere al tempo trascorso prima dell'avvenimento stesso. 
59 h)/ggiken-si è fatto vicino: anche giungere, accostarsi, appressarsi. Il perfetto indica che l'avvicinamento è stato graduale e ora è 
terminato, equivale quasi ad un presente: è giunto, giunge, è qui (stesso verbo in Mc 14,42). Per questo farsi vicino si veda il Prologo 
di Giovanni (cfr. Gv 1,1-18). 
60 metanoei=te-convertitevi: anche cambio di mente, pensare diversamente da prima. Da notare che il verbo della conversione 
precede quello del credere. 
61 pisteu/ete e)n-credete in: anche avere fede. Credere in è usato solo qui da Mc: forse è un semitismo. 
62 qa/lassan-mare: termine influenzato dall'ebraico jam; Lc usa più propriamente "lago". 
63 Si/mwna-Simone: abbreviativo della forma ellenizzata di Simeon (šim'on); Mc lo usa solo 7 volte, mentre lo chiama Pietro 10 
volte; non accoppia mai i due nomi. 
64  ) ) ) )Andre/an-Andrea: nome di origine greca, significa virile. 
65 a)mfiba/llontaj-che gettavano: di per sé significa gettare la rete intorno: la rete si chiudeva come un cerchio, entro il quale 
veniva catturato il pesce. Non si dovrebbe intendere gettanti la rete in acqua per pescare, bensì disponenti la rete intorno alla barca, 
per esaminare eventuali strappi presenti. Gesù infatti chiamandoli non urla, ma dice, segno che sono vicini alla sponda, dove non si 
pesca ma si riassetta, come fanno anche i figli di Zebedeo, al v 19. Solo qui in Mc. 
66 Deu=te-venite: particella esortativa pl, qui al posto dell'imperat del verbo venire. 



Lc 5,10.28 

1,18 kai\ eu)qu\j a)fe/ntej ta\ di/ktua h)kolou/qhsan67 au)t%=. 
1,18 E subito, lasciate le reti, lo seguirono. 
1,18 Et protinus, relictis retibus, secuti sunt eum.  
 

Mt 10,2; Mc 3,17; 10,35; Lc 5,10 

1,19 Kai\ proba\j68 o)li/gon ei)=den  )Ia/kwbon69 to\n tou=  Zebedai/ou70 kai\  )Iwa/nnhn71 to\n a)delfo\n au)tou= 
kai\ au)tou\j e)n t%= ploi/% katarti/zontaj72 ta\ di/ktua,  
1,19 E proseguendo un po’, vide Giacomo (quello) di Zebedeo e Giovanni suo fratello, ed essi (erano) nella 
barca che riassettavano le reti, 
1,19 Et progressus inde pusillum vidit Iacobum Zebedaei et  Ioannem fratrem eius, et ipsos componentes 
retia in navi, 
 
1,20 kai\ eu)qu\j e)ka/lesen au)tou/j. kai\ a)fe/ntej to\n pate/ra au)tw=n Zebedai=on e)n t%= ploi/% meta\ tw=n 
misqwtw=n73 a)ph=lqon o)pi/sw au)tou=. 
1,20 e subito li chiamò. E avendo lasciato il loro padre  Zebedeo nella barca con i salariati, andarono dietro a 
lui. 
1,20 et statim vocavit illos. Et, relicto patre suo Zebedaeo in  navi cum mercenariis, secuti sunt eum. 
 
Gesù insegna a Cafarnao e guarisce un indemoniato  (Lc 4,31-37) Mc 6,2; Lc 4,16.23; 6,6; 13,10 

1,21 Kai\ ei)sporeu/ontai ei)j Kafarnaou/m74: kai\ eu)qu\j toi=j sa/bbasin ei)selqw\n75 ei)j th\n 
sunagwgh\n76 e)di/dasken.  
1,21 Ed entrano in Cafarnao; e subito, di sabato, essendo entrato nella sinagoga, insegnava. 
1,21 Et ingrediuntur Capharnaum, et statim sabbatis ingressus  in synagogam docebat eos. 
 

Mt 7,28-29; Mc 6,2; 7,37; 10,26; 11,18.28 
1,22 kai\ e)ceplh/ssonto77 e)pi\ tv= didaxv=78au)tou=: h)=n ga\r dida/skwn au)tou\j w(j e)cousi/an e)/xwn kai\ ou)x 
w(j oi( grammatei=j79.  
1,22 E si stupivano per il suo insegnamento: infatti insegnava loro come uno che aveva autorità, e non come 
gli scribi. 
1,22 Et stupebant super doctrina eius; erat enim docens eos quasi  potestatem habens et non sicut scribae. 
 

Mc 1,26; 5,2.7 
1,23 kai\ eu)qu\j h)=n e)n tv= sunagwgv= au)tw=n a)/nqrwpoj e)n pneu/mati a)kaqa/rt%80 kai\ a)ne/kracen81 
1,23 E subito c'era nella loro sinagoga (un) uomo con (uno) spirito impuro, e gridò 
1,23 Et erat in synagoga eorum homo in spiritu inmundo et  exclamavit 
                                                 
67 h)kolou/qhsan-seguirono: si può intendere anche mi faccio compagno a. 
68 proba\j-proseguendo: anche andare avanti, continuare, procedere. Solo qui in Mc. 
69 Ia/kwbon-Giacomo: derivante da Giacobbe, in ebraico Ia'akôb = (Dio) protegga. 
70 Zebedai/ou-Zebedeo: dall'ebraico o aramaico Zabdaj = Dio ha donato (cfr. Mc 10,35). 
71     )Iwa/nnhn-Giovanni: dall'ebraico Iehôhānan = Iahvè è misericordia. 
72 katarti/zontaj-riassettavano: anche mettere a posto convenientemente, riordinare. Non si dovrebbe tradurre con riparare o 
rammendare poiché i pescatori sono in barca, non a terra, infatti le reti si riparano a terra. Solo qui in Mc. 
73 misqwtw=n-salariati: anche mercenario, colui che prende la paga, dipendente; il che fa pensare che la famiglia godesse di una 
certa agiatezza. 
74 Kafarnaou/m-Cafarnao: nome di città, trascrizione dall'ebraico Kepar Nāhûm = villaggio di Nahum o villaggio del conforto. 
75 ei)selqw\n-essendo entrato: con la maggioranza dei codici questo verbo va conservato. Alcuni testimoni (tra i quali il codice 
Sinaitico ℵ) lo omettono, e riportano "di sabato insegnava nella sinagoga (loro)". 
76 sunagwgh\n-sinagoga: anche luogo di adunanza. La loro origine viene fatta risalire ai tempi dell'esilio e in seguito nella diaspora 
(sono attestate in Egitto dal III sec. a.C.), quando si intensificò lo studio della Legge, e quando, a causa della distruzione del tempio, 
non veniva più celebrato il culto sacrificale. Generalmente erano delle basiliche rettangolari a tre navate con l'asse longitudinale 
orientato verso Gerusalemme. 
77 e)ceplh/ssonto-si stupivano: Letteralmente scuotere, espellere. Al passivo per la gioia o lo stupore essere a stento padroni di sé 
stessi. Anche meravigliarsi, incantarsi, strabiliarsi, restare attoniti. L'imperf dice che questo stato non fu momentaneo, ma ebbe una 
notevole durata. 
78 didaxv-insegnamento: anche dottrina. Mc collega l'insegnamento di Gesù e la sua vittoria sullo spirito del male ritenendoli 
un'identica e sola manifestazione di autorità proveniente da Dio. Mc precisa di rado l'oggetto dell'insegnamento di Gesù. 
79 grammatei=j-scribi: anche esperti della Legge. Questa classe sociale ebbe inizio nel giudaismo postesilico al tempo di Esdra. 
Loro compito era l'interpretazione della Legge, insegnavano nelle sinagoghe e quali giudici erano membri del Sinedrio. La 
maggioranza degli scribi apparteneva al movimento dei farisei, che dopo il 70 divenne normativo per il giudaismo. 
80 pneu/mati a)kaqa/rt%-spirito impuro: anche immondo, corrotto, depravato, perverso. Espressione frequente per indicare un 
demonio; lo spirito è impuro perché il suo influsso si oppone alla santità di Dio (cfr. Mc 3,11.30; Mt 10,1; 12,43; Lc 4,33.36 ecc). 
81 a)ne/kracen-gridò: anche alzare la voce per gridare, mettersi a gridare 



 
1Re 17,18; Mt 8,29; Lc 4,34; 8,28; Gv 2,4; 6,69; 1Gv 3,8 

1,24 le/gwn, Ti/ h(mi=n kai\ soi/ 82,  )Ihsou= Nazarhne/; h)=lqej a)pole/sai83 h(ma=j; oi)=da/ se ti/j ei)=, o( a(/gioj tou= 
qeou= 84.  
1,24 dicendo: Cosa (c’è tra) noi e te, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? So chi sei tu, il santo di Dio. 
1,24 dicens: Quid nobis et tibi, Iesu Nazarene? Venisti perdere nos? Scio qui sis, Sanctus Dei. 
 

Mc 1,34+; 9,25 

1,25 kai\ e)peti/mhsen85 au)t%= o(  )Ihsou=j le/gwn, Fimw/qhti86 kai\ e)/celqe87 e)c au)tou=. 
1,25 E lo rimproverò Gesù dicendo: Taci ed esci da lui. 
1,25 Et comminatus est ei Iesus dicens: Obmutesce et exi de homine. 
 

Mc 9,26 

1,26 kai\ spara/can88 au)to\n to\ pneu=ma to\ a)ka/qarton kai\ fwnh=san fwnv= mega/lv e)ch=lqen e)c au)tou=. 
1,26 E lo spirito immondo, contorcendolo e gridando a gran voce, uscì da lui. 
1,26 Et discerpens eum spiritus inmundus et exclamans voce magna  exiit ab eo.  
 

Mt 7,29; 8,29+; Mc 4,41 

1,27 kai\ e)qambh/qhsan89 a(/pantej w(/ste suzhtei=n pro\j e(autou\j le/gontaj, Ti/ e)stin tou=to; didaxh\ 
kainh\ kat' e)cousi/an: kai\ toi=j pneu/masi toi=j a)kaqa/rtoij e)pita/ssei90, kai\ u(pakou/ousin91 au)t%=. 
1,27 E tutti furono stupefatti, così da chiedersi a vicenda dicendo: Cos’è questo? (Una) dottrina nuova con 
autorità; anche agli spiriti impuri comanda, e gli obbediscono. 
1,27 Et mirati sunt omnes, ita ut conquirerent inter se dicentes:  Quidnam est hoc? quaenam doctrina haec 
nova? Quia in potestate etiam  spiritibus inmundis imperat, et oboediunt ei.  
 

Mt 4,24; 9,26 

1,28 kai\ e)ch=lqen92 h( a)koh\93 au)tou= eu)qu\j pantaxou= ei)j o(/lhn th\n peri/xwron th=j Galilai/aj. 
1,28 E uscì la sua fama subito ovunque per tutta la regione della Galilea. 
1,28 Et processit rumor eius statim in omnem regionem Galilaeae. 
 
Guarigione della suocera di Simone  (Mt 8,14-15; Lc 4,38-39) Mt 4,18.21 

1,29 Kai\ eu)qu\j e)k th=j sunagwgh=j e)celqo/ntej h)=lqon94 ei)j th\n oi)ki/an Si/mwnoj kai\  )Andre/ou meta\   
)Iakw/bou kai\  )Iwa/nnou. 
1,29 E subito, usciti dalla sinagoga, vennero nella casa di Simone e Andrea con Giacomo e Giovanni. 
1,29 Et protinus egredientes de synagoga venerunt in domum  Simonis et Andreae cum Iacobo et Ioanne.  
 
 

 
At 28,8; 1Cor 9,5 

1,30 h( de\ penqera\95 Si/mwnoj kate/keito96 pure/ssousa, kai\ eu)qu\j le/gousin au)t%= peri\ au)th=j. 
1,30 Ora, la suocera di Simone giaceva febbricitante, e subito gli parlano di lei. 

                                                 
82 Ti/ h(mi=n kai\ soi-cosa (c’è tra) noi e te: lett. cosa a noi e a te. Questa espressione è tipicamente semitica e in questo caso indica 
che non c'è alcuna relazione fra i due che si parlano. 
83 a)pole/sai-rovinare: anche perdere, distruggere. 
84 o( a(/gioj tou= qeou-il santo di Dio: Gesù in quanto unto da Dio e in quanto Figlio è il santo di Dio per eccellenza. Non sembra 
che questo titolo sia stato usato dagli ebrei per indicare il Messia (cfr. Gv 6,69; At 3,14; 4,27.30). 
85 e)peti/mhsen-rimproverò: anche minacciare, intimare, dare un ordine, proibire, riprendere. 
86 Fimw/qhti-taci: anche chiudi la bocca, ammutolisci. 
87 e)/celqe-esci: anche vattene, parti. L'aor dice che l'uscita deve essere immediata e definitiva. 
88 spara/can-contorcendo: anche sbattere qua e là con violenza, gettare a terra, straziare. 
89 e)qambh/qhsan-furono stupefatti: anche si impaurirono, rimasero attoniti, si meravigliarono, si sbalordirono, trasecolarono. 
90 e)pita/ssei-comanda: il presente dice che non si tratta di un caso singolo ma di uno stato ordinario del rapporto che Gesù ha con i 
demoni. 
91 u(pakou/ousin-obbediscono: anche si sottomettono, si arrendono, si rassegnano, sottostanno, si assoggettano. Nella tradizione 
manoscritta ci sono molte varianti di questo versetto, soprattutto nella punteggiatura; infatti cercano di armonizzarlo con Lc 4,36. 
92 e)ch=lqen-uscì: anche si diffuse, si sparse, si divulgò, si propagò, si allargò. 
93 a)koh-fama: anche cosa udita, nomea, reputazione, considerazione, rinomanza, popolarità, credito. 
94 e)celqo/ntej h)=lqon-usciti vennero: i verbi al plurale sono attestati da ℵ A C L 33, testo bizantino, vulgata, versione siro-peshitta 
e siro harclense, parte della versione copta bohairica; i verbi al singolare (essendo uscito venne) sono testimoniati da B D W Θ f 1.13 

1424 565 579 700 2427, vetus latina e parte della copta bohairica. 
95 penqera-suocera: questo prova che Simone era sposato. Si veda anche 1Cor 9,5. Solo qui in Mc. 
96 kate/keito-giaceva: anche essere a letto, era coricata, era distesa, era sdraiata. L'imperf ci dice uno stato che durava da qualche 
tempo. 



1,30 Decumbebat autem socrus Simonis febricitans, et statim  dicunt ei de illa. 
 

Mt 9,25; Mc 1,13; 5,41; 9,27; Lc 8,54; Gv 4,52 

1,31 kai\ proselqw\n h)/geiren97 au)th\n krath/saj98 th=j xeiro/j: kai\ a)fh=ken au)th\n o( pureto/j, kai\ 
dihko/nei99 au)toi=j. 
1,31 Ed essendosi avvicinato la fece alzare prendendo(le) la mano; e la febbre la lasciò, e li serviva. 
1,31 Et accedens elevavit eam, apprehensa manu eius; et continuo  dimisit eam febris, et ministrabat eis. 
 
Guarigioni dopo il tramonto del sabato  (Mt 8,16; Lc 4,40-41) Mt 4,24 

1,32  )Oyi/aj100 de\ genome/nhj, o(/te e)/du o( h(/lioj, e)/feron pro\j au)to\n pa/ntaj tou\j kakw=j e)/xontaj101 kai\ 
tou\j daimonizome/nouj: 
1,32 Fattasi poi sera, quando tramontò il sole, gli portavano tutti gli ammalati e gli indemoniati. 
1,32 Vespere autem facto, cum occidisset sol, adferebant ad eum  omnes male habentes et daemonia 
habentes, 

Mc 2,2 
1,33 kai\ h)=n o(/lh h( po/lij e)pisunhgme/nh102 pro\j th\n qu/ran103. 
1,33 E tutta la città era radunata presso la porta. 
1,33 et erat omnis civitas congregata ad ianuam. 
 

Mt 4,23; 8,4; Mc 3,12; Lc 4,41; At 16,17+ 
1,34 kai\ e)qera/peusen pollou\j104 kakw=j e)/xontaj poiki/laij no/soij kai\ daimo/nia polla\ e)ce/balen 
kai\ ou)k h)/fien105 lalei=n106 ta\ daimo/nia, o(/ti v)/deisan au)to/n107.  
1,34 E curò molti ammalati con varie malattie, e cacciò molti demoni, e non permetteva di parlare ai demoni, 
perché lo conoscevano. 
1,34  Et curavit multos, qui vexabantur variis languoribus, et  daemonia multa eiciebat et non sinebat ea 
loqui, quoniam  sciebant eum.  
 
Gesù lascia Cafarnao e percorre la Galilea  (Lc 4,42-44) Mt 14,23; 26,36; Mc 6,46; Lc 5,16; 6,12; 9,28 

1,35 Kai\ prwi\+ e)/nnuxa li/an a)nasta\j e)ch=lqen kai\ a)ph=lqen ei)j e)/rhmon to/pon ka)kei= proshu/xeto108. 
1,35 E al mattino presto, di notte, essendosi alzato uscì e andò in (un) luogo deserto, e là pregava. 
1,35 Et diluculo valde surgens egressus abiit in desertum locum  ibique orabat. 

                                                 
97 h)/geiren-fece alzare: anche sollevare, levare su, rialzare, sorgere. Questo verbo in greco è anche usato per indicare la 
risurrezione. Gli autori del NT hanno saputo sfruttare questa parola passando dal significato di uso corrente (alzarsi) al senso forte di 
risuscitare (cfr. Gv 2,19-22; Ef 5,14). 
98 krath/saj-prendendo: il termine contiene la radice del potere. 
99 dihko/nei-serviva: è il verbo della diaconia. L'imperf dice la continuità del servizio: li andava servendo. Questo verbo indica un 
servizio come quello di preparare il pasto, ma anche quell'incarico che la comunità cristiana primitiva affidava ai diaconi e alle 
diaconesse. 
100 )'Oyi/aj-sera: l'apparizione delle prime stelle indica la fine del sabato. Per gli ebrei infatti, il nuovo giorno iniziava al tramonto di 
quello precedente. Sarà in questa notte che Gesù risorgerà. Vediamo presente quindi, nell'episodio che segue, una profezia della 
risurrezione. 
101 kakw=j e)/xontaj-ammalati: forse si parla anche di persone che soffrivano in vario modo, non escluso quello spirituale. Gli 
ammalati sono ben distinti dagli indemoniati per mezzo dei due articoli. Mc associa volentieri la malattia e l'influsso di uno spirito 
maligno (cfr. Mc 3,10-11; 6,13; anche Lc 6,18 e At 5,16; 8,7). 
102 e)pisunhgme/nh-era radunata: letteralmente sarebbe: mi raccolgo intorno a. Il perfetto dice una continuità di tempo 
considerevole: si radunò e rimase radunata. 
103 qu/ran-porta: è da intendersi la porta di casa dove abitava Gesù a Cafarnao, probabilmente la stessa casa di Simone. E' da 
escludersi la porta della città, in quanto qui si usa un termine al singolare (perché formata da un solo battente), mentre diversamente 
si sarebbe usato un termine al plurale, perché le porte delle città (pÚlai))) erano comunemente formate da due battenti. 
104 pollou\j-molti: potrebbe significare che alcuni non vennero curati, ma anche che Gesù li curò tutti, ed erano molti. 
105 ou)k h)/fien-non permetteva: anche autorizzare, acconsentire, concedere. Mc spiega perché Gesù impone ai demoni il silenzio: 
mentre la sua grandezza sfugge agli uomini (cfr. Mc 1,27; 4,41; 6,14-16; 8,27-28), i demoni sanno chi egli è (cfr. Mc 1,24; 3,11; 5,7), 
segreto che Gesù non vuole che venga divulgato (cfr. Mc 1,25; 3,12). Le ragioni del segreto messianico possono essere varie: evitare 
la confusione tra il vero messianismo di Gesù e le speranze del popolo che aspettava un salvatore guerriero e politico; la volontà di 
scomparire davanti all'azione del Padre; il rifiuto di ricevere questo titolo da altri al di fuori del Padre; il rifiuto di un titolo e di una 
potenza dei quali non può appropriarsi prima di affrontare la Passione. Non solamente ai demoni Gesù impone il silenzio, ma anche 
ai miracolati (cfr. Mc 1,44; 5,43; 7,36; 8,26) e persino agli apostoli (cfr. Mc 8,30; 9,9). 
106 lalei=n-parlare: anche esprimersi, confessare, divulgare, svelare. L'infinito presente indica che i demoni avevano parlato: Gesù 
vieta loro di continuare a parlare. 
107 v)/deisan au)to/n-lo conoscevano: è così con i migliori codici; molti altri, tra i quali B L W Θ Σ, ampliano nel modo seguente: 
"conoscevano che egli era Cristo", con evidente dipendenza da Lc 4,41. 
108 proshu/xeto-pregava: è la prima volta che Mc accenna alla preghiera di Gesù. Lo farà ancora in seguito, sia direttamente (cfr. 
Mc 6,46; 14,35-39) sia indirettamente (cfr. Mc 6,41; 7,34; 8,7; 15,34).  



Mc 6,54 

1,36 kai\ katedi/wcen109 au)to\n Si/mwn kai\ oi( met' au)tou=, 
1,36 E si mise alla sua ricerca Simone e quelli (che erano) con lui 
1,36 Et prosecutus est eum Simon et qui cum illo erant; 
 

Gv 6,24; 12,19 

1,37 kai\ eu(=ron au)to\n kai\ le/gousin au)t%= o(/ti Pa/ntej zhtou=si/n se110. 
1,37 e lo trovarono e gli dicono: Tutti ti cercano. 
1,37 et, cum invenissent eum, dixerunt ei: Quia omnes quaerunt te. 
 

Is 61,1; Gv 6,38; 18,37 
1,38 kai\ le/gei au)toi=j,  )/Agwmen a)llaxou= ei)j ta\j e)xome/naj kwmopo/leij111, i(/na kai\ e)kei= khru/cw: ei)j 
tou=to ga\r e)ch=lqon112.  
1,38 E dice loro: Andiamo altrove, per i villaggi vicini, affinchè annunci anche là: per questo infatti sono 
uscito.  
1,38 Et ait illis: Eamus in proximos vicos et civitates, ut et ibi praedicem; ad hoc enim veni. 
 

Mt 4,23; 9,35; Lc 4,15 
1,39 kai\ h)=lqen khru/sswn113 ei)j ta\j sunagwga\j au)tw=n ei)j o(/lhn th\n Galilai/an kai\ ta\ daimo/nia 
e)kba/llwn. 
1,39 E venne annunciando per le loro sinagoghe, per tutta la Galilea, e cacciando i demoni. 
1,39 Et erat praedicans in synagogis eorum et in omni Galilaea et daemonia eiciens. 
 
Guarigione di un lebbroso  (Mt 8,2-4; Lc 5,12-16) Mt 17,14; 27,29; Mc 10,17 

1,40 Kai\ e)/rxetai pro\j au)to\n lepro\j114 parakalw=n au)to\n [kai\ gonupetw=n]115 kai\ le/gwn au)t%= o(/ti  
)Ea\n qe/lvj du/nasai/ me kaqari/sai.  
1,40 E viene da lui un lebbroso invocandolo [e inginocchiandosi] e dicendogli: Se vuoi puoi purificarmi. 
1,40 Et venit ad eum leprosus deprecans eum et, genu flexo, dixit ei: Si vis, potes me mundare. 
 

Mt 9,36; Mc 3,10ss; 5,27ss; 6,56; 7,33; 8,22 

1,41 kai\ splagxnisqei\j116 e)ktei/naj th\n xei=ra au)tou= h(/yato117 kai\ le/gei au)t%=, Qe/lw, kaqari/sqhti: 
1,41 E mosso a compassione, avendo steso la sua mano (lo) toccò e gli dice: (Lo) voglio, sii purificato 
1,41 Iesus autem misertus eius extendit manum suam et tangens  eum ait illi: Volo, mundare. 
 
1,42 kai\ eu)qu\j118 a)ph=lqen a)p' au)tou= h( le/pra, kai\ e)kaqari/sqh. 
1,42 E subito partì da lui la lebbra e fu purificato. 
1,42 Et, cum dixisset, statim discessit ab eo lepra, et mundatus est. 
 

Mt 9,30 

1,43 kai\ e)mbrimhsa/menoj119 au)t%= eu)qu\j e)ce/balen120 au)to/n 

                                                 
109 katedi/wcen-si mise alla sua ricerca: letteralmente sarebbe andare in cerca e trovare. Solo qui nel NT. 
110 Pa/ntej zhtou=si/n se-tutti ti cercano: queste parole denunciano la profonda impressione suscitata da Gesù nel popolo il giorno 
precedente e il desiderio che Egli rimanga in mezzo a loro (cfr. Gv 1,38; 20,15). 
111 kwmopo/leij-villaggi: il termine greco è composto da due parole: villaggio-città, quindi piccole città o grossi borghi. Solo qui in 
Mc. 
112 e)ch=lqon-sono uscito: in prima battuta può essere riferito all'uscita da Cafarnao (v. 35), in seconda istanza si può pensare alla sua 
uscita dal Padre (cfr. Lc 4,43; Gv 8,42; 13,3; 16,27-28.30). 
113 kai\ h)=lqen khru/sswn-e venne annunciando: è così nei migliori codici (ℵ B L Θ); in un gruppo consistente di codici minori (A 
C D W) abbiamo un imperfetto perifrastico: "era predicante", sulla scorta di Lc 4,44. 
114 lepro\j-lebbroso: la legge obbligava i lebbrosi a vivere fuori dei villaggi e a prendere precauzioni per non contaminare nessuno 
(cfr Lv 13-14). Questa malattia era associata al peccato ed era ritenuta un castigo divino (cfr Dt 28,27-35 e 2Cr 26,20). Il lebbroso 
doveva muoversi vestito di stracci, portare i capelli sciolti e gridare: impuro! impuro!. Sia la malattia che la guarigione dovevano 
essere constatate dal sacerdote. La scomparsa della lebbra era attesa quale benedizione inerente al tempo messianico (cfr Is 35,8). 
Notiamo da subito che la scena avviene dentro ad un villaggio o ad una casa (cfr v. 43 e v. 45) rendendo quindi impuri quei luoghi. 
115 kai\ gonupetw=n-e inginocchiandosi: è attestato da ℵ L Θ, mentre è omesso da B D G W. 
116 splagxnisqei\j-mosso a compassione: è attestato da ℵ A B C L W ∆ Θ; la recensione occidentale testimoniata da D riporta 
"irato". Questa variante non può essere una correzione di "mosso a compassione", mentre il contrario potrebbe essere possibile. Gesù 
era forse contrariato dalla presenza nel villaggio del lebbroso? Notiamo comunque che questa lettura verrebbe confermata dalla 
severità del v. 43. 
117 h(/yato-(lo) toccò: Gesù entra in contatto fisico con l'impurità (rendendosi a sua volta colpevole di fronte alla Legge), segno 
profondo delle conseguenze della sua incarnazione che nulla e nessuno vuole escludere. 
118 eu)qu\j-subito: la sparizione della lebbra è immediata, non a poco a poco, come nel caso di Naaman il siro (cfr 2Re 5,9-14). 
119 e)mbrimhsa/menoj-ammonendolo severamente: anche redarguire, quasi con sdegno! 
120 e)ce/balen-scacciò: anche mandare fuori. 



1,43 E ammonendolo severamente subito lo scacciò 
1,43 Et comminatus est ei statimque eiecit illum 
 

Lv 14,1-32; Mt 8,4; Mc 1,25; 34; 3,12; 5,43 

1,44 kai\ le/gei au)t%=,  (/Ora mhdeni\ mhde\n ei)/pvj121, a)lla\ u(/page seauto\n dei=con t%= i(ere‹ kai\ 
prose/negke peri\ tou= kaqarismou= sou a(\ prose/tacen Mwu+sh=j122, ei)j martu/rion au)toi=j.  
1,44 e gli dice: Guarda (di non) dire niente a nessuno, ma và, mostra te stesso al sacerdote e offri per la tua 
purificazione ciò che ha prescritto Mosè, a testimonianza per loro. 
1,44 et dicit ei: Vide nemini dixeris, sed vade, ostende te principi sacerdotum et offer pro emundatione tua, 
quae praecepit  Moyses in testimonium illis. 
 

Mt 9,31; Mc 2,2.13; 3,7; 7,36; Lc 5,15-16; Gv 6,2.15 

1,45 o( de\ e)celqw\n h)/rcato khru/ssein polla\ kai\ diafhmi/zein to\n lo/gon123, w(/ste mhke/ti au)to\n 
du/nasqai fanerw=j ei)j po/lin124 ei)selqei=n, a)ll' e)/cw e)p' e)rh/moij to/poij125 h)=n: kai\ h)/rxonto pro\j au)to\n 
pa/ntoqen.  
1,45 Egli allora essendo uscito, cominciò ad annunciare molto e a divulgare la parola, così che egli non 
poteva più entrare apertamente in città, ma era fuori in luoghi deserti; e venivano da lui da ogni parte. 
1,45 At ille egressus coepit praedicare et diffamare sermonem,  ita ut iam non posset manifeste introire in 
civitatem, sed foris  in desertis locis esset, et conveniebant ad eum undique. 
 
 

22  
 
 
Ritorno a Cafarnao - guarigione di un paralitico  (Mt 9,1-8; Lc 5,17-26) Mt 4,13; Mc 1,21; 3,20 

2,1  Kai\ ei)selqw\n pa/lin126 ei)j Kafarnaou\m di' h(merw=n h)kou/sqh o(/ti e)n oi)/k%127 e)sti/n. 
2,1  Ed essendo entrato di nuovo in Cafarnao, dopo (alcuni) giorni si udì che era in casa. 
2,1  Et iterum intravit Capharnaum post dies; 
 

Mt 4,13; 9,1; Mc 1,33.45; 4,14; 6,31 

2,2 kai\ sunh/xqhsan polloi\ w(/ste mhke/ti xwrei=n mhde\ ta\ pro\j th\n qu/ran128, kai\ e)la/lei au)toi=j to\n 
lo/gon129. 
2,2 E si riunirono molti, così che non c'era più spazio neppure presso la porta, e parlava loro la parola. 
2,2 et auditum est quod in domo esset, et convenerunt multi, ita ut non caperet neque ad ianuam; et 
loquebatur eis verbum. 
 
2,3 kai\ e)/rxontai fe/rontej pro\j au)to\n paralutiko\n130 ai)ro/menon u(po\ tessa/rwn. 

                                                 
121 ''Ora mhdeni\ mhde\n ei)/pvj-guarda (di non) dire niente a nessuno: è la terza volta che Gesù impone il silenzio sul suo operato o 
sulle sue parole (cfr. Mc 1,25 e 1,34). 
122 Mwu+sh=j-Mosè: dall'ebraico môšeh, secondo l'etimologia popolare di Es 2,10, deriva dal copto mô = acqua + useh = salvare = 
salvato dall'acqua. Gli studiosi oggi pensano alla radice geroglifica mši = generato, partorito; o dall'arabo mšh = (Dio) ha tratto 
fuori (dal pericolo), o dall'ugaritico msw = figlio. 
Il lebbroso guarito poteva essere riammesso nella comunità religiosa soltanto se la sua guarigione veniva riconosciuta da un sacerdote 
in funzione al tempio (cfr. Lev 14,1-32). 
123 to\n lo/gon-la parola: questo termine ha il significato tecnico di parola di Dio in 2,2; 4,14-20.33; associato qui al verbo 
annunciare, che viene detto del vangelo (cfr. Mc 1,4.14.38-39), può suggerire che il lebbroso guarito prefigura i predicatori del 
vangelo (cfr. Mc 5,19-20 e 7,36). 
124 po/lin-città: la mancanza dell'articolo dice che non poteva entrare anche in altre città o villaggi, non solo a Cafarnao. 
125 e)rh/moij to/poij-luoghi deserti: la situazione sembra essersi rovesciata, ora è Gesù che deve stare fuori dal villaggio, secondo la 
Legge è diventato impuro e ha preso il posto del lebbroso, ma le folle vanno a lui. Anche sulla croce Gesù si caricherà il peccato 
degli uomini e attirerà tutti a sé (cfr. Gv 12,32). 
126 pa/lin-di nuovo: si riferisce a Mc 1,21 e 1,39. 
127 oi)/k%-casa: senza articolo è indeterminata; forse deriva dall'aramaico babbaithah, o forse è da vedere in questa indeterminazione 
il modo di parlare di Pietro, per il quale entrare nella propria casa era semplicemente entrare a casa. In Mc 7,17; 9,28 e forse in Mc 
3,20 il significato è diverso (in una casa). 
128 qu/ran-porta: questa espressione indica lo spazio attorno alla porta, che non era necessariamente la strada aperta, ma quello 
spiazzo che separava le stanze di ogni raggruppamento di case, come si vede negli scavi di Cafarnao, attorno alla casa di Pietro. 
129 e)la/lei to\n lo/gon-parlava la parola: Gesù parla la parola come il seminatore semina la semente (cfr. Mc 4,1-20). Questa 
espressione è tipica della comunità delle origini, e indica l'insegnamento e la predicazione primitiva (cfr. At 4,29.31; 8,25; ecc.). 



2,3 E vengono portando da lui (un) paralitico sorretto da quattro (uomini). 
2,3 Et venerunt ad eum ferentes  paralyticum, qui a quattuor  portabatur. 
 
2,4 kai\ mh\ duna/menoi prosene/gkai131 au)t%= dia\ to\n o)/xlon a)peste/gasan th\n ste/ghn132 o(/pou h)=n, kai\ 
e)coru/cantej xalw=si to\n kra/batton133 o(/pou o( paralutiko\j kate/keito.  
2,4 E non potendo(lo) portare a lui a causa della folla, scoperchiarono il tetto dov’era, e avendo fatto un buco 
calano il lettuccio dove giaceva il paralitico. 
2,4 Et, cum non possent offerre eum illi prae turba, nudaverunt  tectum ubi erat, et patefacientes 
submiserunt grabatum in quo  paralyticus iacebat. 
 

Mt 8,10+; 9,22.29; Mc 10,24-25.52; Lc 7,48.50; 17,19; 18,42; Gv 5,14; At 3,16; Gc 5,15 

2,5 kai\ i)dw\n o(  )Ihsou=j th\n pi/stin au)tw=n134 le/gei t%= paralutik%=, Te/knon135, a)fi/entai136/ sou ai( 
a(marti/ai. 
2,5 E avendo visto Gesù la loro fede, dice al paralitico: Figlio, sono rimessi i tuoi peccati. 
2,5  Cum autem vidisset  Iesus fidem illorum, ait paralytico: Fili, dimittuntur tibi peccata tua. 
 
2,6 h)=san de/ tinej tw=n grammate/wn137 e)kei= kaqh/menoi kai\ dialogizo/menoi e)n tai=j kardi/aij138 au)tw=n, 
2,6 C'erano poi alcuni degli scribi lì seduti e ragionavano nei loro cuori: 
2,6 Erant autem illic quidam de scribis sedentes et cogitantes  in cordibus suis: 
 

Gb 14,4; Sal 102,3; 129,4; Is 43,25; Mc 10,18; 14,64; Gv 10,36; 1Gv 1,9 
2,7 Ti/ ou(=toj ou(/twj lalei=; blasfhmei=139: ti/j du/natai a)fie/nai a(marti/aj ei) mh\ ei(=j140 o( qeo/j; 
2,7 Perché costui parla così? Bestemmia! Chi può rimettere (i) peccati se non uno, Dio? 
2,7 Quid hic sic loquitur? Blasphemat. Quis potest dimittere  peccata, nisi solus Deus?  
 

Mt 16,8; Mc 8,12; Gv 2,25 
2,8 kai\ eu)qu\j e)pignou\j o(  )Ihsou=j t%= pneu/mati au)tou= o(/ti ou(/twj dialogi/zontai e)n e(autoi=j le/gei 
au)toi=j, Ti/ tau=ta dialogi/zesqe e)n tai=j kardi/aij u(mw=n141;  
2,8 E subito, avendo riconosciuto Gesù nel suo spirito che così ragionavano in sè stessi dice loro: Perché 
ragionate queste cose nei vostri cuori? 
2,8 Quo statim cognito Iesus spiritu suo, quia sic cogitarent  intra se, dicit illis: Quid ista cogitatis in cordibus 
vestris? 
 
2,9 ti/ e)stin eu)kopw/teron142, ei)pei=n t%= paralutik%=,   )Afi/entai/ sou ai( a(marti/ai, h)\ ei)pei=n,  )/Egeire 
kai\ a)=ron to\n kra/batto/n sou kai\ peripa/tei;  

                                                                                                                                                                  
130 paralutiko\n-paralitico: parola sconosciuta al greco classico e ai LXX, propria del greco tardo. La paralisi impediva di 
accedere al sacerdozio (cfr. Lev 21,17-23) e interdiceva l'ingresso nel tempio (cfr. 2Sam 5,8). Per questo motivo i profeti annunciano 
la guarigione degli infermi e dei ciechi per i tempi messianici (cfr. Is 35,3-6 e Ger 31,8). 
131 prosene/gkai-portare: anche presentare, introdurre. Verbo molto usato nel linguaggio cultuale. Alcuni manoscritti (P84vid A C 
D) variano il verbo in "avvicinarsi". 
132 a)peste/gasan th\n ste/ghn-scoperchiarono il tetto: ai tempi di Gesù quasi tutte le case erano costruite con muri di argilla e 
paglia impastate, e ricoperte di un tetto di rami o di canne otturato con terra. Ai quattro uomini, una volta saliti sul terrazzo della casa, 
bastava togliere la terra e scrostare alcune ramaglie per praticare un'apertura sufficientemente ampia per calarci il lettuccio. 
133 kra/batton-lettuccio: questo termine indica il letto di gente molto povera; è un termine macedone. 
134 th\n pi/stin au)tw=n-la loro fede: rimane incerta la definizione di "loro". Sono i quattro uomini oppure tutto il gruppo 
comprensivo del paralitico? In molti miracoli succede che Gesù esiga la fede prima di intervenire (cfr. Mc 5,36; 9,23) oppure 
colleghi, a cose fatte, la guarigione del malato alla sua fede (cfr. Mc 5,34; 10,52). 
135 Te/knon-Figlio: è bello vedere come Gesù si rivolga al paralitico essendo una cosa sola con il Padre. 
136 a)fi/entai-sono rimessi: lezione generalmente accettata (cfr. Mc 2,9; Mt 9,2) benchè testimoniata solo da B e pochi altri codici e 
versioni; la maggioranza dei manoscritti riporta "ti sono stati rimessi" (cfr. Lc 5,20). Nel nostro caso il verbo indica che i peccati 
sono rimessi ora, nel momento in cui Gesù pronuncia le parole. Questo a dimostrare che Gesù e il Padre hanno lo stesso potere di 
remissione delle colpe. E' infatti il significato del nome di Gesù (cfr. Mt 1,21), in relazione con la sua morte (cfr. Mt 20,28+) e con il 
sangue dell'alleanza (cfr. Mt 26,28). 
137 grammate/wn-scribi: vengono spesso citati in Mc, il più delle volte come avversari di Gesù, tuttavia cfr.Mc 12,34. 
138 kardi/aij-cuori: ragionare nel cuore è espressione ebraica. 
139 Blasfhmei-bestemmia: la bestemmia nell'AT era in primo luogo nominare invano il nome di Dio. Il peccatore era reo di morte 
(cfr. Es 20,7). C'è la concezione secondo la quale colui che porta il nome è misteriosamente presente nel suo nome. Con la 
bestemmia viene contestata la potenza salvatrice di Dio (cfr. 2Re 18,30-35), e la pena di morte prevista era la lapidazione (cfr. Lev 
24,16). Nel nostro testo appare chiaro che gli scribi non hanno accolto e accettato la rivelazione dell'identità di Gesù con il Padre. 
140 ei(=j-uno: la frase è di sapore ebraico: Chi può rimettere i peccati se non l'Uno? Il seguente Dio sarebbe una spiegazione di Mc, 
per facilitare la comprensione ai suoi lettori di origine pagana. 
141 e)n tai=j kardi/aij u(mw=n-nei vostri cuori: Gesù, leggendo nei cuori degli scribi, dà una ulteriore rivelazione della sua origine 
divina. 



2,9 Cosa è più facile, dire al paralitico: Sono rimessi i tuoi peccati, o dire: Alzati e prendi il tuo lettuccio e 
cammina? 
2,9 Quid est facilius dicere paralytico: Dimittuntur tibi peccata;  an dicere: Surge, tolle grabatum tuum et 
ambula? 

Mc 2,28 
2,10 i(/na de\ ei)dh=te o(/ti e)cousi/an143 e)/xei o( ui(o\j tou= a)nqrw/pou144 a)fie/nai a(marti/aj e)pi\ th=j gh=j le/gei 
t%= paralutik%=,  
2,10 Affinchè poi sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere di rimettere (i) peccati sulla terra - dice al 
paralitico: 
2,10 Ut autem sciatis, quia Filius hominis habet potestatem in  terra dimittendi peccata, ait paralytico: 

 
Gv 5,8ss 

2,11 Soi\ le/gw145, e)/geire a)=ron to\n kra/batto/n sou kai\ u(/page ei)j to\n oi)=ko/n sou. 
2,11 Dico a te, alzati, prendi il tuo lettuccio e và a casa tua. 
2,11 Tibi dico: Surge, tolle grabatum tuum, et vade in domum tuam. 
 

Mt 9,33; Lc 7,16 

2,12 kai\ h)ge/rqh kai\ eu)qu\j a)/raj to\n kra/batton e)ch=lqen e)/mprosqen pa/ntwn, w(/ste e)ci/stasqai 
pa/ntaj kai\ doca/zein to\n qeo\n146 le/gontaj o(/ti Ou(/twj147 ou)de/pote ei)/domen. 
2,12 E si alzò, e subito, avendo preso il lettuccio uscì davanti a tutti, così che tutti furono meravigliati e 
glorificavano Dio dicendo: Così (non) abbiamo mai visto. 
2,12 Et statim surrexit ille et, sublato grabato, abiit coram omnibus, ita ut mirarentur omnes et honorificarent 
Deum  dicentes: Quia nunquam sic vidimus. 
 
Chiamata di Levi  (Mt 9,9; Lc 5,27-28) Mc 1,21-22.45; 2,2; 3,7; 4,1; 10,1 

2,13 Kai\ e)ch=lqen pa/lin148 para\ th\n qa/lassan: kai\ pa=j o( o)/xloj h)/rxeto pro\j au)to/n, kai\ e)di/dasken 
au)tou/j.  
2,13 E uscì di nuovo presso il mare; e tutta la folla veniva da lui, e insegnava loro. 
2,13 Et egressus est rursus ad mare, omnisque turba veniebat ad  eum, et docebat eos. 

 
Mt 4,20-22; 8,22; 19,21; Mc 3,18; 10,21; Lc 9,59; 18,22; Gv 1,43; 21,19.22; At 1,13 

2,14 kai\ para/gwn ei)=den Leui\n149 to\n tou=  (Alfai/ou150 kaqh/menon e)pi\ to\ telw/nion151, kai\ le/gei au)t%=,   
)Akolou/qei moi. kai\ a)nasta\j h)kolou/qhsen au)t%=.  

                                                                                                                                                                  
142 eu)kopw/teron-più facile: con questa domanda Gesù mette a nudo i pensieri degli scribi. Per loro Gesù non può perdonare i 
peccati, ma come si presenteranno le cose se il Maestro opera la guarigione? Gesù, che alla parola aggiunge l'atto, supera l'antinomia 
e mostra come per Dio il perdono e la guarigione sono un tutto unico. 
143 e)cousi/an-potere: anche autorità, potestà. In greco è la stessa parola usata in Mc 1,22.27 per indicare l'autorità che le folle 
riconoscono a Gesù. Tale autorità si manifesta nel comando dato al paralitico, un comando che diventa immediatamente realtà. 
144 o( ui(o\j tou= a)nqrw/pou-il Figlio dell'uomo: questa espressione ricorre qui per la prima volta in Mc. In seguito tornerà spesso nel 
vangelo, e sempre sulle labbra di Gesù. Il significato è oscuro e discusso. Sia in ebraico, come in aramaico, la formula "figlio 
dell'uomo" indica semplicemente un uomo. Tuttavia un significato più forte e messianico appare già in Dn 7,13-14, che presenta 
"sulle nubi del cielo uno simile ad un Figlio di uomo", il quale riceve ogni potere (cfr. Mc 14,62). Mc mutua il termine da Dn e lo 
completa con l'espressione "sulla terra", che si collega con l'autorità del cielo, propria solo di Dio. 
145 Soi\ le/gw-dico a te: nel suo rapporto con il paralitico Gesù mostra la sua autorità sul peccato e sulla malattia semplicemente 
dicendo la sua parola. Non sussiste nessun ordine, la sua parola è sufficiente. 
146 doca/zein to\n qeo\n-glorificavano Dio: la serie degli incontri di Gesù con la folla sfocia nella lode Dio. Al contrario, la serie 
degli scontri con i farisei che presto si verificheranno (cfr. Mc 2,15-3,6) si concluderà nel progetto di far morire Gesù (cfr. Mc 3,6). 
Solo qui in Mc, mentre è comune in Lc (cfr. ad esempio Lc 2,20). 
147 Ou(/twj-così: nel senso di qualche cosa di simile, è un ebraismo. Sembra porre l'accento sul miracolo della guarigione, non sulla 
remissione dei peccati. 
148 pa/lin-di nuovo: come per la chiamata dei primi discepoli (cfr. Mc 1,16-20), questa scena si svolge in riva al lago. I due racconti 
si presentano simili anche per altri aspetti: Gesù passa; Levi è al lavoro; Gesù chiama; Levi lo segue. 
149 Leui\n-Levi: dall'ebraico Lewī, che secondo l'etimologia popolare di Gen 29,34 significa adesione, affetto. I codici D Θ e vari 
altri riportano Giacomo, lezione forse derivata dall'omonimia dei padri dei due apostoli (cfr. Mc 3,18). "Levi" è nominato soltanto 
qui e in Lc 5,27.29. Nessuno dei due evangelisti lo mette in rapporto (con questo nome) con i dodici apostoli. Il vangelo di Matteo, 
riportando questa scena, è l'unico a dare al pubblicano chiamato da Gesù il nome di Matteo, uno dei dodici. 
150         (Alfai/ou-Alfeo: dall'ebraico Halpājâ (forma diminuita di Hălaf'elâj) = Jahvè sostituisce o compensa. 
151 telw/nion-banco delle imposte: le merci che entravano e uscivano dalle città erano soggette a imposte. Cafarnao si trovava sul 
confine tra il territorio di Erode Antipa e quello di Filippo (tetrarca della Traconitide). La riscossione delle tasse e delle imposte era 
affidata dai romani a persone private che si facevano aiutare da impiegati e subalterni. Come paga, queste persone trattenevano per sé 
una parte di quanto riscuotevano. Questo lavoro comportava necessariamente dei contatti con merci e persone definite impure, e 
spesso dava anche occasione a numerosi abusi, per cui chi praticava questa attività era considerato un collaborazionista e un pubblico 
peccatore. 



2,14 E passando vide Levi il (figlio) di Alfeo seduto al banco delle imposte, e gli dice: Seguimi. Ed essendosi 
alzato lo seguì. 
2,14 Et, cum praeteriret, vidit Levi Alphaei sedentem ad telonium  et ait illi: Sequere me. Et surgens secutus 
est eum. 
 
Pasto con i peccatori  (Mt 9,10-13; Lc 5,29-32) Mt 11,19; Mc 2,2; Lc 15,2 

2,15 Kai\ gi/netai katakei=sqai152 au)to\n e)n tv= oi)ki/# au)tou=, kai\ polloi\ telw=nai153 kai\ a(martwloi\154 
sunane/keinto t%=  )Ihsou= kai\ toi=j maqhtai=j155 au)tou=: h)=san ga\r polloi\ kai\ h)kolou/qoun au)t%=.  
2,15 E avviene che egli si adagia a mensa nella sua casa, e molti pubblicani e peccatori erano adagiati a 
mensa con Gesù e con i suoi discepoli; erano molti infatti e lo seguivano. 
2,15 Et factum est, cum accumberet in domo illius, multi publicani  et peccatores simul discumbebant cum 
Iesu et discipulis eius;  erant enim multi qui et sequebantur eum. 
 

Mt 11,19; Lc 7,34; 15,1ss 
2,16 kai\ oi( grammatei=j tw=n Farisai/wn156 i)do/ntej o(/ti e)sqi/ei meta\ tw=n a(martwlw=n kai\ telwnw=n 
e)/legon toi=j maqhtai=j au)tou=,  (/Oti meta\ tw=n telwnw=n kai\ a(martwlw=n e)sqi/ei157;  
2,16 E gli scribi dei farisei, avendo visto che mangia(va) con i peccatori e pubblicani, dicevano ai suoi 
discepoli: Perché mangia con i pubblicani e peccatori? 
2,16 Et scribae et pharisaei videntes quia manducaret cum  publicanis et peccatoribus dicebant discipulis 
eius: Quare cum  publicanis et peccatoribus manducat et bibit magister vester? 
 

Lc 15,7; Gv 3,17; 9,39; 1Tm 1,15 

2,17 kai\ a)kou/saj o(  )Ihsou=j le/gei au)toi=j [o(/ti]  Ou) xrei/an e)/xousin oi( i)sxu/ontej i)atrou= a)ll' oi( 
kakw=j e)/xontej158: ou)k h)=lqon159 kale/sai160 dikai/ouj a)lla\ a(martwlou/j.  
2,17 E avendo udito Gesù dice loro: Non hanno bisogno i sani del medico, ma gli ammalati; non sono venuto 
a chiamare (i) giusti ma (i) peccatori. 
2,17 Hoc audito, Iesus ait illis: Non necesse habent sani medico, sed qui male habent; non enim veni vocare 
iustos, sed peccatores. 
 
Discussione sul digiuno  (Mt 9,14-17; Lc 5,33-39) Mt 22,16; Mc 7,5; Lc 18,12 

2,18 Kai\ h)=san oi( maqhtai\  )Iwa/nnou161 kai\ oi( Farisai=oi nhsteu/ontej162. kai\ e)/rxontai kai\ le/gousin 
au)t%=,  Dia\ ti/ oi( maqhtai\  )Iwa/nnou kai\ oi( maqhtai\ tw=n Farisai/wn nhsteu/ousin, oi( de\ soi\ maqhtai\ 
ou) nhsteu/ousin;  

                                                 
152 katakei=sqai-si adagia a mensa: il verbo esprime l'adagiarsi a mensa su divani con il fianco sinistro del corpo, uso che in tempo 
ellenistico si diffuse anche in Israele. In occasione di un banchetto si tenevano aperte le porte di casa, così che amici e vicini 
potevano entrare alla festa. 
153 telw=nai-pubblicani: anche gabellieri; propriamente colui che ha comprato il diritto di riscuotere le gabelle. Levi apparteneva 
alla categoria dei pubblicani provinciali o zonali (in latino portitores) che riscuotevano diritti di pedaggio, di dogana e di dazio. 
Secondo i rabbini, i pubblicani non potevano fungere né da giudici né da testimoni, tanto erano disprezzati moralmente. 
154 a(martwloi-peccatori: termine spregiativo usato dai devoti israeliti per indicare coloro che, in qualunque maniera, avevano 
accettato di trattare o avere compromessi con dei pagani. Nel verso seguente, Mc usa un solo articolo per determinare "peccatori e 
pubblicani", come a dire che i pubblicani non potevano non essere anche peccatori. 
155 maqhtai=j-discepoli: qui menzionati per la prima volta. Nel greco classico il termine indica i seguaci di filosofi e rètori. Nel NT 
il termine è quasi esclusivo di Vangeli e Atti (250 volte, di cui 43 in Mc); nell'AT greco è usato solo 3 volte. Si tratta del termine più 
antico per indicare i seguaci immediati e costanti di Gesù: la denominazione "i Dodici", più collegiale e ristretta,, ne è una 
precisazione ulteriore. 
156 tw=n Farisai/wn-dei farisei: è così con la maggior parte dei manoscritti. A C Θ correggono con oƒ farisa‹oi (i farisei). 
L'articolo li individua come una parte che apparteneva a una categoria, quella dei farisei; infatti ce n'erano anche che appartenevano a 
quella dei sadducei. I farisei erano un gruppo religioso nato in seno al giudaismo, i cui inizi risalgono al periodo del secondo tempio; 
si impegnavano a conoscere bene la Legge e la tradizione orale per promuoverne la stretta osservanza (in questo modo erano separati 
dai non-osservanti), ritenuti impuri. Il nome deriva dalla parola ebraica perushim = i "separati". 
157 e)sqi/ei-mangia: è così con B D W 2427 e vetus latina. I manoscritti P88 A f 1 33 892, testo bizantino e versione siriaca 
aggiungono kaˆ p…nei (e beve), (cfr. Lc 5,30). Le comunità primitive erano direttamente interessate a questo problema, perché 
dovevano accogliere sia i pagani sia gli ebrei (cfr. At 10,1-11,18 e Gal 2,11-15). 
158 oi( kakw=j e)/xontej-gli ammalati: con questo proverbio Gesù mette in parallelo le malattie del corpo con quelle dell'anima. 
Forse vuole comprendere anche i farisei presenti, che certamente non partecipavano al banchetto impuro. 
159 ou)k h)=lqon-non sono venuto: formula caratteristica delle parole di Gesù riguardanti la missione che ha ricevuto da Dio (cfr. Mc 
10,45; 11,9; per Elia: Mc 9,11-13). 
160 kale/sai-chiamare: Gesù approfitta del fatto di sedere a mensa con dei peccatori senza averli effettivamente chiamati. La 
chiamata di Levi ha aperto anche le orecchie dei pubblicani e peccatori presenti. 
161 oi( maqhtai\  )Iwa/nnou-i discepoli di Giovanni: Mc facendo una netta distinzione tra il periodo di Giovanni Battista e i tempi di 
Gesù, ha indotto a pensare che Gesù abbia iniziato a manifestarsi pubblicamente soltanto dopo l'arresto del Battista (cfr. Mc 1,14). 
Ma il quarto Vangelo segnala che la venuta di Gesù non ha interrotto l'attività di Giovanni Battista e dei suoi discepoli (cfr. Gv 3,22-



2,18 E stavano digiunando i discepoli di Giovanni e i farisei. E vengono e gli dicono: Perché i discepoli di 
Giovanni e i discepoli dei farisei digiunano, invece i tuoi discepoli non digiunano? 
2,18 Et erant discipuli Ioannis et pharisaei ieiunantes et  veniunt et dicunt illi: Quare discipuli Ioannis et 
pharisaeorum  ieiunant, tui autem discipuli non ieiunant? 
 

Gv 3,29 
2,19 kai\ ei)=pen au)toi=j o(  )Ihsou=j, Mh\ du/nantai oi( ui(oi\ tou= numfw=noj163 e)n %(= o( numfi/oj164 met' au)tw=n 
e)stin nhsteu/ein; o(/son xro/non e)/xousin to\n numfi/on met' au)tw=n ou) du/nantai nhsteu/ein.  
2,19 E disse loro Gesù: Non possono digiunare i figli della camera nuziale nel (tempo in) cui lo sposo è con 
loro. Per (tutto) quanto (il) tempo (che) hanno lo sposo con loro, non possono digiunare. 
2,19 Et ait illis Iesus: Nunquid possunt filii nuptiarum, quandiu  sponsus cum illis est, ieiunare? Quanto 
tempore habent secum  sponsum, non possunt ieiunare. 
 

Lc 17,22; Mc 14,7; Gv 16,20 

2,20 e)leu/sontai de\ h(me/rai165 o(/tan a)parqv166= a)p' au)tw=n o( numfi/oj, kai\ to/te nhsteu/sousin e)n e)kei/nv 
tv= h(me/r#167.  
2,20 Poi verranno giorni quando sarà tolto da loro lo sposo, e allora in quel giorno digiuneranno. 
2,20 Venient autem dies, cum auferetur ab eis sponsus, et tunc ieiunabunt in illis diebus.  
 
2,21 ou)dei\j e)pi/blhma168 r(a/kouj a)gna/fou e)pira/ptei e)pi\ i(ma/tion palaio/n: ei) de\ mh/, ai)/rei to\ 
plh/rwma a)p' au)tou= to\ kaino\n tou= palaiou= kai\ xei=ron sxi/sma gi/netai.  
2,21 Nessuno cuce (una) pezza di stoffa grezza sopra (un) vestito vecchio; altrimenti il rattoppo (quello) 
nuovo strappa da esso, dal vecchio, e (lo) squarcio diventa peggiore. 
2,21 Nemo adsumentum panni rudis adsuit vestimento veteri; alioquin aufert supplementum novum a veteri, 
et maior scissura fit; 

Gs 9,4; Gb 32,19; Sal 118,83 
2,22 kai\ ou)dei\j ba/llei oi)=non ne/on169 ei)j a)skou\j palaiou/j: ei) de\ mh/, r(h/cei o( oi)=noj tou\j a)skou/j kai\ 
o( oi)=noj a)po/llutai kai\ oi( a)skoi/: a)lla\ oi)=non ne/on ei)j a)skou\j kainou/j.  
2,22 E nessuno mette vino nuovo in otri vecchi; altrimenti, il vino romperà gli otri e il vino si perde e (pure) gli 
otri; ma vino nuovo in otri nuovi. 
2,22 et nemo mittit vinum novum in utres veteres; alioquin dirumpet vinum utres, et vinum effundetur, et utres 
peribunt; sed  vinum novum in utres novos mitti debet. 
 
Le spighe strappate di sabato  (Mt 12,1-8; Lc 6,1-5) Dt 23,26 

2,23 Kai\ e)ge/neto au)to\n e)n toi=j sa/bbasin paraporeu/esqai dia\ tw=n spori/mwn, kai\ oi( maqhtai\ 
au)tou= h)/rcanto o(do\n poiei=n170 ti/llontej tou\j sta/xuaj171.  

                                                                                                                                                                  
30). E' possibile che l'episodio riferito si collochi dopo la morte di Giovanni Battista. La sua scomparsa non mise fine al movimento 
da lui avviato. Nel libro degli Atti se ne parla in 19,1-7. I suoi discepoli esistevano ancora all'inizio del II secolo. 
162 nhsteu/ontej-digiunavano: L'AT parla di digiuno obbligatorio unicamente per il Giorno dell'Espiazione (Yom Kippur, cfr. Nm 
29,7). Ma in alcuni gruppi era invalsa l'abitudine di digiunare anche in altre circostanze, per esempio quando si voleva onorare Dio, o 
a motivo di un voto o per una lamentazione e/o un lutto. 
163 oi( ui(oi\ tou= numfw=noj-i figli della camera nuziale: è un ebraismo con il quale si indicavano coloro che avevano una relazione 
molto stretta con lo sposo e i festeggiamenti da organizzare per le nozze: in Galilea era solo uno (l'amico dello sposo, cfr. Gv 3,29 e 
2Cor 11,2), in Giudea erano due, uno per lo sposo e uno per la sposa. 
164 o( numfi/oj-lo sposo: come ai vv. 10 e 17, Gesù parla di sé in terza persona e adopera qui il titolo di Sposo. Nell'AT Dio è spesso 
chiamato lo sposo del suo popolo (cfr. Is 1,21-23; 49,14-26; Os 1-3; Ez 16). Anche il Cantico dei Cantici è interpretato in tal senso 
dalla tradizione. Questo titolo viene pure applicato al Messia (cfr. Mt 22,2; 25,1). 
165 e)leu/sontai de\ h(me/rai----poi verranno giorni: l'espressione è imprecisa circa la datazione. Inoltre, la forma passiva, qui usata, 
impedisce di sapere in modo netto chi provocherà la scomparsa dello sposo. Queste parole richiamano Is 53,8 e costituiscono il primo 
annuncio velato della passione. Si ritrova l'immagine di Gesù-Sposo in Gv 3,29 e l'immagine del lutto causato dalla sua scomparsa in 
Gv 16,19-20. 
166 a)parqv-sarà tolto: anche portato via. Questo verbo nel NT è usato solo al passivo, e preannuncia la fine violenta di Gesù. 
167 e)n e)kei/nv tv= h(me/r#-in quel giorno: è il giorno nuovo inaugurato dalla Pasqua del Signore e dalla sua ascensione al cielo. E' il 
tempo della Chiesa che, nel digiuno, si prepara all'incontro finale con il suo Sposo (cfr. 2Pt 3,8-10). 
168 e)pi/blhma-(una) pezza: cioè ciò che si sovrappone allo strappo nella veste. Nel greco classico indica coperta, tappeto, nei LXX 
velo muliebre; parola rara, usata soltanto qui nel NT. 
169 oi)=non ne/on-vino nuovo: Gesù porta a compimento l'antica alleanza. Il vino nuovo (la nuova alleanza) non è in contrapposizione 
con il vino vecchio, bensì ne è la naturale conseguenza. I tempi della salvezza procedono in avanti, è giunto oramai il tempo di bere il 
vino buono (cfr. Gv 2,10). 
170 h)/rcanto o(do\n poiei=n-cominciarono a far strada: nel senso di "cominciarono a camminare". 
171 ti/llontej tou\j sta/xuaj-strappando le spighe: cogliere le spighe di grano equivale a mietere, e farlo in giorno di sabato è 
proibito (cfr. Es 34,21). Il semplice comandamento contenuto in Es 20,8-11 e Dt 5,12-15 è stato esteso dai maestri ebrei fino ad 
includere trentanove tipi di lavori proibiti, i quali, a loro volta, sono suddivisi in trentanove classi per un totale di 1521 lavori proibiti. 



2,23 E avvenne (che) lui di sabato passa attraverso le messi, e i suoi discepoli cominciarono a fare strada 
strappando le spighe. 
2,23 Et factum est iterum, cum Dominus sabbatis ambularet per sata, et  discipuli eius coeperunt progredi et 
vellere spicas. 
 

Es 20,9-11; 31,13-17; 34,21 

2,24 kai\ oi( Farisai=oi e)/legon au)t%=,  )/Ide ti/ poiou=sin toi=j sa/bbasin o(\ ou)k e)/cestin172; 
2,24 E i farisei dicevano a lui: Guarda, perché fanno di sabato ciò che non è permesso? 
2,24 Pharisaei autem dicebant ei: Ecce, quid faciunt sabbatis quod  non licet? 
 

1Sam 21,1-7; Mt 21,16 
2,25 kai\ le/gei au)toi=j, Ou)de/pote a)ne/gnwte173 ti/ e)poi/hsen  Daui/d174 o(/te xrei/an e)/sxen kai\ e)pei/nasen 
au)to\j kai\ oi( met' au)tou=,  
2,25 E dice loro: Non avete mai letto cosa fece Davide quando ebbe necessità ed ebbe fame lui e quelli con 
lui, 
2,25 Et ait illis: Nunquam legistis quid fecerit David quando necessitatem habuit et esuriit ipse et qui cum eo 
erant? 

Es 25,30; 40,23ss; Lv 8,31; 24,5-9; 2Sam 15,35 
2,26 pw=j ei)sh=lqen ei)j to\n oi)=kon tou= qeou= e)pi\   )Abiaqa\r175 a)rxiere/wj kai\ tou\j a)/rtouj th=j 
proqe/sewj176 e)/fagen, ou(\j ou)k e)/cestin fagei=n ei) mh\ tou\j i(erei=j, kai\ e)/dwken kai\ toi=j su\n au)t%= 
ou)=sin;  
2,26 come entrò nella casa di Dio, sotto Abiatar sommo sacerdote, e mangiò i pani della presentazione che 
non è permesso mangiare se non ai sacerdoti, e (ne) diede anche a quelli che erano con lui? 
2,26 Quomodo introivit in domum Dei sub Abiathar principe sacerdotum et panes propositionis manducavit, 
quos non licebat  manducare nisi sacerdotibus, et dedit eis qui cum eo erant? 
 

Es 20,8-10; 23,12; Dt 5,12-14; 2Mac 5,19; Lc 5,39; Col 2,16-17 
2,27 kai\ e)/legen au)toi=j, To\ sa/bbaton dia\ to\n a)/nqrwpon e)ge/neto kai\ ou)x o( a)/nqrwpoj dia\ to\ 
sa/bbaton:177 
2,27 E diceva loro: Il sabato fu fatto per l'uomo e non l'uomo per il sabato. 
2,27 Et dicebat eis: Sabbatum propter hominem factum est, et non  homo propter sabbatum; 
 

Mc 2,10 
2,28 w(/ste ku/rio/j178 e)stin o( ui(o\j tou= a)nqrw/pou kai\ tou= sabba/tou. 
2,28 Pertanto il figlio dell'uomo è signore anche del sabato. 
2,28 itaque dominus est Filius hominis etiam sabbati. 
 

  
                                                                                                                                                                  
Secondo i rabbini, quello del riposo del sabato è il comandamento più importante: osservarlo correttamente significa compiere tutta 
la legge. Di conseguenza la trasgressione del sabato viene considerata alla stregua dei peccati peggiori (idolatria, incesto, omicidio). 
A differenza di Mt e Lc qui non si dice che i discepoli mangiavano le spighe perché avevano fame. 
172 o(\ ou)k e)/cestin-ciò che non è permesso: secondo la legge tramandata oralmente era consentito strappare spighe per calmare la 
fame. Ma tale gesto, considerato simile alla mietitura, era proibito in giorno di sabato. 
173 Ou)de/pote a)ne/gnwte-non avete mai letto: rispondere a una domanda con un'altra domanda è caratteristico della tecnica 
rabbinica nelle discussioni. Gesù difende il comportamento dei discepoli richiamando 1Sam 21,2-7, in cui viene presentata una 
eccezione a quanto detto in Lev 24,9, per l'urgenza della fame di Davide e dei suoi uomini. 
174 Daui/d-Davide: dall'ebraico Dāwīd = diletto (?), capo (?). 
175  )Abiaqa\r-Abiatar: dall'ebraico 'abjātar = il padre (Dio?) dà ricchezza o abbondanza. In realtà in 1Sam 21,5 il sommo sacerdote 
in questione è Achimelech, padre di Abiatar. Mc ricorda quest'ultimo in quanto più conosciuto come sommo sacerdote durante il 
regno di Davide, a meno che Mc non segua un'altra tradizione secondo la quale Abiatar era il padre di Achimelec (cfr. 2Sam 8,17). 
176 a)/rtouj th=j proqe/sewj-pani della presentazione: si trattava di dodici pani collocati in due strati su una tavola nel santuario; 
poiché erano al cospetto di Dio venivano chiamati anche pani della faccia (cfr. Es 25,30). Pensati in origine come cibo di Dio, furono 
reinterpretati più tardi come segno dell'alleanza (cfr. Lev 24,5-9). Ogni sabato i vecchi pani venivano consumati dai sacerdoti e 
sostituiti con altri nuovi. 
177 Conclusione assente in Mt e Lc. C'è chi sostiene che questo versetto sia stato aggiunto da Mc in un'epoca in cui lo spirito nuovo 
del cristianesimo aveva oramai soppiantato l'obbligo del sabato in modo definitivo. Ma il concetto espresso da questo versetto lo si 
può ritrovare in 1Mac 2,39-41, e quindi non era estraneo al giudaismo del tempo di Gesù; e la seguente affermazione di un rabbino su 
Es 31,14: "Il sabato è stato consegnato a voi, ma voi non siete stati consegnati al sabato" (cfr. Mekh. 109b) esprime bene il medesimo 
punto. 
178 ku/rio/j-signore: anche padrone. Gesù esprime qui la sua signoria sulla Legge, che, se ben interpretata, deve condurre verso la 
carità. 



33  
 
 
Guarigione di sabato di un uomo dalla mano inaridit a (Mt 12,9-14; Lc 6,6-11) Lc 14,1-6 

3,1  Kai\ ei)sh=lqen pa/lin179 ei)j th\n sunagwgh/n. kai\ h)=n e)kei= a)/nqrwpoj e)chramme/nhn e)/xwn th\n 
xei=ra180. 
3,1   Ed entrò di nuovo nella sinagoga. E c'era là (un) uomo che aveva la mano inaridita. 
3,1   Et introivit iterum in synagogam, et erat ibi homo habens manum aridam. 
 

Lc 11,54; 14,1; 20,20; Gv 8,6 

3,2 kai\ pareth/roun181 au)to\n ei) toi=j sa/bbasin182 qerapeu/sei au)to/n, i(/na kathgorh/swsin au)tou=. 
3,2 E lo osservavano (per vedere) se lo guarisse di sabato, per accusarlo. 
3,2 Et observabant eum si sabbatis curaret, ut accusarent illum. 
 
3,3 kai\ le/gei t%= a)nqrw/p% t%= th\n chra\n xei=ra e)/xonti,  )/Egeire ei)j to\ me/son183. 
3,3 E dice all'uomo che aveva la mano arida: Alzati nel mezzo. 
3,3 Et ait homini habenti manum aridam: Surge in medium. 
 

Lc 14,3; Gc 4,17 

3,4 kai\ le/gei au)toi=j,  )/Ecestin toi=j sa/bbasin a)gaqo\n poih=sai184 h)\ kakopoih=sai, yuxh\n sw=sai h)\ 
a)poktei=nai; oi( de\ e)siw/pwn.  
3,4 E dice loro: E' lecito di sabato fare (il) bene o fare (il) male, salvare (una) vita o uccider(la)? Ma essi 
tacevano. 
3,4 Et dicit eis: Licet sabbatis bene facere an male? Animam  salvam facere an perdere? At illi tacebant. 
 

Mc 3,34; 5,32; 6,52; 8,17; 10,23; Gv 12,40; Rm 11,25; Ef 4,18 

3,5 kai\ peribleya/menoj au)tou\j met' o)rgh=j, sullupou/menoj e)pi\ tv= pwrw/sei185 th=j kardi/aj au)tw=n 
le/gei t%= a)nqrw/p%, )/Ekteinon th\n xei=ra. kai\ e)ce/teinen kai\ a)pekatesta/qh h( xei\r au)tou=.  
3,5 E guardandoli intorno con ira, rattristato per la durezza del loro cuore, dice all'uomo: Stendi la mano. E 
(la) stese e la sua mano fu ristabilita. 
3,5 Et circumspiciens eos cum ira, contristatus super caecitate cordis eorum dicit homini: Extende manum 
tuam. Et extendit, et  restituta est manus illi. 

 
Es 31,14; Mt 12,14; 22,15ss; Mc 8,15; 12,13 

3,6 kai\ e)celqo/ntej oi( Farisai=oi eu)qu\j meta\ tw=n   (Hr%dianw=n sumbou/lion e)di/doun186 kat' au)tou= 
o(/pwj au)to\n a)pole/swsin187.  
3,6 Ed essendo usciti i farisei subito con gli erodiani tenevano consiglio contro di lui per ucciderlo. 

                                                 
179 pa/lin-di nuovo: sembra si tratti della sinagoga di Cafarnao (cfr. Mc 1,21-28), da qui l'avverbio "di nuovo". 
180 th\n xei=ra-la mano: la presenza dell'articolo potrebbe indicare la mano destra, in quanto essa è per eccellenza la mano. Lc dice 
espressamente mano destra. Probabilmente la malattia della mano è dovuta ad una paralisi. 
181 pareth/roun-osservavano: chi è che sta osservando? Lc parla esplicitamente di scribi e farisei (cfr, Lc 6,7), Mc considera farisei 
ed erodiani (cfr. v. 6). Gli erodiani erano ministri di corte e sostenitori della dinastia di Erode Antipa, tetrarca della Galilea e della 
Perea (4 a.C - 39 d.C.). Senza il suo appoggio non era possibile intraprendere un'azione contro Gesù. 
182 toi=j sa/bbasin-di sabato: secondo i rabbini, un malato poteva essere soccorso in giorno di sabato solo nel caso di pericolo di 
morte. 
183 ei)j to\ me/son-nel mezzo: anche "vieni" o "mettiti in mezzo". Gesù ordina a quest'uomo di alzarsi (si usa uno dei verbi utilizzati 
nella risurrezione) e di porsi al centro della sinagoga. Egli diventa il centro dell'attenzione di tutti, lui che è malato, quasi a 
rappresentare la situazione di tutta l'umanità. 
184 a)gaqo\n poih=sai-fare (il) bene: Gesù oppone qui l'azione che sta per fare (fare del bene) all'azione degli avversari, che 
decideranno di fare il male e di uccidere (cfr. v. 6). Inoltre, dal momento che la legge del sabato non obbligava se la vita era in 
pericolo, Gesù estende il principio di morte ad ogni malattia, e quindi tutto ciò che è bene và compiuto (cfr. Gv 5,17-18). 
185 pwrw/sei-durezza: riferita ad una cosa che di per sé dovrebbe essere molle (come il cuore). Questa durezza non è esclusiva degli 
avversari di Gesù; i discepoli sono rimproverati tre volte per l'identico motivo (cfr. Mc 6,52; 8,17; 16,14). 
186 e)di/doun-tenevano: lett. davano. Verbo usato in luogo di "fare"; può essere un aramaismo. L'inperfetto dice la durata alquanto 
lunga della seduta. 
187 o(/pwj au)to\n a)pole/swsin-per ucciderlo: anche perdere, condurre a rovina, far perire. L'atteggiamento dei farisei è presentato 
in completa opposizione a quello delle folle della Galilea (cfr. Mc 2,12). Prendendo fin d'ora la decisione di far perire Gesù, Marco 
annunzia fin d'ora la sua Passione (cfr. Mc 14,1). 
Questo versetto forma la conclusione di 2,1-3,6. 



3,6 Exeuntes autem Pharisaei statim cum Herodianis consilium  faciebant adversus eum, quomodo eum 
perderent. 
 
Le folle al seguito di Gesù  (Mt 12,15-16; Lc 6,17-19) Mt 4,23-25 

3,7 Kai\ o(  )Ihsou=j meta\ tw=n maqhtw=n au)tou= a)nexw/rhsen188 pro\j th\n qa/lassan, kai\ polu\ plh=qoj 
a)po\ th=j  Galilai/aj [h)kolou/qhsen]189: kai\ a)po\ th=j  )Ioudai/aj  
3,7 E Gesù con i suoi discepoli si ritirò presso il mare, e (una) grande moltitudine dalla Galilea (lo) [seguì]; e 
dalla Giudea 
3,7 Iesus autem cum discipulis suis secessit ad mare, et multa turba  a Galilaea et Iudaea secuta est eum  
 

1Mac 5,3; Is 34,5;  Ez 35,15; Mt 11,21; 15,21; Mc 7,24 

3,8 kai\ a)po\  (Ierosolu/mwn kai\ a)po\ th=j  )Idoumai/aj kai\ pe/ran tou=  )Iorda/nou kai\ peri\ Tu/ron kai\  
Sidw=na190, plh=qoj polu/ a)kou/ontej o(/sa e)poi/ei h)=lqon pro\j au)to/n.  
3,8 e da Gerusalemme e dalla Idumea e (da) oltre il Giordano e (da) intorno Tiro e Sidone, (una) grande 
moltitudine, avendo (essi) udito quanto faceva, vennero a lui. 
3,8 et ab Hierosolymis et ab Idumea et trans Iordanem; et qui circa Tyrum et Sidonem, multitudo magna, 
audientes quae faciebat  venerunt ad eum. 
 

Mt 13,2; Mc 4,1; 5,24.31; 6,32.45; 8,10; Lc 5,3 

3,9 kai\ ei)=pen toi=j maqhtai=j au)tou= i(/na ploia/rion proskarterv= au)t%= dia\ to\n o)/xlon i(/na mh\ 
qli/bwsin au)to/n191:  
3,9 E disse ai suoi discepoli che si preparasse (una) barchetta per lui a causa della folla, affinchè non lo 
schiacciassero. 
3,9 Et dixit discipulis suis ut navicula sibi deserviret propter  turbam, ne conprimerent eum. 

 
Mt 9,20-21; 14,36; 15,30; Mc 1,41; 5,27.31; 6,56; 8,22; Lc 6,19 

3,10 pollou\j ga\r e)qera/peusen, w(/ste e)pipi/ptein au)t%=192 i(/na au)tou= a(/ywntai o(/soi ei)=xon ma/stigaj193. 
3,10 Infatti curò molti, così che si buttavano addosso a lui affinchè lo toccassero quanti avevano infermità. 
3,10 Multos enim sanabat, ita ut irruerent in eum, ut illum  tangerent, quotquot habebant plagas. 
 

Mt 8,29; Mc 1,26.34; 5,7; Lc 4,41; 8,28 

3,11 kai\ ta\ pneu/mata ta\ a)ka/qarta194, o(/tan au)to\n e)qew/roun, prose/pipton au)t%= kai\ e)/krazon 
le/gontej o(/ti  Su\ ei)= o( ui(o\j tou= qeou=195. 
3,11 E gli spiriti  impuri, quando lo vedevano, cadevano davanti a lui e gridavano dicendo: Tu sei il Figlio di 
Dio. 
3,11 Et spiritus inmundi, cum illum videbant, procidebant ei et  clamabant dicentes: 
 

Mt 8,4; 12,16 

3,12 kai\ polla\ e)peti/ma196 au)toi=j i(/na mh\ au)to\n fanero\n poih/swsin. 

                                                 
188 a)nexw/rhsen-si ritirò: questo ritirarsi di Gesù potrebbe essere collegato alla decisione dei farisei di ucciderlo; in ogni caso si 
intravede una possibile rottura definitiva con l'ambiente sinagogale. In altri momenti Gesù si apparta (cfr. 1,12.35; 3,7; 4,35; 9,2 
ecc.). 
189 [h)kolou/qhsen]-[seguì]: è così con B L Θ 565 2427. Una variante legge ºkoloÚqhsan aÙtù (lo seguirono), testimoniata da 
K* 1241 1424, versione copta sahidica e siro-harclense. La lezione è omessa da D W 28 e vetus latina. 
190 Tu/ron kai\  Sidw=na-Tiro e Sidone: si vede già in prospettiva la venuta di tutte le genti al Cristo. Tiro e Sidone, città pagane, 
rappresentano quella venuta alla fede che gli scribi e i farisei hanno rifiutato. Tiro: dall'ebraico şūr = roccia; Sidone: dall'ebraico 
şidôn = (luogo di) rifornimento (?). 
191 mh\ qli/bwsin au)to/n-non lo schiacciassero: il presente dice che la pressione si andava aggravando: perché non continuassero a 
premerlo. Solo qui in Mc. Questo verbo viene usato anche in Mt 7,14 (dove ha il significato di "stringere") esprime bene il senso 
dell'oppressione. Nei LXX designa la tirannia degli egiziani su Israele (cfr. Es 3,9; Gdc 6,9), lo sfruttamento di alcune classi sociali 
(cfr. Lv 19,33; Dt 23,17) ed altre ingiustizie simili. 
192 e)pipi/ptein au)t%====-si buttavano addosso a lui: il verbo indica proprio cadere sopra, precipitarsi, fare irruzione verso uno. Solo 
qui in Mc. 
193 ma/stigaj-infermità: anche malanni, malori, flagelli, piaghe, morbi. Questo termine, qui come nel greco classico, sembra 
indicare che la malattia è considerata un castigo divino. 
194 a)ka/qarta-impuri: si tratta di immondezza morale e spirituale, non legale o corporea, vera e propria malizia e perversità abituale 
(cfr. Mc 1,23.25-26). 
195 ui(o\j tou= qeou-figlio di Dio: forse con questa espressione (non pura variante dell'altra "Santo di Dio" di 1,24) Mc vuol dire che i 
demoni avevano acquisito una conoscenza più profonda del mistero di Gesù? Si ritrova una esclamazione quasi identica sulle labbra 
del centurione, subito dopo la morte di Gesù: "Veramente quest'uomo era figlio di Dio". Queste due affermazioni non hanno 
equivalenti nel resto del vangelo. Entrambi affermano il vero, ma l'uno alla luce della passione e morte riconosce in Gesù il 
Salvatore, i demoni invece non accettano Gesù come il loro Signore (cfr. Gc 2,19: "C'è un solo Dio…anche i demoni lo credono e 
tremano"). 
196 e)peti/ma-rimproverava: cfr. Mc 1,34. 



3,12 E li rimproverava molto affinchè non lo facessero manifesto. 
3,12 Tu es Filius Dei. Et vehementer comminabatur eis ne manifestarent illum. 
 
Istituzione dei dodici  (Mt 10,1-4; Lc 6,12-16) Mc 6,7-13; Lc 9,1-2; Gv 13,18; 15,16.19 

3,13 Kai\ a)nabai/nei ei)j to\ o)/roj197 kai\ proskalei=tai198 ou(\j h)/qelen199 au)to/j, kai\ a)ph=lqon pro\j au)to/n.  
3,13 E sale sulla montagna, e chiama a sé quelli che lui voleva, e andarono da lui. 
3,13 Et ascendens in montem vocavit ad se quos voluit ipse: et  venerunt ad eum; 
 

Mc 5,18 

3,14 kai\ e)poi/hsen dw/deka200 [ou(\j kai\ a)posto/louj w)no/masen]201 i(/na w)=sin met' au)tou= 202 kai\ i(/na 
a)poste/llv au)tou\j khru/ssein  
3,14 E (ne) fece dodici [che chiamò anche apostoli] perché fossero con lui, e perché li mandasse a 
predicare, 
3,14 et fecit ut essent duodecim cum illo et ut mitteret eos  praedicare,  
 

Mc 6,7 

3,15 kai\ e)/xein e)cousi/an203 e)kba/llein ta\ daimo/nia: 
3,15 e avere (il) potere di cacciare i demoni. 
3,15 et dedit illis potestatem curandi infirmitates et eiciendi daemonia, 
 

Mt 16,17ss; Mc 14,37; Gv 1,42 

3,16 [kai\ e)poi/hsen tou\j dw/deka,]204 kai\ e)pe/qhken o)/noma t%= Si/mwni205 Pe/tron, 
3,16 [E fece i dodici,] e impose nome a Simone Pietro, 
3,16 et imposuit Simoni nomen Petrus, 

Mt 4,21; Lc 9,54; At 12,2 

3,17 kai\  )Ia/kwbon206 to\n tou= Zebedai/ou207 kai\  )Iwa/nnhn to\n a)delfo\n tou=  )Iakw/bou kai\ e)pe/qhken 
au)toi=j o)no/ma[ta] Boanhrge/j208, o(/ e)stin Ui(oi\ Bronth=j:  
3,17 e Giacomo quello di Zebedeo e Giovanni il fratello di Giacomo, e impose a loro (come) nomi 
"Boanèrghes", cioè "Figli del Tuono"; 
3,17 et Iacobum Zebedaei et Ioannem fratrem Iacobi, et inposuit  eis nomina Boanerges, quod est filii 
tonitrui, 

Mt 9,9; Mc 2,14; Gv 11,16; 20,24; At 12,17 

3,18 kai\  )Andre/an kai\ Fi/lippon209 kai\ Barqolomai=on210 kai\ Maqqai=on211 kai\ Qwma=n212 kai\  )Ia/kwbon 
to\n tou=   (Alfai/ou213 kai\ Qaddai=on214 kai\ Si/mwna to\n Kananai=on215 

                                                 
197 to\ o)/roj- il monte: siamo su una collina che sovrasta il lago a occidente (cfr. Mc 3,7). Alcuni ritengono che sia la stessa collina 
sulla quale vennero pronunciate le beatitudini. Come il mare così anche il monte ha un suo simbolismo: è l'altura dove Dio si 
manifesta (cfr. Es 3; 1Re 19). E' là che compie atti decisivi della sua opera di salvezza, che fa delle dodici tribù di Israele il popolo 
dell'Alleanza (cfr. Es 24,4). E' sul monte infine che riunirà l'umanità che ha salvato (cfr. Is 25,6-10). Questa salita di Gesù sul monte 
è per scegliere i dodici, e fare di essi il nuovo nucleo della nuova Alleanza. Il monte è quindi associato a momenti di particolare 
importanza della missione di Gesù (cfr. Mc 6,46; 9,2-8; 13,3). 
198 proskalei=tai-chiama a sé: qui il verbo, come nell'AT, assume un significato di eleggere, chiamare ad un ufficio religioso. 
199 h)/qelen-voleva: l'uso dell'imperfetto suggerisce l'idea che la scelta non venne fatta in quel momento. Infatti Lc dice che Gesù 
prima della scelta fece orazione (cfr. Lc 6,12). L'iniziativa viene da Gesù: "Non voi avete scelto me" (cfr. Gv 15,16). 
200 e)poi/hsen dw/deka-(ne) fece dodici: cioè elesse, costituì. L'espressione fece dodici non è greca ma ebraica, è usata nella LXX 
per indicare la scelta dei sacerdoti (cfr. 1 Re 12,31; 13,33; 2 Cr 2,18), di Mosè e Aronne (cfr. 1 Sam 12,6) e, nel NT, di Gesù come 
Signore e Messia (cfr. At 2,36; Eb 3,2). Il numero di dodici verrà ristabilito dopo la defezione di Giuda (cfr. At 1,26). 
201 [ou(\j kai\ a)posto/louj w)no/masen]-[che chiamò anche apostoli]: questa espressione è molto incerta nella tradizione 
manoscritta: viene trasmessa da ℵ B C* Θ W ∆ f13 28, versione copta sahidica e bohairica, mentre viene omessa da A C2 D L f1 33 
892 2427, testo bizantino, vetus latina e vulgata. Alcuni critici pensano ad una glossa derivata da Lc 6,13. 
202 met' au)tou-con lui: questo aspetto della vita dei discepoli con Gesù viene sottolineato soltanto da Mc (cfr. 5,18). 
203 In questo punto molti codici e versioni (A C2 D W Θ f 1.13, vulgata e versione siro-harclense) inseriscono qerapeØein t¦j 
nÒsouj ka…... (di guarire le infermità e…). 
204 [kai\ e)poi/hsen tou\j dw/deka,]-[e fece i dodici]: questa frase incerta è riportata solamente da ℵ B C* ∆ 565 579 1342; 
probabilmente negli altri codici fu omessa per evitare la ripetizione dal v.14. 
205 Si/mwni-Simone: forma ellenistica di Simeone (Šim'on) diminutivo di Šema'  'el = Dio ha esaudito. Mc lo usa 7 volte, mentre lo 
chiama Pietro 10 volte; non accoppia mai i due appellativi. 
206  ) ) ) )Ia/kwbon-Giacomo: derivato dall'ebraico ja'akōb = (Dio) protegga (?); secondo l'etimologia popolare di Gen 25,25 significa 
colui che prende per il tallone, colui che soppianta. 
207 Zebedai/ou-Zebedeo: forma greca dell'ebraico Zabdi'el = Dio ha donato. 
208 Boanhrge/j: parola di origine aramaica (benê rêĝêš, figli dell'inquietudine, o benê reĝeš, figli del frastuono inquieto). Potrebbe 
alludere al fatto riportato da Lc 9,52-55. 
209 Fi/lippon-Filippo: nome greco = amante di cavalli. Solo qui in Mc. 
210 Barqolomai=on-Bartolomeo: nome aramaico che significa figlio di Tolmai o Talmai. Solo qui in Mc. 



3,18 e Andrea e Filippo e Bartolomeo e Matteo e Tommaso e Giacomo quello di Alfeo e Taddeo e Simone il 
Cananeo 
3,18 et Andream et Philippum et Bartholomaeum et Matthaeum et  Thomam et Iacobum Alphaei et 
Thaddaeum et Simonem Cananaeum  

Mt 26,25; 27,3; Gv 18,2.5 
3,19 kai\  )Iou/dan216  )Iskariw/q217, o(\j kai\ pare/dwken218 au)to/n. 
3,19 e Giuda Iscariota, il quale poi lo consegnò. 
3,19 et Iudam Iscariotem, qui et tradidit illum. 
 
Gesù e Beelzebul  (Mt 12,24-32; Lc 11,15-23) Mc 2,2; 6,31 

3,20 Kai\ e)/rxetai ei)j oi)=kon219: kai\ sune/rxetai pa/lin [o(] o)/xloj, w(/ste mh\ du/nasqai au)tou\j mhde\ 
a)/rton fagei=n. 
3,20 E viene in casa; e si raduna di nuovo [la] folla, così che essi non potevano mangiare neppure pane. 
3,20 Et veniunt ad domum, et convenit iterum turba, ita ut non  possent neque panem manducare. 
 

Sal 68,9; Is 28,7; Zac 13,3; Mc 3,31; Lc 8,19; Gv 1,11; 7,5; 10,20 

3,21 kai\ a)kou/santej oi( par' au)tou=220 e)ch=lqon krath=sai au)to/n221: e)/legon ga\r o(/ti e)ce/sth. 
3,21 E avendo udito (ciò), i suoi uscirono per prenderlo; dicevano infatti: E' fuori di sé. 
3,21 Et, cum audissent sui, exierunt tenere eum; dicebant enim, quoniam in furorem versus est. 
 

Mt 9,34; 12,24; 15,1; Mc 7,1; Lc 11,15; 12,10; Gv 7,20 

3,22 kai\ oi( grammatei=j oi( a)po\  (Ierosolu/mwn kataba/ntej e)/legon o(/ti Beelzebou\l222 e)/xei kai\ o(/ti e)n 
t%= a)/rxonti tw=n daimoni/wn e)kba/llei ta\ daimo/nia.  
3,22 E gli scribi quelli discesi da Gerusalemme dicevano: Ha Beelzebul, e: Nel principe dei demoni scaccia i 
demoni. 
3,22 Et scribae, qui ab Ierosolymis descenderant, dicebant, quoniam Beelzebub habet et quia in principe 
daemoniorum eicit  daemonia. 
 
3,23 kai\ proskalesa/menoj au)tou\j e)n parabolai=j e)/legen au)toi=j, Pw=j du/natai Satana=j223 
Satana=n e)kba/llein; 

                                                                                                                                                                  
211 Maqqai=on-Matteo: nome aramaico Mattaj = dono di Dio, abbreviazione di Mattatja = Jahvè diede. 
212 Qwma=n-Tommaso: nome ebraico = il gemello, dalla radice ta'am = essere doppio. Solo qui in Mc. 
213  ( ( ( (Alfai/ou-Alfeo: nome ebraico Halfājâ (forma diminuita di Halaf'elâj = Jahvè sostituisce o compensa. Solo qui in Mc. Che si 
tratti dello stesso Alfeo di Mc 2,14 (il padre di Levi)? 
214 Qaddai=on-Taddeo: nome aramaico Taddaj = dal petto grande. E' così con la maggioranza dei codici; solo in alcuni, tra cui D, si 
ha Lebbeo, che lo inserisce anche in Mt 10,3. Questa variante deriva ugualmente dall'aramaico Lebbaj, che ha il medesimo senso = 
dal cuore grande. Solo qui in Mc. 
215 Kananai=on-Cananeo: apposizione di Simone. Nome aramaico qan'ānā' = ardente, zelante. Solo qui in Mc. Il termine indica gli 
zeloti (cfr. Lc 6,15 e Mt 10,4) membri di un partito ebraico inipendentista e violento. 
216  )Iou/dan-Giuda: nome ebraico Jehǔdāh, secondo l'etimologia popolare di Gen 29,35 significa lode di Dio. 
217 ' Iskariw/q-Iscariota: forse dall'ebraico 'iš qerjiôt = uomo di Qeriot; nome di due luoghi, uno a sud di Hebron (Qerioth-Hezron) 
e l'altro a est del Mar Morto (Qerioth-Moab). Quindi Giuda è l'unico a non provenire dalla Galilea. Secondo Giovanni 6,71 e 13,26 è 
il padre di Giuda che porta il nome di Simone Iscariota. 
218 pare/dwken-consegnò: questo verbo viene spesso tradotto con tradire. Riteniamo più verosimile utilizzare il verbo consegnare, 
in quanto Giuda non si limiterà ad un tradimento "concettuale" o "verbale", ma prenderà parte attiva alla consegna di Gesù alle 
autorità giudaiche (cfr. Mc 14,43-46; Mt 26,47-50 e Gv 18,3). 
219 oi)=kon-casa: probabilmente si parla della casa di Pietro a Cafarnao, che Gesù considerava come propria, tanto da inserire in 
questo ambiente familiare diversi suoi insegnamenti (cfr. Mc 2,1; 7,17; 9,28.33; 10,10). 
220 a)kou/santej oi( par' au)toà-avendo udito (ciò) i suoi: qualche manoscritto (D W e vetus latina) corregge e integra Óte 
½kousan perˆ aÙtoà oƒ grammate‹j kaˆ oƒ loipo…...(Quando gli scribi e gli altri udirono [ciò che si diceva] su di lui…); 
forse per attenuare questo episodio che vede Gesù in contrasto coi suoi parenti. L'espressione oi( par' au)toà letteralmente 
andrebbe tradotta con quelli con lui, ma può anche essere intesa diversamente: in greco classico significa ambasciatori, inviati, 
messi; nella LXX comprende anche gli aderenti, seguaci, discepoli; qui perciò sembra le si possa dare il senso di suoi, suoi familiari, 
suoi fratelli. Che non si tratti dei suoi discepoli risulta chiaro da ciò che segue, infatti i discepoli, che erano già in casa, non avrebbero 
potuto uscire per andare a prendere Gesù, e sua madre e i suoi fratelli arriveranno solamente in Mc 3,31. 
221 krath=sai au)to/n-per prenderlo: il verbo può essere tradotto anche con impadronirsi, stare attaccato a qualcuno, tenersi stretto. 
222 Beelzebou\l: nome indeclinabile. Solo qui in Mc. Diverse sono le interpretazioni di questo nome, derivato dall'ebraico-
aramaico, con corruzioni varie: 1) le antiche versioni latine hanno in genere la forma Beelzebub, che sembra dipendere da 2 Re 1,2s, 
ove si parla propriamente di Baal-Zebub (dio mosca o dio delle mosche), divinità filistea della città di Eqron; 2) baal zibbul = 
signore del sudiciume o del concime, termine spregiativo di Baal; 3) zebul = abitazione posta in alto, baal zebul = signore delle 
alture. Nella sua gravità l'accusa degli scribi di Gerusalemme spiana il terreno ad un conflitto già iniziato con i farisei e gli erodiani 
(cfr. Mc 3,6). 
223 Satana=j-Satana: dall'ebraico sātan = accusatore. 



3,23 E chiamatili a sé diceva loro in parabole: Come può Satana scacciare Satana? 
3,23 Et, convocatis eis, in parabolis dicebat illis: Quomodo potest Satanas Satanam eicere?  
 
3,24 kai\ e)a\n basilei/a e)f' e(auth\n merisqv=, ou) du/natai staqh=nai224 h( basilei/a e)kei/nh: 
3,24 E se (un) regno è diviso contro se stesso, quel regno non può sussistere. 
3,24 Et, si regnum in se dividatur non potest regnum illud stare; 
 
3,25 kai\ e)a\n oi)ki/a225 e)f' e(auth\n merisqv=, ou) dunh/setai h( oi)ki/a e)kei/nh staqh=nai. 
3,25 E se (una) casa è divisa contro se stessa, quella casa non potrà sussistere. 
3,25 et, si domus super semetipsam dispertiatur, non potest domus illa stare; 
 
3,26 kai\ ei) o( Satana=j a)ne/sth e)f' e(auto\n kai\ e)meri/sqh226, ou) du/natai sth=nai a)lla\ te/loj e)/xei. 
3,26 E se Satana sorge contro se stesso ed è diviso, non può sussistere, ma ha fine. 
3,26 et si Satanas consurrexerit in semetipsum, dispertitus est et  non poterit stare, sed finem habet. 
 

Is 49,24-25; 53,12; Sal 5,8; Gv 10; Col 2,15 
3,27 a)ll' ou) du/natai ou)dei\j ei)j th\n oi)ki/an tou= i)sxurou=227 ei)selqw\n ta\ skeu/h au)tou= diarpa/sai, 
e)a\n mh\ prw=ton to\n i)sxuro\n dh/sv, kai\ to/te th\n oi)ki/an au)tou= diarpa/sei.  
3,27 Ma nessuno può, essendo entrato nella casa del forte, depredare le sue masserizie, se prima non leghi 
il forte, e allora la sua casa (può) depredare. 
3,27 Nemo potest vasa fortis ingressus in domum diripere nisi  prius fortem alliget, et tunc domum eius 
diripiet. 

Es 22,27; Lv 24,11-16; 1 Mac 7,38; Ez 35,12; Mc 2,7; 14,64; Gv 10,33-36; At 6,11 
3,28  )Amh\n228 le/gw u(mi=n o(/ti pa/nta a)feqh/setai toi=j ui(oi=j tw=n a)nqrw/pwn ta\ a(marth/mata kai\ ai( 
blasfhmi/ai o(/sa e)a\n blasfhmh/swsin:  
3,28 In verità vi dico che tutto sarà perdonato ai figli degli uomini, i peccati e le bestemmie quante avranno 
bestemmiato; 
3,28 Amen, dico vobis quoniam omnia dimittentur filiis hominum  peccata et blasphemiae quibus 
blasphemaverint; 

Lc 12,10; At 7,51; Eb 10,29; 1Gv 5,16 
3,29  o(\j d' a)\n blasfhmh/sv ei)j to\ pneu=ma to\ a(/gion, ou)k e)/xei a)/fesin229 ei)j to\n ai)w=na, a)lla\ e)/noxo/j230 
e)stin ai)wni/ou a(marth/matoj231.  
3,29 ma chiunque bestemmi contro lo Spirito  santo, non ha perdono in eterno, ma è reo di peccato eterno. 
3,29 qui autem blasphemaverit in Spiritum sanctum non habebit  remissionem in aeternum, sed reus erit 
aeterni delicti. 

Mc 3,22; Gv 7,20; 8,48.52; 10,20 
3,30 o(/ti e)/legon, Pneu=ma a)ka/qarton e)/xei. 
3,30 Perché dicevano: Ha (uno) spirito immondo. 
3,30 Quoniam dicebant: Spiritum immundum habet. 
 
I veri parenti di Gesù  (Mt 12,46-50; Lc 8,19-21) Mc 6,3; Gv 2,12; 7,3.5.10; At 1,14; 1Cor 9,5 

3,31 Kai\ e)/rxetai h( mh/thr232 au)tou= kai\ oi( a)delfoi\233 au)tou= kai\ e)/cw sth/kontej a)pe/steilan pro\j 
au)to\n kalou=ntej au)to/n.  

                                                 
224 staqh=nai-sussistere: si può tradurre anche con stare, durare, mantenersi. 
225 oi)ki/a-casa: il termine può indicare anche famiglia, clan, edificio (cfr. 2 Sam 7,5-16). 
226 e)meri/sqh-è diviso: il verbo è alla forma passiva: si è diviso. 
227 i)sxuroà-(il) forte: Gesù viene qui indicato come il  più forte, colui che smantella il regno di Satana (il forte).Chiara allusione 
all'ingresso di Gesù nel regno della morte e alla sua successiva vittoria su di esso. 
228 'Amh\n-in verità: traslitterazione dell'ebraico 'āmēn = certamente, veramente, sinceramente. Nell'uso del giudaismo e della Chiesa 
si riferisce a ciò che precede (è posto alla fine di un discorso o preghiera); Gesù lo usa sempre riferito a quanto segue, conferendo 
solennità alle parole seguenti (al contrario dei profeti che usavano le parole: "Dice il Signore". In Mc 12 volte, Mt 30, Lc 5, Gv 25, 
ma sempre nella forma raddoppiata: "Amen, amen". 
229 ou)k e)/xei a)/fesin-non ha perdono: questa frase è la traduzione servile dell'aramaico: non è a lui remissione. 
230 e)/noxo/j-reo: anche colpevole. E' usato con il dativo per il tribunale (reo di tribunale, cfr. Mt 5,21); con il genitivo per la punizione 
(reo di morte, cfr. Mc 14,64) e per ciò cui si reca ingiuria (reo del corpo e del sangue di Cristo, cfr. 1Cor 14,27). 
231 a(marth/matoj-di peccato: è così con ℵ B L ∆ Θ 28 33 565 892 2427, mentre A C2 f1 1424, testo bizantino, versioni siro-
peshitta e siro-harclense riportano kr…sewj (giudizio, condanna); inoltre C*vid D W f 13 leggono amart…aj (peccati). Forse si tratta 
di un aramaismo da hijjubhâ = condanna: la frase quindi significherebbe condanna eterna. 
232 h( mh/thr-la madre: con l'articolo perché nota a tutti. Nominata da Mc solo qui e in 6,3 con il nome proprio di persona: Maria. Il 
padre è assente in entrambi i casi. 
233 oi( a)delfoi-i fratelli: nella cultura semitica questo termine assume un significato molto più vasto che in quella greca; i "fratelli" 
quasi sempre comprendono anche i cugini, fino al quarto grado. Mc riprende qui il racconto iniziato al v. 21. 



3,31 E viene sua madre e i suoi fratelli, e stando fuori mandarono da lui per chiamarlo. 
3,31 Et veniunt mater eius et fratres et foris stantes miserunt  ad eum vocantes eum. 
 
3,32 kai\ e)ka/qhto peri\ au)to\n o)/xloj, kai\ le/gousin au)t%=,  )Idou\ h( mh/thr sou kai\ oi( a)delfoi/ sou [kai\ 
ai( a)delfai/ sou]234 e)/cw zhtou=si/n se.  
3,32 E sedeva intorno a lui (la) folla, e gli dicono: Ecco tua madre e i tuoi fratelli [e le tue sorelle] fuori ti 
cercano. 
3,32 Et sedebat circa eum turba, et dicunt ei: Ecce mater tua et  fratres tui foris quaerunt te. 
 
3,33 kai\ a)pokriqei\j au)toi=j le/gei, Ti/j e)stin h( mh/thr mou kai\ oi( a)delfoi/ [mou]235; 
3,33 E rispondendo a loro dice: Chi è mia madre e i [miei] fratelli? 
3,33 Et respondens eis ait: Quae est mater mea et fratres mei?  
 

Mc 3,5; Gv 20,17 

3,34 kai\ peribleya/menoj236 tou\j peri\ au)to\n ku/kl% kaqhme/nouj le/gei,  )/Ide h( mh/thr mou kai\ oi( 
a)delfoi/ mou. 
3,34 E guardando intorno ai seduti in cerchio intorno a lui dice: Ecco mia madre e i miei fratelli. 
3,34 Et circumspiciens eos, qui in circuitu eius sedebant, ait:  Ecce mater mea et fratres mei. 
 

Mt 7,21; Lc 11,28; Gv 7,17; 9,31; 15,14; Eb 2,11-12 
3,35 o(\j [ga\r] a)\n poih/sv to\ qe/lhma237 tou= qeou=, ou(=toj a)delfo/j mou kai\ a)delfh\ kai\ mh/thr238 e)sti/n. 
3,35 Chiunque [infatti] faccia la volontà di Dio, questi è mio fratello e sorella e madre. 
3,35 Qui enim fecerit voluntatem Dei, hic frater meus et soror  mea et mater est. 
 
 

44  
 
 
Parabola del seminatore  (Mt 13,1-9; Lc 8,4-8) Mc 2,13; 3,7-9; Lc 5,1-3 

4,1 Kai\ pa/lin h)/rcato dida/skein para\ th\n qa/lassan: kai\ suna/getai pro\j au)to\n o)/xloj plei=stoj, 
w(/ste au)to\n ei)j ploi=on e)mba/nta kaqh=sqai e)n tv= qala/ssv, kai\ pa=j o( o)/xloj pro\j th\n qa/lassan 
e)pi\ th=j gh=j h)=san.  
4,1 E di nuovo cominciò ad insegnare lungo il mare; e si raduna presso di lui (una) folla numerosissima, così 
che egli essendo salito nella barca vi sedeva (stando) nel mare, e tutta la folla era sulla terra presso il mare. 
4,1 Et iterum coepit docere ad mare; et congregata est ad eum  turba multa, ita ut navim ascendens sederet 
in mari, et omnis  turba circa mare super terram erat. 
 

Mt 13,34; Mc 1,21; 2,13; 3,23; 4,11.33-34; 10,1; 12,1 

4,2 kai\ e)di/dasken au)tou\j e)n parabolai=j polla/ kai\ e)/legen au)toi=j e)n tv= didaxv= au)tou239, 
4,2 E insegnava a loro in parabole molte cose, e diceva  loro nel suo insegnamento: 
4,2 Et docebat eos in parabolis multa et dicebat illis in doctrina sua: 
 

Is 55,10; Lc 2,41-50; Gv 1,14; 19,34 
4,3 'Akou/ete. i)dou\ e)ch=lqen o( spei/rwn spei=rai. 
4,3 Ascoltate. Ecco uscì il seminatore a seminare. 
4,3 Audite: ecce exiit seminans ad seminandum. 
 

                                                 
234 [kai\ ai( a)delfai/ sou]- [e le tue sorelle]: aggiunta incerta. Viene omessa da ℵ B C K L W ∆ Θ f 1.13 28 33 565 892 1241 1424 
2427 2542, vetus latina e vulgata, versione siriaca; viene riportata da A D Γ 700. 
235 La frase di Gesù è tipicamente ebraica nel suo formularsi in forma interrogativa: il paradosso serve ad attirare l'attenzione 
sull'affermazione che segue. L’aggettivo possessivo viene omesso da  B e D; riportato da ℵ A C L W Θ f 1.13 33 2427, testo 
bizantino, tutti i testimoni latini e la versione siriaca. 
236 peribleya/menoj-guardando intorno: questo sguardo è riferito solo da Mc; potrebbe rivelare la testimonianza oculare di Pietro. 
237 qe/lhma-volontà: Gesù invita coloro che lo ascoltano a fare come Lui ha fatto con il Padre, la sua volontà (cfr. Gv 4,34; 5,30; 
6,38). Solo qui in Mc. 
238 La mancanza di articoli davanti a "fratello, sorella, madre" sottolinea la natura speciale di questo nuovo legame contratto con 
Gesù, diverso da quello naturale. 
239 Questa serie di parabole (vv. 2-34) evidenzia in Mc la distinzione tra un insegnamento destinato alla folla e una spiegazione 
riservata ai discepoli (cfr. vv. 10-25.33-34). Mc sottolinea nelle parabole il loro aspetto enigmatico. 



4,4 kai\ e)ge/neto e)n t%= spei/rein o(\ me\n e)/pesen para\ th\n o(do/n240, kai\ h)=lqen ta\ peteina\ kai\ kate/fagen 
au)to/.  
4,4 E avvenne (che) nel seminare una parte cadde lungo la strada, e vennero gli uccelli e la divorarono. 
4,4 Et, dum seminat, aliud cecidit circa viam, et venerunt volucres caeli et comederunt illud; 
 

Sir 40,15 

4,5 kai\ a)/llo e)/pesen e)pi\ to\ petrw=dej o(/pou ou)k ei)=xen gh=n pollh/n, kai\ eu)qu\j e)cane/teilen241 dia\ to\ 
mh\ e)/xein ba/qoj gh=j:  
4,5 E (un’) altra (parte) cadde su terreno pietroso dove non aveva molta terra, e subito spuntò perchè non 
aveva profondità di terra; 
4,5 aliud vero cecidit super petrosa, ubi non habuit terram multam, et statim exortum est, quoniam non 
habebat altitudinem  terrae; 

 
Mt 3,10; Gv 15,6; Gc 1,11 

4,6 kai\ o(/te a)ne/teilen o( h(/lioj e)kaumati/sqh kai\ dia\ to\ mh\ e)/xein r(i/zan e)chra/nqh.  
4,6 e quando sorse il sole bruciò, e perchè non aveva radice si seccò. 
4,6 et, quando exortus est sol, exaestuavit, et, eo quod non habebat  radicem, exaruit; 
 

 
Ger 4,3-4 

4,7 kai\ a)/llo e)/pesen ei)j ta\j a)ka/nqaj, kai\ a)ne/bhsan ai( a)/kanqai kai\ sune/pnican au)to/, kai\ karpo\n 
ou)k e)/dwken.  
4,7 e (un) altro cadde tra le spine, e salirono le spine e lo soffocarono, e non diede frutto. 
4,7 et aliud cecidit in spinas, et ascenderunt spinae et suffocaverunt illud, et fructum non dedit; 
 
4,8 kai\ a)/lla242 e)/pesen ei)j th\n gh=n th\n kalh/n kai\ e)di/dou karpo\n a)nabai/nonta kai\ au)cano/mena kai\ 
e)/feren e(\n tria/konta kai\ e(\n e(ch/konta kai\ e(\n e(kato/n243.  
4,8 E altri (semi) caddero nella terra buona, e davano frutto salendo e crescendo, e portavano uno trenta e 
uno sessanta e uno cento. 
4,8 et aliud cecidit in terram bonam et dabat fructum  ascendentem et crescentem et adferebat unum triginta, 
unum  sexaginta et unum centum. 
 

Dt 29,3; Sal 113b,6; Mt 11,15; 13,43; Mc 4,23; Lc 14,35; Ap 2,7.11.17.29; 3,6.13.22 

4,9 kai\ e)/legen,  (\Oj e)/xei w)=ta a)kou/ein a)koue/tw244. 
4,9 E diceva: Chi ha orecchi per ascoltare ascolti. 
4,9 Et dicebat: qui habet aures audiendi audiat.  
 
Perché Gesù parla in parabole  (Mt 13,10-17; Lc 8,9-10) Mt 15,15; Mc 4,34; 7,17; 13,3 

4,10 Kai\ o(/te e)ge/neto kata\ mo/naj245, h)rw/twn au)to\n oi( peri\ au)to\n246 su\n toi=j dw/deka ta\j 
parabola/j. 
4,10 E quando fu da solo, lo interrogavano quelli intorno a lui con i dodici sulle parabole. 
4,10 Et, cum esset singularis, interrogaverunt eum hi, qui cum eo erant, duodecim parabolam.  
 

Dn 2,27-28; Sap 2,22; Rm 16,25+; 1Cor 5,12-13; Col 4,5; 1Tess 4,12; 1Tim 3,7 
4,11 kai\ e)/legen au)toi=j,  (Umi=n to\ musth/rion247 de/dotai248 th=j basilei/aj tou= qeou=: e)kei/noij de\ toi=j 
e)/cw e)n parabolai=j249 ta\ pa/nta gi/netai,  

                                                 
240 para\ th\n o(do/n-lungo la strada: il racconto corrisponde bene all'ambiente palestinese: dopo il raccolto di giugno, spine e cardi 
crescono abbondanti nei campi e ricoprono anche le pietre dei viottoli e dei sentieri che spesso tagliavano i campi palestinesi. A 
questo punto avviene la semina ovunque, seguita dalla successiva aratura, con la quale la semente viene interrata insieme alla 
sterpaglia. In questa parabola però qualcosa non funzionerà; è interessante cogliere l'accostamento tra questo insuccesso e il successo 
finale. 
241 e)cane/teilen-spuntò: in senso transitivo faccio uscire, crescere, in senso intransitivo esco, cresco. Solo qui in Mc. 
242 a)/lla-altri: l’uso del plurale dimostra l’interesse che si concentra sulla fecondità di ogni seme. 
243 Al triplice motivo di scacco, corrisponde letterariamente la triplice stima sul rendimento, presentata (contrariamente a Mt 13,8) 
secondo una progressione ascendente (cfr anche Gn 26,12). 
244 L’invito finale del v.9 richiama il passo di Dt 29,3, dove Mosè dice a Israele: “Voi avete vissuto gli avvenimenti dell’Esodo, 
“prove grandiose e grandi prodigi. Ma fino ad oggi il Signore non vi ha dato una mente per comprendere, né occhi per vedere, né 
orecchi per udire”. Occorre quindi che Egli apra il cuore e la mente all’intelligenza delle Scritture (cfr. Lc 24,44-45); occorre infine 
che il Signore ci renda un “buon terreno”, con le nostre sole forze questo non è possibile. 
245 mo/naj-da solo: è classico e adoperato solo qui e in Lc 9,18 in tutto il NT. 
246 oi( peri\ au)to\n-quelli intorno a lui: cfr. 3,34, non soltanto i Dodici (cfr. 7,17; 9,28; 10,10; 13,3). 
247 musth/rion-mistero: il termine è usato solo nei sinottici e 4 volte in Ap, ma ben 21 volte da Paolo. Qui indica un dono che si 
riceve. Solo qui in Mc. 



4,11 E diceva loro: A voi è stato dato il mistero del regno di Dio; invece a quelli di fuori le cose avvengono 
tutte in parabole,  
4,11 Et dicebat eis: Vobis datum est nosse mysterium regni Dei; illis autem, qui foris sunt, in parabolis omnia 
fiunt, 

Is 6,9-10+; Ger 5,21; Ez 12,2; Gv 12,40; At 28,26; Rm 11,8 
4,12 i(/na250ble/pontej ble/pwsin kai\ mh\ i)/dwsin, kai\ a)kou/ontej a)kou/wsin kai\ mh\ suniw=sin 251,   
mh/pote 252 e)pistre/ywsin kai\ a)feqv= au)toi=j. 
4,12 affinchè: guardando guardino e non vedano, e ascoltando ascoltino e non intendano, perché non si 
convertano e sia loro perdonato. 
4,12 ut “videntes videant et non videant et audientes audiant et  non intellegant, ne quando convertantur et 
dimittantur eis  peccata”. 
 
Spiegazione della parabola del seminatore  (Mt 13,18-23; Lc 8,11-15) 
4,13 Kai\ le/gei au)toi=j, Ou)k oi)/date th\n parabolh\n tau/thn, kai\ pw=j pa/saj ta\j parabola\j 
gnw/sesqe253; 
4,13 E dice loro: Non sapete questa parabola, e come conoscerete tutte le parabole? 
4,13 Et ait illis: Nescitis parabolam hanc? Et quomodo omnes  parabolas cognoscetis? 
 

Mt 13,37; Mc 2,2; 4,33; Gv 1,11.14; 4,10.36-38; 6,27.51; At 8,4; Gc 1,21 

4,14 o( spei/rwn to\n lo/gon spei/rei. 
4,14 Il seminatore semina la parola. 
4,14 Qui seminat verbum seminat.  
 
4,15 ou(=toi de/ ei)sin oi( para\ th\n o(do\n254: o(/pou255 spei/retai o( lo/goj256, kai\ o(/tan a)kou/swsin, eu)qu\j257 
e)/rxetai o( Satana=j258 kai\ ai)/rei to\n lo/gon to\n e)sparme/non ei)j au)tou/j259.  
4,15 Ora quelli sono lungo la strada dove è seminata la parola, e quando ascoltano, subito viene Satana e 
porta via la parola seminata in loro. 
4,15 Hi autem sunt qui circa viam, ubi seminatur verbum; et, cum  audierint, confestim venit Satanas et 
aufert verbum, quod  seminatum est in cordibus eorum. 

 
 
 
 

                                                                                                                                                                  
248 ‘Umi=n to\ musth/rion de/dotai-A voi è stato dato il mistero: è così con ℵ B C; molti codici greci e la vulgata esplicitano il 
senso precisando dšdotai gnînai (nosse, di conoscere) tÕ must»rion, come in Mt 13,11 e Lc 8,10. 
249 parabolai=j-parabole: probabile ebraismo da hājā lim be šālîm. L’antitesi con il dono del mistero invita a intendere qui il 
termine parabola nel senso di enigma (come in Ez 21,5 gr; Sir 39,1-3; la letteratura apocalittica vela i misteri celesti con parabole che 
richiedono una spiegazione; cfr. Enoch 68,1; 4 Esd 4,3). 
250 i(/na-affinchè: questa congiunzione (evitata da Mt) esprime una “finalità scritturistica”: “perché si adempia la Scrittura che 
dice…”. Is 6,9-10, citato qui secondo il testo aramaico (Targum), annunciava l’insuccesso del profeta la cui predicazione doveva 
aggravare il peccato del popolo indurito. 
251 suniw=sin-intendano: anche ri-unisco, con-netto le idee: il presente è dovuto alla stretta unione con la particella negativa “non” 
per cui l’espressione diventa un tutt’uno: Non connettere. In tal caso gli interessati continuano a non connettere. 
252 mh/pote-perché non: lett. non mai, lat ne quando, nunquam; per alcuni equivale al targumico dilemâ = affinchè non, a meno che, 
forse, meno rigido e quindi più sfumato. 
253 Con questo versetto inizia la consegna ai dodici del mistero del regno di Dio (cfr. 4,11), mistero che gli apostoli non 
comprendono, e che in Mc è stato particolarmente sottolineato (cfr. Mc 6,52; 7,18; 8,17-18.21.33; 9,10.32; 10,38). A parte alcuni 
passi paralleli (cfr. Mt 15,16; 16,9.23; 20,22; Lc 9,45) e Lc 18,34; 24,25.45, Mt e Lc l’hanno di solito omesso, se non addirittura 
corretto (cfr. Mt 14,33 con Mc 6,51-52, e vedi Mt 13,51. Cfr. anche Gv 14,26+). 
254 para\ th\n o(do\n-presso la strada: anche via o sentiero, quello che costeggia o taglia il campo. 
255 o(/pou-dove: si può intendere in due modi: come avverbio correlativo = dove, là dove, e allora la frase è un’aggiunta a ÐdÒj 
(strada), pleonasmo in carattere con lo stile di Mc; oppure riprende oátoi (quelli) e allora la frase significa: quelli lungo la via, sono 
quelli nei quali viene seminata ecc. 
256 o( lo/goj-la parola: la parabola non identificava il seme con la parola, la spiegazione sì. Notiamo forse l’impronta della sua 
utilizzazione nella chiesa primitiva. 
257 eu)qu\j-subito: notiamo l’immediatezza dell’azione. Ripetuto anche ai vv. 16 e 17. 
258 Satana=j-Satana: dall’ebraico sātan = accusatore, avversario. In questo senso il termine si trova soprattutto nella storia di 
Davide e di Salomone, riferita all’avversario in un processo, e forse come termine tecnico per accusatore (pubblica accusa). In Zac 
3,1ss e Gb 1-2 Satana è membro della corte celeste di JHWH, il cui compito è quello di presentare le colpe degli uomini. Il termine 
viene ripreso secondo il modello delle corti reali dell’oriente antico. Con ciò è avviato quello sviluppo che porterà alla concezione 
tardogiudaica di Satana come nemico dell’uomo e soprattutto come antagonista di Dio, con la quale si confronta il NT. 
259 ei)j au)tou/j-in loro: questa lezione è attestata da B W f 1.13 28 2427 2542. Viene variata da ℵ C L ∆ 579 892 come ™n aÙto‹j, 
mentre invece D Θ 33, testo bizantino, tutti i testimoni latini, la versione siriaca e parte della copta bohairica leggono ™n ta‹j 
kard…aj aÙtîn (nei loro cuori), forse per armonizzare con Mt 13,19. 



Is 58,2; Ez 33,32; Mc 6,20; Gv 5,25; 6,26 

4,16 kai\ ou(=toi/ ei)sin260 oi( e)pi\ ta\ petrw/dh speiro/menoi, oi(\ o(/tan a)kou/swsin to\n lo/gon eu)qu\j meta\ 
xara=j lamba/nousin au)to/n,  
4,16 E questi sono quelli seminati sul terreno pietroso, essi quando ascoltano la parola subito l’accolgono 
con gioia, 
4,16 Et hi sunt similiter, qui super petrosa seminantur, qui, cum  audierint verbum, statim cum gaudio 
accipiunt illud  

Mt 26,31; Mc 14,27; Gv 6,41.52.60; Rm 8,35; Gal 1,6; 5,7; 2Tess 1,4 

4,17 kai\ ou)k e)/xousin r(i/zan e)n e(autoi=j a)lla\ pro/skairoi261/ ei)sin, ei)=ta genome/nhj qli/yewj h)\ 
diwgmou= dia\ to\n lo/gon eu)qu\j skandali/zontai262.  
4,17 e non hanno radice in sè stessi ma sono incostanti, allora venendo (una) tribolazione o (una) 
persecuzione a causa della parola, subito si scandalizzano. 
4,17 et non habent radicem in se, sed temporales sunt; deinde, orta  tribulatione et persecutione propter 
verbum, confestim  scandalizantur. 

Ger 4,3-4 

4,18 kai\ a)/lloi ei)si\n oi( ei)j ta\j a)ka/nqaj speiro/menoi: ou(=toi/ ei)sin oi( to\n lo/gon a)kou/santej, 
4,18 E altri sono quelli (che) sono seminati tra le spine, questi sono coloro che ascoltano la parola, 
4,18 Et alii sunt qui in spinis seminantur: hi sunt qui verbum  audiunt  
 

Mt 6,25; 19,23ss; Mc 10,23ss; Lc 12,15-21; 18,24ss; 21,34; 2Tess 2,10; 1Tm 6,9-10.17; 2Tm 4,10; Eb 3,13; 2Pt 2,13 

4,19 kai\ ai( me/rimnai263 tou= ai)w=noj kai\ h( a)pa/th264 tou= plou/tou265 kai\ ai( peri\ ta\ loipa\ e)piqumi/ai266 
ei)sporeuo/menai sumpni/gousin to\n lo/gon kai\ a)/karpoj gi/netai.  
4,19 e le preoccupazioni del mondo, e la seduzione della ricchezza e le bramosie per il resto, penetrando (in 
loro), soffocano la parola e diventa infruttuosa. 
4,19 et aerumnae saeculi et deceptio divitiarum et circa reliqua  concupiscentiae introeuntes suffocant 
verbum, et sine fructu  efficitur. 

Os 14,8; Lc 8,16-18; Gv 15,16; Fil 1,11; Col 1,6; Tt 3,14; 2Pt 1,8 

4,20 kai\ e)kei=noi/ ei)sin oi( e)pi\ th\n gh=n th\n kalh\n spare/ntej, oi(/tinej a)kou/ousin to\n lo/gon kai\ 
parade/xontai267 kai\ karpoforou=sin e(\n tria/konta kai\ e(\n e(ch/konta kai\ e(\n e(kato/n.  
4,20 E quelli (che) sono seminati sulla terra buona, (sono) coloro che ascoltano la parola e (l’) accolgono e 
portano frutto, uno trenta e uno sessanta e uno cento. 
4,20 Et hi sunt, qui super terram bonam seminati sunt, qui  audiunt verbum et suscipiunt et fructificant unum 
triginta, unum sexaginta et unum centum. 
 
La lampada e la misura  (Lc 8,16-18)  Mt 5,15; Lc 11,33; Gv 1,9 

4,21 Kai\ e)/legen au)toi=j268, Mh/ti e)/rxetai269 o( lu/xnoj270 i(/na u(po\ to\n mo/dion271 teqv= h)\ u(po\ th\n kli/nhn272; 
ou)x i(/na e)pi\ th\n luxni/an teqv=;  
4,21 E diceva loro: Forse viene la lampada perché sia messa sotto il moggio o sotto il letto? Non (piuttosto) 
perché sia messa sul lucerniere? 

                                                 
260 Qui A B 2427, testo bizantino, parte di vetus latina e vulgata, e la versione siro-harclense inseriscono Ðmo„wj (similmente), 
mentre ℵ C L ∆ 33 892 1241 leggono le parole invertite Ðmo„wj e„sin. La lezione (breve) riportata nel testo è presente in D W Θ f 
1.13 28 565 579 700 2542, vetus latina, versione copta sahidica, versioni siro-sinaitica e siro-peshitta. 
261 pro/skairoi-incostanti: indica il senso della precarietà. Solo qui in Mc. 
262 skandali/zontai-si scandalizzano: alcuni traducono si abbattono, crollano, cedono. Forse è bene lasciare il significato 
originario, infatti lo scandalo (trappola, inciampo) significa tutto ciò che è motivo d’incredulità o di peccato. Sono le parole di Gesù a 
provocare lo scandalo, non un sentimento umano di cedimento, questo è successivo. 
263 me/rimnai-preoccupazioni: solo qui in Mc. 
264 a)pa/th-seduzione: anche frode. Solo qui in Mc. 
265 plou/tou-ricchezza: nei sinottici è usato solo in questo passo, frequente invece in Paolo. Solo qui in Mc. 
266 e)piqumi/ai-bramosie: anche cupidigia. Solo qui in Mc. 
267 parade/xontai-accolgono: anche ricevono. Solo qui in Mc. Questo verbo fa la differenza con i vv. precedenti. 
268 Kai\ e)/legen au)toi=j-e diceva loro: il discorso continua ad essere rivolto ai discepoli. Le immagini della lampada e della misura 
non sono della stessa natura delle parabole ricordate nei vv. 3-9.26-29 e 30.32. Secondo i vv. 11-12 l’immagine della lampada ritorna 
sul carattere nascosto di ciò che viene rivelato dall’insegnamento di Gesù e che un giorno dovrà essere manifestato. L’immagine 
della misura sottolinea l’importanza delle disposizioni di chi ascolta. 
269 e)/rxetai-viene: questo uso del verbo venire per la lampada richiama la venuta di Cristo (cfr. Mc 1,7; 2,17; 10,45). 
270 lu/xnoj-lampada: solo qui in Mc. 
271 mo/dion-moggio: l’uso dell’articolo ci dice che era unico nella casa. Aveva quattro piedi per poterlo prendere più facilmente e 
quindi vi si poteva infilare sotto la lucerna. Solo qui in Mc. 
272 kli/nhn-letto: era quello su cui ci si sdraiava per mangiare, non quello per dormire, che di solito non era rialzato da terra, e quindi 
non ci si poteva infilare sotto la lampada. 



4,21 Et dicebat illis: Nunquid venit lucerna, ut sub modio ponatur  aut sub lecto? Nonne ut super 
candelabrum ponatur? 

Mt 10,26; Lc 12,2 

4,22 ou) ga/r e)stin krupto\n273 e)a\n mh\ i(/na fanerwqv=, ou)de\ e)ge/neto a)po/krufon274 a)ll' i(/na e)/lqv ei)j 
fanero/n275.  
4,22 Infatti non c’è cosa nascosta se non perché sia manifestata, né è avvenuta cosa segreta, ma affinchè 
venga manifesta. 
4,22 Non est enim aliquid absconditum quod non manifestetur, nec  factum est occultum, sed ut in palam 
veniat. 

Mt 11,15; 13,43; Mc 4,9; Lc 14,35; Ap 2,7.11.17.29; 3,6.13.22 

4,23 ei)/ tij e)/xei w)=ta a)kou/ein a)koue/tw. 
4,23 Se qualcuno ha orecchi per ascoltare ascolti. 
4,23 Si quis habet aures audiendi audiat. 

Gdc 1,7; Mt 7,2; Lc 6,38 

4,24 Kai\ e)/legen au)toi=j, Ble/pete276 ti/ a)kou/ete. e)n %(= me/tr% metrei=te metrhqh/setai u(mi=n kai\ 
prosteqh/setai u(mi=n277.  
4,24 E diceva loro: Guardate cosa ascoltate; con la misura con cui misurate sarà misurato a voi e sarà 
aggiunto a voi. 
4,24 Et dicebat illis: Videte quid audiatis. In qua mensura mensi  fueritis remetietur vobis et adicietur vobis. 

Mt 13,12; 25,29; Lc 19,26 

4,25 o(\j ga\r e)/xei, doqh/setai au)t%=: kai\ o(\j ou)k e)/xei, kai\ o(\ e)/xei a)rqh/setai a)p' au)tou=. 
4,25 Infatti chi ha, a lui sarà dato; e chi non ha, anche ciò che ha sarà tolto da lui. 
4,25 Qui enim habet, dabitur illi, et qui non habet, etiam quod  habet auferetur ab eo.  
 
Il seme che cresce da sé  278                   Mt 13,25; Gc 5,7 

4,26 Kai\ e)/legen279, Ou(/twj e)sti\n h( basilei/a tou= qeou= w(j a)/nqrwpoj ba/lv to\n spo/ron280 e)pi\ th=j gh=j  
4,26 E diceva: Così è il regno di Dio, come (un) uomo che getti il seme sulla terra 
4,26 Et dicebat: Sic est regnum Dei, quemadmodum si homo iaciat  sementem in terram  
 

Qo 11,6; Lc 1,80; 2,40; 1Cor 3,6-7 

4,27 kai\ kaqeu/dv kai\ e)gei/rhtai nu/kta kai\ h(me/ran, kai\ o( spo/roj blast#= kai\ mhku/nhtai281 w(j ou)k 
oi)=den au)to/j.  
4,27 e (sia che) dorma e (sia che) si alzi di notte e di giorno, e il seme germoglia e si allunga, come egli non 
(lo) sa. 
4,27 et dormiat et exsurgat nocte et die, et semen germinet et increscat, dum nescit ille. 
 
4,28 au)toma/th282 h( gh= karpoforei=, prw=ton xo/rton ei)=ta sta/xun ei)=ta plh/rh[j] si=ton e)n t%= sta/xui+. 
4,28 Spontaneamente la terra porta frutto, prima (l’) erba, poi (la) spiga poi (il) grano pieno nella spiga. 
4,28 Ultro enim terra fructificat primum herbam, deinde spicam, deinde plenum frumentum in spica. 
 

Gl 4,13; Ap 14,15-16 
4,29 o(/tan de\ paradoi= o( karpo/j, eu)qu\j a)poste/llei to\ dre/panon283, o(/ti pare/sthken o( qerismo/j284. 
4,29 Quando poi il frutto (lo) permette, subito invia la falce, perché è giunta la mietitura. 

                                                 
273 krupto\n-cosa nascosta: solo qui in Mc. 
274 a)po/krufon-cosa segreta: solo qui in Mc. 
275 e)/lqv ei)j fanero/n-venga manifesta: letteralmente sarebbe venga verso il chiaro (manifesto). 
276 Ble/pete-guardate: il verbo è stato tradotto letteralmente. Va però detto che il senso è quello di porre molta attenzione, badare 
bene. 
277 kai\ prosteqh/setai u(mi=n-e sarà aggiunto a voi: la frase è omessa da D W 565 579 e alcuni codici della vulgata  per 
omoteleuto; viene invece ampliata con to‹j ¢koÚousin (che ascoltate) da A Θ 0107 0167 f1.13 33, testo bizantino, versione siriaca, 
alcuni manoscritti copti-sahidici e copti bohairici. La lezione riportata è attestata da ℵ B C L ∆ 579  700  892  2427, vetus latina e 
vulgata, parte della versione copta bohairica. 
278 Le due parabole seguenti (la prima è propria di Mc) riprendono la stessa immagine del seme della prima parabola (vv. 3-9). Da 
notare che nella parabola, il seminatore è anche il mietitore. 
279 Kai\ e)/legen-e diceva: ora Gesù non si rivolge più solo ai discepoli, bensì anche alla folla; difatti più avanti (cfr. Mc 4,34) viene 
detto che in seguito a ciò prendeva a parte i discepoli per dare loro una spiegazione. 
280 to\n spo/ron-il seme: compare qui per la prima volta il termine sporos come sostantivo, che non figura invece nella parabola del 
seminatore, e neppure nella spiegazione che la accompagna. 
281 mhku/nhtai-si allunga: quindi cresce. Solo qui nel NT. 
282 au)toma/th-spontaneamente: cioè di proprio impulso. Due volte nel NT (cfr. At 12,10), e solo qui in Mc. 
283 to\ dre/panon-la falce: solo qui in Mc. 
284 o( qerismo/j-la mietitura: solo qui in Mc. 



4,29 Et, cum produxerit fructus, statim “mittit falcem, quoniam adest messis”. 
 
Il granellino di senapa  (Mt 13,31-32; Lc 13,18-19) Is 40,18 

4,30 Kai\ e)/legen, Pw=j o(moiw/swmen285 th\n basilei/an tou= qeou= h)\ e)n ti/ni au)th\n parabolv= qw=men; 
4,30 E diceva: Come paragoniamo il regno di Dio, o in quale parabola lo (pro)poniamo? 
4,30 Et dicebat: Cui adsimilabimus regnum Dei? Aut cui parabolae  comparabimus illud?  
 

Mt 17,20; Lc 17,6 
4,31 w(j ko/kk% sina/pewj286, o(\j o(/tan sparv= e)pi\ th=j gh=j, mikro/teron o)\n pa/ntwn tw=n sperma/twn tw=n 
e)pi\ th=j gh=j,  
4,31 Come a un grano di senape, che quando è seminato sulla terra, è più piccolo di tutti i semi che (sono) 
sulla terra, 
4,31 Sicut granum sinapis, quod, cum seminatum fuerit in terra,  minus est omnibus seminibus quae sunt in 
terra  

Sal 103,12; Ez 17,23; 31,6; Dn 4,9.12.18-21; Mc 9,5; Rm 1,8; 1Tess 1,8 
4,32 kai\ o(/tan sparv=, a)nabai/nei kai\ gi/netai mei=zon pa/ntwn tw=n laxa/nwn kai\ poiei= kla/douj 
mega/louj, w(/ste du/nasqai u(po\ th\n skia\n au)tou= ta\ peteina\ tou= ou)ranou= kataskhnou=n287.  
4,32 e quando è seminato, sale e diventa più grande di tutti gli ortaggi e fa grandi rami, così da poter porre la 
tenda gli uccelli del cielo sotto la sua ombra. 
4,32 et, cum seminatum fuerit, ascendit et fit maius omnibus  holeribus et facit ramos magnos, ita ut possint 
sub umbra eius  aves caeli habitare. 
 
Conclusione  (Mt 13,34-35)                          Gv 16,12; 1Cor 3,1-2; Eb 5,12 

4,33 Kai\ toiau/taij parabolai=j pollai=j e)la/lei au)toi=j to\n lo/gon kaqw\j h)du/nanto a)kou/ein288:  
4,33 E con molte parabole simili parlava loro la parola, come potevano ascoltare. 
4,33 Et talibus multis parabolis loquebatur eis verbum, prout  poterant audire:  
 

Mt 24,3; Mc 4,11-12; 13,3; Gv 16,25 

4,34 xwri\j de\ parabolh=j ou)k e)la/lei au)toi=j, kat' i)di/an de\ toi=j i)di/oij maqhtai=j289 e)pe/luen290 pa/nta. 
4,34 Ma senza parabola non parlava loro, in disparte però ai propri discepoli spiegava ogni cosa. 
4,34 sine parabola autem non loquebatur eis. Seorsum autem discipulis suis disserebat omnia.  
 
La tempesta sedata  (Mt 8,18.23-27; Lc 8,22-25) Mc 6,45ss; Gv 6,16-21 

4,35 Kai\ le/gei au)toi=j e)n e)kei/nv tv= h(me/r#291 o)yi/aj genome/nhj292, Die/lqwmen ei)j to\ pe/ran. 
4,35 E in quel giorno, fattasi sera, dice loro: Passiamo alla (riva) opposta. 
4,35 Et ait illis illa die, cum sero esset factum: Transeamus  contra. 

 
Mc 1,38; 4,1 

4,36 kai\ a)fe/ntej to\n o)/xlon paralamba/nousin au)to\n w(j h)=n e)n t%= ploi/%293, kai\ a)/lla ploi=a h)=n met' 
au)tou=.  
4,36 E lasciata la folla lo prendono con sé, come era, nella barca, e altre barche erano con lui. 
4,36 Et dimittentes turbam adsumunt eum ita ut erat in navi, et aliae naves erant cum illo.  
 

Gn 1,4ss; Sal 106,23-30; At 27,14-15 

4,37 kai\ gi/netai lai=lay294 mega/lh a)ne/mou295, kai\ ta\ ku/mata e)pe/ballen296 ei)j to\ ploi=on, w(/ste h)/dh 
gemi/zesqai to\ ploi=on.  

                                                 
285 o(moiw/swmen-paragoniamo: anche rendere simile, assimilare. Solo qui in Mc. E’ la terza parabola che ha per soggetto un seme e 
per oggetto il Regno. 
286 ko/kk% sina/pewj-grano di senape: solo qui in Mc. 
287 kataskhnou=n-porre la tenda: anche abitare. Alle quattro parabole seguono quattro miracoli, che confermano l’insegnamento. 
Solo qui in Mc. 
288 a)kou/ein-ascoltare: abbiamo tradotto letteralmente, ma nel contesto parabolico è lecito tradurre anche intendere, comprendere. 
289 toi=j i)di/oij maqhtai=j-ai propri discepoli: Matteo 13,34 precisa invece “alle folle”. 
290 e)pe/luen-spiegava: anche di-stricava, di-lucidava. Solo qui in Mc. 
291 e)n e)kei/nv tv= h(me/r#-in quel giorno: Mc colloca il racconto dei miracoli all’interno della giornata delle parabole. 
292 o)yi/aj genome/nhj-fattasi sera: questa espressione ricorre cinque volte in Mc, e sempre in un contesto negativo (cfr. Mc 1,32; 
4,35; 6,47; 14,17; 15,42). 
293 e)n t%= ploi/%-nella barca: vedi Mc 4,1. Si sottolinea la continuità tra l’attività precedente di insegnamento e quanto accadrà. 
294 lai=lay-tempesta (di vento): solo qui in Mc. 
295 lai=lay mega/lh a)ne/mou-grande tempesta di vento: spesso sul lago di Tiberiade si scatenano tempeste improvvise, dovute 
allo scontrarsi dei venti mediterranei con quelli provenienti dal deserto della Siria. 



4,37 E avviene (una) grande tempesta di vento, e le onde si gettavano nella barca, così che la barca già si 
riempiva. 
4,37 Et facta est procella magna venti, et fluctus mittebat in  navim ita ut impleretur navis. 
 

Sal 43,24-25; 88,47; Lc 10,40 

4,38 kai\ au)to\j h)=n e)n tv= pru/mnv e)pi\ to\ proskefa/laion297 kaqeu/dwn298. kai\ e)gei/rousin au)to\n kai\ 
le/gousin au)t%=, Dida/skale299, ou) me/lei soi o(/ti a)pollu/meqa;  
4,38 Ed egli era a poppa addormentato sul cuscino. E lo svegliano e gli dicono: Maestro, non ti importa che 
siamo perduti? 
4,38 Et erat ipse in puppi super cervical dormiens, et excitant  eum et dicunt illi: Magister, non ad te pertinet 
quia perimus? 
 

Sal 64,8; 88,10; 105,9; 106,25-32; Mc 1,25; 6,51; Lc 4,39 

4,39 kai\ diegerqei\j300 e)peti/mhsen t%= a)ne/m% kai\ ei)=pen tv= qala/ssv, Siw/pa, pefi/mwso301. kai\ 
e)ko/pasen302 o( a)/nemoj kai\ e)ge/neto galh/nh303 mega/lh.  
4,39 E svegliatosi comandò al vento e disse al mare: Taci, calmati. E cessò il vento e ci fu grande bonaccia.  
4,39 Et exsurgens comminatus est vento et dixit mari: Tace, obmutesce. Et cessavit ventus, et facta est 
tranquillitas magna. 

Mt 8,10; Gv 14,1.27; 2Tim 1,7 

4,40 kai\ ei)=pen au)toi=j, Ti/ deiloi/ e)ste304; ou)/pw e)/xete pi/stin; 
4,40 E disse loro: Perché siete paurosi? Non avete ancora fede? 
4,40 Et ait illis: Quid timidi estis? Necdum habetis fidem? (4,41) Et  timuerunt timore magno et dicebant ad 
alterutrum: Quis, putas, est  iste, quia et ventus et mare oboediunt ei? 
 

Gb 38,11; Sal 92,3-4; Gn 1,10.16; Mc 1,27; 9,6; Lc 2,9;5,9 

4,41 kai\ e)fobh/qhsan fo/bon me/gan kai\ e)/legon pro\j a)llh/louj, Ti/j a)/ra ou(=to/j e)stin o(/ti kai\ o( 
a)/nemoj kai\ h( qa/lassa u(pakou/ei au)t%=; 305 
4,41 E temettero di grande timore e dicevano gli uni agli altri: Chi è dunque costui, che anche il vento e il 
mare gli obbedisce? 

Nella versione della Vulgata il v. 41 è assente, in quanto compreso nel v. 40 
 
 

55  
 
 
L’indemoniato di Gerasa nella Decapoli  (Mt 8,28-34; Lc 8,26-39)  Is 65,1; Os 2,25; Mc 7,31; Rm 10,22-26 
5,1 Kai\ h)=lqon ei)j to\ pe/ran th=j qala/sshj ei)j th\n xw/ran tw=n Gerashnw=n306. 

                                                                                                                                                                  
296 e)pe/ballen-si gettavano: anche assalire con violenza, gettare sopra, irrompere con violenza. 
297 proskefa/laion-cuscino: Il posto in fondo era solitamente riservato al timoniere, il quale spesso faceva uso di un cuscino. Solo 
qui nel NT. 
298 kaqeu/dwn-addormentato: anche dormiente. Il riferimento alla vicenda di Giona è evidente (cfr. Gn 1); la trama è quasi identica, 
solo che mentre Giona verrà gettato in mare, Gesù sarà consegnato alla morte per tre giorni. Il Segno di Giona non è presente in Mc 
se non in questa scena. Già il salmista aveva gridato a Dio: “Svegliati, perché dormi Signore?” (cfr. Sal 43,24). 
299 Dida/skale-Maestro: sembra quasi che questo velato rimprovero nasconda il fatto che Gesù si sia addormentato dopo l’inizio 
della tempesta. I discepoli si rivolgono a Gesù con questo titolo sempre in situazioni di imbarazzo (cfr. Mc 9,38; 10,35; 13,1). 
300 diegerqei\j-svegliatosi: ci sembra interessante la traduzione che ne dà la Vulgata: “exsurgens”, cioè “alzatosi (in piedi)”; quasi 
ad alludere al verbo usato per la risurrezione dai morti. Il sonno di Gesù diventa quindi profezia del sonno della morte. 
301 pefi/mwso-calmati: anche chiudi la bocca, ammutolisci, metti la museruola. L’espressione è tipica: in ebraico e in arabo infatti, 
il vento non urla ma abbaia, come un cane. 
302 e)ko/pasen-cessò: anche smettere per la stanchezza, quindi il vento si stancò. 
303 galh/nh-bonaccia: anche tranquillità. 
304 Ti/ deiloi/ e)ste-perché siete paurosi?: questa domanda è stata trasmessa in vari modi dalla tradizione manoscritta: la forma 
riportata nel testo è confermata da ℵ B D L ∆ Θ 565 579 700 892* 2427, vetus latina e vulgata, versione copta. Il codice W dopo 
™ste aggiunge oÛtwj (tanto); mentre invece A C 33, testo bizantino e le versioni siro-peshitta e siro-harclense, oltre ad aggiungere 
oÛtwj, sostituiscono oÛpw (non ancora) con pîj oÙk (come mai non…) nella seconda domanda. Infine P45 f 1.13 28* 892c 2542 
riportano: oÛtwj deilo… ™ste; oÛpw... (tanto paurosi siete? Non ancora…). 
305 Il racconto si conclude sulla questione fondamentale di tutto il vangelo di Mc: l’identità di Gesù. Ancora i discepoli non lo 
conoscono. 



5,1 E vennero alla (riva) opposta del mare, nella regione dei Geraseni. 
5,1 Et venerunt trans fretum maris in regionem Gerasenorum. 
 

Is 65,4; Mc 1,23 

5,2 kai\ e)celqo/ntoj au)tou= e)k tou= ploi/ou eu)qu\j u(ph/nthsen307 au)t%= e)k tw=n mnhmei/wn a)/nqrwpoj e)n 
pneu/mati a)kaqa/rt%,  
5,2 Ed essendo egli uscito dalla barca, subito gli venne incontro dai sepolcri (un) uomo con (uno) spirito 
immondo, 
5,2 Et exeunti ei de navi statim occurrit de monumentis homo  in spiritu inmundo, 
 

Ap 18,2 

5,3 o(\j th\n katoi/khsin308 ei)=xen e)n toi=j mnh/masin, kai\ ou)de\ a(lu/sei ou)ke/ti ou)dei\j e)du/nato au)to\n 
dh=sai 
5,3 che aveva la dimora nei sepolcri, e nemmeno con una catena nessuno poteva più legarlo 
5,3 qui domicilium habebat in monumentis, et neque catenis iam quisquam poterat eum ligare, 
 
5,4 dia\ to\ au)to\n polla/kij pe/daij kai\ a(lu/sesin dede/sqai kai\ diespa/sqai309 u(p' au)tou= ta\j 
a(lu/seij kai\ ta\j pe/daj suntetri=fqai, kai\ ou)dei\j i)/sxuen au)to\n dama/sai310:  
5,4 perché egli molte volte con ceppi e catene era stato legato ma le catene erano state strappate da lui e i 
ceppi infranti, e nessuno poteva domarlo; 
5,4 quoniam saepe compedibus et catenis vinctus dirupisset  catenas et compedes comminuisset, et nemo 
poterat eum domare. 
 
5,5 kai\ dia\ panto\j nukto\j kai\ h(me/raj e)n toi=j mnh/masin kai\ e)n toi=j o)/resin h)=n kra/zwn kai\ 
katako/ptwn311 e(auto\n li/qoij. 
5,5 e sempre di notte e di giorno gridava nei sepolcri e nei monti e si lacerava con pietre. 
5,5 Et semper die ac nocte in monumentis et in montibus erat clamans et concidens se lapidibus. 
 

Mt 8,2; Mc 1,21-27; 5,22.33; 7,25; Gv 12,3 

5,6 kai\ i)dw\n to\n  )Ihsou=n a)po\ makro/qen312 e)/dramen kai\ proseku/nhsen au)t%= 
5,6 E visto Gesù da lontano corse, e si prostrò a lui 
5,6 Videns autem Iesum a longe, cucurrit et adoravit eum  
 

Gen 14,18; 24,3; Nm 24,16; 1Re 17,18; Sal 56,3; Is 14,14; Mt 14,33; 26,63; Mc 1,23-24; 3,11; Lc 1,32; 4,34; 6,35; Gv 2,4; At 8,7; 19,13 

5,7 kai\ kra/caj fwnv= mega/lv le/gei, Ti/ e)moi\ kai\ soi/313,  )Ihsou= ui(e\ tou= qeou= tou= u(yi/stou314; o(rki/zw 
se315 to\n qeo/n, mh/ me basani/svj.  
5,7 e gridando a gran voce dice: Cosa (c’è) fra me e te, Gesù figlio di Dio l’altissimo? Ti scongiuro per Dio, 
non tormentarmi. 
5,7 et clamans voce magna dicit: Quid mihi et tibi, Iesu Fili Dei altissimi? Adiuro te per Deum, ne me 
torqueas. 

Mt 15,11; 2Cor 6,17; Ef 5,5 

5,8 e)/legen ga\r au)t%=,  )/Ecelqe to\ pneu=ma to\ a)ka/qarton e)k tou= a)nqrw/pou. 
5,8 Gli diceva infatti: Esci spirito impuro dall’uomo. 

                                                                                                                                                                  
306 Gerashnw=n-Geraseni: questa lezione viene riportata da ℵ* B D 2427, tutti i testimoni latini e la versione copta sahidica; A C f 
13, testo bizantino, le versioni siro-peshitta e siro-harclense riportano Gadareni (cfr. Mt 8,28); ℵc L ∆ Θ f 1, 28 33 565 579 700 892 
1241 1424 2542, la versione siro-sinaitica e la copta bohairica riportano Gergeseni. 
Mc come Lc fa qui riferimento agli abitanti di Gerasa (l’attuale Jeraš), anziché, come Mt 8,28, a quelli di Gadara. Gerasa e Gadara 
sono tutt’e due nella Decapoli, ma Gerasa dista circa 55 km dal lago di Genesaret: non può quindi essere questa la città sull’”altra 
riva del mare”. Anche Gadara, del resto, pur essendo molto meno distante dal lago (circa 10 km), non è facilmente identificabile con 
la località qui indicata. La variante suggerita da Origene (Gergeseni) con riferimento a Gergesa (l’attuale El-Kursi), sulla sponda 
orientale del lago, sembra essere pertanto la più plausibile. Si tratta in ogni caso di un territorio pagano. 
307 u(ph/nthsen-venne incontro: solo qui in Mc. 
308 katoi/khsin-dimora: solo qui nel NT. 
309 diespa/sqai-erano state strappate: solo qui in Mc. 
310 dama/sai-domare (lui): solo qui in Mc. 
311 katako/ptwn-si lacerava: solo qui in Mc. 
312 a)po\ makro/qen-da lontano: espressione che ricorre nell’AT per indicare i popoli pagani (cfr. Dt 28,39; 29,21; Gs 9,6.9; Tb 13,3) 
313 Ti/ e)moi\ kai\ soi-cosa (c’è) fra me e te: espressione di ostilità (cfr. Gdc 11,12; 2Cr 35,21; 1Re 17,18) o di negazione di interessi 
comuni (cfr. Os 14,9; 2Re 3,13). 
314 tou= u(yi/stou-l’altissimo: espressione frequente nell’AT sulle labbra dei non ebrei; i pagani la usavano per indicare la divinità 
suprema (Zeus, Giove). 
315 o(rki/zw se-ti scongiuro: solo qui in Mc. 



5,8 Dicebat enim illi: Exi, spiritus immunde, ab homine. 
 

Mt 26,53; Lc 8,2; 11,26 

5,9 kai\ e)phrw/ta316 au)to/n, Ti/ o)/noma/ soi317; kai\ le/gei au)t%=, Legiw\n318 o)/noma/ moi, o(/ti polloi/ e)smen. 
5,9 E gli domandava: Quale (è) il tuo nome? E gli dice: Legione (è) il mio nome, perché siamo molti. 
5,9 Et interrogabat eum: Quod tibi nomen est? Et dicit ei: Legio mihi nomen est, quia multi sumus. 
 

Is 34,14; Mt 12,43 

5,10 kai\ pareka/lei au)to\n polla\ i(/na mh\ au)ta\ a)postei/lv e)/cw th=j xw/raj319. 
5,10 E lo supplicava molto perché non li mandasse fuori della regione. 
5,10 Et deprecabatur eum multum ne se expelleret extra regionem. 
 

Dt 14,8; Pr 11,22; Is 66,3; Mt 7,6; Lc 15,15 
5,11   )=Hn de\ e)kei= pro\j t%= o)/rei a)ge/lh xoi/rwn320 mega/lh boskome/nh: 
5,11 (C’)era là, presso il monte, (una) grande mandria di porci che pascolava; 
5,11 Erat autem ibi, circa montem, grex porcorum magnus pascens. 
 
5,12 kai\ pareka/lesan au)to\n le/gontej, Pe/myon321 h(ma=j ei)j tou\j xoi/rouj, i(/na ei)j au)tou\j 
ei)se/lqwmen. 
5,12 e lo supplicarono dicendo: Mandaci nei porci, perché entriamo in essi. 
5,12 Et deprecabantur eum spiritus dicentes: Mitte nos in porcos, ut in eos introeamus. 
 

Lv 11,7; 2Mac 6,18-20; 7,1; Is 28,7; Ab 3,15; 1Tm 6,9 

5,13 kai\ e)pe/treyen au)toi=j. kai\ e)celqo/nta ta\ pneu/mata ta\ a)ka/qarta ei)sh=lqon ei)j tou\j xoi/rouj, 
kai\ w(/rmhsen322 h( a)ge/lh kata\ tou= krhmnou=323 ei)j th\n qa/lassan, w(j disxi/lioi, kai\ e)pni/gonto324 e)n 
tv= qala/ssv.  
5,13 E (lo) permise loro. E usciti, gli spiriti impuri entrarono nei porci, e la mandria si precipitò giù dal 
precipizio nel mare, (erano) circa duemila, e affogavano nel mare. 
5,13 Et concessit eis statim Iesus. Et exeuntes spiritus inmundi introierunt in porcos, et magno impetu grex 
praecipitatus est in mare ad duo milia, et suffocati sunt in mari. 
 

Sal 64,9; Lc 15,15; Gv 4,30; 21,15.17 

5,14 kai\ oi( bo/skontej au)tou\j e)/fugon kai\ a)ph/ggeilan ei)j th\n po/lin kai\ ei)j tou\j a)grou/j325: kai\ 
h)=lqon i)dei=n ti/ e)stin to\ gegono/j  
5,14 E quelli che li pascolavano fuggirono, e annunciarono (il fatto) nella città e nei campi; e vennero a 
vedere che cos’è accaduto 
5,14 Qui autem pascebant eos fugerunt et nuntiaverunt in  civitatem et in agros. Et egressi sunt videre quid 
esset factum: 

Lc 8,27 

5,15 kai\ e)/rxontai pro\j to\n  )Ihsou=n kai\ qewrou=sin to\n daimonizo/menon kaqh/menon326 i(matisme/non327 
kai\ swfronou=nta328, to\n e)sxhko/ta to\n legiw=na329, kai\ e)fobh/qhsan.  

                                                 
316 e)phrw/ta-domandava: qui usato per la prima volta in Mc, che lo usa in tutto 25 volte. 
317 Ti/ o)/noma/ soi-quale (è) il tuo nome: in base alle usanze dell’epoca (ma anche oggi) la conoscenza del nome di un demonio 
conferiva potere su di lui. 
318 Legiw\n-Legione: una legione romana comprendeva 6000 uomini. 
319 Si riteneva che un demonio espulso dovesse cercarsi un’altra dimora (cfr. Mt 12,43). Si sottolinea l’alternanza tra il singolare e il 
plurale per indicare “Legione”. 
320 xoi/rwn-porci: questo ad indicare il fatto che ci troviamo in territorio pagano; per gli ebrei infatti è vietato allevare maiali, 
considerati impuri dalla legge mosaica (cfr. Lv 11,6-8). 
321 Pe/myon-manda: solo qui in Mc. 
322 w(/rmhsen-si precipitò: anche spingersi. Solo qui in Mc. Vedi anche At 7,57; 19,29. 
323 Krhmnou-precipizio: anche dirupo, scoscendimento. Solo qui in Mc. 
324 e)pni/gonto-affogavano: l’uso dell’imperfetto è descrittivo; si vedevano morire poco alla volta. Questo affogamento esprime la 
fine del potere demoniaco su quella regione. Solo qui in Mc. Vedi anche Mt 13,7; 18,28. 
325 a)grou/j-campi: anche piccoli raggruppamenti di case in campagna. Vedi anche Mt 22,5; Mc 16,12; Lc 9,12; 15,15; 23,26. 
326 kaqh/menon-seduto: il participio presente dice bene lo stupore di chi lo vede per la prima volta “sedente”, cioè fermo e quieto per 
un periodo di tempo che sembra non finire. Notiamo un parallelo con la tempesta sedata: dopo lo scatenarsi delle potenze 
incontrollate, il ritorno alla calma. Questo risultato produce l’identico effetto, la paura (viene usato in greco lo stesso verbo qui e in 
4,41). 
327 i(matisme/non-vestito: il verbo è usato solo qui in tutto il NT e in Lc 8,35. 
328 swfronou=nta-sano di mente: solo qui in Mc. Stessa espressione in Rom 12,3; 2Cor 5,13; Tt 2,6 e 1Pt 4,7. 
329 to\n e)sxhko/ta to\n legiw=na-(quello) che aveva avuto la legione: questo inciso sembra interrompere la narrazione, infatti è 
omesso da D, vulgata, versione siro-sinaitica e copta-bohairica. 



5,15 e vengono da Gesù, e vedono l’indemoniato seduto, vestito e sano di mente, (quello) che aveva avuto 
la legione, ed ebbero paura. 
5,15 et veniunt ad Iesum et vident illum, qui a daemonio  vexabatur, sedentem, vestitum et sanae mentis et 
timuerunt. 

Gv 4,28-30 
5,16 kai\ dihgh/santo330 au)toi=j oi( i)do/ntej pw=j e)ge/neto t%= daimonizome/n% kai\ peri\ tw=n xoi/rwn. 
5,16 E narrarono loro, quelli che avevano visto, come era accaduto all’indemoniato e circa (il fatto) dei porci. 
5,16 Et narraverunt illis qui viderant qualiter factum esset ei qui daemonium habuerat et de porcis. 

 
Lc 24,29; At 16,39 

5,17 kai\ h)/rcanto parakalei=n331 au)to\n a)pelqei=n a)po\ tw=n o(ri/wn au)tw=n. 
5,17 E cominciarono a supplicarlo di andarsene dai loro confini. 
5,17 Et rogare coeperunt eum ut discederet de finibus eorum. 
 

 Lc 22,56-59; Gv 20,17 
5,18 kai\ e)mbai/nontoj au)tou= ei)j to\ ploi=on pareka/lei332 au)to\n o( daimonisqei\j i(/na met' au)tou= v)= 333. 
5,18 Ed essendo egli salito sulla barca, (colui che) era stato indemoniato lo supplicava affinchè fosse con lui. 
5,18 Cumque ascenderet navim, coepit illum deprecari qui a daemonio vexatus fuerat, ut esset cum illo. 
 

Sal 65,16; Mt 9,6; Mc 1,44; 8,26; 16,15; Lc 5,24; 8,39 
5,19 kai\ ou)k a)fh=ken334 au)to/n, a)lla\ le/gei au)t%=,   (/Upage ei)j to\n oi)=ko/n sou pro\j tou\j sou/j kai\ 
a)pa/ggeilon335 au)toi=j o(/sa o( ku/rio/j soi pepoi/hken kai\ h)le/hse/n se.  
5,19 E non glielo permise, ma gli dice: Và nella tua casa, dai tuoi, e annuncia loro quanto il Signore ti ha 
fatto ed ebbe misericordia di te. 
5,19 Et non admisit eum, sed ait illi: Vade in domum tuam ad tuos et adnuntia illis quanta tibi Dominus fecerit 
et misertus sit  tui. 

Mt 4,25; Mc 6,12; 7,31; 16,10.13.20 
5,20 kai\ a)ph=lqen kai\ h)/rcato khru/ssein336 e)n tv= Dekapo/lei337 o(/sa e)poi/hsen au)t%= o(  )Ihsou=j, kai\ 
pa/ntej e)qau/mazon338. 
5,20 E andò e cominciò ad annunciare nella Decàpoli quanto aveva fatto a lui Gesù, e tutti si 
meravigliavano. 
5,20 Et abiit et coepit praedicare in Decapoli quanta sibi fecisset Iesus, et omnes mirabantur. 
 
La figlia di Giairo e l’emorroissa  (Mt 9,18-26; Lc 8,40-56) 1Re 17,17-24; 2Re 4,8.17-37; Mt 9,1; At 9,36-43 

5,21 Kai\ diapera/santoj tou=  )Ihsou= [e)n t%= ploi/%]339 pa/lin ei)j to\ pe/ran sunh/xqh o)/xloj polu\j e)p' 
au)to/n340, kai\ h)=n para\ th\n qa/lassan.  
5,21 E avendo di nuovo attraversato Gesù [nella barca] alla (riva) opposta, si radunò molta folla da lui, ed 
era presso il mare.  
5,21 Et, cum transcendisset Iesus in navi rursum trans fretum convenit turba multa ad eum, et erat circa 
mare. 

Mt 2,11; 18,26.29; Lc 13,14; Gv 11,32; At 10,25; Rm 11,11; 14,4; 1Cor 10,12; 14,25; Ap 1,17 

5,22 kai\ e)/rxetai ei(=j tw=n a)rxisunagw/gwn341, o)no/mati  )Ia/i+roj342, kai\ i)dw\n au)to\n pi/ptei pro\j tou\j 
po/daj au)tou=343 

                                                 
330 dihgh/santo-narrarono: stesso verbo in Mc 9,9; Lc 8,39; 9,10; At 8,33; 9,27; 12,17; Eb 11,32. 
331 parakalei=n-supplicare: stesso verbo usato al v.10 messo in bocca ai demoni. Ora è Gesù che viene invitato ad andarsene. 
332 pareka/lei-supplicava: ancora lo stesso verbo, questa volta in bocca all’indemoniato liberato, come segno di appartenenza 
filiale (l’esatto contrario della reazione degli abitanti della regione). 
333 met' au)tou= v-fosse con lui: questa è una caratteristica dei dodici (cfr. Mc 3,14). 
334 a)fh=ken-permise: vedi anche Mc 5,37; 11,16. 
335 a)pa/ggeilon-annuncia: questo verbo è usato da Lc per indicare l’attività missionaria (cfr. Lc 9,60; At 21,26). 
336 khru/ssein-annunciare: in Mc questo verbo indica abitualmente la predicazione del vangelo (cfr. Mc 1,38). 
337 Dekapo/lei-Decàpoli: territorio situato ad est del Giordano, in origine comprendente dieci villaggi-città abitati in maggioranza 
da popolazioni pagane. Dai tempi di Pompeo (63 a.C) godevano di una certa autonomia politica. Notiamo come l’ex indemoniato 
sembra disobbedire al comando di Gesù per allargare nel territorio (la sua nuova casa?) il suo annuncio.  
338 e)qau/mazon-si meravigliavano: questo annuncio, seguito dalla meraviglia di chi ode, spiana la strada alla terza visita di Gesù in 
territorio pagano, dove verrà accolto come un taumaturgo (cfr. Mc 7,31-37). 
339 [e)n t%= ploi/%]-[nella barca]: precisazione incerta. La lezione viene riportata da ℵ A B C L 0132 f 13 33 2427, testo bizantino, 
vulgata, versioni siro-peshitta e siro-harclense, alcuni manoscritti della copta sahidica e la copta bohairica (forse per armonizzare con 
5,18); viene omessa da P45 D Θ f 1 28 565 700 2542, vetus latina e siro-sinaitica. 
340 e)p' au)to/n-da lui: sarebbe più opportuno tradurre “su di lui”, ad indicare quasi un senso di soffocamento; infatti alcuni 
manoscritti hanno modificato l’espressione con prÕj (presso). 



5,22 E viene uno dei capi della sinagoga, di nome Giàiro, e vedutolo cade ai suoi piedi 
5,22 Et venit quidam de archisynagogis nomine Iairus; et videns eum procidit ad pedes eius  
 

 
Mt 8,3; 9,18; Mc 5,28; 6,5; 7,32; 8,23.25; 16,18; Lc 4,40; 13,13; At 9,12.17; 28,8 

5,23 kai\ parakalei= au)to\n polla\ le/gwn o(/ti To\ quga/trio/n mou e)sxa/twj e)/xei344, i(/na e)lqw\n e)piqv=j 
ta\j xei=raj au)tv= i(/na swqv= kai\ zh/sv345.  
5,23 e lo supplica molto dicendo: La mia figlioletta è agli estremi, venendo imponi a lei le mani perchè sia 
salvata e viva. 
5,23 et deprecabatur eum multum dicens: Quoniam filia mea in extremis est: Veni, impone manum super 
eam, ut salva sit et vivat. 

Mc 3,9; 5,31 

5,24 kai\ a)ph=lqen met' au)tou=. Kai\ h)kolou/qei au)t%= o)/xloj polu/j kai\ sune/qlibon346 au)to/n.  
5,24 E andò con lui. E lo seguiva molta folla e lo comprimevano. 
5,24 Et abiit cum illo, et sequebatur eum turba multa, et comprimebant eum.  
 
…l’emorroissa  (Mt 9,20-22; Lc 8,43-48)             Gv 19,34 

5,25 kai\ gunh\ ou)=sa e)n r(u/sei347 ai(/matoj dw/deka e)/th348 
5,25 E (una) donna, che era in flusso di sangue da dodici anni 
5,25 Et mulier, quae erat in profluvio sanguinis annis duodecim 
 

Tb 2,10; Gb 13,4; Sir 10,10; 38,1-15; Ger 8,22; Mt 9,12; Col 4,14 
5,26 kai\ polla\ paqou=sa u(po\ pollw=n i)atrw=n kai\ dapanh/sasa349 ta\ par' au)th=j pa/nta kai\ mhde\n 
w)felhqei=sa a)lla\ ma=llon ei)j to\ xei=ron e)lqou=sa,  
5,26 e avendo sofferto molto da molti medici e avendo speso tutte le sue cose e avendo giovato nulla, ma 
piuttosto essendo andata in peggio,  
5,26 et fuerat multa perpessa a compluribus medicis et  erogaverat omnia sua nec quidquam profecerat, sed 
magis deterius  habebat, 

Mt 14,36; Mc 1,41; 3,10; 6,56; Lc 23,26 

5,27 a)kou/sasa peri\ tou=  )Ihsou=, e)lqou=sa e)n t%= o)/xl% o)/pisqen h(/yato350 tou= i(mati/ou au)tou=: 
5,27 avendo udito di Gesù, venuta da dietro tra la folla toccò il suo mantello. 
5,27 cum audisset de Iesu, venit in turba retro et tetigit  vestimentum eius;  
 

Mt 5,40; 17,2; 27,31.35; Gv 14,1; 19,2.5.23-24 

5,28 e)/legen ga\r o(/ti  )Ea\n a(/ywmai ka)\n tw=n i(mati/wn351 au)tou= swqh/somai352. 
5,28 Diceva infatti: Se toccherò almeno le sue vesti sarò salvata. 
5,28 dicebat enim: Quia, si vel vestimentum eius tetigero, salva  ero. 
 

 
 

                                                                                                                                                                  
341 a)rxisunagw/gwn-capi della sinagoga: un membro illustre, senza per questo esserne il capo. Alcuni deducono, dal plurale usato, 
che a Cafarnao vi fossero più sinagoghe, il che è probabile data l’importanza della città. 
342 o)no/mati  )Ia/i+roj-di nome Giàiro: la precisazione viene omessa da D e vetus latina (vedi anche il passo parallelo di Mt 9,18). Il 
nome Giàiro è la forma greca (Iairos) del nome proprio ebraico Yā’îr  (egli [JHWH] illumina). 
343 pi/ptei pro\j tou\j po/daj au)tou=-cade ai suoi piedi: è la prima volta che un responsabile della vita religiosa ebraica si prostra 
ai piedi di Gesù in pubblico. 
344 e)sxa/twj e)/xei-è agli estremi: solo qui in Mc. Espressione assente nella LXX e in tutto il resto del NT. 
345 swqv= kai\ zh/sv-sia salvata e viva: notiamo la doppia invocazione del padre della fanciulla. Alcuni la ritengono una traduzione 
sovrabbondante dell’unico verbo aramaico hājâ = vivere. 
346 sune/qlibon-comprimevano: in tutto il NT questo verbo viene usato solo qui e al v. 31. 
347 ou)=sa e)n r(u/sei-che era in flusso: solo qui in Mc. Questa espressione ha sapore semitico. La perdita di sangue rende tra l’altro la 
donna impura (cfr. Lv 15,19-30), impedendole ogni atto di culto e ogni contatto con la gente. 
348 dw/deka e)/th-dodici anni: dal passo parallelo di Lc 8,42 veniamo a sapere che la figlia di Giairo aveva questa età.  
349 dapanh/sasa-avendo speso: solo qui in Mc. Vedi anche Lc 15,14; 2Cor 12,15; Gc 4,3. 
350 h(/yato-toccò: si noti l’importanza attribuita al contatto fisico con Gesù; talora sono i malati che, come ora, vogliono toccare 
Gesù (cfr. Mc 3,10; 6,56; Lc 6,19) e talvolta è Gesù che tocca i malati (cfr. Mc 1,41; 7,33; 8,22); in seguito toccherà agli apostoli 
(cfr. At 5,12.15; 19,11-12). 
351 i(mati/wn-vesti: anche tunica, mantello. Si tratta di una veste lunga, a forma di camicia, in uso a partire dall’età del ferro, fatta di 
lino o di lana e che veniva portata da uomini e donne (cfr. Ct 5,3). Quando si camminava o si lavorava, la tunica veniva tenuta 
sollevata da una cintura (cfr. Es 12,11; At 12,8). Un tipo particolare di tunica portata da persone distinte era quella con le maniche, 
nota soprattutto presso gli hittiti (cfr. Gen 37,3.23; 2Sam 13,18). Il vestiario completo degli uomini comprendeva il perizoma, fatto di 
strisce di stoffa, la camicia a manica corta e la tunica o mantello. 
352 swqh/somai-sarò salvata: nella sua fede, la donna non prende nemmeno in considerazione la possibilità che non avvenga la 
guarigione. Tra l’altro qui Mc usa il verbo della salvezza, che và molto al di là della guarigione in sé. 



Mt 15,28; 17,17; Mc 3,10; 5,34; Lc 7,21; Gv 4,14; Ap 7,17; 21,6 

5,29 kai\ eu)qu\j e)chra/nqh353 h( phgh\ tou= ai(/matoj au)th=j354 kai\ e)/gnw t%= sw/mati o(/ti i)/atai355 a)po\ th=j 
ma/stigoj356. 
5,29 E subito si inaridì la fonte del suo sangue, e conobbe nel corpo che era guarita dalla piaga. 
5,29 Et confestim siccatus est fons sanguinis eius, et sensit corpore quia sanata esset a plaga. 
 

Mc 1,41; 3,10; 6,56; 8,22; Lc 5,17; 6,19; Gv 20,16-17; At 10,38 
5,30 kai\ eu)qu\j o(  )Ihsou=j e)pignou\j357 e)n e(aut%= th\n e)c au)tou= du/namin e)celqou=san e)pistrafei\j e)n t%= 
o)/xl% e)/legen, Ti/j mou h(/yato tw=n i(mati/wn;  
5,30 E subito Gesù avendo riconosciuto in se stesso la potenza uscita da lui, voltatosi nella folla diceva: Chi 
mi ha toccato le vesti? 
5,30 Et statim Iesus in semetipso cognoscens virtutem, quae  exierat de illo, conversus ad turbam aiebat: 
Quis tetigit vestimenta mea? 
 
5,31 kai\ e)/legon au)t%= oi( maqhtai\ au)tou=, Ble/peij to\n o)/xlon sunqli/bonta/ se kai\ le/geij, Ti/j mou 
h(/yato;  
5,31 E dicevano a lui i suoi discepoli: (Tu) vedi la folla che ti comprime e dici: Chi mi ha toccato? 
5,31 Et dicebant ei discipuli sui: Vides turbam comprimentem te et dicis: Quis me tetigit? 
 

Mc 3,5.34; 10,23 

5,32 kai\ perieble/peto358 i)dei=n th\n tou=to poih/sasan. 
5,32 E guardava intorno per vedere colei che aveva fatto questo. 
5,32 Et circumspiciebat videre eam, quae hoc fecerat; 
 

Mc 3,11; 7,25; Lc 5,8; At 16,29 

5,33  h( de\ gunh\ fobhqei=sa kai\ tre/mousa359, ei)dui=a o(\ ge/gonen au)tv=, h)=lqen kai\ prose/pesen au)t%= kai\ 
ei)=pen au)t%= pa=san th\n a)lh/qeian.  
5,33 Allora la donna timorosa e tremante, sapendo ciò che le era accaduto, venne e si gettò davanti a lui e 
gli disse tutta la verità. 
5,33 mulier vero timens et tremens, sciens quod factum esset in  se, venit et procidit ante eum et dixit ei 
omnem veritatem. 
 

1Sam 1,17; 20,42; 2Sam 15,9; 2Re 5,19; Mt 9,22; Mc 10,52; Lc 7,50; 17,19; At 16,36; Gc 2,16 

5,34 o( de\ ei)=pen au)tv=, Quga/thr, h( pi/stij sou se/swke/n se360: u(/page ei)j ei)rh/nhn361 kai\ i)/sqi u(gih\j a)po\ 
th=j ma/stigo/j sou362.  
5,34 Egli allora le disse: Figlia, la tua fede ti ha salvato; và in pace e sìì guarita dalla tua piaga. 
5,34 Ille autem dixit ei: Filia, fides tua te salvam fecit; vade in pace et esto sana a plaga tua. 
 

Lc 7,6; Gv 11,21-22.32.37 

5,35  )/Eti au)tou= lalou=ntoj e)/rxontai a)po\ tou= a)rxisunagw/gou le/gontej o(/ti  (H quga/thr sou 
a)pe/qanen: ti/ e)/ti sku/lleij363 to\n dida/skalon;  
5,35 (Mentre) egli ancora parlava, vengono dal capo della sinagoga dicendo: Tua figlia è morta; perché 
molesti ancora il maestro? 

                                                 
353 e)chra/nqh-si inaridì: vedi anche Mt 13,6; 21,19; Gv 15,6; Gc 1,11; 1Pt 1,24; Ap 16,12. 
354 h( phgh\ tou= ai(/matoj au)th=j-la fonte del suo sangue: espressione biblica (cfr. Lv 12,7). 
355 i)/atai-era guarita: ora Mc usa il verbo della guarigione (solo qui in Mc); la salvezza le verrà confermata dalla parola di Gesù al v. 
34. 
356 ma/stigoj-piaga: anche flagello, morbo, infermità (cfr. Mc 3,10; Lc 7,21; At 22,24; Eb 11,36). 
357 kai\ eu)qu\j o(  )Ihsou=j e)pignou\j-e subito Gesù avendo riconosciuto: notiamo la concordanza dei tempi rispetto al v. 29, dove 
la donna “subito…conobbe…”. Alla conoscenza della donna corrisponde il riconoscimento di Gesù che qualcuno, con la fede, gli ha 
strappato una guarigione. 
358 perieble/peto-guardava intorno: Gesù non replica alla domanda dei discepoli ma continua a guardarsi intorno, come per 
cercare la fede tra la folla (cfr. Lc 18,8). 
359 tre/mousa-tremante: solo qui in Mc. L’atteggiamento della donna preannuncia quello delle donne al sepolcro: “piene di timore e 
di spavento” (cfr. Mc 16,8). 
360 h( pi/stij sou se/swke/n se-la tua fede ti ha salvato: la salvezza è quindi possibile attraverso la sola fede oppure questa è lo 
strumento con la quale Dio opera? Propendiamo per la seconda ipotesi (cfr. Mc 6,5-6). 
361 ei)rh/nhn-pace: solo qui in Mc. 
362 Nella leggenda cristiana, questa donna di cui si ignora il nome, è diventata la Veronica, che asciugò il volto a Gesù sulla via del 
Calvario (Stazione VI della Via Crucis). 
363 sku/lleij-molesti: anche disturbare, infastidire, vessare. Solo qui in Mc e assente nella LXX. Vedi anche Mt 9,36 (CEI: 
stanche) e Lc 7,6. 



5,35 Adhuc eo loquente, veniunt ab archisynagogo dicentes: Quia filia tua mortua est, quid ultra vexas 
Magistrum? 

Mt 8,10+; 28,5 

5,36 o( de\  )Ihsou=j parakou/saj364 to\n lo/gon lalou/menon le/gei t%= a)rxisunagw/g%, Mh\ fobou=, mo/non 
pi/steue. 
5,36 Allora Gesù avendo udito la parola detta, dice al capo della sinagoga: Non temere, solo credi. 
5,36 Iesus autem, audito verbo quod dicebatur, ait archisynagogo: Noli timere, tantummodo crede. 
 
 

Mt 17,1; 26,37; Mc 1,16-20.29; 13,3; 14,33 
5,37 kai\ ou)k a)fh=ken ou)de/na365 met’ au)tou= sunakolouqh=sai ei) mh\ to\n Pe/tron kai\  )Ia/kwbon kai\  
)Iwa/nnhn to\n a)delfo\n  )Iakw/bou.  
5,37 E non permise a nessuno di accompagnarsi con lui, se non Pietro e Giacomo e Giovanni il fratello di 
Giacomo. 
5,37 Et non admisit quemquam se sequi, nisi Petrum et Iacobum et  Ioannem fratrem Iacobi. 
 

2Cr 35,25; Ger 9,17-18 
5,38 kai\ e)/rxontai ei)j to\n oi)=kon tou= a)rxisunagw/gou, kai\ qewrei= qo/rubon kai\ klai/ontaj kai\ 
a)lala/zontaj366 polla/,  
5,38 E vengono alla casa del capo della sinagoga, e vede chiasso e (persone) che piangevano e gridavano 
molto, 
5,38 Et veniunt in domum archisynagogi, et videt tumultum et flentes et heiulantes multum. 
 

Ct 5,2;  Dn 12,2; Mt 27,52; Gv 11,4.11; At 20,10; 1Cor 11,30; 15,6; Ef 5,14; 1Tess 4,13-15 
5,39 kai\ ei)selqw\n le/gei au)toi=j, Ti/ qorubei=sqe kai\ klai/ete367; to\ paidi/on ou)k a)pe/qanen a)lla\ 
kaqeu/dei. 
5,39 ed entrato dice loro: Perché fate chiasso e piangete? La bambina non è morta ma dorme. 
5,39 Et ingressus ait illis: Quid turbamini et ploratis? Puella non est mortua, sed dormit. 
 

Gv 11,15; At 9,40 

5,40 kai\ katege/lwn368 au)tou=. au)to\j de\ e)kbalw\n pa/ntaj paralamba/nei to\n pate/ra tou= paidi/ou kai\ 
th\n mhte/ra kai\ tou\j met' au)tou= kai\ ei)sporeu/etai o(/pou h)=n to\ paidi/on369.  
5,40 E lo deridevano. Egli allora avendo cacciato fuori tutti, prende con sé il padre della bambina e la madre 
e quelli (che erano) con lui, ed entra dove era la bambina. 
5,40 Et irridebant eum; ipse vero, eiectis omnibus, adsumit patrem et matrem puellae et qui secum erant et 
ingreditur ubi puella erat iacens. 
 

Mt 8,15; 11,5; Mc 1,31; 9,27; Lc 7,14.22; Gv 11,43; At 9,40 
5,41 kai\ krath/saj th=j xeiro\j370 tou= paidi/ou le/gei au)tv=,  Taliqa koum371, o(/ e)stin meqermhneuo/menon 
To\ kora/sion, soi\ le/gw, e)/geire.  
5,41 E presa la mano della bambina le dice: Talithà kum, che è tradotto: Fanciulla, dico a te, alzati. 
5,41 Et tenens manum puellae ait illi: Talitha, cumi; quod est interpretatum: Puella, tibi dico, surge. 
 

Mc 16,8; At 3,10 

5,42 kai\ eu)qu\j a)ne/sth to\ kora/sion kai\ periepa/tei: h)=n ga\r e)tw=n dw/deka372. kai\ e)ce/sthsan 
[eu)qu\j]373 e)ksta/sei mega/lv.  

                                                 
364 parakou/saj-avendo udito: in questa forma il verbo andrebbe tradotto con udire per caso, non dare ascolto, non prestare 
attenzione. Nel contesto dei vv.35-36 possiamo intendere però che Gesù udì accidentalmente. Nel senso di non dare ascolto si trova 
invece in Mt 18,17. La lezione è riportata da ℵ* B L W ∆ 892 2427. 
365 ou)de/na-a nessuno: è la prima volta che Gesù opererà un miracolo lontano dalla folla e alla presenza di tre soli discepoli. 
366 a)lala/zontaj-gridavano: nel NT questo verbo viene usato solo qui e in 1Cor 13,1. 
367 klai/ete-piangete: il verbo significa piangere a voce alta, singhiozzare, anche senza lacrime; dakrÚw è invece piangere a 
lacrime silenziose. 
368 katege/lwn-deridevano: questo verbo ricorre solo qui in tutto il NT e nei passi paralleli di Mc (cfr. Mt 9,24; Lc 8,53). 
369 Notiamo come Gesù (in questo caso) proceda ad una selezione rigorosa delle persone che lo accompagnano; la derisione e 
l’incredulità devono restare fuori, ed il segno del risveglio della bambina si realizzerà unicamente davanti a chi spera, allo stesso 
modo di Gesù risorto, che si manifesterà solo ai suoi discepoli (cfr. anche At 10,41). 
370 krath/saj th=j xeiro\j-presa la mano: quasi ad aiutarla ad alzarsi dopo il sonno. Ricorda Is 41,10.13. 
371 Taliqa koum-Talithà kum: semplice trascrizione in greco di parole aramaiche, la lingua materna di Gesù: taljâ’ = giovane. 
Solo Mc la riferisce. E sarà ancora l’unico a riportarne un’altra al momento della guarigione del sordomuto (cfr. Mc 7,34). Talithà, 
anziché significare fanciulla, potrebbe anche essere il nome stesso della bambina che, nell’atto di essere restituita alla vita, è 
chiamata con il proprio nome (cfr. Gv 11,43; At 9,40). Il nome Thalethti (Talita) è attestato in una iscrizione del I sec. d.C. 



5,42 E subito si levò la fanciulla e camminava: era infatti di dodici anni. E furono [subito] stupefatti di grande 
stupore. 
5,42 Et confestim surrexit puella et ambulabat (erat autem annorum duodecim), et obstupuerunt stupore 
magno.  

Mt 8,4; Mc 1,34.44; 7,36; 9,9; Lc 24,43; Ef 5,14 
5,43 kai\ diestei/lato374 au)toi=j polla\ i(/na mhdei\j gnoi= tou=to, kai\ ei)=pen doqh=nai au)tv= fagei=n. 
5,43 E intimò loro molto affinchè nessuno conoscesse questo (fatto), e disse che le fosse dato da mangiare. 
5,43 Et praecepit illis vehementer ut nemo id sciret et dixit dari illi manducare. 
 
 

66  
 
 
Gesù è respinto da Nazaret  (Mt 13,53-58; Lc 4,16-30)   Mt 2,23; Mc 1,9; Lc 4,23; Gv 4,44; Eb 11,14 
6,1 Kai\ e)ch=lqen375 e)kei=qen kai\ e)/rxetai ei)j th\n patri/da au)tou=, kai\ a)kolouqou=sin au)t%= oi( maqhtai\ 
au)tou=.  
6,1 Ed uscì di là e viene nella sua patria, e lo seguono i suoi discepoli. 
6,1 Et egressus inde abiit in patriam suam, et sequebantur eum discipuli sui. 
 

Mt 7,28; Mc 1,22; Lc 4,31; 6,6; 10,13; 13,10; Gv 7,15; At 13,14; 19,11 

6,2 kai\ genome/nou sabba/tou h)/rcato dida/skein e)n tv= sunagwgv=376, kai\ polloi\ a)kou/ontej 
e)ceplh/ssonto377 le/gontej, Po/qen tou/t% tau=ta, kai\ ti/j h( sofi/a378 h( doqei=sa tou/t%, kai\ ai( duna/meij 
toiau=tai dia\ tw=n xeirw=n au)tou= gino/menai;  
6,2 E venuto (il) sabato cominciò ad insegnare nella sinagoga, e molti che lo ascoltavano (si) stupivano 
dicendo: Da dove (vengono) a costui queste cose, e quale (è) la sapienza data a costui, e tali prodigi che 
avvengono per le sue mani? 
6,2 Et, facto sabbato, coepit in synagoga docere, et multi audientes admirabantur in doctrina eius dicentes: 
Unde huic haec omnia? Et quae est sapientia, quae data est illi, et virtutes tales, quae per manus eius 
efficiuntur? 

Mt 5,29; 11,6; 12,46; 26,31; Mc 3,31; Lc 4,22; Gv 6,42; At 12,17 

6,3 ou)x ou(=to/j e)stin o( te/ktwn, o( ui(o\j th=j Mari/aj379 kai\ a)delfo\j380  )Iakw/bou kai\  )Iwsh=toj kai\  
)Iou/da kai\ Si/mwnoj; kai\ ou)k ei)si\n ai( a)delfai\381 au)tou= w(=de pro\j h(ma=j; kai\ e)skandali/zonto e)n 
au)t%=.  
6,3 Non è questi il carpentiere, il figlio di Maria e fratello di Giacomo e Giuseppe e Giuda e Simone? E non 
sono le sue sorelle qui presso di noi? E si scandalizzavano in lui. 

                                                                                                                                                                  
372 e)tw=n dw/deka-dodici anni: cfr. il v. 25 in cui è detto che l’emorroissa soffre da “dodici anni” (vedi anche Gen 17,20; 35,23; Es 
24,4; Mt 10,1; 19,28; At 7,8; Gc 1,1; Ap 12,1; 21,12.14). 
373 [eu)qu\j]-[subito]: la lezione viene riportata da ℵ B C L ∆ 33 579 892 2427; manoscritti copti sahidici e versione copta bohairica. 
Omessa da P45 A W Θ f 1.13 testo bizantino, testimoni paleolatini e vulgata, versioni siro-peshitta e siro-harclense, alcuni manoscritti 
copti bohairici. Il termine viene rimpiazzato con p£ntej (tutti) da: D, vetus latina, manoscritti copti sahidici e un manoscritto copto 
bohairico. 
374 diestei/lato-intimò: anche raccomandare, ordinare, ammonire (cfr. Mt 16,20; Mc 8,15; 9,9). 
375 e)ch=lqen-uscì: da Cafarnao a Nazaret ci sono circa 39 km. 
376 sunagwgv-sinagoga: è l’ultima volta che Gesù parla in una sinagoga; d’ora in poi lo farà sempre all’aperto o in case private. 
377 e)ceplh/ssonto-stupivano: allo stupore degli abitanti di Nazaret, corrisponderà la meraviglia di Gesù per la loro incredulità (cfr. 
Mc 6,6). 
378 sofi/a-sapienza: solo qui in Mc (cfr. Mt 11,25; 1Cor 1,18-31). 
379 o( te/ktwn, o( ui(o\j th=j Mari/aj-il carpentiere, il figlio di Maria: il termine greco carpentiere può indicare un operaio che 
lavora il legno, la pietra o il metallo. Questo è l’unico passo nel NT dove si precisa il mestiere di Gesù. Mt 13,55 dice solo: il figlio 
del carpentiere e di Maria. Sorprende l’assenza del nome del padre, data l’usanza ebraica che identifica un uomo in rapporto a suo 
padre; questa espressione può riflettere la fede di Mc secondo cui è Dio il Padre di Gesù (cfr. Mc 1,1.11; 8,38; 13,32; 14,36). Dio è 
anche Padre dei discepoli (cfr. Mc 11,25; di qui forse deriva l’assenza del padre in Mc 10,30). Questo è anche l’unico passo dove Mc 
precisa il nome della madre di Gesù. 
380 a)delfo\j-fratello di: secondo l’usanza semitica, quando si parla di fratello e sorella non si intendono solo i figli degli stessi 
genitori, ma anche cugini, nipoti e fratellastri (cfr. Gen 13,8; 14,16; 29,15; Lv 10,4). Notiamo qui che Giacomo e Giuseppe (o Joses) 
erano appunto figli di un’altra Maria (cfr. Mt 27,56; Mc 15,40.47). Giacomo, Giuda e Simone quindi non sono gli apostoli che 
portano lo stesso nome. 
381 a)delfai-sorelle: sarebbe l’unica volta che si parla delle sorelle di Gesù, a parte il passo dubbio di Mc 3,32. 



6,3 Nonne hic est faber, filius Mariae, frater Iacobi et Ioseph et Iudae et Simonis? Nonne et sorores eius hic 
nobiscum sunt? Et scandalizabantur in illo. 
 

Ger 11,21; 12,6; Mc 3,21; Lc 4,24; 13,33; Gv 4,44; Gv 7,5 

6,4 kai\ e)/legen au)toi=j o(  )Ihsou=j o(/ti Ou)k e)/stin profh/thj382 a)/timoj383 ei) mh\ e)n tv= patri/di au)tou= kai\ 
e)n toi=j suggeneu=sin au)tou= kai\ e)n tv= oi)ki/# au)tou=.  
6,4 E diceva loro Gesù: Non c’è profeta disprezzato se non nella sua patria e tra i suoi parenti e nella sua 
casa.  
6,4 Et dicebat illis Iesus, quia non est propheta sine honore, nisi in patria sua et in domo sua et in cognatione 
sua. 

Mt 9,18; 14,14; Mc 5,23; 6,13; 7,32; 8,23.25; 9,23; Lc 4,40; 13,13; At 9,12.17; 28,8 

6,5 kai\ ou)k e)du/nato e)kei= poih=sai ou)demi/an du/namin384, ei) mh\ o)li/goij a)rrw/stoij e)piqei\j ta\j 
xei=raj385 e)qera/peusen.  
6,5 E non poteva fare là nessun prodigio, se non avendo imposto le mani a pochi ammalati, (li) curò. 
6,5 Et non poterat ibi virtutem ullam facere: nisi paucos infirmos, inpositis manibus, curavit. 
 

Mt 8,10; Mc 9,24; Rm 3,3; 4,20; 11,20.23; 1Tim 1,13; Eb 3,12.19 

6,6a kai\ e)qau/mazen386 dia\ th\n a)pisti/an au)tw=n. 
6,6a E si meravigliava a causa della loro incredulità. 
6,6a Et mirabatur propter incredulitatem eorum.  
 
Missione dei dodici  (Mt 10,1.5-15; Lc 9,1-6) Mt 4,23; 9,35; 11,1; 23,15; Lc 8,1; 9,6 

6,6b Kai\ perih=gen ta\j kw/maj ku/kl% dida/skwn. 
6,6b E percorreva i villaggi intorno insegnando. 
6,6b Et circuibat castella in circuitu docens. 

Lc 10,1 
6,7 kai\ proskalei=tai tou\j dw/deka387 kai\ h)/rcato au)tou\j a)poste/llein du/o du/o388 kai\ e)di/dou au)toi=j 
e)cousi/an389 tw=n pneuma/twn tw=n a)kaqa/rtwn,  
6,7 E chiama a sé i dodici, e cominciò ad inviarli due a due, e dava loro potere sugli spiriti impuri, 
6,7 Et vocavit duodecim et coepit eos mittere binos et dabat illis potestatem  spirituum inmundorum. 
 

Es 4,4.20; 7,10; Nm 20,9; Mt 10,10; Mc 12,41; Lc 10,4; Gv 12,6; 1Cor 4,21; Eb 9,4 
6,8 kai\ parh/ggeilen au)toi=j i(/na mhde\n ai)/rwsin ei)j o(do\n ei) mh\ r(a/bdon390 mo/non, mh\ a)/rton, mh\ ph/ran, 
mh\ ei)j th\n zw/nhn xalko/n,  
6,8 e ordinò loro che nulla prendessero per strada, se non (un) bastone solo, né pane, né bisaccia, né 
(monete di) rame nella cintura,  
6,8 Et praecepit eis ne quid tollerent in via, nisi virgam tantum: non peram, non panem neque in zona aes,  
 

At 12,8 
6,9 a)lla\ u(podedeme/nouj391 sanda/lia392, kai\ mh\ e)ndu/shsqe du/o xitw=naj. 

                                                 
382 profh/thj-profeta: Gesù si definisce un profeta. Allo stesso modo è chiamato così dalla folla (cfr. Mt 21,11.46; Mc 6,15; Lc 
7,16.39…). Interessante Ger 12,6: “Perfino i tuoi fratelli e la casa di tuo padre, perfino loro sono sleali con te; anch’essi ti gridano 
dietro a piena voce”. 
383 a)/timoj-disprezzato: letteralmente non onorato. Solo qui in Mc (cfr. 1Cor 4,10; 12,23). 
384 ou)demi/an du/namin-nessun prodigio: la salvezza non è imposta, deve essere accolta nella fede (cfr. Mc 9,14-29 e soprattutto Gv 
11,25-27.40). 
385 e)piqei\j ta\j xei=raj-avendo imposto le mani: è un segno già in uso nell’AT, il cui significato di fondo è la benedizione. Così 
Giacobbe benedice i due figli di Giuseppe (cfr. Gen 48,13-22); inoltre mediante l’imposizione delle mani può venir preso in possesso 
qualcosa (cfr. Sal 139,5), oppure possono venir trasferite la colpa (cfr. Lv 16), la responsabilità (cfr. Lv 24,14), il potere spirituale 
(cfr. Nm 27,18-23). Nel NT mediante questo segno vengono guariti i malati (cfr. Mt 9,18; Mc 16,18; At 9,12; 28,8), così Gesù 
benedice i bambini (cfr. Mc 10,16). La chiesa primitiva si servirà di questo gesto per conferire lo Spirito Santo (cfr. At 8,17; 19,6) o 
per inviare missionari (cfr. At 6,6; 13,3; 2Tim 1,6). 
386 e)qau/mazen-si meravigliava: Mc è il solo a rilevare questo stato d’animo di Gesù (cfr. Mt 8,10; Gv 5,20). 
387 tou\j dw/deka-i dodici: il gruppo è stato costituito in Mc 3,14-19. 
388 du/o du/o-due a due: qualcuno vi vede una usanza ebraica legata alla legge dei due testimoni necessari per autenticare un fatto o 
una deposizione (cfr. Dt 19,15; Mt 18,16; Gv 8,17; 2Cor 13,1; 1Tim 5,19). 
389 e)cousi/an-potere: questo potere si è già manifestato in Gesù (cfr. Mc 1,27), annunziato nella scelta dei dodici (cfr. Mc 3,15) e 
farà parte della missione finale imposta agli apostoli (cfr. Mc 16,15-20). 
390 r(a/bdon-bastone: né Mt 10,10 né Lc 9,3 e 10,4 permettono l’uso del bastone e dei sandali (v. 9). Notiamo che la cintura, i sandali 
e il bastone costituiscono l’equipaggiamento del viandante, e sono prescritti per la celebrazione della Pasqua ebraica (cfr. Es 12,11). 
Solo qui in Mc. 
391 u(podedeme/nouj-calzati: solo qui in Mc. 



6,9 ma calzati (i) sandali,  non indossate due tuniche. 
6,9 sed calceatos sandaliis; et ne induerentur duabus tunicis. 
 

1Sam 25,6; Lc 1,56; 10,5-7; 19,5; 24,29; Gv 1,38-39; 20,19 

6,10 kai\ e)/legen au)toi=j,  (/Opou e)a\n ei)se/lqhte ei)j oi)ki/an, e)kei= me/nete393 e(/wj a)\n e)ce/lqhte e)kei=qen. 
6,10 E diceva loro: Dovunque entriate in casa, rimanete là finchè usciate di là. 
6,10 Et dicebat eis: Quocumque introieritis in domum, illic manete donec exeatis inde. 
 

Ne 5,13; Mt 8,4; 10,14.18; Mc 1,44; 13,9; Lc 5,14; 10,11; At 13,51; 18,6 

6,11 kai\ o(\j a)\n to/poj mh\ de/chtai u(ma=j mhde\ a)kou/swsin u(mw=n, e)kporeuo/menoi e)kei=qen e)ktina/cate 
to\n xou=n394 to\n u(poka/tw tw=n podw=n u(mw=n ei)j martu/rion au)toi=j.  
6,11 E se qualche luogo non vi accolga né vi ascoltino, allontanandovi da là scuotete la polvere sotto i vostri 
piedi in testimonianza per loro. 
6,11 Et quicumque non receperint vos nec audierint vos, exeuntes  inde excutite pulverem de pedibus 
vestris in testimonium illis.  

Mt 3,2; 4,17; 10,7; Mc 1,4.14-15; Lc 9,6; 24,47; At 17,30 

6,12 Kai\ e)celqo/ntej e)kh/rucan395 i(/na metanow=sin, 
6,12 E usciti, annunciarono che si convertissero, 
6,12 Et exeuntes praedicabant ut paenitentiam agerent, 
 

Mt 14,14; Mc 6,5; 16,17-18; Lc 10,34; Gc 5,14 

6,13 kai\ daimo/nia polla\ e)ce/ballon, kai\ h)/leifon e)lai/%396 pollou\j a)rrw/stouj kai\ e)qera/peuon. 
6,13 e cacciavano molti demoni, e ungevano con olio molti ammalati e (li) curavano. 
6,13 et daemonia multa eiciebant et ungebant oleo multos aegros et sanabant. 
 
Erode e Gesù  (Mt 14,1-2; Lc 9,7-9)          Mt 16,14; Mc 8,28; Lc 3,1 

6,14 Kai\ h)/kousen o( basileu\j397  (Hr%/dhj398, fanero\n ga\r e)ge/neto to\ o)/noma au)tou=, kai\ e)/legon399 o(/ti   
)Iwa/nnhj o( bapti/zwn e)gh/gertai e)k nekrw=n kai\ dia\ tou=to e)nergou=sin400 ai( duna/meij e)n au)t%=.  
6,14 E udì il re Erode, infatti il suo nome era divenuto manifesto, e dicevano: Giovanni il Battista è risuscitato 
dai morti e per questo le potenze operano in lui. 
6,14 Et audivit rex Herodes (manifestum enim factum est nomen eius) et dicebat quia Ioannes Baptista 
resurrexit a mortuis, et  propterea virtutes operantur in illo. 
 

2 Re 2; Mal 3,1.23; Mt 17,3; 21,11.46; Mc 8,28; 9,11.13; Gv 1,21.25 

6,15 a)/lloi de\ e)/legon o(/ti  )Hli/aj401 e)sti/n: a)/lloi de\ e)/legon o(/ti profh/thj w(j ei(=j tw=n profhtw=n402. 
6,15 Altri invece dicevano: E’ Elia; altri poi dicevano: (E’) un profeta come uno dei profeti. 
                                                                                                                                                                  
392 sanda/lia-sandali: questo termine viene usato solo qui e in At 12,8 in tutto il NT. Negli altri passi dove si parla di sandali si usa 
il termine Øpod»mata (cfr. Mt 3,11; 10,10; Mc 1,7; Lc 3,16; 10,4; 15,22; 22,35; Gv 1,27; At 7,33; 13,25. 
393 e)kei= me/nete-rimanete là: secondo l’ospitalità antica l’invitato si accontentava di poco: si avvolgeva in una coperta per passare la 
notte; e abbandonare una casa ospitale significava essere in urto con essa. 
394 e)ktina/cate to\n xou=n-scuotete la polvere: gesto di rottura di ogni rapporto, noto nel mondo antico, volto a manifestare la 
propria volontà di non mantenere il minimo contatto impuro (cfr. At 13,51). Solo qui in Mc. 
395 e)kh/rucan-annunciarono: l’uso dell’aoristo ad alcuni copisti è sembrato troppo sbrigativo, e perciò alcuni manoscritti vi 
sostituiscono l’imperfetto ™k»russon (annunciavano) più descrittivo: A W Θ f 1.13 33, testo bizantino, versione siro-harclense. La 
lezione è testimoniata da ℵ B C D L ∆ 892 2427. 
396 h)/leifon e)lai/%-ungevano con olio: queste unzioni si riscontrano solo in Mc. Sembrano essere il segno di un’efficacia 
particolare della parola di Dio che agisce sui malati con la penetrazione e la forza dell’olio. Giacomo raccomanderà ai presbiteri la 
medesima pratica (cfr. Gc 5,14), che sarà poi riconosciuta dalla Chiesa come il sacramento degli infermi. 
397 basileu\j-re: in realtà, Erode Antipa era solo tetrarca della Galilea (cfr. Lc 3,1). 
398  (Hr%/dhj-Erode: dal greco = stirpe di eroi. Erode Antipa era figlio di Erode il Grande e della samaritana Maltace; aveva 
ereditato dal padre la Galilea e la Perea, con il titolo di “re”. Tuttavia Augusto, nel ratificare il testamento, gli aveva negato questo 
titolo. Nel 39 d.C. volle recarsi da Caligola per ottenere il titolo negato, ma fu accusato di alto tradimento dal deposto Erode Agrippa 
I: venne così anch’egli deposto ed esiliato. 
399 kai\ e)/legon-e dicevano: questa lezione è riportata da B D W 2427, alcuni manoscritti della vulgata e da un manoscritto della 
versione copta sahidica; mentre ℵ A C L Θ 0269 f 1.13 33, testo bizantino, testimoni paleolatini e vulgata, versione siriaca e copta, 
riportano il singolare kaˆ œlegen (e diceva), che ovviamente sottintende per oggetto Erode. 
400 e)nergou=sin-operano: solo qui in Mc. Anche l’autore dell’Apocalisse di Baruc ritiene che i morti abbiano poteri miracolosi al 
loro risorgere: idea più o meno condivisa dal popolo in varie epoche. 
401 ‘Hli/aj-Elia: il profeta era salito al cielo su un carro di fuoco (cfr. 2Re 2,11) e il profeta Malachia ne annunziava la sua venuta 
come precursore del Messia (cfr. Mal 3,1.23). Mc vuole identificare Elia in Giovanni Battista (cfr. Mc 9,13). 
402 ei(=j tw=n profhtw=n-uno dei profeti: già da molto tempo si pensava che non ci fossero più profeti (cfr. 1Macc. 4,44-46; Sal 74,9), 
e l’autorità di Gesù (cfr. Mc 1,21-28) poteva far credere che ne fosse apparso finalmente uno. Lc 9,8 intende infatti che uno degli 
antichi profeti è tornato in vita.. 



6,15 Alii autem dicebant quia Helias est; alii vero dicebant quia propheta est, quasi unus ex prophetis. 
 
6,16 a)kou/saj de\ o(  (Hr%/dhj e)/legen,  (\On e)gw\ a)pekefa/lisa403   )Iwa/nnhn, ou(=toj h)ge/rqh404. 
6,16 Erode avendo udito invece diceva: Quel Giovanni che io ho decapitato, questi è risuscitato. 
6,16 Quo audito, Herodes ait: Quem ego decollavi Ioannem, hic a mortuis resurrexit. 
 
Morte di Giovanni il Battista  (Mt 14,3-12; Lc 3,19-20)    Mt 11,2; Lc 3,1; Gv 3,24 

6,17 Au)to\j ga\r o(  (Hr%/dhj a)postei/laj e)kra/thsen to\n  )Iwa/nnhn kai\ e)/dhsen au)to\n e)n fulakv=405 dia\  
(Hr%dia/da406 th\n gunai=ka Fili/ppou407 tou= a)delfou= au)tou=, o(/ti au)th\n e)ga/mhsen:  
6,17 Infatti egli, Erode, avendo mandato, catturò Giovanni e lo legò in prigione a causa di Erodiade, la 
moglie di Filippo suo fratello, che lei aveva sposato. 
6,17 Ipse enim Herodes misit ac tenuit Ioannem et vinxit eum in carcere propter Herodiadem uxorem Philippi 
fratris sui, quia duxerat eam. 

Lv 18,16; 20,21 
6,18 e)/legen ga\r o(  )Iwa/nnhj t%=  (Hr%/dv o(/ti Ou)k e)/cesti/n soi408 e)/xein th\n gunai=ka tou= a)delfou= sou. 
6,18 Diceva infatti Giovanni a Erode: Non ti è lecito avere la moglie di tuo fratello. 
6,18 Dicebat enim Ioannes Herodi: Non licet tibi habere uxorem fratris tui. 
 

Lc 11,53 

6,19 h( de\  (Hr%dia\j409 e)nei=xen410 au)t%= kai\ h)/qelen au)to\n a)poktei=nai, kai\ ou)k h)du/nato: 
6,19 Ora Erodiade gli portava rancore e lo voleva uccidere, e non poteva; 
6,19 Herodias autem insidiabatur illi et volebat occidere eum,  nec poterat. 
 

Dn 5; Mt 14,5; 21,26; Mc 4,16; 12,37; Lc 19,48 

6,20 o( ga\r  (Hr%/dhj e)fobei=to to\n  )Iwa/nnhn, ei)dw\j411 au)to\n a)/ndra di/kaion kai\ a(/gion, kai\ suneth/rei 
au)to/n412, kai\ a)kou/saj au)tou= polla\ h)po/rei413, kai\ h(de/wj au)tou= h)/kouen414.  
6,20 infatti Erode temeva Giovanni, sapendolo uomo giusto e santo, e lo preservava, e ascoltandolo era 
molto perplesso, e lo ascoltava volentieri. 
6,20 Herodes enim metuebat Ioannem sciens eum virum iustum et sanctum et custodiebat eum et, audito 
eo, multa faciebat et libenter eum audiebat. 
 

 
Gen 40,20; 1Re 3,15; Est 1,3; 2,18; Dn 5,1; Ap 6,15; 18,23 

6,21 Kai\ genome/nhj h(me/raj eu)kai/rou415 o(/te  (Hr%/dhj toi=j genesi/oij416 au)tou= dei=pnon e)poi/hsen toi=j 
megista=sin417 au)tou= kai\ toi=j xilia/rxoij418 kai\ toi=j prw/toij th=j Galilai/aj,  

                                                 
403  (\On e)gw\ a)pekefa/lisa-che io ho decapitato: sorprende la forma attiva del verbo. 
404 ou(=toj h)ge/rqh-questi è risuscitato: l’insistenza sulla resurrezione di Giovanni (cfr. v.14) permette a Mc di suggerire un parallelo 
tra la sua morte e quella di Gesù, nel passo che seguirà (cfr. Mc 6,17-29). In effetti un certo numero di indizi avvicinano “le due 
passioni”: entrambi vengono arrestati, incatenati, messi a morte, ed entrambi vengono deposti in un sepolcro. Mc riprenderà più 
avanti questo parallelo (cfr. Mc 9,11-13). 
405 Fulakv-prigione: precisamente nella fortezza di Macheronte, nella Perea, sulla sponda orientale del mar Morto. Secondo lo 
storico Giuseppe Flavio, Erode Antipa aveva fatto arrestare e giustiziare Giovanni per motivi politici, mentre per Mc il vero motivo è 
il rimprovero subito da Erode di commettere adulterio, ed essendo Erodiade la nipote di Erode il Grande, il caso si faceva molto 
scottante. 
406  (Hr%dia/da-Erodiade: dal greco = discendenza di eroi. Era figlia di Aristobulo, a sua volta figlio di Erode il Grande e di 
Mariamne II. 
407 Fili/ppou-Filippo: viene chiamato “fratello” di Erode Antipa, mentre in realtà era solamente fratellastro. 
408 Ou)k e)/cesti/n soi-non ti è lecito: la Legge proibiva il matrimonio tra consanguinei (cfr. Lv 20,21). Per poter sposare sua sorella, 
Erode Antipa aveva ripudiato la prima moglie, figlia del re nabateo Areta. 
409 ‘Hr%dia\j-Erodiade: a differenza di Mt (cfr. Mt 14,5), in Mc è Erodiade che vuole la morte di Giovanni. 
410 e)nei=xen-portava rancore: solo qui in Mc. Nei vangeli questo verbo lo si ritrova solo in Lc 11,53. 
411 ei)dw\j-sapendo: solo qui in Mc. 
412 suneth/rei au)to/n-lo preservava: solo qui in Mc; nel NT il verbo viene usato ancora in Mt 9,17 e Lc 2,19. L’uso dell’imperfetto 
fa supporre che, secondo Mc, Erode dovette difendere Giovanni più di una volta dalle ire di Erodiade. 
413 polla\ h)po/rei-era molto perplesso: solo qui in Mc; vedi anche Lc 24,4; Gv 13,22; At 25,20; 2Cor 4,8; Gal 4,20. Una variante, 
testimoniata da A C D f 1 33, testo bizantino, testimoni paleolatini e vulgata, versione siriaca, legge: poll¦ ™po…ei (faceva molte 
cose). La lezione del testo viene riportata da ℵ B L W Θ 2427 versione copta. 
414 h)/kouen-ascoltava: solo Mc annota questo particolare. Pilato sembrerà avere lo stesso atteggiamento verso Gesù; il parallelismo 
tra Giovanni e Gesù prosegue (cfr. Mc 6,26 con Mc 15,9-10.14-15). Inoltre dopo la morte di Giovanni e di Gesù, i corpi delle vittime 
vengono chiesti rispettivamente a Erode e Pilato, in modo da poter dare loro una degna sepoltura (cfr. Mc 6,29 con Mc 15,45-46). 
415 eu)kai/rou-opportuno: nel NT solo qui e in Eb 4,16. 
416 genesi/oij-compleanno: nel NT solo qui e nel passo parallelo di Mt 14,6. Assente nella LXX. 
417 megista=sin-magnati: nel NT solo qui e in Ap 6,15 e 18,23. 



6,21 E venuto (il) giorno opportuno, quando Erode per il suo compleanno fece (un) banchetto ai suoi 
magnati e ai chiliarchi e ai primi della Galilea, 
6,21 Et, cum dies opportunus accidisset, Herodes natalis sui cenam fecit principibus et tribunis et primis 
Galilaeae. 

 
Est 2,4.17 

6,22 kai\ ei)selqou/shj th=j qugatro\j au)tou=  (Hr%dia/doj419 kai\ o)rxhsame/nhj420 h)/resen421 t%=  (Hr%/dv 
kai\ toi=j sunanakeime/noij. ei)=pen o( basileu\j t%= korasi/%,  Ai)/thso/n me o(\ e)a\n qe/lvj, kai\ dw/sw soi:  
6,22 ed entrata sua figlia Erodiade, e avendo danzato piacque a Erode e ai commensali. Disse il re alla 
fanciulla: Chiedimi qualsiasi cosa (tu) voglia, e te (la) darò. 
6,22 Cumque introisset filia ipsius Herodiadis et saltasset et placuisset Herodi simulque recumbentibus, rex 
ait puellae: Pete a  me quod vis, et dabo tibi. 
 

Est 5,3.6; 7,2 

6,23 kai\ w)/mosen au)tv= [polla/]422,  (/O ti e)a/n me ai)th/svj dw/sw soi e(/wj h(mi/souj th=j basilei/aj 
mou423. 
6,23 E le giurò [fermamente]: Qualunque cosa (tu) mi chieda te (la) darò, fino alla metà del mio regno. 
6,23 Et iuravit illi: Quia quicquid petieris dabo tibi, licet dimidium regni mei. 
 
6,24 kai\ e)celqou=sa ei)=pen tv= mhtri\ au)th=j, Ti/ ai)th/swmai; h( de\ ei)=pen, Th\n kefalh\n  )Iwa/nnou tou= 
bapti/zontoj. 
6,24 E uscita disse a sua madre: Cosa chiederò? Lei allora disse: La testa di Giovanni il Battista. 
6,24 Quae, cum exisset, dixit matri suae: Quid petam? At illa dixit: Caput Ioannis Baptistae. 
 

Lc 1,39 

6,25 kai\ ei)selqou=sa eu)qu\j meta\ spoudh=j424 pro\j to\n basile/a v)th/sato le/gousa, Qe/lw i(/na 
e)cauth=j425 d%=j moi e)pi\ pi/naki426 th\n kefalh\n  )Iwa/nnou tou= baptistou=.  
6,25 Ed entrata subito in fretta dal re chiese dicendo: Voglio che (tu) mi dia immediatamente, su un piatto, la 
testa di Giovanni il Battista.  
6,25 Cumque introisset statim cum festinatione ad regem, petivit dicens: Volo ut protinus des mihi in disco 
caput Ioannis Baptistae. 

Lc 18,23 

6,26 kai\ peri/lupoj427 geno/menoj o( basileu\j dia\ tou\j o(/rkouj428 kai\ tou\j a)nakeime/nouj ou)k 
h)qe/lhsen a)qeth=sai au)th/n429:  
6,26 E il re divenuto afflitto a causa dei giuramenti e dei commensali non volle respingerla. 
6,26 Et contristatus est rex: propter iusiurandum et propter simul discumbentes noluit eam contristare, 
 
 
 
                                                                                                                                                                  
418 xilia/rxoij-chiliarchi: i capi di mille (soldati); i comandanti delle coorti. Solo qui in Mc. Vedi anche Gv 18,12. 
419 th=j qugatro\j au)tou=  (Hr%dia/doj-sua figlia Erodiade: da Giuseppe Flavio sappiamo invece che si chiamava Salome. Una 
variante legge aÙtÁj tÁj (la figlia della stessa Erodiade) e quindi del suo primo marito; è sostenuta da A C Θ f13 33 2427, testo 
bizantino, vulgata, versione siro-harclense. La lezione riportata (che attribuisce a madre e figlia lo stesso nome, e soprattutto specifica 
che si tratta della figlia di Erode) è riportata da ℵ B D L ∆ 565. 
420 o)rxhsame/nhj-avendo danzato: solo qui in Mc. Generalmente erano le schiave e le prostitute a danzare nelle feste. 
421 h)/resen-piacque: solo qui in Mc. 
422 [polla/]-[fermamente]: aggiunta incerta, letteralmente “molto”; viene inserita da P45vid D Θ 565 700 vetus latina, versione 
armena. Viene omessa da ℵ A B f 13 2427 e altri, testo bizantino, vulgata, versioni siro-peshitta e siro-harclense, copta sahidica, 
copta bohairica, etiopica, georgiana. 
423 Le parole di Erode riecheggiano quelle del re persiano Assuero ad Ester (cfr. Est 5,3). Il fatto che Salome piaccia al re richiama 
Est 2,9, e il banchetto di Erode, la scena di Est 1,1-22. Qualcuno vede nel racconto di Mc un midrash della storia di Ester. 
424 meta\ spoudh=j-in fretta: solo qui in Mc. Si sottolinea la premura di non perdere un’occasione insperata. Nello stesso versetto 
troveremo inoltre l’avverbio ™xautÁj (immediatamente). Tutt’altro tipo di fretta ebbe Maria quando si mise in viaggio per andare da 
Elisabetta (cfr. Lc 1,39). 
425 e)cauth=j-immediatamente: solo qui in Mc e nei vangeli; assente nella LXX. 
426 pi/naki-piatto: nel NT, oltre a questo passo (e al v. 28), compare nel passo parallelo di Mt 14,8 e in Lc 11,39. 
427 peri/lupoj-afflitto: Mc userà ancora questo termine applicandolo a Gesù nell’ora della passione (cfr. Mc 14,34). 
428 o(/rkouj-giuramenti: solo qui in Mc (vedi anche Mt 5,33; Lc 1,73; Eb 6,16.17; Gc 5,12). L’uso del plurale fa supporre che il re 
abbia giurato più volte. 
429 a)qeth=sai au)th/n-respingerla: anche metterla da parte, farle un rifiuto, disprezzarla. Il verbo può significare anche dichiarare 
nullo, annullare (qualcosa che è stato stabilito). Vedi i seguenti passi: Mc 7,9; Lc 7,30; 10,16; Gv 12,48; 1Cor 1,19; Gal 2,21; 3,15; 
1Tess 4,8; 1Tm 5,12; Eb 10,28; Gd 8. 



Mc 9,12 

6,27 kai\ eu)qu\j a)postei/laj o( basileu\j spekoula/tora430 e)pe/tacen e)ne/gkai th\n kefalh\n au)tou=. kai\ 
a)pelqw\n a)pekefa/lisen au)to\n e)n tv= fulakv=  
6,27 E subito il re, mandata (una) guardia, comandò di portare la testa di lui. Ed essendo andato (quella) lo 
decapitò nella prigione 
6,27 sed, misso spiculatore, praecepit adferri caput eius in disco. Et decollavit eum in carcere 
 
6,28 kai\ h)/negken th\n kefalh\n au)tou= e)pi\ pi/naki kai\ e)/dwken au)th\n t%= korasi/%, kai\ to\ kora/sion 
e)/dwken au)th\n tv= mhtri\ au)th=j.  
6,28 e portò la sua testa su (un) piatto e la diede alla fanciulla, e la fanciulla la diede a sua madre. 
6,28 et attulit caput eius in disco et dedit illud puellae et puella dedit matri suae. 
 

Dt 21,23; 1Sam 31,12; Mt 9,14; 27,59-60; Lc 23,52-53; Gv 19,38.41-42 

6,29 kai\ a)kou/santej oi( maqhtai\ au)tou=431 h)=lqon kai\ h)=ran to\ ptw=ma432 au)tou= kai\ e)/qhkan au)to\ e)n 
mnhmei/%433.  
6,29 E udito (ciò) i suoi discepoli vennero e presero il suo cadavere, e lo posero in (un) sepolcro. 
6,29 Quo audito, discipuli eius venerunt et tulerunt corpus eius et posuerunt illud in monumento. 
 
Gesù sfama cinquemila uomini  (Mt 14,13-21; Lc 9,10-17; Gv 6,1-14)    Mt 10,2; Mc 6,7-13; 8,1-10; Lc 10,17 

6,30 Kai\ suna/gontai oi( a)po/stoloi434 pro\j to\n  )Ihsou=n kai\ a)ph/ggeilan au)t%= pa/nta o(/sa e)poi/hsan 
kai\ o(/sa e)di/dacan.  
6,30 E si radunano gli apostoli presso Gesù, e gli annunciarono tutto quanto avevano fatto e quanto avevano 
insegnato. 
6,30 Et convenientes apostoli ad Iesum renuntiaverunt ei omnia quae egerant et docuerant. 
 

Mt 11,28; 26,45; Mc 2,2; 3,20 
6,31 kai\ le/gei au)toi=j, Deu=te u(mei=j au)toi\ kat' i)di/an ei)j e)/rhmon to/pon kai\ a)napau/sasqe435 o)li/gon. 
h)=san ga\r oi( e)rxo/menoi kai\ oi( u(pa/gontej polloi/, kai\ ou)de\ fagei=n eu)kai/roun436.  
6,31 E dice loro: Venite voi stessi in disparte, in (un) luogo deserto, e riposatevi un po’. Erano infatti molti 
quelli che andavano e venivano, e neppure avevano il tempo per mangiare. 
6,31 Et ait illis: Venite seorsum in desertum locum et  requiescite pusillum. Erant enim qui veniebant et 
rediebant  multi, et nec spatium manducandi habebant.  
 

Mt 14,23; 17,1.19; 20,17; 24,3; Mc 3,9; 4,34; 7,33; Lc 10,23; Gal 2,2 

6,32 kai\ a)ph=lqon437 e)n t%= ploi/% ei)j e)/rhmon to/pon kat' i)di/an. 
6,32 E partirono nella barca verso un luogo deserto in disparte. 
6,32 Et ascendentes in navim, abierunt in desertum locum seorsum. 
 

Mc 6,54 
6,33 kai\ ei)=don au)tou\j u(pa/gontaj kai\ e)pe/gnwsan438 polloi/ kai\ pezv=439 a)po\ pasw=n tw=n po/lewn 
sune/dramon440 e)kei= kai\ proh=lqon au)tou/j.  
6,33 E li videro partire, e molti capirono, e a piedi da tutte le città corsero insieme là e li precedettero. 

                                                 
430 spekoula/tora-guardia: anche sentinella, portaordini, guardia del corpo, ma anche carnefice. Solo qui nel NT; assente nella 
LXX. 
431 oi( maqhtai\ au)tou-i suoi discepoli: sembrano essere numerosi, dal momento che Paolo, nel suo terzo viaggio missionario, ne 
troverà ancora ad Efeso (cfr. At 19,1-7). 
432 ptw=ma-cadavere: la parte del corpo che cade (p…ptw) a terra e vi rimane. Vedi anche Gb 39,30; Mt 24,28; Mc 15,45; Ap 11,8-9. 
433 mnhmei/%-sepolcro: anche tomba, monumento che conserva la memoria (mn»mh) di qualcuno. 
434 a)po/stoloi-apostoli: è l’unica volta che Mc usa questo termine (a parte il passo dubbio di Mc 3,14). Nel NT traduce l’ebraico 
šalîah (aramaico selîhâ) e indica l’incaricato di una missione a carattere temporaneo. 
435 a)napau/sasqe-riposatevi: sembra richiamare il tema della tranquillità promessa al popolo d’Israele una volta preso possesso 
della terra promessa (cfr. Dt 3,20; 12,10; 25,19; Gs 1,13.15); inoltre anticipa l’immagine di Dio come pastore (v. 34) che concede il 
riposo alle sue pecore (cfr. Is 65,10; Ez 34,14-16, entrambi secondo la LXX; Sal 22,2). Sul riposo vedi anche 1Pt 4,14; Ap 14,13. 
436 eu)kai/roun-avevano il tempo: letteralmente sarebbe il tempo buono, adatto. Solo qui in Mc. 
437 a)ph=lqon-partirono: una variante (testimoniata da D, vetus latina e vulgata, copta sahidica) legge: anabantej eij to ploion 
aphlqon…(saliti nella barca partirono…). 
438 e)pe/gnwsan-capirono: letteralmente sarebbe “riconobbero”. Una variante legge: œgnwsan (seppero), testimoniata da B* D f 1 
205 2427. 
439 pezv-a piedi: letteralmente sarebbe “per (via di) terra”, quindi a piedi, contrapposto a in barca. Solo qui in Mc. 
440 sune/dramon-corsero insieme: letteralmente sarebbe “con-correre”. Solo qui in Mc. Vedi anche Gv 20,4 e 1Pt 4,4. 



6,33 Et viderunt eos abeuntes, et cognoverunt multi, et pedestres de omnibus civitatibus concurrerunt illuc et 
praevenerunt eos. 
 

Nm 27,15-17; 1Re 22,17; 2Cr 18,16; Sal 22,1; 76,21; 77,52.70-72; Is 40,11; Ger 31,9; Ez 34,5.17.23; 37,24; Mt 9,36; Lc 15,4-7; Gv 10,11.14-16 

6,34 kai\ e)celqw\n ei)=den polu\n o)/xlon kai\ e)splagxni/sqh441 e)p' au)tou\j, o(/ti h)=san w(j pro/bata mh\ 
e)/xonta poime/na, kai\ h)/rcato dida/skein au)tou\j polla442/.  
6,34 E uscendo vide molta folla, ed ebbe compassione di loro, perché erano come pecore che non hanno 
pastore, e cominciò a insegnare loro molte cose. 
6,34 Et exiens vidit turbam multam Iesus et misertus est super eos, quia erant “sicut oves non habentes 
pastorem”, et coepit illos docere multa. 
 

Mt 15,32-38; Mc 8,1-9 

6,35 Kai\ h)/dh w(/raj pollh=j genome/nhj proselqo/ntej au)t%= oi( maqhtai\ au)tou= e)/legon o(/ti  )/Erhmo/j 
e)stin o( to/poj443 kai\ h)/dh w(/ra pollh/:  
6,35 E divenuta già l’ora molto (avanzata), avvicinatisi a lui i suoi discepoli dicevano: Il luogo è deserto e 
l’ora (è) già molto (avanzata);  
6,35 Et, cum iam hora multa fieret, accesserunt discipuli eius dicentes: Desertus est locus hic, et iam hora 
praeteriit; 

Mt 15,23; Mc 6,45.56 

6,36 a)po/luson au)tou/j, i(/na a)pelqo/ntej ei)j tou\j ku/kl% a)grou\j kai\ kw/maj a)gora/swsin e(autoi=j444 
ti/ fa/gwsin.  
6,36 licenziali, affinchè andando per le fattorie e i villaggi intorno si comprino (di) che mangiare. 
6,36 dimitte illos, ut euntes in proximas villas et vicos emant  sibi cibos quos manducent. 
 

2Re 4,42-44; Sal 77,20; Mt 18,28;  Mc 14,5; Gv 4,8; 6,7 

6,37 o( de\ a)pokriqei\j ei)=pen au)toi=j, Do/te au)toi=j u(mei=j fagei=n445. kai\ le/gousin au)t%=,  )Apelqo/ntej 
a)gora/swmen dhnari/wn diakosi/wn446 a)/rtouj kai\ dw/somen au)toi=j fagei=n;  
6,37 Egli allora rispondendo disse loro: Date voi loro da mangiare. E gli dicono: Andando, compriamo 
duecento denari di pani e daremo loro da mangiare? 
6,37 Et respondens ait illis: Date illis vos manducare. Et dixerunt ei: Euntes emamus ducentis denariis panes 
et dabimus illis manducare. 

Mt 16,9; Mc 8,19; Gv 6,9 

6,38 o( de\ le/gei au)toi=j, Po/souj a)/rtouj e)/xete; u(pa/gete i)/dete. kai\ gno/ntej le/gousin, Pe/nte, kai\ du/o 
i)xqu/aj. 
6,38 Ma egli dice loro: Quanti pani avete? Andate (e) vedete. E saputo(lo) dicono: Cinque, e due pesci. 
6,38 Et dicit eis: Quot panes habetis? Ite et videte. Et, cum cognovissent, dicunt: Quinque et duos pisces. 
 

Sal 22,2.5; Is 40,31; Ger 31,25; Gv 4,6 

6,39 kai\ e)pe/tacen au)toi=j a)nakli=nai447 pa/ntaj sumpo/sia sumpo/sia448 e)pi\ t%= xlwr%= xo/rt%449. 
6,39 E ordinò loro di fare adagiare tutti a gruppi sull’erba verde. 
6,39 Et praecepit illis ut accumbere facerent omnes secundum  contubernia super viride faenum. 
 

 
 

                                                 
441 e)splagxni/sqh-ebbe compassione: vedi anche Mt 15,32; 18,27; 20,34; Mc 8,2; 9,22; Lc 7,13; 10,33; 15,20. 
442 polla-molte cose: ancora una volta Mc non specifica l’oggetto degli insegnamenti di Gesù (cfr. Mc 1,21-22). 
443 )/Erhmo/j e)stin o( to/poj-il luogo è deserto: le circostanze richiamano alla memoria la vicenda del popolo ebraico nel deserto, 
quando aveva paura di morire di fame (cfr. Es 16,3-5). Sottolineiamo che sono i discepoli a porre il problema a Gesù, e non 
viceversa. 
444 a)gora/swsin e(autoi=j-si comprino: nel NT questo verbo ha anche un valore figurato, come il riscatto e la redenzione (cfr. Mt 
13,44.46; 1Cor 6,20; 7,23; 2Pt 2,1; Ap 5,9; 14,3-4). 
445 Do/te au)toi=j u(mei=j fagei=n-date loro voi da mangiare: sottile ironia di Gesù. Avendo gli apostoli insegnato la Parola (cfr. 
v.30), Gesù li invita a distribuirla di nuovo per far loro comprendere quale sia la natura del vero cibo (cfr. Gv 6,27.35.48-51). 
446 dhnari/wn diakosi/wn-duecento denari: un denaro rappresentava la paga giornaliera di lavoro di un bracciante (cfr. Mt 20,2); 
secondo la Misnah la razione giornaliera di pane per una persona costava la dodicesima parte di un denaro. Il dialogo tra i discepoli e 
Gesù scorre evidentemente su due livelli diversi (sapore giovanneo). 
447 a)nakli=nai-fare adagiare: aoristo infinito attivo, testimoniato da A Bc D L W, testo bizantino, vulgata, versioni siro-peshitta e 
siro-harclense. Una variante importante riporta ¢nakliqÁnai (che si adagiassero), riportata da ℵ B* Θ 565 0187 f 1.13 28 892c 
2427, versione siro-sinaitica: aoristo infinito passivo, un comando cioè espresso direttamente alla folla. Il verbo è quello usato per 
adagiarsi a tavola, come infatti era d’uso nell’antichità: per mangiare ci si stendeva sul fianco sinistro, o sulla terra oppure su tappeti 
o divani. 
448 sumpo/sia sumpo/sia-a gruppi: letteralmente a tavolate diverse, cioè distribuiti per gruppi. Designa originariamente la bevuta 
in comune, il banchetto. Solo qui nel NT. 
449 xlwr%= xo/rt%-erba verde: soltanto Mc fa questa precisazione, che ricorda l’accostamento al Sal 22. 



Dt 1,15 

6,40 kai\ a)ne/pesan prasiai\ prasiai\450 kata\ e(kato\n kai\ kata\ penth/konta451. 
6,40 E giacquero ad aiuole da cento e da cinquanta. 
6,40 Et discubuerunt in partes per centenos et quinquagenos. 

 
Mt 14,19; Mc 7,34; 8,6.19; 14,22; Gv 11,41; 17,1; 1Cor 11,23-25; 14,16 

6,41 kai\ labw\n tou\j pe/nte a)/rtouj kai\ tou\j du/o i)xqu/aj a)nable/yaj ei)j to\n ou)rano\n452 eu)lo/ghsen453 
kai\ kate/klasen tou\j a)/rtouj kai\ e)di/dou toi=j maqhtai=j [au)tou=]454 i(/na paratiqw=sin au)toi=j, kai\ 
tou\j du/o i)xqu/aj e)me/risen455 pa=sin.  
6,41 E presi i cinque pani e i due pesci, alzato lo sguardo al cielo benedisse e spezzò i pani, e (li) dava ai 
[suoi] discepoli perché (li) porgessero loro, e divise i due pesci fra tutti. 
6,41 Et, acceptis quinque panibus et duobus piscibus, intuens in caelum benedixit et fregit panes et dedit 
discipulis suis, ut ponerent ante eos, et duos pisces divisit omnibus. 
 

Es 16,1-12; Gv 6,51.58 
6,42 kai\ e)/fagon pa/ntej kai\ e)xorta/sqhsan456, 
6,42 E tutti mangiarono e furono saziati. 
6,42 Et manducaverunt omnes et saturati sunt. 
 

Dt 28,5; 2Re 4,43-44; Mt 15,37; Gv 6,13 
6,43 kai\ h)=ran kla/smata dw/deka457 kofi/nwn plhrw/mata kai\ a)po\ tw=n i)xqu/wn458. 
6,43 e raccolsero dodici ceste ripiene di pezzi e dei pesci. 
6,43 Et sustulerunt reliquias fragmentorum duodecim cofinos plenos, et de piscibus. 
 

Gv 6,32-35 

6,44 kai\ h)=san oi( fago/ntej [tou\j a)/rtouj]459 pentakisxi/lioi a)/ndrej. 
6,44 E quelli che avevano mangiato [i pani] erano cinquemila uomini. 
6,44 Erant autem qui manducaverunt quinque milia virorum. 
 
Gesù cammina sulle acque  (Mt 14,22-23; Gv 6,16-21)    Mt 8,18; Mc 6,53; 8,22; Lc 9,10; Gv 6,17 

6,45 Kai\ eu)qu\j h)na/gkasen460 tou\j maqhta\j au)tou= e)mbh=nai ei)j to\ ploi=on kai\ proa/gein ei)j to\ 
pe/ran461 pro\j  Bhqsai+da/n462, e(/wj au)to\j a)polu/ei to\n o)/xlon.  

                                                 
450 prasiai\ prasiai-ad aiuole: espressione popolare che sottintende a gruppi, ma che forse Mc usa per ricordare le aiuole fiorite 
nel deserto, dove un tempo gli israeliti accampati si radunavano (cfr. Nm 2,1) per consumare la manna. 
451 kata\ e(kato\n kai\ kata\ penth/konta-da cento e da cinquanta: questa disposizione corregge il v. 34, e ricorda la disposizione 
di Israele nel deserto. 
452 a)nable/yaj ei)j to\n ou)rano\n-alzato lo sguardo al cielo: i giudei si volgevano piuttosto verso il tempio di Gerusalemme; il 
fatto di alzare gli occhi al cielo sarà abbastanza tipico della tradizione liturgica cristiana (vedi anche Lc 18,13 e At 7,55). Queste 
parole, che non si trovano in nessuno dei racconti eucaristici, hanno dato lo spunto per il loro inserimento nella prima Preghiera 
Eucaristica. 
453 eu)lo/ghsen-benedisse: prima di ogni pasto gli ebrei dicono la berakà, preghiera di ringraziamento e di lode per il pane che Dio 
dà da spezzare: “Benedetto sei tu, Signore, re dell’universo, che ci dai questo pane”. 
454 [au)tou=]-[suoi]: precisazione alquanto incerta. E’ testimoniata da P45 A D W Θ f 1.13, testo bizantino, vetus latina e vulgata, 
versione siriaca e alcuni manoscritti della copta sahidica. Viene omessa da ℵ B L ∆ 33 579 892 1241 1424 2427, versione copta 
bohairica e alcuni manoscritti della copta sahidica, forse per armonizzare il testo con i suoi paralleli (cfr. Mt 14,19 e Lc 9,16). 
455 e)me/risen-divise: questo verbo, in sintonia con lo spezzare i pani, fa supporre che non si tratta di una moltiplicazione del cibo, 
bensì di un frazionamento del medesimo che supera il necessario (la sovrabbondanza della grazia di Dio, cfr. Gv 1,16; Rom 5,17.20; 
2Cor 4,15; 9,8; 1Tim 1,14). 
456 e)xorta/sqhsan-furono saziati: preferiamo tradurre così questo aoristo passivo, in quanto rende meglio ciò che succede; infatti 
le persone non prendono il pane e si saziano, bensì lo ricevono dai discepoli e vengono saziati. L’episodio ci richiama la vicenda del 
popolo affamato nel deserto e sfamato da Dio (cfr. Es 16,12). 
457 dw/deka-dodici: numero biblico importante. Richiama le dodici tribù d’Israele nel deserto, il numero degli apostoli e anche la 
sovrabbondanza di Dio, come in occasione del miracolo di Eliseo: “Ne mangeranno e ne avanzerà anche” (cfr. 2Re 4,43). 
458 i)xqu/wn-pesci: questo particolare anticipa il pasto pasquale (cfr. Gv 21,1-14) con relativa sovrabbondanza di pesci raccolti (cfr. 
Gv 21,6.11). 
459 [tou\j a)/rtouj]-[i pani]: precisazione dubbia: viene omessa (forse per armonizzare il testo con Mt 14,21) da P45 ℵ D W Θ f 1.13 
28 565 700 2542, vetus latina e vulgata, versione copta sahidica. Viene riportata da  A B L 33 2427, testo bizantino, versioni siro-
peshitta e siro-harclense, copta bohairica. 
460 h)na/gkasen-costrinse: la rottura è brusca. Il verbo usato suggerisce l’esistenza di un grave motivo, quale poteva essere quello 
riferito da Giovanni 6,15, cioè il rischio che la folla volesse incoronare re Gesù. Solo qui in Mc. 
461 ei)j to\ pe/ran-all’altra riva: questa indicazione è omessa da P45 W f 1 205, un codice della vetus latina e la versione siro-sinaitica, 
mentre viene riportata da tutti gli altri testimoni. L’omissione può essere causata dalla difficoltà di raccordare il testo con Mc 6,53, 
quando si dice che “presero terra a Genesaret”. Infatti Betsaida si trovava sulla sponda nord orientale del lago mentre Genesaret era 



6,45 E subito costrinse i suoi discepoli a salire nella barca e preceder(lo) all’altra riva, verso Betsaida, finchè 
lui licenzia(va) la folla. 
6,45 Et statim coegit discipulos suos ascendere navim, ut praecederent eum trans fretum ad Bethsaidam, 
dum ipse dimitteret  populum. 

Es 19,20; Mc 1,35; 6,36; 14,32; Lc 5,16; 6,12; 9,28 
6,46 kai\ a)potaca/menoj463 au)toi=j a)ph=lqen ei)j to\ o)/roj proseu/casqai464. 
6,46 Ed essendosi separato da loro, andò sul monte a pregare. 
6,46 Et, cum dimisisset eos, abiit in montem orare. 
 

Mc 13,35; Gv 8,16.29; 16,32 
6,47 kai\ o)yi/aj genome/nhj h)=n to\ ploi=on465 e)n me/s% th=j qala/sshj, kai\ au)to\j mo/noj e)pi\ th=j gh=j. 
6,47 E venuta la sera la barca era in mezzo al mare, ed egli solo sulla terra. 
6,47 Et, cum sero esset, erat navis in medio mari, et ipse solus in terra. 
 

Gdc 7,19; Gb 9,8; 38,16; Sal 64,8; 76,20; 88,10; 106,29; Sir 24,5-6; Is 43,16; Lc 12,38; 24,28 
6,48 kai\ i)dw\n au)tou\j basanizome/nouj466 e)n t%= e)lau/nein467, h)=n ga\r o( a)/nemoj e)nanti/oj au)toi=j, peri\ 
teta/rthn fulakh\n468 th=j nukto\j e)/rxetai pro\j au)tou\j peripatw=n e)pi\ th=j qala/sshj469: kai\ h)/qelen 
parelqei=n au)tou/j470.  
6,48 E vedendoli affaticati nel remare, infatti il vento era loro contrario, verso (la) quarta veglia della notte 
viene verso di loro camminando sul mare, e voleva oltrepassarli. 
6,48 Et videns eos laborantes in remigando (erat enim ventus contrarius eis) et circa quartam vigiliam noctis 
venit ad eos ambulans supra mare, et volebat praeterire eos. 
 

Sap 17,14; Lc 24,28.37 

6,49 oi( de\ i)do/ntej au)to\n e)pi\ th=j qala/sshj peripatou=nta e)/docan o(/ti fa/ntasma/471 e)stin, kai\ 
a)ne/kracan: 
6,49 Essi allora, vedendolo camminare sul mare, pensarono: E’ (un) fantasma, e gridarono. 
6,49 At illi, ut viderunt eum ambulantem supra mare, putaverunt  phantasma esse et exclamaverunt. 
 

Dt 31,6; Gs 1,6-9; Is 41,13; 43,1; Mt 17,7; 28,5; Mc 16,6; Lc 24,38; Gv 16,33 

6,50 pa/ntej ga\r au)to\n ei)=don kai\ e)tara/xqhsan472. o( de\ eu)qu\j e)la/lhsen met' au)tw=n, kai\ le/gei 
au)toi=j,  Qarsei=te473, e)gw/ ei)mi474: mh\ fobei=sqe.  
6,50 tutti infatti lo avevano visto e furono spaventati. Ma egli subito parlò con loro, e dice loro: Abbiate 
fiducia, sono io, non abbiate paura. 
6,50 Omnes enim viderunt eum et conturbati sunt. Et statim locutus est cum eis et dixit eis: Confidite, ego 
sum, nolite timere. 

Mc 4,39 

6,51 kai\ a)ne/bh pro\j au)tou\j ei)j to\ ploi=on kai\ e)ko/pasen475 o( a)/nemoj, kai\ li/an [e)k perissou=]476 e)n 
e(autoi=j e)ci/stanto:  

                                                                                                                                                                  
situata su quella nord occidentale. Il cambiamento di rotta può essere stato provocato da un vento forte ed improvviso (cfr. v. 48) 
oppure dall’unione di due episodi in origine diversi. 
462 Bhqsai+da/n-Betsaida: dall’ebraico bēt-sajedāh = casa della pesca (luogo pescoso). 
463 a)potaca/menoj-essendosi separato: solo qui in Mc. Il verbo può significare anche congedare (cfr. Lc 9,61; At 18,18.21; 2Cor 
2,13) o rinunciare (cfr. Lc 14,33). 
464 proseu/casqai-pregare: una delle tre volte che Mc accenna alla preghiera di Gesù (cfr. Mc 1,35 e Mc 14,32). 
465 h)=n to\ ploi=on-la barca era: alcuni testimoni (P45 D f 1 28 2542, vetus latina e alcuni manoscritti della vulgata) inseriscono così: 
Ãn p£lai (era già). 
466 basanizome/nouj-affaticati: il verbo può significare anche provati, tormentati (cfr. Mt 8,6.29; Lc 8,28; 2Pt 2,8). 
467 e)lau/nein-remare: solo qui in Mc. 
468 teta/rthn fulakh\n-quarta veglia: divisione romana (militare) della notte in quattro vigiliae, cioè quattro turni di guardia (18-
21; 21-24; 24-3; 3-6), quindi intorno alle tre di notte. Gli ebrei invece dividevano la notte in tre fasi. 
469 e)pi\ th=j qala/sshj-sul mare: assonanza con il versetto precedente: ™pˆ tÁj gÁj (sulla terra). 
470 parelqei=n au)tou/j-oltrepassarli: il significato primario di questo verbo è passare accanto, oltrepassare (cfr. Lc 18,37; At 
16,8); può però significare anche transitare (cfr. Mt 8,28),  presentarsi (cfr. Lc 12,37), passare via (cfr. Mt 14,15; Mt 26,36-42; Mc 
14,35; At 27,9; Gc 1,10), trascurare sbadatamente (cfr. Lc 11,42), trasgredire (cfr. Lc 15,29). Vedi infine questo verbo riferito alla 
gloria di Dio davanti a Mosè ed Elia (cfr. Es 33,19.22; 34,6; 1Re 19,11). 
471 fa/ntasma-fantasma: nel NT solo qui e nel passo parallelo di Mt 14,26. 
472 e)tara/xqhsan-furono spaventati: indica un vero e proprio terrore. Solo qui in Mc. 
473 Qarsei=te-abbiate fiducia: questo imperativo spesso viene tradotto con “coraggio”. Il verbo significa essere ardito, coraggioso, 
ma anche essere di buon animo, essere fiducioso (cfr. Mt 9,2; Mc 10,49; Gv 16,33; At 23,11; 2Cor 5,6.8; 7,16; 10,1.2; Eb 13,6). 
474 e)gw/ ei)mi-sono io: letteralmente “io sono”. E’ la parola della rivelazione del nome divino (cfr. Es 3,14; Dt 32,39; Is 41,4.10; 
43,10) che Gesù usa per sé (cfr. Gv 8,24.28.58). 



6,51 E salì da loro nella barca e il vento cessò, ed erano sbalorditi grandemente [oltre misura] in loro stessi. 
6,51 Et ascendit ad illos in navim, et cessavit ventus. Et plus  magis intra se stupebant; 
 

Mc 3,5; 4,13; 8,17; 9,32; Gv 12,40; Rm 11,7; 2Cor 3,14 

6,52 ou) ga\r sunh=kan e)pi\ toi=j a)/rtoij, a)ll' h)=n477 au)tw=n h( kardi/a pepwrwme/nh478. 
6,52 infatti non avevano compreso circa i pani, ma il loro cuore era indurito. 
6,52 non enim intellexerunt de panibus, erat enim cor eorum obcaecatum. 
 
Guarigioni a Genesaret  (Mt 14,34-36)     Lc 5,1; Gv 6,22-25 

6,53 Kai\ diapera/santej e)pi\ th\n gh=n h)=lqon ei)j  Gennhsare\t479 kai\ proswrmi/sqhsan480. 
6,53 E fatta la traversata, vennero sulla terra a Genesaret e approdarono. 
6,53 Et, cum transfretassent, venerunt in terram Genesareth et applicuerunt. 
 

Mc 6,33 
6,54 kai\ e)celqo/ntwn au)tw=n e)k tou= ploi/ou eu)qu\j e)pigno/ntej au)to\n 
6,54 Ed essendo usciti loro dalla barca, subito (gli abitanti) avendolo riconosciuto 
6,54 Cumque egressi essent de navi, continuo cognoverunt eum; 
 

Mt 4,24; Mc 1,32-34; 3,7-12; Lc 5,18 
6,55  perie/dramon481 o(/lhn th\n xw/ran e)kei/nhn kai\ h)/rcanto e)pi\ toi=j kraba/ttoij tou\j kakw=j e)/xontaj 
perife/rein482 o(/pou h)/kouon o(/ti e)sti/n.  
6,55 percorsero tutta quella regione, e cominciarono a portare intorno sui lettucci gli ammalati dove udivano 
che fosse. 
6,55 et percurrentes universam regionem illam coeperunt in grabatis eos, qui se male habebant, circumferre, 
ubi audiebant  eum esse. 
 

 Nm 15,37-39; Dt 22,12; Mt 9,20; Mc 1,41; 3,10; 5,27-28; At 5,15; 19,11ss; 

6,56 kai\ o(/pou a)\n ei)seporeu/eto ei)j kw/maj h)\ ei)j po/leij h)\ ei)j a)grou\j, e)n tai=j a)gorai=j e)ti/qesan tou\j 
a)sqenou=ntaj483 kai\ pareka/loun au)to\n i(/na ka)\n tou= kraspe/dou484 tou= i(mati/ou au)tou= a(/ywntai: kai\ 
o(/soi a)\n h(/yanto au)tou= e)s%/zonto485.  
6,56 E dovunque entrava, in villaggi o in città o in borgate, ponevano gli infermi nelle piazze e lo 
supplicavano affinchè almeno (gli) toccassero  la frangia del suo mantello; e quanti lo toccarono erano 
salvati. 
6,56 Et quocumque introibat, in vicos vel in villas aut civitates, in plateis ponebant infirmos et deprecabantur 
eum, ut vel fimbriam vestimenti eius tangerent; et quotquot tangebant eum salvi fiebant. 
 
 
 
 
 
 
 

                                                                                                                                                                  
475 e)ko/pasen-cessò: l’uso dell’aoristo dice il cessare improvviso, e poco naturale, del vento, come avvenne nella tempesta sedata 
(cfr. Mc 4,39). 
476 [e)k perissou=]-[oltre misura]: precisazione incerta. E’ testimoniata da A f 13 33 2427, testo bizantino, vetus latina e vulgata, 
versione siro-harclense. Viene omessa da ℵ B L ∆ 892 1342, versione siro-sinaitica e siro-peshitta, versione copta. 
477 a)ll' h)=n-ma era: una variante legge Ãn g£r (era infatti), sostenuta da A D W f 1.13, testo bizantino, vetus latina e vulgata, 
versione siriaca. 
478 pepwrwme/nh-era indurito: circa il concetto di cecità del cuore, oltre ai testi sopra citati vedi anche Rom 11,25 e Ef 4,18. 
479 Gennhsare\t-Genesaret: chiaro contrasto con quanto riferito da Mc al v. 45 (vedi nota 87); a meno che in quel versetto Mc 
facesse riferimento ad un’altra Betsaida, diversa da quella a nord est del lago, all’imboccatura del Giordano, cioè a Betsaida Giulia. 
Difatti alcuni propongono di riconoscere un’altra Betsaida, ossia Betsaida di Galilea, nella località detta Kirbet-Miniyè, 5 chilometri 
a nord di Magdala. 
480 proswrmi/sqhsan-approdarono: solo qui nel NT e assente nella LXX. Omesso da D W Θ f 1.13 28 565 700 2542, testimoni 
paleolatini, versioni siro-sinaitica e siro-peshitta. 
481 perie/dramon-percorsero: solo qui nel NT. 
482 perife/rein-portare intorno: solo qui nei vangeli. Vedi anche 2Cor 4,10; Ef 4,14. 
483 a)sqenou=ntaj-infermi: solo qui in Mc. 
484 kraspe/dou-frangia: da questo dettaglio possiamo dedurre la fedeltà di Gesù all’osservanza della Legge (cfr. Nm 15,37-39; Dt 
22,12). Si tratta di una frangia posta ai quattro angoli del mantello (due bianche e due azzurre, o tre bianche e una azzurra). 
485 e)s%/zonto-erano salvati: sempre interessante l’uso dei verbi in Mc; infatti non parla di guarigione, ma il miracolo diventa il 
segno della salvezza della persona intera (cfr. Mc 5,34). 



77  
 
La tradizione degli antichi  (Mt 15,1-20)     Mc 3,22 

7,1 Kai\ suna/gontai pro\j au)to\n oi( Farisai=oi kai/ tinej tw=n grammate/wn e)lqo/ntej a)po\  
(Ierosolu/mwn486. 
7,1 E si radunano presso di lui i farisei e alcuni degli scribi venuti da Gerusalemme. 
7,1 Et conveniunt ad eum pharisaei et quidam de scribis venientes ab Ierosolymis. 
 

1 Mac 1,44-50; Lc 11,37-38; At 10,14; Rm 14,14 
7,2 kai\ i)do/ntej tina\j tw=n maqhtw=n au)tou= o(/ti koinai=j xersi/n487, tou=t' e)/stin a)ni/ptoij488, e)sqi/ousin 
tou\j a)/rtouj489  
7,2 E vedendo alcuni dei suoi discepoli che mangia(va)no i pani con mani impure, cioè non lavate 
7,2 Et, cum vidissent quosdam ex discipulis eius communibus manibus, id est non lotis, manducare panes, 
vituperaverunt. 

Gal 1,14; Col 2,8; Eb 11,2 
7,3 - oi( ga\r Farisai=oi kai\ pa/ntej oi(  )Ioudai=oi e)a\n mh\ pugmv=490 ni/ywntai ta\j xei=raj ou)k e)sqi/ousin, 
kratou=ntej th\n para/dosin tw=n presbute/rwn, 
7,3 – infatti i farisei e tutti i giudei non mangiano se non si sono lavate le mani accuratamente, osservando la 
tradizione degli anziani, 
7,3 Pharisaei enim et omnes Iudaei, nisi crebro laverint manus non manducant tenentes traditionem 
seniorum; 

Mt 23,25; Lc 11,39; Gv 2,6; Eb 9,10 
7,4 kai\ a)p' a)gora=j491 e)a\n mh\ bapti/swntai492 ou)k e)sqi/ousin, kai\ a)/lla polla/ e)stin a(\ pare/labon 
kratei=n, baptismou\j pothri/wn kai\ cestw=n493 kai\ xalki/wn494 [kai\ klinw=n]495 - 
7,4 e (tornando) dalla piazza non mangiano se non hanno fatto il bagno, ma (ci) sono anche molte (altre) 
cose che ricevettero da osservare, lavacri di bicchieri e di coppe e di recipienti di rame [e di letti] – 
7,4 et a foro, nisi baptizentur non comedunt, et alia multa sunt, quae tradita sunt illis servare, baptismata 
calicum et urceorum  et aeramentorum et lectorum. 
 

Gv 8,12; 12,35; At 21,21; Rm 6,4; 8,4 

7,5 kai\ e)perwtw=sin au)to\n oi( Farisai=oi kai\ oi( grammatei=j, Dia\ ti/ ou) peripatou=sin496 oi( maqhtai/ 
sou kata\ th\n para/dosin497 tw=n presbute/rwn, a)lla\ koinai=j xersi\n e)sqi/ousin to\n a)/rton;  

                                                 
486 ‘Ierosolu/mwn-Gerusalemme: questa lunga discussione sulle tradizioni farisaiche avviene quindi in Galilea, probabilmente a 
Cafarnao, e prima della partenza di Gesù per una terra pagana (cfr. v. 24). 
487 koinai=j xersi/n-mani impure: questo aggettivo figura nei vangeli solo qui e al v. 5. Letteralmente andrebbe tradotto con mani 
comuni, ordinarie, mani cioè che hanno fatto lavori ordinari. I maestri farisei avevano ampliato le prescrizioni di Lv 11-16 (che 
proibivano qualsiasi contatto con cose dichiarate impure) con delle tradizioni orali che imponevano il lavaggio rituale delle mani 
prima del pasto, tradizioni che forse il popolo minuto spesso ignorava (cfr. Gv 7,49). 
488 a)ni/ptoij-non lavate: precisazione aggiunta per i lettori di Mc provenienti dal paganesimo. Il termine ricorre in tutto il NT due 
sole volte, qui e nel testo parallelo di Mt 15,20. 
489 a)/rtouj-pani: nella sezione 6,30-8,21 i pani sono molto citati e rimandano certamente al mistero eucaristico. 
490 pugmÍ-accuratamente: termine di difficilissima traduzione, letteralmente viene tradotto con pugno. Tra le varie interpretazioni 
abbiamo: a) l’azione di lavare il pugno di una mano o anche di strofinarlo asciutto nel cavo dell’altra; b) l’azione di lavarsi le mani 
fino al polso o fino al gomito; c) l’azione di lavarsi con un “pugno d’acqua”. Il termine è testimoniato da A B D L Θ 0131 0274 f 1.13 
33, testo bizantino, testimoni paleolatini e a margine della versione siro-harclense. Una variante legge pukn£ (ripetutamente, 
spesso), attestata da ℵ W, vulgata, versioni siro-peshitta e siro-harclense, copta bohairica; il termine viene omesso da ∆, versione 
siro-sinaitica e copta sahidica. Solo qui nel NT. 
491 a)p' a)gora=j-dalla piazza: in questo punto alcuni manoscritti (D W, testimoni paleolatini e alcuni manoscritti della vulgata) 
inseriscono Ótan œlqwsin (quando tornano). 
492 e)a\n mh\ bapti/swntai-se non hanno fatto il bagno: è il termine del battesimo, cioè l’immersione rituale totale nell’acqua. La 
lezione viene testimoniata da A D W Θ f 1.13 33, testo bizantino, tutti i testimoni latini. Una variante legge rant…swntai (essersi 
lavati), riportata da ℵ B e versione copta sahidica. 
493 cestw=n-coppe : solo qui nel NT e assente nella LXX. 
494 xalki/wn-recipienti di rame: solo qui nel NT. 
495 [kai\ klinw=n]-[e di letti]: questa aggiunta incerta (forse influenzata da Lv 15,4-5) è attestata da A D W Θ f 1.13 33, testo 
bizantino, tutti i testimoni latini, versioni siro-peshitta e siro-harclense, manoscritti della copta sahidica. Viene omessa da P45 ℵ B L 
∆ 28, versione siro-sinaitica e copta bohairica. 



7,5 e lo interrogano i farisei e gli scribi: Perché non camminano i tuoi discepoli secondo la tradizione degli 
anziani, ma mangiano il pane con mani impure? 
7,5 Et interrogabant eum pharisaei et scribae: Quare discipuli tui non ambulant iuxta traditionem seniorum, 
sed communibus manibus manducant panem? 
 

Sal 77,36-37; Is 29,13 LXX ; Ez 33,31; Mt 7,26; 23,13; Lc 8,21 
7,6 o( de\ ei)=pen au)toi=j, Kalw=j e)profh/teusen  )Hsai/+aj peri\ u(mw=n tw=n u(pokritw=n498, w(j ge/graptai499 
[o(/ti] Ou(=toj o( lao\j toi=j xei/lesi/n me tim#=,  h( de\ kardi/a au)tw=n po/rrw a)pe/xei a)p' e)mou=:  
7,6 Egli allora disse loro: Bene profetò Isaia riguardo a voi ipocriti, come è scritto: Questo popolo mi onora 
con le labbra, però il loro cuore dista lontano da me; 
7,6 At ille respondens dixit eis: Bene prophetavit Isaias de vobis hypocritis, sicut scriptum est: Populus hic 
labiis me honorat, cor autem eorum longe est a me. 
 

Col 2,22; Tt 1,14 

7,7 ma/thn de\ se/bontai/500 me dida/skontej didaskali/aj e)nta/lmata a)nqrw/pwn. 
7,7 ma invano mi venerano, insegnando insegnamenti (che sono) precetti di uomini. 
7,7 In vanum autem me colunt docentes doctrinas et praecepta  hominum. 
 
7,8 a)fe/ntej th\n e)ntolh\n tou= qeou= kratei=te th\n para/dosin tw=n a)nqrw/pwn501. 
7,8 Lasciando il comandamento di Dio osservate la tradizione degli uomini. 
7,8 Relinquentes enim mandatum Dei tenetis traditionem hominum, baptismata urceorum et calicum et alia 
similia his facitis multa. 

Gv 12,48; Eb 10,28 
7,9 Kai\ e)/legen au)toi=j, Kalw=j a)qetei=te502 th\n e)ntolh\n tou= qeou=, i(/na th\n para/dosin u(mw=n 
sth/shte503. 
7,9 E diceva loro: Violate bene il comandamento di Dio, per istituire la vostra tradizione. 
7,9 Et dicebat illis: Bene irritum facitis praeceptum Dei, ut traditionem vestram servetis. 
 

Es 20,12; 21,17; Lv 20,9; Dt 5,16; Lc 2,49; Ef 6,1-3 
7,10 Mwu+sh=j ga\r ei)=pen, Ti/ma to\n pate/ra sou kai\ th\n mhte/ra sou, kai/,  (O kakologw=n pate/ra h)\ 
mhte/ra qana/t% teleuta/tw504.  
7,10 Mosè infatti disse: Onora tuo padre e tua madre, e: Chi maledice (il) padre o (la) madre muoia di morte. 
7,10 Moyses enim dixit: Honora patrem tuum et matrem tuam, et: Qui maledixerit patri vel matri, morte 
moriatur; 

Lv 1,2; Mt 23,18; 27,6.9 
7,11 u(mei=j de\ le/gete,  )Ea\n ei)/pv a)/nqrwpoj t%= patri\ h)\ tv= mhtri/, Korba=n505, o(/ e)stin, Dw=ron, o(\ e)a\n e)c 
e)mou= w)felhqv=j,  
7,11 Ma voi dite: Se (un) uomo dice al padre o alla madre: Korbàn, cioè è dono, qualsiasi cosa da me avresti 
ricevuto, 
7,11 vos autem dicitis: Si dixerit homo patri aut matri: Corban, quod est donum, quodcumque ex me tibi 
profuerit; 

                                                                                                                                                                  
496 peripatou=sin-camminano: il verbo qui usato suggerisce l’idea di un cammino morale da seguire. E’ una espressione 
sconosciuta al greco classico ed è presa di peso dall’ebraico. E’ frequente nell’AT; nei sinottici è usata solo qui, mentre è comune in 
Giovanni e Paolo. 
497 para/dosin-tradizione: si tratta del corpus di leggi tramandate oralmente che gli scribi e i farisei considerano vincolanti alla 
stessa stregua della legge scritta di Mosè (cfr. Gal 1,14). 
498 u(pokritw=n-ipocriti: questo termine, nella sua accezione originaria del greco classico, descrive gli attori teatrali con il volto 
nascosto da una maschera. 
499 La citazione di Is 29,13 che segue è presa dalla LXX, sebbene Mc riporti qualche differenza rispetto all’originale greco: “kai\ 
ei)=pen ku/rioj e)ggi/zei moi o( lao\j ou(=toj toi=j xei/lesin au)tw=n timw=si/n me h( de\ kardi/a au)tw=n po/rrw a)pe/xei a)p' 
e)mou= ma/thn de\ se/bontai/ me dida/skontej e)nta/lmata a)nqrw/pwn kai\ didaskali/aj” . 
500 se/bontai-venerano: nei vangeli ricorre solo qui e nel passo parallelo di Mt 15,9. 
501 A questo punto molti codici (seguiti dalla vulgata) aggiungono: baptismoÝj xestîn kaˆ pothr…wn kaˆ ¥lla parÒmoia 
toiaàta poll¦ poie‹te (lavacri di coppe e di bicchieri e di tali simili cose ne fate molte). La lezione breve del testo sopra 
riportato è testimoniata da P45 ℵ B L W ∆ 0274 f 1 2427 e versione copta. 
502 a)qetei=te-violate: anche eludete, abrogate, annullate, rifiutate, disprezzate. Vedi anche Mc 6,26; Lc 10,16; Gv 12,48. 
503 sth/shte-istituire: una variante legge thr»shte (ℵ A L f 13 33, testo bizantino, vulgata, versione siro-harclense e versione 
copta), e un’altra thrÁte (per osservare, sostenuta da B e 2427). La lezione del testo è testimoniata da D W Θ f 1 28 565 2542, 
testimoni paleolatini, versioni siro-sinaitica e siro-peshitta. 
504 qana/t% teleuta/tw-muoia di morte: è un modo di rendere alla lettera l’infinito assoluto ebraico: môt jâmût = morte moriatur. 
505 Korba=n-dono: propriamente offerta fatta a Dio. La singolarità di questo voto stava nel fatto che si era dispensati dal dovere di 
aiutare i genitori se i beni posseduti venivano offerti al tesoro del Tempio. Da notare che non si era obbligati a versare subito la 
somma, questa poteva essere differita per anni. 



Gv 19,26-27 

7,12 ou)ke/ti a)fi/ete au)to\n ou)de\n poih=sai t%= patri\ h)\ tv= mhtri/, 
7,12 non gli permettete più di fare nulla per il padre o per la madre, 
7,12 et ultra non dimittitis eum quidquam facere patri suo aut matri 
 

Rm 2,23; Gal 3,17 

7,13 a)kurou=ntej506 to\n lo/gon tou= qeou= tv= parado/sei u(mw=n v(= paredw/kate: kai\ paro/moia toiau=ta 
polla\ poiei=te.  
7,13 invalidando la parola di Dio per la vostra tradizione che avete tramandato: e (di) tali cose simili (ne) fate 
molte. 
7,13 rescindentes verbum Dei per traditionem vestram, quam  tradidistis; et similia huiusmodi multa facitis. 
 

Mt 13,51 

7,14 Kai\ proskalesa/menoj pa/lin to\n o)/xlon507 e)/legen au)toi=j,  )Akou/sate/ mou pa/ntej kai\ su/nete. 
7,14 E chiamata a sé di nuovo la folla diceva loro: Ascoltatemi tutti e comprendete. 
7,14 Et advocans iterum turbam dicebat illis: Audite me omnes et intelligite. 
 

Gen 1,4.10.12.18.21.25.31; Mt 23,25; Mc 7,2.5; At 10,14-15; 11,9; 21,28; Rm 14; Eb 9,13 

7,15 ou)de/n e)stin e)/cwqen tou= a)nqrw/pou ei)sporeuo/menon ei)j au)to\n o(\ du/natai koinw=sai au)to/n508, 
a)lla\ ta\ e)k tou= a)nqrw/pou e)kporeuo/mena/ e)stin ta\ koinou=nta to\n a)/nqrwpon.  
7,15 Non c’è nulla al di fuori dell’uomo che entrando in lui possa renderlo impuro, ma sono le cose che 
escono dall’uomo che rendono impuro l’uomo. 
7,15 Nihil est extra hominem introiens in eum, quod possit eum coinquinare, sed quae de homine procedunt, 
illa sunt quae communicant hominem. 
 
[7,16] 509 
 7,16 Si quis habet aures audiendi, audiat. 

 
Mt 13,36; 15,15; Mc 3,20.31; 4,10; 9,28; Lc 8,9-10 

7,17 Kai\ o(/te ei)sh=lqen ei)j oi)=kon a)po\ tou= o)/xlou, e)phrw/twn au)to\n oi( maqhtai\ au)tou= th\n 
parabolh/n510. 
7,17 E quando entrò in casa (lontano) dalla folla, i suoi discepoli lo interrogavano sulla parabola. 
7,17 Et, cum introisset in domum a turba, interrogabant eum discipuli eius parabolam. 
 

Mc 8,17-18; At 10,9-16; Rm 14,14-15 

7,18 kai\ le/gei au)toi=j, Ou(/twj kai\ u(mei=j a)su/netoi511/ e)ste; ou) noei=te o(/ti pa=n to\ e)/cwqen 
ei)sporeuo/menon ei)j to\n a)/nqrwpon ou) du/natai au)to\n koinw=sai  
7,18 E dice loro: Così anche voi siete dissennati? Non capite che tutto ciò che dal di fuori entra nell’uomo 
non può renderlo impuro 
7,18 Et ait illis: Sic et vos inprudentes estis? Non intelligitis, quia omne extrinsecus introiens in hominem non 
potest eum communicare, 

Sir 36,18-19; 1Cor 6,13 
7,19 o(/ti ou)k ei)sporeu/etai au)tou= ei)j th\n kardi/an a)ll' ei)j th\n koili/an512, kai\ ei)j to\n a)fedrw=na513 
e)kporeu/etai, kaqari/zwn pa/nta ta\ brw/mata;  
7,19 perché non entra nel suo cuore ma nel ventre, ed esce nella latrina, purificando tutti i cibi? 
7,19 quia non intrat in cor eius, sed in ventrem vadit et in secessum exit purgans omnes escas? 

 
 

                                                 
506 a)kurou=ntej-invalidando: anche annullando. Il termine kurÒw significa dare validità giuridica, rendere effettivo (un 
testamento), (cfr. 2Cor 2,8; Gal 3,15); preceduto da a privativo diventa termine tecnico per indicare l’abrogazione di leggi e contratti. 
Nel NT è presente nel passo parallelo di Mt 15,6 e in Gal 3,17. 
507 to\n o)/xlon-la folla: qui Gesù si rivolge alla folla, mentre al v. 17 spiegherà nei dettagli, ai suoi discepoli, quello che intendeva 
dire. Lo stile di Mc continua (cfr. Mc 4,10). 
508 du/natai koinw=sai au)to/n-possa renderlo impuro: anche contaminare, inquinare, profanare. Una variante legge tÕ koinoàn 
aÙtÒn (che lo renda impuro), sostenuta da B e 2427. La lezione è testimoniata da ℵ L Θ 0274 892. 
509 L’intero v. 16: e‡ tij œcei ðta ¢koÚein ¢kouštw (se qualcuno ha orecchi per ascoltare ascolti), (cfr. Mc 4,9.23), è omesso 
da ℵ B L ∆* 0274 28 1342 2427, manoscritti della versione copta sahidica e parte della copta bohairica. Viene invece trasmesso da 
A D W Θ f 1.13 33, testo bizantino, tutti i testimoni latini, versione siriaca, manoscritti della versione copta sahidica e parte della copta 
bohairica. 
510 parabolh/n-parabola: nell’AT greco questo termine, che traduce l’aramaico mashal, può significare una sentenza enigmatica 
(cfr. Mc 4,11). 
511 a)su/netoi-dissennati: anche insipienti, senza intelletto. Vedi anche Dt 32,21; Rom 1,21.31; 10,19. Solo qui in Mc. 
512 koili/an-ventre: solo qui in Mc. 
513 a)fedrw=na-latrina: nel NT è presente solo qui e nel passo parallelo di Mt 15,17. Assente nella LXX. 



Pr 16,27; 18,21; Sir 5,13; Mt 12,34; Col 2,16.21-22; Gc 3,6 

7,20 e)/legen de\ o(/ti To\ e)k tou= a)nqrw/pou e)kporeuo/menon, e)kei=no koinoi= to\n a)/nqrwpon. 
7,20 Diceva poi: Ciò che esce dall’uomo, quello rende impuro l’uomo. 
7,20 Dicebat autem quoniam quae de homine exeunt illa communicant hominem. 
 

Gen 6,5; Es 20,13.14.17; Rm 1,29-31; 1Cor 5,11; 6,9-10; Gal 5,19-21; Ef 5,3-5; Col 3,5; 1Tm 1,9 

7,21 e)/swqen ga\r e)k th=j kardi/aj tw=n a)nqrw/pwn oi( dialogismoi\514 oi( kakoi\ e)kporeu/ontai, pornei=ai515, 
klopai/516, fo/noi517,  
7,21 Dal di dentro infatti, dal cuore degli uomini, escono i pensieri cattivi, fornicazioni, furti, omicidi, 
7,21 Ab intus enim, de corde hominum malae cogitationes procedunt, adulteria, fornicationes, homicidia, 
 

Lc 1,51; 2Cor 12,16.21; Ef 4,19.31; Col 3,8; 1Tm 6,4 

7,22 moixei=ai518, pleoneci/ai519, ponhri/ai520, do/loj521, a)se/lgeia522, o)fqalmo\j ponhro/j, blasfhmi/a523, 
u(perhfani/a524, a)frosu/nh525: 
7,22 adulteri, cupidigie, malvagità, inganno, lussuria, occhio cattivo, bestemmia, superbia, stoltezza. 
7,22 furta, avaritiae, nequitiae, dolus, impudicitiae, oculus malus, blasphemia, superbia, stultitia. 
 

Mt 6,23; 20,15 
7,23 pa/nta tau=ta ta\ ponhra\ e)/swqen526 e)kporeu/etai kai\ koinoi= to\n a)/nqrwpon. 
7,23 Tutte queste cose cattive escono dal di dentro, e rendono impuro l’uomo. 
7,23 Omnia haec mala ab intus procedunt et communicant hominem. 
 
La fede di una donna siro-fenicia  (Mt 15,21-28) 1Re 17,9-24; Mc 1,29; 3,8; 7,31; 10,10 

7,24   )Ekei=qen de\ a)nasta\j a)ph=lqen ei)j ta\ o(/ria Tu/rou527. kai\ ei)selqw\n ei)j oi)ki/an ou)de/na h)/qelen 
gnw=nai, kai\ ou)k h)dunh/qh laqei=n:  
7,24 Alzatosi poi di là, andò nel territorio di Tiro. Ed entrato in (una) casa voleva che nessuno (lo) sapesse, e 
non potè restare nascosto. 
7,24 Et inde surgens abiit in fines Tyri et Sidonis et ingressus domum neminem voluit scire et non potuit 
latere; 

Mc 3,11; 5,22 
7,25 a)ll' eu)qu\j a)kou/sasa gunh\ peri\ au)tou=, h(=j ei)=xen to\ quga/trion au)th=j pneu=ma a)ka/qarton528, 
e)lqou=sa prose/pesen529 pro\j tou\j po/daj au)tou=:  
7,25 ma subito (una) donna avendo udito di lui, la cui figlioletta aveva (uno) spirito impuro, venuta si gettò ai 
suoi piedi. 
7,25 mulier enim statim, ut audivit de eo, cuius filia habebat spiritum inmundum, intravit et procidit ad pedes 
eius. 

Mt 8,29+; Gv 7,35; 12,20; At 16,1; 21,2-3; 1Cor 12,13 
7,26 h( de\ gunh\ h)=n  (Ellhni/j530, Surofoini/kissa531 t%= ge/nei: kai\ h)rw/ta au)to\n i(/na to\ daimo/nion 
e)kba/lv e)k th=j qugatro\j au)th=j.  

                                                 
514 dialogismoi-pensieri: anche intenzioni, propositi. Solo qui in Mc. Vedi anche Lc 2,35; 5,22; 9,46-47; 24,38. 
515 pornei=ai-fornicazioni: solo qui in Mc. 
516 klopai-furti: solo qui nel NT e nel passo parallelo di Mt 15,19. 
517 fo/noi-omicidi: vedi anche Mc 15,7. 
518 moixei=ai-adulteri: come sostantivo è presente solo nel passo parallelo di Mt 15,19 e in Gv 8,3. 
519 pleoneci/ai-cupidigie: anche avarizie. Nei vangeli è presente solo qui e in Lc 12,15. Vedi anche 2Cor 9,5; 1Tess 2,5; 2Pt 2,3.14. 
520 ponhri/ai-malvagità: solo qui in Mc. 
521 do/loj-inganno: vedi anche Mc 14,1; Gv 1,47; At 13,10; 1Tess 2,3; 1Pt 2,1.22; 3,10. 
522 a)se/lgeia-lussuria: anche impudicizia. Solo qui in Mc. Vedi anche Rom 13,13; 2Pt 2,2.7.18; Gd 4. 
523 blasfhmi/a-bestemmia: vedi anche Mc 3,28; 14,64; Lc 5,21; Gv 10,33; Gd 9; Ap 2,9; 13,1 
524 u(perhfani/a-superbia: come aggettivo solo qui nel NT; ma vedi anche Lc 1,51; Rom 1,30; 2Tm 3,2; Gc 4,6; 1Pt 5,5. 
525 a)frosu/nh-stoltezza: anche insipienza. Solo qui in Mc. Vedi anche 2Cor 11,1.17.21 
526 e)/swqen-dal di dentro: vedi anche Mt 7,15; 23,25.28; Lc 11,7; 2Cor 7,5; Ap 4, 8; 5,1. 
527 Tu/rou-Tiro: dall’ebraico şûr = roccia. Siamo nella regione della costa mediterranea (Fenicia), con popolazione mista e di 
religione pagana, incorporata alla provincia romana della Siria. Si tratta della seconda uscita di Gesù dal territorio d’Israele (cfr. 5,1). 
Molti codici, forse per armonizzare il testo con Mt 15,21 e Mc 7,31 aggiungono kai Sidînoj (e di Sidone): ℵ A B f 1.13 33 2427, 
testo bizantino, testimoni paleolatini e vulgata, versione siro-peshitta e siro-harclense, versione copta. La lezione breve è testimoniata 
da D L W ∆ Θ 28 565, testimoni paleolatini, versione siro-sinaitica. 
528 a)ka/qarton-impuro: Mc usa questo aggettivo più degli altri evangelisti, 11 volte, contro le 6 di Lc e le 2 di Mt, mentre è assente 
in Gv. 
529 prose/pesen-si gettò: anche cadde a. Vedi Mt 7,25; Lc 5,8; At 16,29. 
530 ‘Ellhni/j-greca: il senso di questo termine non è ellenico, bensì specifica la religione pagana della donna. 



7,26 Ora la donna era greca, di origine siro-fenicia; e lo pregava affinchè cacciasse il demonio da sua figlia. 
7,26 Erat enim mulier gentilis, Syrophoenissa genere. Et rogabat eum ut daemonium eiceret de filia eius. 
 

Mt 7,6; At 13,46; 3,26; 18,6; Rm 1,16; 2,9-10; 1Cor 1,24 

7,27 kai\ e)/legen au)tv=,  )/Afej prw=ton532 xortasqh=nai533 ta\ te/kna, ou) ga/r e)stin kalo\n labei=n to\n 
a)/rton tw=n te/knwn kai\ toi=j kunari/oij balei=n.  
7,27 E le diceva: Lascia prima (che) siano saziati i figli, infatti non è bene prendere il pane dei figli e 
gettar(lo) ai cagnolini. 
7,27 Qui dixit illi: Sine prius saturari filios; non est enim bonum sumere panem filiorum et mittere canibus. 

 
Sal 21,17.21; 58,7; 67,24; Pr 26,11; Lc 16,21; Fil 3,2; Ap 22,15 

7,28 h( de\ a)pekri/qh kai\ le/gei au)t%=, Ku/rie534, kai\ ta\ kuna/ria u(poka/tw th=j trape/zhj e)sqi/ousin a)po\ 
tw=n yixi/wn535 tw=n paidi/wn536.  
7,28 Ma essa rispose e gli dice: Signore, anche i cagnolini sotto la tavola mangiano dalle briciole dei 
bambini. 
7,28 At illa respondit et dicit illi: Utique, Domine; nam et catelli comedunt sub mensa de micis puerorum. 
 

 
1Re 17,23; Gv 4,50 

7,29 kai\ ei)=pen au)tv=, Dia\ tou=ton to\n lo/gon537 u(/page, e)celh/luqen e)k th=j qugatro/j sou to\ daimo/nion. 
7,29 E le disse: Per questa parola và, il demonio è uscito da tua figlia. 
7,29 Et ait illi: Propter hunc sermonem vade: exiit daemonium a filia tua. 
 

Gv 4,51-53 
7,30 kai\ a)pelqou=sa ei)j to\n oi)=kon au)th=j eu(=ren to\ paidi/on beblhme/non538 e)pi\ th\n kli/nhn kai\ to\ 
daimo/nion e)celhluqo/j539.  
7,30 E andata nella sua casa trovò la bambina coricata sul letto e il demonio uscito. 
7,30 Et, cum abisset domum suam, invenit puellam iacentem supra lectum et daemonium exisse. 
 
Guarigione di un sordomuto          Mt 4,18.25; 15,29-31; Mc 5,20; Gv 6,1 

7,31 Kai\ pa/lin e)celqw\n e)k tw=n o(ri/wn Tu/rou h)=lqen dia\ Sidw=noj540 ei)j th\n qa/lassan th=j Galilai/aj 
a)na\ me/son tw=n o(ri/wn Dekapo/lewj541.  
7,31 E di nuovo uscito dal territorio di Tiro venne per Sidone, verso il mare della Galilea, in mezzo al territorio 
della Decapoli. 
7,31 Et iterum exiens de finibus Tyri venit per Sidonem ad mare Galilaeae inter medios fines Decapoleos. 
 

Is 35,5-6; Mt 9,18; Mc 5,23; 8,23.25; Lc 4,40; 13,13; At 9,12.17; 28,8 

7,32 kai\ fe/rousin au)t%= kwfo\n kai\ mogila/lon542 kai\ parakalou=sin au)to\n i(/na e)piqv= au)t%= th\n 
xei=ra543. 

                                                                                                                                                                  
531 Surofoini/kissa-siro-fenicia: il termine viene usato per distinguere la Fenicia propriamente detta dalla Libia-Fenicia o 
Cartagine (in Africa). 
532 prw=ton-prima: questo termine manca nel passo parallelo di Mt, e lascia intendere quale breccia si aprirà, attraverso la quale i 
pagani saranno in grado di passare al vangelo. Non ci stupiamo di ritrovarla in At 13,46; Rom 1,16; 2,9-10. Con l’apparente scherno 
verso “i cagnolini”(disprezzati in tutta la Bibbia), Gesù forse vuole mostrare alla donna che la sua salvezza raggiungerà tutti, fino agli 
ultimi (che infatti diventeranno i primi, cfr Mt 20,8.16). 
533 xortasqh=nai-siano saziati: preferiamo mantenere la forma passiva, in quanto specifica meglio il fatto che i figli ricevono il 
pane. 
534 Ku/rie-Signore: molti codici lo fanno precedere da na… (sì), forse per armonizzare con Mt 15,27: ℵ A B ∆ L f 1 28 33 579 892 
1241 2427, testo bizantino, testimoni paleolatini e vulgata, versione siro-peshitta e siro-harclense, versione copta. La lezione breve è 
riportata da P45 W Θ f 13 565 700, versione siro-sinaitica. 
535 yixi/wn-briciole: nel NT è presente solo nel passo parallelo di Mt 15,27. Assente nella LXX. 
536 paidi/wn-bambini: notiamo che la donna, nel riprendere le parole di Gesù, cambia il termine “figli” con quello di “bambini”. 
537 Dia\ tou=ton to\n lo/gon-per questa parola: la donna non chiede a Gesù di sostituirsi ai “figli”, bensì di continuare a cibarsi delle 
briciole che cadono dalla loro tavola. Gesù ricompensa questa umiltà. 
538 beblhme/non-coricata: letteralmente sarebbe gettata. 
539 E’ l’unico caso in Mc dove Gesù guarisce a distanza, infatti la guarigione del servo del centurione (cfr. Mt 8,5-13; Lc 7,1-10; Gv 
4,46-54) non è riportata dal nostro evangelista. 
540 h)=lqen dia\ Sidw=noj-venne per Sidone: è così con ℵ B D L ∆ Θ 33 565 700 892 2427, testimoni paleolatini e vulgata, 
manoscritti della versione copta-sahidica e versione copta bohairica; una variante legge ...TÚrou kaˆ Sidînoj Ãlqen...(…di Tiro 
e di Sidone, venne…), testimoniata da P45 A W 0131 f 1.13 testo bizantino, versione siriaca e manoscritti della versione copta sahidica. 
Sidone, dall’ebraico şîdôn = luogo di rifornimento? 
541 Dekapo/lewj-Decapoli: siamo alla terza uscita di Gesù in territorio pagano (cfr. Mc 5,1; 7,24); ed è la seconda volta che entra 
nel territorio della Decapoli (cfr. Mc 5,1-20). 



7,32 E gli portano un sordo e muto, e lo supplicano di imporgli la mano. 
7,32 Et adducunt ei surdum et mutum et deprecabantur eum, ut imponat illi manum. 
 

Mc 1,41; 6,5; 8,23; 1Tm 4,14 

7,33 kai\ a)polabo/menoj au)to\n544 a)po\ tou= o)/xlou kat' i)di/an e)/balen tou\j daktu/louj au)tou= ei)j ta\ 
w)=ta au)tou= kai\ ptu/saj545 h(/yato th=j glw/sshj au)tou=,  
7,33 E avendolo preso fuori dalla folla, in disparte, mise le sue dita nei suoi orecchi e avendo sputato toccò 
la sua lingua, 
7,33 Et apprehendens eum de turba seorsum misit digitos suos in auriculas et exspuens tetigit linguam eius 

 
Mt 14,19; Mc 6,41; 8,12; Gv 11,33.41; 17,1 

7,34 kai\ a)nable/yaj ei)j to\n ou)rano\n e)ste/nacen546 kai\ le/gei au)t%=, Effaqa547, o(/ e)stin, Dianoi/xqhti. 
7,34 e levato lo sguardo verso il cielo sospirò e gli dice: Effathà, cioè: Apriti. 
7,34 et suspiciens in caelum ingemuit et ait illi: Ephphetha, quod est adaperire. 
 

Mt 8,3; Lc 8,29; 13,16 

7,35 kai\ [eu)qe/wj]548 h)noi/ghsan au)tou= ai( a)koai/, kai\ e)lu/qh549 o( desmo\j550 th=j glw/sshj au)tou= kai\ 
e)la/lei o)rqw=j.  
7,35 E [subito] gli si aprirono le sue orecchie, e si sciolse il nodo della sua lingua e parlava correttamente. 
7,35 Et statim apertae sunt aures eius, et solutum est vinculum linguae eius, et loquebatur recte. 
 

Mt 8,4; 9,30-31; Mc 1,34.44-45; 5,43; 9,9  

7,36 kai\ diestei/lato au)toi=j i(/na mhdeni\ le/gwsin: o(/son de\ au)toi=j dieste/lleto, au)toi\ ma=llon 
perisso/teron e)kh/russon551.  
7,36 E ordinò loro che nulla dicessero. Ma quanto (più) lo ordinava loro, essi (lo) annunciavano più 
abbondantemente. 
7,36 Et praecepit illis ne cui dicerent. Quanto autem eis praecipiebat, tanto magis plus praedicabant 
 

Is 35,5ss; Mc 1,22; 10,26 

7,37 kai\ u(perperissw=j552 e)ceplh/ssonto le/gontej, Kalw=j pa/nta pepoi/hken, kai\ tou\j kwfou\j poiei= 
a)kou/ein kai\ [tou\j] a)la/louj lalei=n.  
7,37 Ed erano sbalorditi oltremisura dicendo: Ha fatto bene tutte le cose, e fa ascoltare i sordi e parlare [i] 
muti. 
7,37 et eo amplius admirabantur dicentes: Bene omnia fecit et surdos facit audire et mutos loqui. 
 
 

88  
 
Gesù sfama quattromila uomini  (Mt 15,32-39)    Mt 14,14-21; Mc 6,30-44; Lc 9,12-17; Gv 6,5-13 

8,1  )En e)kei/naij tai=j h(me/raij553 pa/lin pollou= o)/xlou o)/ntoj kai\ mh\ e)xo/ntwn ti/ fa/gwsin, 
proskalesa/menoj554 tou\j maqhta\j le/gei au)toi=j,  

                                                                                                                                                                  
542 mogila/lon-muto: alla lettera “chi parla stentatamente, con difficoltà”, balbuziente. Stessa ed unica espressione nell’AT in Is 
35,6 LXX . Nel contesto del v. 35 forse si deve pensare al senso letterale. Solo qui nel NT. 
543 th\n xei=ra-la mano: nel NT siamo abituati all’uso del plurale, il singolare viene usato solo qui e in Mt 9,18. 
544 a)polabo/menoj au)to\n-avendolo preso fuori: anche ricevere. Solo qui in Mc. Vedi anche Lc 6,34; 15,27. 
545 ptu/saj-avendo sputato: vedi anche Mc 8,23 e Gv 9,6.  
546 e)ste/nacen-sospirò: solo qui nei vangeli. Vedi anche Rom 8,23; 2Cor 5,2.4; Eb 13,17; Gc 5,9. 
547 Effaqa-Effathà: parola di origine aramaica: petah, che Mc traduce con “apriti”. E’ la seconda volta che Mc usa termini aramaici 
(cfr. Mc 5,41). 
548 [eu)qe/wj]-[subito]: precisazione incerta ma nello stile di Mc. Viene omessa da ℵ B D L ∆ 0131* 0274 33 579 892, vetus latina, 
manoscritti della versione copta sahidica e versione copta bohairica. Viene riportata da P45 A W Θ 0131c f 1.13, testo bizantino, 
testimoni paleolatini e vulgata, versione siriaca e manoscritti della versione copta sahidica. 
549 e)lu/qh-si sciolse: anche trasgredire, slegare, disciogliere, distruggere, annullare.Vedi anche Mt 16,19; Gv 2,19; 5,18; 7,23; 
10,35; 11,44. Gli antichi credevano che il demonio legasse la lingua, ma qui Mc non ne fa accenno. 
550 desmo\j-nodo: anche vincolo; solo qui in Mc, assente in Mt e Gv. Vedi anche Lc 8,29; 13,16. 
551 e)kh/russon-annunciavano: è lo stesso verbo usato anche per l’annuncio dell’evangelo. Vedi anche Mc 1,14.45;  13,10; 14,9. 
552 u(perperissw=j-oltremisura: anche oltremodo. Solo qui nel NT. 



8,1 In quei giorni, essendoci di nuovo molta folla, e non avendo (essi) qualcosa da mangiare, chiamati a sé i 
discepoli dice loro: 
8,1 In diebus illis iterum, cum turba multa esset nec haberent quod manducarent, convocatis discipulis, ait 
illis: 

Mt 9,36 
8,2 Splagxni/zomai555 e)pi\ to\n o)/xlon, o(/ti h)/dh h(me/rai trei=j556 prosme/nousi/n557 moi kai\ ou)k e)/xousin ti/ 
fa/gwsin: 
8,2 Ho compassione per la folla, perché già da tre giorni rimangono presso di me e non hanno cosa 
mangiare; 
8,2 Misereor super turbam, quia ecce iam triduo sustinent me nec habent quod manducent 
 

Gs 9,6.9; Is 49,18; 57,19; 60,4; Bar 5,5-6 
8,3 kai\ e)a\n a)polu/sw au)tou\j nh/steij558 ei)j oi)=kon au)tw=n, e)kluqh/sontai559 e)n tv= o(d%=: kai/ tinej 
au)tw=n a)po\ makro/qen h(/kasin560.  
8,3 e se li rimando digiuni a casa loro, verranno meno nella strada; e alcuni di loro sono venuti da lontano. 
8,3 et, si dimisero eos ieiunos in domum suam, deficient in via; quidam enim ex eis de longe venerunt. 
 

Nm 11,13.21-22 
8,4 kai\ a)pekri/qhsan au)t%= oi( maqhtai\ au)tou= o(/ti Po/qen tou/touj dunh/setai/ tij w(=de xorta/sai561 
a)/rtwn e)p' e)rhmi/aj;  
8,4 E i suoi discepoli gli risposero: Da dove qualcuno potrà saziare costoro di pani qui nel deserto? 
8,4 Et responderunt ei discipuli sui: Unde illos quis poterit hic saturare panibus in solitudine? 
 

Mt 16,10 

8,5 kai\ h)rw/ta au)tou/j, Po/souj e)/xete a)/rtouj; oi( de\ ei)=pan,  (Epta/562. 
8,5 E domandava loro: Quanti pani avete? Essi allora dissero: Sette. 
8,5 Et interrogavit eos: Quot panes habetis? Qui dixerunt: Septem. 
 

Mc 8,20; 14,23 
8,6 kai\ paragge/llei t%= o)/xl% a)napesei=n e)pi\ th=j gh=j: kai\ labw\n tou\j e(pta\ a)/rtouj 
eu)xaristh/saj563 e)/klasen kai\ e)di/dou toi=j maqhtai=j au)tou= i(/na paratiqw=sin564, kai\ pare/qhkan t%= 
o)/xl%.  
8,6 E ordina alla folla di stendersi sulla terra; e presi i sette pani rese grazie, (li) spezzò e (li) dava ai suoi 
discepoli perché (li) porgessero, e (li) porsero alla folla. 
8,6 Et praecepit turbae discumbere super terram et accipiens septem panes gratias agens fregit et dabat 
discipulis suis ut apponerent, et apposuerunt turbae. 

                                                                                                                                                                  
553  )En e)kei/naij tai=j h(me/raij-In quei giorni: Mc non precisa il luogo, possiamo supporre che si tratti sempre del territorio della 
Decapoli (cfr. Mc 7,31). 
554 proskalesa/menoj-chiamati a sé: notiamo che questa volta è Gesù stesso che prende l’iniziativa (cfr. Mc 6,35). 
555 Splagxni/zomai-Ho compassione: il motivo della compassione, in Mc 6,34, era la solitudine morale della folla (come pecore 
senza pastore); ora invece, trattandosi probabilmente di pagani, Gesù prende le mosse dalla situazione alimentare precaria. Il verbo è 
usato solo dai sinottici e sconosciuto altrove nel NT. Oltre ai passi sopra citati vedi anche Mt 18,27; 20,34; Mc 9,22; Lc 7,13; 10,33; 
15,20. 
556 h)/dh h(me/rai trei=j-già da tre giorni: nell’AT il terzo giorno è quello in cui interviene Dio (cfr. Gen 22,4; Es 19,16; Os 6,2); nel 
NT è il giorno della risurrezione (cfr. Mc 8,31). 
557 prosme/nousi/n-rimangono presso: anche restare, permanere, perseverare con. Vedi At 11,23; 13,43; 18,18; 1Tm 1,3; 5,5. 
558 nh/steij-digiuni: solo qui nel NT e nel passo parallelo di Mt 15,32. 
559 e)kluqh/sontai-verranno meno: anche stancarsi. Vedi anche Gal 6,9; Eb 12,3.5. 
560 a)po\ makro/qen h(/kasin-sono venuti da lontano: in prima istanza ci si riferisce certamente ad una distanza chilometrica, segno 
però della strada che i popoli pagani devono compiere per giungere al vangelo (cfr. At 2,39; 22,21; Ef 2,13). 
561 xorta/sai-saziare: vedi anche Mt 5,6; 14,20; Mc 7,27; Lc 9,17; 16,21; Gv 6,26; Fil 4,12; Gc 2,16; Ap 19,21. 
562  (Epta-sette: nel primo racconto (cfr. Mc 6,30-44) c’erano cinque pani. Sette è una cifra che sembra collegata al mondo pagano e 
greco in particolare: sette nazioni si sono opposte alla conquista della terra promessa (cfr. At 13,19); sette diaconi furono istituiti per 
il servizio degli ellenisti (cfr. At 6,3); sette lettere sono inviate da Giovanni alle sette chiese dell’Asia Minore (cfr. Ap 1,4). Forse 
questa cifra perfetta richiama la pienezza dell’universo verso la fede. 
563 eu)xaristh/saj-rese grazie: donde il termine eucarestia. Molti commentatori sostengono che i due racconti della 
“moltiplicazione” dei pani non siano altro che il medesimo fatto derivato da due tradizioni diverse: la prima più legata all’ambiente 
ebraico (cfr. Mc 6,41 e 14,22; Mt 14,19 e 26,6; Lc 9,16) ha la parola benedizione (berakà); la seconda, redatta per il mondo pagano 
(cfr. Mc 8,6; Lc 22,19; 1Cor 11,24) dice che Gesù rese grazie. Chi scrive nutre qualche dubbio in proposito, in quanto Gesù stesso 
elenca le due “moltiplicazioni” in modo separato (cfr. Mc 8,18-21), e l’evangelista stesso parla sia di benedizione sia di  rendere 
grazie (cfr. Mc 8,6.7 e Mc 14,22.23). 
564 paratiqw=sin-(li) porgessero: viene anche tradotto con esporre, proporre (cfr. Mt 13,24.31), affidare (cfr. Lc 12,48; At 14,23), 
dimostrare, insinuare (cfr. At 17,3); nel senso del nostro versetto vedi anche Mc 6,41; Lc 10,8; 11,6. 



 
Mc 14,22; Gv 6,11.23; At 27,35; Rom 14,6; 1Cor 11,24; 1Tm 4,3 

8,7 kai\ ei)=xon i)xqu/dia o)li/ga: kai\ eu)logh/saj au)ta\565 ei)=pen kai\ tau=ta paratiqe/nai. 
8,7 E avevano pochi pesciolini, e avendoli benedetti disse di porgere anche questi. 
8,7 Et habebant pisciculos paucos, et ipsos benedixit et iussit apponi. 
 

2Re 4,42-44; Mt 16,10 

8,8 kai\ e)/fagon kai\ e)xorta/sqhsan566, kai\ h)=ran perisseu/mata klasma/twn e(pta\ spuri/daj567. 
8,8 E mangiarono e furono saziati, e raccolsero sette sporte di avanzi di pezzi. 
8,8 Et manducaverunt et saturati sunt, et sustulerunt, quod superaverat de fragmentis, septem sportas. 
 

Mt 15,38; At 21,38 

8,9 h)=san de\ w(j tetrakisxi/lioi. kai\ a)pe/lusen au)tou/j. 
8,9 Ora, erano circa quattromila. E li congedò. 
8,9 Erant autem qui manducaverant quasi quattuor milia, et dimisit eos. 
 

Mt 15,39; Mc 3,9 

8,10 Kai\ eu)qu\j e)mba\j ei)j to\ ploi=on meta\ tw=n maqhtw=n au)tou= h)=lqen ei)j ta\ me/rh Dalmanouqa/568. 
8,10 E subito salito sulla barca con i suoi discepoli, venne nelle parti di Dalmanuta. 
8,10 Et statim ascendens navim cum discipulis suis venit in partes Dalmanutha. 
 
Richiesta di un segno  (Mt 16,1-4)    Nm 14,11.22-23; Dt 18,20-22; Is 7,10-14; Mt 12,38; Lc 11,16; 23,8; Gv 6,30; 8,6 

8,11 Kai\ e)ch=lqon oi( Farisai=oi kai\ h)/rcanto suzhtei=n au)t%=, zhtou=ntej par' au)tou= shmei=on569 a)po\ 
tou= ou)ranou=, peira/zontej au)to/n570. 
8,11 E uscirono i farisei e cominciarono a discutere con lui, chiedendo da lui un segno dal cielo, tentandolo. 
8,11 Et exierunt pharisaei et coeperunt conquirere cum eo quaerentes ab illo signum de caelo, tentantes 
eum. 

Mt 11,16; 12,39; Mc 7,34; Lc 11,29; Gv 4,48; 11,33.38; At 2,40; Rm 8,23.26; 2Cor 5,2.4; Fil 2,15 

8,12 kai\ a)nastena/caj571 t%= pneu/mati au)tou= le/gei, Ti/ h( genea\572 au(/th zhtei= shmei=on; a)mh\n le/gw 
u(mi=n, ei) doqh/setai tv= gene#= tau/tv shmei=on.  
8,12 E gemendo nel suo spirito dice: Perché questa generazione cerca un segno? In verità vi dico, non sarà 
dato a questa generazione (nessun) segno. 
8,12 Et ingemiscens spiritu ait: Quid generatio ista signum quaerit? Amen, dico vobis, si dabitur generationi 
isti signum. 

Mt 4,13; 21,17 

8,13 kai\ a)fei\j au)tou\j pa/lin e)mba\j573 a)ph=lqen ei)j to\ pe/ran. 
8,13 E lasciatili, salito di nuovo (sulla barca) partì per la (riva) opposta. 
8,13 Et dimittens eos ascendit iterum navim et abiit trans fretum. 
 
Il lievito dei farisei e di Erode  (Mt 16,5-12)   Gv 6,27.41.51 

8,14 Kai\ e)pela/qonto574 labei=n a)/rtouj kai\ ei) mh\ e(/na a)/rton575 ou)k ei)=xon meq' e(autw=n e)n t%= ploi/%. 

                                                 
565 eu)logh/saj au)ta-avendo benedetto essi: il codice D legge eÙcarist»saj (rese grazie, cfr. v. 6). 
566 e)xorta/sqhsan-furono saziati: anche in questo caso preferiamo tradurre così il passivo, in quanto rende meglio il dono ricevuto 
(cfr. Mc 6,42). 
567 e(pta\ spuri/daj-sette sporte: trattandosi probabilmente di pagani, dovevano rimanere sette sporte (cfr. Mc 8,5) e non dodici, 
come nel primo racconto (cfr. Mc 6,43), dove questo numero richiamava le dodici tribù di Israele e i dodici apostoli. Per il termine 
“sporta” vedi Mt 15,37; 16,10; Mc 8,20; At 9,25. 
568 Dalmanouqa/-Dalmanuta: località non identificata sul lago di Genesaret; corrisponde in Mt 15,39 a Magadàn. Si registrano 
diverse varianti di località: Dalmoànai (W), Maged£ (28, versione siro-sinaitica), Magdal£ (Θ, f 1.13 565 2542, testimoni 
paleolatini), Melegad£ (D). La lezione riportata è testimoniata da ℵ A (B) C L 0131 0274 33 2427, testo bizantino, vulgata, 
versione siro-harclense. 
569 shmei=on-segno: è interessante che i farisei chiedano segni quando Gesù ne ha compiuti senza sosta. Tra l’incontro precedente 
con i farisei (cfr. Mc 7,1-13) e questo, Gesù guarisce la figlia della donna siro-fenicia (cfr. Mc 7,24-30), sana un sordomuto (cfr. Mc 
7,31-37) e sfama quattromila uomini (cfr. Mc 8,1-10). 
570 peira/zontej au)to/n-tentandolo: il verbo usato è lo stesso che il NT riserva alle tentazioni di Satana, al quale ogni tentazione fa 
riferimento (cfr. Mc 1,13; At 5,3; 1Cor 7,5…). 
571 a)nastena/caj-gemendo: con questo prefisso (¢na) il verbo ricorre solo qui nel NT. 
572 genea-generazione: l’espressione richiama il Cantico di Mosè (cfr. Dt 32,5), oppure il salmo 94,10 (la generazione del deserto 
che tentava Dio). 
573 Una variante aggiunge e„j tÕ plo‹n (sulla barca), sostenuta da P45 A D W Θ f 1.13 0131 28 33 565 579 700 892 1241 1424 2427 
2542, versione siro-sinaitica e siro-harclense, copta sahidica, testimoni paleolatini, vulgata clementina, parte della versione copta 
bohairica. La lezione breve è invece sostenuta da ℵ B C L ∆, vulgata sistina e parte della versione copta bohairica. 
574 e)pela/qonto-dimenticarono: solo qui in Mc. Vedi anche Lc 12,6; Fil 3,13; Eb 6,10; 13,2; Gc 1,24. 



8,14 E dimenticarono di prendere (dei) pani, e non avevano con sé nella barca che un pane (solo). 
8,14 Et obliti sunt panes sumere et nisi unum panem non habebant secum in navi. 
 

 
Mc 3,6; 12,13; Lc 12,1; 1Cor 5,6-8; Gal 5,9 

8,15 kai\ dieste/lleto576 au)toi=j le/gwn,  (Ora=te, ble/pete a)po\ th=j zu/mhj577 tw=n Farisai/wn kai\ th=j 
zu/mhj   (Hr%/dou578.  
8,15 E li ammoniva dicendo: Vedete, guardate(vi) dal lievito dei farisei e dal lievito di Erode. 
8,15 Et praecipiebat eis dicens: Videte et cavete a fermento pharisaeorum et fermento Herodis. 
 

Gv 4,33-34; 6,32-35 

8,16 kai\ dielogi/zonto579 pro\j a)llh/louj o(/ti  )/Artouj ou)k e)/xousin. 
8,16 E discutevano fra loro che non hanno pani. 
8,16 Et cogitabant ad alterutrum dicentes: Quia panes non habemus. 
 

 Mc 3,5; 6,52; Gv 2,25; 16,30 

8,17 kai\ gnou\j le/gei au)toi=j, Ti/ dialogi/zesqe o(/ti a)/rtouj ou)k e)/xete; ou)/pw noei=te ou)de\ suni/ete; 
pepwrwme/nhn580 e)/xete th\n kardi/an u(mw=n;  
8,17 E (Gesù) avendo conosciuto dice loro: Perché discutete che non avete pani? Ancora non capite né 
comprendete? Avete il vostro cuore indurito? 
8,17 Quo cognito, ait illis Iesus: Quid cogitatis quia panes non habetis? Nondum cognoscitis nec intellegitis? 
Adhuc caecatum  habetis cor vestrum? 
 

 Is 6,9-10; Ger 5,21; Ez 12,2; Mt 13,13; Mc 4,12; At 28,26 
8,18 o)fqalmou\j e)/xontej ou) ble/pete kai\ w)=ta e)/xontej ou)k a)kou/ete;581 kai\ ou) mnhmoneu/ete, 
8,18 Avendo occhi non vedete e avendo orecchi non ascoltate? E non ricordate, 
8,18 Oculos habentes non videtis? Et aures habentes non auditis,  nec recordamini? 
 

Mt 14,15-21; Mc 6,35-44; Lc 9,12-17; Gv 6,5-13 
8,19 o(/te tou\j pe/nte a)/rtouj e)/klasa ei)j tou\j pentakisxili/ouj, po/souj kofi/nouj klasma/twn 
plh/reij h)/rate; le/gousin au)t%=, Dw/deka.  
8,19 quando spezzai i cinque pani per i cinquemila, quante ceste piene di pezzi portaste via? Gli dicono: 
Dodici. 
8,19 Quando quinque panes fregi in quinque milia, quot cofinos  fragmentorum plenos sustulistis? Dicunt ei: 
Duodecim. 

Mt 15,32-38; Mc 8,1-9 
8,20  (/Ote tou\j e(pta\582 ei)j tou\j tetrakisxili/ouj, po/swn spuri/dwn plhrw/mata klasma/twn h)/rate; 
kai\ le/gousin [au)t%=],  (Epta/.  
8,20 Quando (spezzai) i sette (pani) per i quattromila, quante sporte piene di pezzi portaste via? E [gli] 
dicono: Sette. 
8,20 Quando et septem panes in quattuor milia, quot sportas fragmentorum tulistis? Et dicunt ei: Septem. 

 
Mc 6,52 

8,21 kai\ e)/legen au)toi=j, Ou)/pw suni/ete583; 

                                                                                                                                                                  
575 e(/na a)/rton-un pane: l’unicità di questo pane suggerisce l’unicità del Cristo. Durante il viaggio della vita (la barca), i discepoli 
avevano già tutto l’occorrente in quell’unico pane, per Mc un segno profondo dell’Eucarestia. Ma non se ne accorgeranno (cfr il 
rimprovero di Gesù ai vv. 17-18 con quelli rivolti a quelli di fuori in 4,11-12). 
576 dieste/lleto-ammoniva: anche ordinava, raccomandava, comandava, intimava. Vedi anche Mt 16,20; Mc 5,43; 7,36; 9,9; At 
15,24; Eb 12,20. Il verbo è sconosciuto a Gv e a Paolo. 
577 zu/mhj-lievito: solo qui in Mc. Vedi anche Mt 13,33; 16,6.11.12; Lc 12,1; 1Cor 5,6-8. Nel giudaismo il lievito veniva considerato 
il simbolo delle cattive inclinazioni dell’uomo; in questo contesto vedi le disposizioni dei farisei verso Gesù (cfr. Mc 2,1-3.6; 7,1-13; 
8,11-13), che riguardano l’aspetto religioso, mentre quelle di Erode (cfr. Mc 6,14-29) riguardano più propriamente un aspetto 
politico. Per Mc il quadro è completo. Lc 12,1 menziona solo i farisei, Mt 16,6 li associa ai sadducei; solo Mc cita Erode. 
578  (Hr%/dou-di Erode: abbiamo una variante che legge tîn ‘HrJdianîn (degli erodiani, cfr. Mc 3,6; 12,13), testimoniata da P45 
W Θ f 1.13 28 565 2542, alcuni manoscritti della versione copta sahidica. 
579 dielogi/zonto-discutevano: vedi anche Mc 2,6.8; 9,33; 11,31; Lc 1,29; 3,15; 12,17; 20,14. Il verbo è sconosciuto a Gv e a Paolo. 
580 pepwrwme/nhn-indurito: anche accecato. Verbo sconosciuto a Mt e Lc. Vedi anche Mc 6,52; Gv 12,40; Rom 11,7; 2Cor 3,14. 
Come aggettivo (indurimento, cecità) vedi Mc 3,5; Rom 11,25; Ef 4,18. 
581 Alla cecità e alla sordità dei discepoli solo Gesù può far vedere e ascoltare, come ha appena fatto con la guarigione di un 
sordomuto (cfr. Mc 7,31-37), e come farà subito dopo questo dialogo, guarendo un cieco a Betsaida (cfr. Mc 8,22-26). Entrambi 
questi segni stanno a significare la necessità dell’intervento del medico celeste. 
582 In questo punto una variante aggiunge ¥rtouj (pani), sostenuta da P45vid ℵ C W f 13 1424, testimoni paleolatini e vulgata, 
versione copta sahidica. La lezione breve è testimoniata da A B D L Θ f 1 33 2427, testo bizantino, testimoni paleolatini, versioni 
siriache e versione copta bohairica. 



8,21 E diceva loro: Ancora non capite? 
8,21 Et dicebat eis: Quomodo nondum intelligitis? 
 
Guarigione di un cieco a Betsaida   Mt 9,20.29; Mc 1,41; 3,10; 6,45; 7,32ss 

8,22 Kai\ e)/rxontai ei)j Bhqsai+da/n584. kai\ fe/rousin au)t%= tuflo\n kai\ parakalou=sin au)to\n i(/na au)tou= 
a(/yhtai585.  
8,22 E vengono a Betsaida. E gli portano (un) cieco e lo supplicano di toccarlo. 
8,22 Et veniunt Bethsaidam, et adducunt ei caecum et rogabant eum ut illum tangeret. 
 

Mt 9,18; Mc 6,5; 7,32-33; 9,27; 16,18; Gv 9,6; At 3,7; 5,15-16; 9,17.41; 28,8; 1Tm 4,14; Gc 5,14-16 

8,23 kai\ e)pilabo/menoj th=j xeiro\j tou= tuflou=586 e)ch/negken au)to\n e)/cw th=j kw/mhj587 kai\ ptu/saj ei)j 
ta\ o)/mmata au)tou=588, e)piqei\j ta\j xei=raj au)t%= e)phrw/ta au)to/n,  Ei)/ ti ble/peij;  
8,23 E presa la mano del cieco lo condusse fuori del villaggio, e avendo sputato sui suoi occhi, impostegli le 
mani lo interrogava: Vedi qualcosa? 
8,23  Et, apprehensa manu caeci, eduxit eum extra vicum et  expuens in oculos eius, inpositis manibus suis, 
interrogavit eum si quid videret. 
 
8,24 kai\ a)nable/yaj589 e)/legen, Ble/pw tou\j a)nqrw/pouj o(/ti w(j de/ndra590 o(rw= peripatou=ntaj. 
8,24 E guardando in alto diceva: Vedo gli uomini poiché vedo come (degli) alberi che camminano. 
8,24 Et aspiciens ait: Video homines velut arbores ambulantes. 
 

Mt 7,5; Mc 10,52; Gv 9,41 

8,25 ei)=ta pa/lin e)pe/qhken591 ta\j xei=raj e)pi\ tou\j o)fqalmou\j au)tou=, kai\ die/bleyen592 kai\ 
a)pekate/sth kai\ e)ne/blepen thlaugw=j593 a(/panta.  
8,25 Allora impose di nuovo le mani sui suoi occhi, e vide bene e fu ristabilito, e vedeva chiaramente a 
distanza tutte le cose. 
8,25  Deinde iterum inposuit manus super oculos eius, et coepit videre et restitutus est, ita ut clare videret 
omnia. 

Mt 8,4; Mc 1,44; 5,43 

8,26 kai\ a)pe/steilen au)to\n ei)j oi)=kon au)tou= le/gwn,  Mhde\ ei)j th\n kw/mhn ei)se/lqvj594. 

                                                                                                                                                                  
583 Ou)/pw suni/ete-Ancora non capite: nella scena precedente (cfr Mc 8,11-13) assistiamo all’incomprensione dei farisei, ora si 
sottolinea quella dei discepoli. Ancora una volta per Mc il quadro è completo; durante tutto il suo vangelo ha disseminato questa 
incomprensione verso Gesù: gli scribi (cfr. Mc 2,7.16), i parenti e i concittadini (cfr. Mc 3,21; 6,1-6), quelli che stanno fuori (cfr. Mc 
4,11-12), gli stessi discepoli (cfr. Mc 4,10; 7,18), e anche Pietro (cfr. Mc 8,33). Forse intravediamo come l’intelligenza della fede è 
solo un dono di Dio, non è in potere dell’uomo. 
584 Bhqsai+da/n-Betsaida: siamo nella città di Betsaida-Giulia, in Galilea, a nord est del lago di Tiberiade. 
585 a(/yhtai-toccare: il verbo ricorre altre due volte in Mc (cfr. Mc 3,10; 10,13). I vv. 22-26 presentano una certa somiglianza con 
Mc 7,32-37 (guarigione di un sordomuto); entrambi i racconti si trovano alla fine di una serie di episodi collegati con una 
moltiplicazione di pani, per cui queste due guarigioni assumono forse un carattere catechetico ispirato a Is 35,5-6, dove si parla della 
guarigione di sordi, muti e ciechi. 
586 tuflou=-cieco: la guarigione di un altro cieco (Bartimeo di Gerico) verrà ricordata in Mc 10,46-52, alla fine dell’insegnamento di 
Gesù sulla propria missione. 
587 e)/cw th=j kw/mhj-fuori del villaggio: Gesù non vuole dare “un segno” ai farisei che glielo avevano chiesto per metterlo alla prova 
(cfr. Mc 8,11). 
588 ptu/saj ei)j ta\ o)/mmata au)tou=-avendo sputato nei suoi occhi: questo gesto ci richiama l’immagine di Is 55,10-11: la parola 
di Dio, come la pioggia, feconda la terra e produce frutto. 
589 a)nable/yaj-guardando in alto: sono proposte diverse traduzioni: avendo aperto gli occhi, avendo ricuperato la vista, levando 
lo sguardo. La traduzione proposta ci sembra renda bene il senso del verbo greco: guardare in su, questo non vuol necessariamente 
dire di vederci perfettamente. 
590 de/ndra-alberi: solo qui in Mc.  
591 pa/lin e)pe/qhken-impose di nuovo: si tratta dell’unico miracolo che Gesù compie in due riprese. Forse si vuole accomunarlo 
con la fede dei discepoli, che “imparano a vedere” a tappe successive: essi hanno visto i grandi segni di Gesù ma non ne hanno capito 
il significato (cfr. Mc 8,17-21); lo stesso avverrà per Pietro, il quale prima riconosce in Gesù il Cristo (cfr. Mc 8,29) ma poi non ne 
capisce il profondo significato (cfr. Mc 8,33). 
592 die/bleyen-vide bene: verbo sconosciuto a Gv e nel resto del NT, assente nella LXX. Solo qui in Mc. Vedi anche Mt 7,5 e il suo 
parallelo, Lc 6,42. 
593 thlaugw=j-chiaramente a distanza: si tratta di un avverbio di modo: chiaramente, anche le cose lontane (t»lh). Solo qui nel 
NT, assente nella LXX. 
594 Mhde\ ei)j th\n kw/mhn ei)se/lqvj-non entrare nel villaggio: questa lezione breve è riportata da ℵC B L W(m») f 1 2427, 
versione siro-sinaitica, copta sahidica e parte della copta bohairica. Molte sono le varianti di questa frase, si riportano le più 
significative: 1) al testo riportato si aggiunge mhd� e‡pVj tinˆ ™n tÍ kèmV (non dirlo a nessuno nel villaggio), lezione sostenuta 
da A C 33vid 892, testo bizantino, versioni siro-peshitta e siro-harclense, parte della versione copta bohairica; 2) Ûpage e„j tÕn 



8,26 E lo mandò a casa sua dicendo: Non entrare nel villaggio. 
8,26 Et misit illum in domum suam dicens: Vade in domum tuam et, si in vicum introieris, nemini dixeris. 
 
La confessione di Pietro  (Mt 16,13-20; Lc 9,18-21)    Gv 6,67-71 

8,27 Kai\ e)ch=lqen o(  )Ihsou=j kai\ oi( maqhtai\ au)tou= ei)j ta\j kw/maj Kaisarei/aj th=j Fili/ppou595: kai\ 
e)n tv= o(d%= e)phrw/ta tou\j maqhta\j au)tou= le/gwn au)toi=j, Ti/na me le/gousin oi( a)/nqrwpoi ei)=nai; 
8,27 E uscì Gesù e i suoi discepoli verso i villaggi di Cesarea di Filippo; e nella via interrogava i suoi 
discepoli dicendo loro: Chi dicono gli uomini che io sia? 
8,27 Et egressus est Iesus et discipuli eius in castella Caesareae Philippi: et in via interrogabat discipulos 
suos  dicens eis: Quem me dicunt esse homines? 

 
Mc 6,14-15; Lc 7,16; 24,19 

8,28 oi( de\ ei)=pan au)t%= le/gontej [o(/ti]  )Iwa/nnhn to\n baptisth/n, kai\ a)/lloi,  )Hli/an, a)/lloi de\ o(/ti ei(=j 
tw=n profhtw=n.  
8,28 Essi allora gli parlarono dicendo: Giovanni il Battista, e altri Elia, altri poi che (sei) uno dei profeti. 
8,28 Qui responderunt illi dicentes: Ioannem Baptistam, alii Heliam, alii vero quasi unum de prophetis. 
 

Mt 1,16; Mc 14,61-62; Gv 11,27 
8,29 kai\ au)to\j e)phrw/ta au)tou/j,  (Umei=j de\ ti/na me le/gete ei)=nai; a)pokriqei\j o( Pe/troj le/gei au)t%=, 
Su\ ei)= o( Xristo/j596. 
8,29 Ed egli li interrogava: Ma voi, chi dite che io sia? Rispondendo Pietro gli dice: Tu sei il Cristo. 
8,29 Tunc dicit illis: Vos vero quem me esse dicitis? Respondens Petrus ait ei: Tu es Christus. 
 

Mt 8,4; 12,16; 16,20; Mc 9,9 
8,30 kai\ e)peti/mhsen au)toi=j i(/na mhdeni\ le/gwsin peri\ au)tou=597. 
8,30 E li ammonì che non dicessero a nessuno di lui. 
8,30 Et comminatus est eis, ne cui dicerent de illo. 
 
Primo annuncio della passione  (Mt 16,21-28; Lc 9,22-27)    Mt 17,12; Mc 9,12.31-32; 10,32-34; Lc 17,25; Gv 3,14 

8,31 Kai\ h)/rcato dida/skein au)tou\j o(/ti dei= to\n ui(o\n tou= a)nqrw/pou polla\ paqei=n598 kai\ 
a)podokimasqh=nai599 u(po\ tw=n presbute/rwn kai\ tw=n a)rxiere/wn kai\ tw=n grammate/wn600 kai\ 
a)poktanqh=nai kai\ meta\ trei=j h(me/raj a)nasth=nai:  
8,31 E cominciò a insegnare loro: Il Figlio dell’uomo deve patire molto ed essere riprovato dagli anziani e dai 
sommi sacerdoti e dagli scribi, ed essere ucciso, e dopo tre giorni risorgere. 
8,31 Et coepit docere eos, quoniam oportet Filium hominis multa pati et reprobari a senioribus et a summis 
sacerdotibus et  scribis et occidi et post tres dies resurgere. 
 

Gv 10,24; 16,25 
8,32 kai\ parrhsi/#601 to\n lo/gon e)la/lei. kai\ proslabo/menoj o( Pe/troj au)to\n h)/rcato e)pitima=n au)t%=. 

                                                                                                                                                                  
o�kÒn sou kaˆ ™¦n eˆj t¾n kèmhn e„sšlqVj mhdenˆ e‡pVj (và a casa tua e se entri nel villaggio non dirlo a nessuno), 
lezione sostenuta da Θ f 13 28 565 2542, testimoni paleolatini e vulgata, variante a margine della versione siro-harclense. 
595 Kaisarei/aj th=j Fili/ppou-Cesarea di Filippo: da Betsaida (vicino al lago di Genesaret), Gesù sale verso i confini 
settentrionali d’Israele, ai piedi del monte Ermon, nel territorio governato da Filippo, figlio di Erode il Grande. Questi ricostruì la 
città di Paneas (poi Baniyas), chiamandola “Cesarea”, in onore di Tiberio Cesare, e aggiungendo “di Filippo” per distinguerla da 
Cesarea marittima. Siamo a metà del racconto evangelico di Mc, e la questione dell’identità di Gesù (problema posto a partire da 
6,14) deve trovare soluzione. Questa localizzazione geografica non è puramente letteraria, diventa profetica: Pietro riconoscerà in 
Gesù il Cristo proprio ai confini con il mondo pagano, quasi a prefigurare la sua strada per Roma, dove andrà a completare la sua 
“confessione”. 
596 Xristo/j-Cristo: a differenza di Mt 16,16 Mc non fa alcun riferimento alla figliolanza divina di Gesù, per cui forse Pietro non è 
ancora giunto a quel livello di conoscenza; egli riconosce in Gesù il Messia atteso, titolo che veniva applicato in origine al re 
consacrato con l’unzione, investitura politica e religiosa. Il termine viene ripreso da Mc altre cinque volte: 1,1; 9,41; 12,35; 14,61; 
15,32. Diversi copisti non hanno resistito alla tentazione di uniformare questa affermazione di Pietro con quella di Mt, quindi 
abbiamo alcune varianti in aggiunta: …Ð uƒÕj toà qeoà (il figlio di Dio), sostenuta da ℵ L; …Ð uƒÕj toà qeoà toà xîntoj (il 
figlio di Dio vivente), sostenuta da W f 13, versione siro-peshitta, manoscritti della versione copta sahidica. 
597 Il riconoscere Gesù come Cristo (Messia) non deve dare luogo ad equivoci, Egli non è venuto per restaurare il regno d’Israele, il 
suo vero scopo è soffrire la passione e risorgere dai morti, solo allora il divieto sarà tolto, perché solo la resurrezione accolta nella 
fede potrà far comprendere la vera identità di Gesù (cfr. Mc 16,15). In Mc troviamo tre annunci della passione-resurrezione, tutti 
seguiti dalla incomprensione dei discepoli e da un insegnamento sul modo di seguire Gesù. Vedi il seguente schema: annunci 8,31-
32; 9,30-31; 10,32-34; incomprensione 8,32-33; 9,32; 10,35-37; modo di seguire Gesù: 8,34-38; 9,33-48; 10,38-45. 
598 polla\ paqei=n-patire molto: Gesù accoglie in sé le sofferenze già previste per il Servo (cfr. Is 53). 
599 a)podokimasqh=nai-riprovato: anche scartato, respinto. Vedi anche Sal 117,22; Mt 21,42; At 4,11; Eb 12,17;1Pt 2,4.7. 
600 Il sinedrio era composto da 71 membri appartenenti ai tre gruppi indicati, con a capo il sommo sacerdote. 
601 parrhsi/#-con franchezza: anche apertamente, con libertà di parola. Assente in Mt e Lc; solo qui in Mc. 



8,32 E con franchezza parlava la parola. E Pietro presolo con (sé) cominciò a rimproverarlo. 
8,32 Et palam verbum loquebatur. Et apprehendens eum Petrus coepit increpare eum. 
 

Mt 4,10; Rm 8,5; Fil 2,5; 3,19; Col 3,2 

8,33 o( de\ e)pistrafei\j kai\ i)dw\n tou\j maqhta\j au)tou= e)peti/mhsen Pe/tr% kai\ le/gei,  (/Upage o)pi/sw 
mou, satana=602, o(/ti ou) fronei=j603 ta\ tou= qeou= a)lla\ ta\ tw=n a)nqrw/pwn.  
8,33 Ma egli voltatosi e guardando i suoi discepoli rimproverò Pietro e dice: Và dietro a me, satana, perché 
non pensi le cose di Dio ma le cose degli uomini. 
8,33 Qui conversus et videns discipulos suos comminatus est  Petro dicens: Vade retro me, Satana; 
quoniam non sapis quae Dei  sunt, sed quae sunt hominum. 
 
Come seguire Gesù  (Mt 16,24-28; Lc 9,23-27)    Mt 10,38-39; Gv 12,25-26; Col 3,3; 2Tm 2,12-13 

8,34 Kai\ proskalesa/menoj to\n o)/xlon su\n toi=j maqhtai=j au)tou= ei)=pen au)toi=j, Ei)/ tij qe/lei o)pi/sw 
mou a)kolouqei=n604, a)parnhsa/sqw605 e(auto\n kai\ a)ra/tw to\n stauro\n606 au)tou= kai\ a)kolouqei/tw moi.  
8,34 E chiamata a sé la folla con i suoi discepoli disse loro: Se qualcuno vuole seguirmi dietro, rinneghi sé 
stesso e prenda la sua croce e mi segua. 
8,34 Et, convocata turba cum discipulis suis, dixit eis: Si quis vult me sequi, deneget semetipsum et tollat 
crucem suam et sequatur me. 

 
Mc 10,29; Gv 17,12; Rm 1,16; 1Cor 9,23; 2Tm 1,8; Flm 13 

8,35 o(\j ga\r e)a\n qe/lv th\n yuxh\n au)tou= sw=sai a)pole/sei au)th/n: o(\j d' a)\n a)pole/sei th\n yuxh\n au)tou= 
e(/neken e)mou= kai\ tou= eu)aggeli/ou607 sw/sei au)th/n.  
8,35 Infatti chiunque vuole salvare la sua vita la perderà; invece chiunque perderà la sua vita a causa mia e 
del vangelo la salverà. 
8,35 Qui enim voluerit animam suam salvam facere perdet eam; qui autem perdiderit animam suam propter 
me et evangelium salvam faciet eam. 

 
Pr 22,24-25; Sap 15,8; Sir 8,15; 11,19; Ger 17,11; Lc 12,20; Gc 4,13-14 

8,36 ti/ ga\r w)felei= a)/nqrwpon kerdh=sai to\n ko/smon o(/lon kai\ zhmiwqh=nai608 th\n yuxh\n au)tou=; 
8,36 Infatti cosa giova all’uomo guadagnare il mondo intero e rovinare la sua vita? 
8,36 Quid enim proderit homini, si lucretur mundum totum et detrimentum animae suae faciat? 

 
Sal 48,8-9; Pr 11,4; Lc 12,16-21 

8,37 ti/ ga\r doi= a)/nqrwpoj a)nta/llagma609 th=j yuxh=j au)tou=; 
8,37 Infatti cosa darebbe (un) uomo in cambio della sua vita? 
8,37 Aut quid dabit homo commutationis pro anima sua? 
 
Is 57,3; Dn 7,10.13; Zc 14,5; Mt 10,33; 12,39; 24,30; At 1,11; Rm 1,16; 1Tess 1,10; 4,16; 2Tm 1,8.12.16; Eb 11,16; Gc 4,4; 1Gv 2,28; Gd 14; Ap1,7 
8,38  o(\j ga\r e)a\n e)paisxunqv= me kai\ tou\j e)mou\j lo/gouj610 e)n tv= gene#= tau/tv tv= moixali/di kai\ 
a(martwl%=, kai\ o( ui(o\j tou= a)nqrw/pou e)paisxunqh/setai au)to\n, o(/tan e)/lqv e)n tv= do/cv tou= patro\j 
au)tou=611 meta\ tw=n a)gge/lwn tw=n a(gi/wn.  
8,38 Infatti chi si sarà vergognato di me e delle mie parole in questa generazione adultera e peccatrice, 
anche il Figlio dell’uomo si vergognerà di lui, quando verrà nella gloria del padre suo con gli angeli santi. 

                                                 
602 (/Upage o)pi/sw mou, satana-và dietro a me, satana: Gesù volutamente si è voltato per guardare i discepoli che hanno saputo 
restare dietro a lui; Pietro, abbandonando il suo posto per opporsi alla passione di Gesù, automaticamente ne diventa avversario. Ne 
consegue l’ordine di Gesù di riprendere la sequela interrotta (cfr. Mc 1,17.20; 8,34). 
603 fronei=j-pensi: anche capire, sentire. Nei vangeli è presente solamente qui e nel passo parallelo di Mt 16,23. 
604 a)kolouqei=n-seguire: è la lectio difficilior, sostenuta da P45 C* D W Θ 0214 f 1 testo bizantino, testimoni paleolatini e vulgata, 
manoscritti della  versione copta sahidica; una variante autorevole riporta ™lqe‹n (venire), testimoniata da ℵ B C2 K L Γ f 13 33 579 
892 1241 2427 2542. 
605 a)parnhsa/sqw-rinneghi: vedi anche Mt 26,34-35; Mc 14,30.72; Lc 12,9. Verbo sconosciuto a Gv e al resto del NT. 
606 stauro\n-croce: primo riferimento di Mc alla croce, forse qui completa il primo annuncio della passione di Gesù, e 
secondariamente anche quella di Pietro, che Mc deve aver osservato (secondo la tradizione). 
607 kai\ tou= eu)aggeli/ou-e del vangelo: a differenza di Mt e Lc, Mc aggiunge questa espressione, che riprenderà in 10,29, forse a 
sottolineare la totale omogeneità tra la vita di Gesù e le sue parole. 
608 zhmiwqh=nai-rovinare: anche danneggiare. Il verbo è al passivo, si potrebbe tradurre anche con patire danno; solo qui in Mc, nei 
vangeli viene usato solo nei testi paralleli di Mt 16,26 e Lc 9,25. Vedi anche 1Cor 3,15; 2Cor 7,9; Fil 3,8. 
609 a)nta/llagma-in cambio: letteralmente prezzo di acquisto. Nel NT solo qui e nel passo parallelo di Mt 16,26. 
610 kai\ tou\j e)mou\j lo/gouj-e delle mie parole: è interessante una lezione che omette lÒgouj (parole), per cui il senso della frase 
diventa: …e dei miei (sottinteso discepoli). L’omissione è testimoniata da P45 vid W, versione copta sahidica. 
611 patro\j au)tou-padre suo: è la prima volta che Mc usa questo termine per applicarlo a Dio, anche se fin dal primo versetto ha 
presentato Gesù come il Figlio di Dio (cfr. Mc 1,1), ha usato la stessa parola nel racconto del battesimo (cfr. Mc 1,11), e la riprenderà 
ancora in quello della trasfigurazione (cfr. Mc 9,7). 



8,38 Qui enim me confusus fuerit et verba mea in generatione ista adultera et peccatrice, et Filius hominis 
confundetur eum, cum venerit in gloria Patris sui cum angelis sanctis. 
 
 

99  
 

Mt 10,23; 24,34; Mc 13,26.30; 14,62; Gv 8,52; Rm 1,4; Eb 2,9; Ap 1,4 

9,1 Kai\ e)/legen au)toi=j,  )Amh\n le/gw u(mi=n o(/ti ei)si/n tinej w(=de tw=n e(sthko/twn oi(/tinej ou) mh\ 
geu/swntai612 qana/tou e(/wj a)\n i)/dwsin th\n basilei/an tou= qeou= e)lhluqui=an613 e)n duna/mei.  
9,1 E diceva loro: In verità vi dico che ci sono alcuni qui dei presenti, che non gusteranno affatto la morte 
finchè non vedano il regno di Dio venuto in potenza. 
8,39 Et dicebat illis: Amen dico vobis quia sunt quidam de hic stantibus, qui non gustabunt mortem donec 
videant regnum Dei veniens in virtute. 
 
La trasfigurazione di Gesù  (Mt 17,1-9; Lc 9,28-36)    Es 24,15-17; 34,29-30; Mt 10,2; Mc 1,29; 2Cor 3,18; 2Pt 1,18 

9,2 Kai\ meta\ h(me/raj e(\c614 paralamba/nei o(  )Ihsou=j to\n Pe/tron kai\ to\n  )Ia/kwbon kai\ to\n  )Iwa/nnhn 
kai\ a)nafe/rei au)tou\j ei)j o)/roj u(yhlo\n615 kat' i)di/an mo/nouj. kai\616 metemorfw/qh617 e)/mprosqen au)tw=n,  
9,2 E dopo sei giorni Gesù prende con sé Pietro e Giacomo e Giovanni, e li porta su un monte alto, soli in 
disparte. E fu trasfigurato davanti a loro. 
9,1 Et post dies sex adsumit Iesus Petrum et Iacobum et Ioannem, et ducit illos in montem excelsum 
seorsum solos et  transfiguratus est coram ipsis. 

 
Sal 103,2; Dn 7,9; Mc 15,17; 16,5 

9,3 kai\ ta\ i(ma/tia au)tou= e)ge/neto sti/lbonta leuka\ li/an oi(=a gnafeu\j618 e)pi\ th=j gh=j ou) du/natai 
ou(/twj leuka=nai.  
9,3 e le sue vesti divennero splendenti, molto bianche, quali (un) lavandaio sulla terra non può rendere così 
bianche. 
9,2 Et vestimenta eius facta sunt splendentia et candida nimis velut nix, qualia fullo non potest super terram 
candida facere. 

Dt 18,15; Mal 3,22-23; Gv 1,14; 1Gv 1,1-3 

9,4 kai\ w)/fqh au)toi=j  )Hli/aj su\n Mwu+sei=619, kai\ h)=san sullalou=ntej620 t%=  )Ihsou=. 
9,4 E apparve loro Elia con Mosè, e stavano conversando con Gesù. 
                                                 
612 geu/swntai-gusteranno: l’uso metaforico di questo verbo è noto anche nella LXX (cfr. Sal 33,9), però applicato alla morte è solo 
nel NT. Solo qui in Mc; vedi anche Mt 16,28; 27,34; Lc 9,27; 14,24; Gv 2,9; 8,52; At 10,10; 20,11; 23,14; Col 2,21; Eb 2,9; 6,4-5; 
1Pt 2,3. 
613 e)lhluqui=an-venuto: denota un’azione passata ma perdurante nei suoi effetti. Questa promessa di Gesù è stata variamente 
interpretata nel corso dei secoli: 1) si è adempiuta nella trasfigurazione che seguirà immediatamente, come sostengono i Padri in 
genere, fino ai grandi scolastici; 2) si è adempiuta con la distruzione di Gerusalemme nel 70, secondo parecchi moderni; 3) si è 
adempiuta nella resurrezione e nella pentecoste, dando l’avvio alla fondazione della Chiesa, avvenuta con grandi prodigi, secondo il 
pensiero di S.Gregorio Magno e qualche moderno. 
614 meta\ h(me/raj e(\c-dopo sei giorni: Mc e Mt pongono la trasfigurazione sei giorni dopo il primo annuncio di Gesù della sua 
passione; Lc invece riporta “circa otto giorni dopo”. Si tratta di una delle rare precisazioni cronologiche di Mc; il riferimento 
successivo di Pietro alle tende che vorrà piantare (cfr. Mc 9,5) evoca la festa delle Capanne, della quale il più solenne era appunto il 
sesto giorno (cfr. Gv 7,37); oppure anche al suo inizio, in quanto questa festa iniziava sei giorni dopo il grande Giorno 
dell’Espiazione, e durava sette giorni. 
615 o)/roj u(yhlo\n-monte alto: una tradizione locale del III secolo lo identifica con il monte Tabor, nella pianura di Esdrelon (alt. m. 
562); però data la modesta altitudine qualcuno ha pensato al monte Hermon (alt. m. 2760), vicino a Cesarea di Filippo, dove Mc ha 
appena situata la professione di Pietro (cfr. Mc 8,27). Forse però questa espressione ha un valore più simbolico, e suggerisce la fine 
dei tempi, sulla scorta di Is 2,2-3. 
616 In questo punto rileviamo una aggiunta interessante: …™n tù proseÚcesqai aÙtoÚj (mentre essi pregavano), influenzata da 
Lc 9,29, solo che qui la preghiera comprende anche i tre discepoli! La variante è testimoniata da P45 W Θ f 13 565. 
617 metemorfw/qh-fu trasfigurato: manteniamo il passivo. Letteralmente fu metamorfizzato; Lc evita questo verbo ai suoi lettori 
pagani greci, infatti è un verbo tecnico per indicare i cambiamenti degli Dei e degli uomini nella mitologia (le “metamorfosi”). Solo 
qui in Mc. Mt e Lc fanno riferimento al volto di Gesù, per Mc è tutta la persona che cambia di forma. 
618 gnafeu\j-lavandaio: letteralmente gualcheraio, l’addetto alla follatura dei tessuti effettuata anticamente tramite un dispositivo a 
martelli, detto appunto “gualchiera”. Qui ci si riferisce alla fase del candeggio delle stoffe. Solo qui nel NT. 
619  )Hli/aj su\n Mwu+sei-Elia con Mosè: Elia il profeta, e Mosè il legislatore esprimono la totalità dell’AT. Elia non è morto ma è 
stato rapito in cielo (cfr. 2Re 2,11-12), e ritornerà (cfr. Mal 3,23); quanto a Mosè, nessuno ha mai saputo dove fosse la sua tomba 
(cfr. Dt 34,6), perciò secondo l’ebraismo, possono tornare. Entrambi poi hanno incontrato Dio sul monte Sinai (cfr. 1Re 19,2.8-14; 
Es 19,16-20,17). 
620 sullalou=ntej-colloquianti: solo qui in Mc. 



9,3 Et apparuit illis Elias cum Moyse, et erant loquentes cum Iesu. 
 

Lv 23, 33-42; Ne 8,15; Mc 11,21; 14,45; Gv 1,38; 7,2 

9,5 kai\ a)pokriqei\j o( Pe/troj le/gei t%=  )Ihsou=,   (Rabbi/621, kalo/n e)stin622 h(ma=j w(=de ei)=nai, kai\ 
poih/swmen trei=j skhna/j623, soi\ mi/an kai\ Mwu+sei= mi/an kai\  )Hli/# mi/an.  
9,5 E rispondendo Pietro dice a Gesù: Rabbì, è bello per noi essere qui, e facciamo tre tende, una per te e 
una per Mosè e una per Elia. 
9,4 Et respondens Petrus ait Iesu: Rabbi, bonum est nos hic esse, et faciamus tria tabernacula, tibi unum et 
Moysi unum et Eliae unum. 

Dt 9,19; Mc 14,40 

9,6 ou) ga\r v)/dei ti/ a)pokriqv=, e)/kfoboi624 ga\r e)ge/nonto. 
9,6 Infatti non sapeva cosa rispondere, perché erano divenuti spaventati. 
9,5 Non enim sciebat quid diceret; erant enim timore exterriti. 
 

Es 24,16-17; Dt 18,15; Sal 2,7; Is 42,1; Mt 3,17; 12,18; Mc 1,11; 12,6; Lc 3,22; Gv 12,28; 17,5; At 3,22; 2Pt 1,17 

9,7 kai\ e)ge/neto nefe/lh625 e)piskia/zousa626 au)toi=j, kai\ e)ge/neto fwnh\ e)k th=j nefe/lhj, Ou(=to/j e)stin o( 
ui(o/j mou627 o( a)gaphto/j, a)kou/ete au)tou=.  
9,7 E ci fu (una) nube (che) li adombrò, e ci fu (una) voce dalla nube: Questi è il Figlio mio l’amato, 
ascoltatelo. 
9,6 Et facta est nubes obumbrans eos, et venit vox de nube dicens: Hic est Filius meus carissimus: audite 
illum. 

Mc 14,33 

9,8 kai\ e)ca/pina628 peribleya/menoi ou)ke/ti ou)de/na ei)=don a)lla\ to\n  )Ihsou=n mo/non meq' e(autw=n. 
9,8 E all’improvviso, guardandosi intorno, non videro più nessuno ma Gesù solo con loro. 
9,7 Et statim circumspicientes neminem amplius viderunt, nisi Iesum tantum secum. 
 

Mt 8,4; 12,16; Mc 1,44; 5,43; 7,36; 8,30; 2Pt 1,16-18 
9,9 Kai\ katabaino/ntwn au)tw=n e)k tou= o)/rouj diestei/lato au)toi=j i(/na mhdeni\ a(\ ei)=don dihgh/swntai, ei) 
mh\ o(/tan o( ui(o\j tou= a)nqrw/pou e)k nekrw=n a)nastv=629. 
9,9 E discendendo essi dal monte, intimò loro di (non) raccontare a nessuno ciò che avevano visto, se non 
quando il Figlio dell’uomo fosse risorto dai morti. 
9,8 Et descendentibus illis de monte, praecepit illis, ne cuiquam quae vidissent narrarent, nisi cum Filius 
hominis a mortuis  resurrexerit. 

Lc 9,36; Gv 16,17 
9,10 kai\ to\n lo/gon e)kra/thsan630 pro\j e(autou\j suzhtou=ntej ti/ e)stin to\ e)k nekrw=n a)nasth=nai. 
9,10 E tennero in sé stessi la parola, chiedendosi cosa è il risorgere dai morti. 
9,9 Et verbum continuerunt apud se conquirentes quid esset: Cum a  mortuis resurrexerit. 
 
Il ritorno di Elia  (Mt 17,10-12)           Mal 3,23; Mt 11,14; Mc 8,28 

9,11 kai\ e)phrw/twn au)to\n le/gontej,  (/Oti le/gousin oi( grammatei=j o(/ti  )Hli/an631 dei= e)lqei=n prw=ton632; 
9,11 E lo interrogavano dicendo: Perché dicono gli scribi che Elia deve venire per primo? 

                                                 
621  (Rabbi-Rabbì: parola ebraica familiare sulla bocca di Pietro, più che il KÚrie (Signore) di Mt 17,4 o l’™p…stata (maestro) di 
Lc 9,33. Significa mio grande, ed era un titolo che si dava a maestri e a persone particolarmente dotte e istruite. 
622 kalo/n e)stin-è bello: stessa parola greca per indicare bello e buono. Vedi anche Mc 4,8.20; 7,27; 9,42-43.45.47.50; 14,21. 
623 skhna/j-tende: solo qui in Mc. Nei sinottici il termine è usato solo nei passi paralleli e in Lc 16,9; sconosciuto a Gv e a Paolo. 
Vedi anche At 7,43-44; 15,16; Eb 8,2.5; 9,2-3.6.8.11.21; 11,9; 13,10; Ap 13,6; 15,5; 21,3. 
624 e)/kfoboi-spaventati: con questa costruzione il termine nel NT ricorre solo qui e in Eb 12,21. 
625 nefe/lh-nube: nell’AT una nube copriva la tenda del convegno, indicando la presenza di Dio in mezzo al suo popolo e ne 
fungeva da guida nel deserto (cfr. Es 40,34-38), inoltre riempiva il tempio di Gerusalemme al momento della liturgia e del servizio 
(cfr. 1Re 8,10-12). Vedi anche Mt 24,30; At 1,9; 1Cor 10,1; 1Tess 4,17; Ap 1,7; 10,1; 11,12; 14,14-16. 
626 e)piskia/zousa-adombrò: solo qui in Mc. Vedi anche Lc 1,35; At 5,15. 
627 o( ui(o/j mou-il Figlio mio: Pietro aveva riconosciuto in Gesù il Messia (cfr. Mc 8,29), qui il Padre completa la rivelazione della 
identità del Figlio, quindi il Messia è il Figlio. Al battesimo la rivelazione si rivolgeva a Gesù (cfr. Mc 1,11), ora è rivolta ai 
discepoli, con l’aggiunta perentoria di ascoltarlo, in quanto chiave di accesso all’AT, rappresentato da Mosè ed Elia. 
628 e)ca/pina-all’improvviso: anche ad un tratto. Solo qui nel NT. 
629 e)k nekrw=n a)nastv-fosse risorto dai morti: Gesù stesso pone un legame stretto tra la sua trasfigurazione e la sua risurrezione, 
nel senso che il regno dei cieli non è solo futuro ma è già presente, per vederlo bisogna ascoltarlo. 
630 e)kra/thsan-tennero: anche ritenere, contenere. Vedi anche Mt 28,9; Lc 24,16; Gv 20,23. 
631 ‘Hli/an-Elia: diverse volte Mc ricorda Elia: cfr. 6,15; 8,28; 9,4 e 15,35. Secondo la profezia di Mal 3,23 egli sarebbe tornato 
prima della restaurazione del regno di Dio; avendo udito l’annunzio della venuta del regno (cfr. Mc 9,1) e avendolo visto sul monte 
(cfr. Mc 9,4) si comprende meglio la domanda sul ruolo del precursore. 
632 prw=ton-per primo: significa classicamente primo fra molti; qui sta per prÒteron, il primo fra due, differenza trascurata dalla 
lingua ellenistica. 



9,10 Et interrogabant eum dicentes: Quid ergo dicunt pharisaei et scribae quia Eliam oportet venire primum? 
 

Sal 21,7-8; Is 52,14; 53,3-10; Dn 9,26; Zac 13,7; Mal 3,24; Mt 26,24; Mc 8,31; Lc 1,16-17; At 1,6; Fil 2,8 

9,12 o( de\ e)/fh au)toi=j,  )Hli/aj me\n e)lqw\n prw=ton a)pokaqista/nei633 pa/nta: kai\ pw=j ge/graptai e)pi\ to\n 
ui(o\n tou= a)nqrw/pou i(/na polla\ pa/qv kai\ e)coudenhqv=634;  
9,12 Egli allora diceva loro: Certo Elia venendo per primo ristabilisce tutte le cose; e come è scritto sul Figlio 
dell’uomo che patisca molto e sia disprezzato? 
9,11 Qui respondens ait illis: Elias, cum venerit primo, restituet omnia; et quomodo scriptum est in Filium 
hominis, ut multa patiatur et contemnatur. 

 
1Re 19,2.10; Mt 11,14; 26,24; Mc 6,17.27 

9,13  a)lla\ le/gw u(mi=n o(/ti kai\  )Hli/aj e)lh/luqen, kai\ e)poi/hsan au)t%= o(/sa h)/qelon, kaqw\j ge/graptai 
e)p' au)to/n635.  
9,13 Ma vi dico anche che Elia è (già) venuto, e gli hanno fatto quanto hanno voluto, come è stato scritto di 
lui. 
9,12  Sed dico vobis quia et Elias venit, et fecerunt illi quaecumque voluerunt, sicut scriptum est de eo. 
 
Guarigione di un ragazzo indemoniato  (Mt 17,14-21; Lc 9,37-42)    Gb 21,33; Mt 8,18; Mc 5,31 

9,14 Kai\ e)lqo/ntej636 pro\j tou\j maqhta\j ei)=don o)/xlon polu\n peri\ au)tou\j kai\ grammatei=j 
suzhtou=ntaj637 pro\j au)tou/j.  
9,14 E venuti presso i discepoli videro molta folla intorno a loro, e (degli) scribi che discutevano con loro. 
9,13 Et veniens ad discipulos suos vidit turbam magnam circa eos et scribas conquirentes cum illis. 
 

Mc 10,32 

9,15 kai\ eu)qu\j pa=j o( o)/xloj i)do/ntej au)to\n e)ceqambh/qhsan638 kai\ prostre/xontej h)spa/zonto au)to/n. 
9,15 E subito tutta la folla vedendolo restarono stupefatti, ed essendo accorsi lo salutavano. 
9,14 Et confestim omnis populus videns Iesum stupefactus est et expaverunt et accurrentes salutabant eum. 

 
Mt 27,11; Mc 15,4; Gv 18,21 

9,16 kai\ e)phrw/thsen au)tou/j, Ti/ suzhtei=te pro\j au)tou/j; 
9,16 E li interrogò: Cosa discutete con loro? 
9,15 Et interrogavit eos: Quid inter vos conquiritis? 
 

Mc 9,25; Lc 11,14 
9,17 kai\ a)pekri/qh au)t%= ei(=j e)k tou= o)/xlou, Dida/skale, h)/negka to\n ui(o/n mou pro\j se/, e)/xonta 
pneu=ma a)/lalon639:  
9,17 E gli rispose uno dalla folla: Maestro, ho portato da te mio figlio, che ha uno spirito muto; 
9,16 Et respondens unus de turba dixit: Magister, attuli filium  meum ad te habentem spiritum mutum 
 

Mt 10,1; Mc 3,27; 6,7; Lc 10,17 
9,18 kai\ o(/pou e)a\n au)to\n katala/bv640 r(h/ssei641 au)to/n, kai\ a)fri/zei642 kai\ tri/zei tou\j o)do/ntaj kai\ 
chrai/netai643: kai\ ei)=pa toi=j maqhtai=j sou i(/na au)to\ e)kba/lwsin, kai\ ou)k i)/sxusan644.  

                                                 
633 a)pokaqista/nei-ristabilisce: il verbo qui usato (riportare alla condizione originaria, restituire), richiama la funzione di Elia nel 
tempo finale: ricondurre il cuore dei padri verso i figli (cfr. Sir. 48,10 e Mal 3,24). Vedi anche Mt 12,13; Mc 8,25; At 1,6; Eb 13,19. 
634 e)coudenhqv-sia disprezzato: solo qui nel NT. Nell’AT non troviamo nessun passo preciso sulle sofferenze del Figlio dell’uomo, 
forse ci si riferisce ai patimenti del servo di JHWH (cfr, Is 50,4-9; 52,13-53,12). 
635 kaqw\j ge/graptai e)p' au)to/n-come è stato scritto di lui: di nuovo un riferimento alla Scrittura (cfr. v. 12), ma cercheremmo 
invano un passo che descriva una passione di Elia; sembrerebbe che dietro il richiamo al precursore sia suggerita l’idea di Giovanni 
Battista sofferente, che precede Gesù nella sua passione, questo spiegherebbe il modo dettagliato che Mc ha tenuto per descrivere la 
morte del Battista (cfr. Mc 6,17-29). Nel testo parallelo di Mt infatti tutto questo verrà esplicitato: “Allora i discepoli compresero che 
egli parlava di Giovanni il Battista” (cfr. Mt 17,13). 
636 e)lqo/ntej...ei)=don-venuti…videro: una variante (tra cui la vulgata) legge al singolare œlqon...e�den (venuto…vide), attestata da 
A C D Θ 067vid f 1.13 33, testo bizantino, vetus latina e vulgata, versione siro-peshitta e siro-harclense, versione copta bohairica. La 
lezione riportata è testimoniata da ℵ B L W ∆ Ψ 892 2427, versione copta sahidica. 
637 suzhtou=ntaj-discutevano: notiamo un forte contrasto tra la serenità dei compagni di Gesù sul Tabor e l’agitazione della folla; 
viene alla mente Mosè che scende dal Sinai e trova il tumulto del popolo attorno al vitello d’oro (cfr. Es 32,15-20). E’ probabile che 
la discussione vertesse sull’insuccesso dei discepoli nello scacciare lo spirito immondo (cfr. 9,18). Vedi anche Mc 1,27; 8,11; 
9,10.16; 12,28; Lc 22,23; 24,15; At 6,9; 9,29. 
638 e)ceqambh/qhsan-restarono stupefatti: questo verbo usato solo da Mc nel NT (cfr. Mc 14,33; 16,5.6) associa l’idea della paura e 
dello stupore. 
639 a)/lalon-muto: questo termine viene usato nel NT solo da Mc in 7,37 e ancora al v. 25. Dal momento che il mutismo è spesso 
accompagnato dalla sordità ecco che al v. 25 compare il termine kwfÕn (sordo), che comprende anche il mutismo. Vedi anche Mt 
9,32; 11,5; 12,22; 15,30.31; Mc 7,32.37; Lc 1,22. 



9,18 e quando lo afferra lo getta (a terra), e schiuma e stride i denti e (si) irrigidisce; e ho detto ai tuoi 
discepoli che lo cacciassero, e non sono stati capaci. 
9,17 qui, ubicumque eum apprehenderit, allidit illum, et spumat et stridet dentibus et arescit; et dixi discipulis 
tuis, ut eicerent  illum, et non potuerunt. 
 

Dt. 32,5.20; Sal 94,10; Mt 12,39; Lc 24,25; Gv 14,9; 20,27; Fil 2,15 
9,19 o( de\ a)pokriqei\j au)toi=j le/gei,  )=W genea\ a)/pistoj645, e(/wj po/te pro\j u(ma=j e)/somai; e(/wj po/te 
a)ne/comai u(mw=n646; fe/rete au)to\n pro/j me.  
9,19 Egli allora rispondendo dice: O generazione infedele, fino a quando sarò con voi? Fino a quando vi 
sopporterò? Portatelo da me. 
9,18 Qui respondens eis dixit: O generatio incredula, quandiu apud vos ero? Quandiu vos patiar? Adferte 
illum ad me. 

Mc 1,26 
9,20 kai\ h)/negkan au)to\n pro\j au)to/n. kai\ i)dw\n au)to\n to\ pneu=ma eu)qu\j sunespa/racen647 au)to/n, kai\ 
pesw\n e)pi\ th=j gh=j e)kuli/eto648 a)fri/zwn.  
9,20 E lo portarono da lui. E vedendolo, lo spirito subito lo contorse, e caduto a terra si rotolava schiumando. 
9,19 Et attulerunt eum. Et, cum vidisset eum, statim spiritus conturbavit illum, et elisus in terram volutabatur 
spumans. 

Gen 8,21; Sal 70,5.17; Ger 22,21 
9,21 kai\ e)phrw/thsen to\n pate/ra au)tou=, Po/soj xro/noj e)sti\n w(j tou=to ge/gonen au)t%=; o( de\ ei)=pen,   
)Ek paidio/qen649:  
9,21 E interrogò suo padre: Quanto tempo è che gli è accaduto questo? Egli allora disse: Dall’infanzia; 
9,20 Et interrogavit patrem eius: Quantum temporis est, ex quo ei hoc accidit? At ille ait: Ab infantia, 
 

Mc 1,40-41; Lc 5,12; 8,29 
9,22 kai\ polla/kij kai\ ei)j pu=r au)to\n e)/balen kai\ ei)j u(/data i(/na a)pole/sv au)to/n: a)ll' ei)/ ti du/nv, 
boh/qhson h(mi=n splagxnisqei\j650 e)f' h(ma=j.  
9,22 e spesso lo ha gettato anche nel fuoco e nell’acqua per ucciderlo; ma se puoi qualcosa, aiutaci avendo 
compassione di noi. 
9,21 Et frequenter eum et in ignem et in aquas misit, ut eum perderet; sed, si quid potes, adiuva nos 
misertus nostri. 

Mt 9,28; 17,20; 21,21; Mc 5,36; 6,5-6; 10,27; 11,23ss 
9,23 o( de\  )Ihsou=j ei)=pen au)t%=, To\ Ei) du/nv651, pa/nta dunata\ t%= pisteu/onti. 
9,23 Allora Gesù gli disse: Se puoi; tutte le cose (sono) possibili al credente. 
9,22 Iesus autem ait illi: Si potes credere, omnia possibilia sunt credenti. 
 

Lc 17,5 

9,24 eu)qu\j kra/caj o( path\r tou= paidi/ou652 e)/legen, Pisteu/w: boh/qei mou tv= a)pisti/#653. 

                                                                                                                                                                  
640 katala/bv-afferra: solo qui in Mc; verbo assente negli altri sinottici. Vedi anche Gv 1,5; 6,17; 8,3.4; 12,35; At 4,13; 10,34; 
25,25; Rom 9,30; 1Cor 9,24; Ef 3,18; Fil 3,12.13; 1Tess 5,4. 
641 r(h/ssei-getta (a terra): vedi anche Mt 7,6; 9,17; Lc 5,37; Gal 4,27. 
642 a)fri/zei-schiuma: nel NT questo verbo è usato solo qui, al v. 20 e nel passo parallelo di Lc 9,39 (come sostantivo). Assente nella 
LXX. 
643 chrai/netai-(si) irrigidisce: letteralmente sarebbe si inaridisce. Vedi anche Mt 13,6; 21,19.20; Mc 3,1; 5,29; Gv 15,6; Gc 1,11; 
1Pt 1,24; Ap 14,15; 16,12. 
644 kai\ ou)k i)/sxusan-e non sono stati capaci: veramente i discepoli avrebbero potuto farlo, infatti in Mc 6,7 avevano ricevuto il 
potere sugli spiriti immondi; ma questo potere non lo si esercita come una magia, e se non è collegato alla preghiera nel nome di 
Gesù non può avere effetto (cfr. Mc 9,28-29). Vedi infatti l’episodio dello sconosciuto discepolo, che, fuori dal gruppo dei dodici, 
scaccia i demoni in nome di Gesù (cfr. Mc 9,38-39). 
645 a)/pistoj-infedele: anche incredula. Solo qui in Mc. La frase di Gesù ricorda l’espressione severa di Giovanni Battista in Mt 3,7. 
646 a)ne/comai u(mw=n-vi sopporterò: solo qui in Mc e nei passi paralleli di Mt 17,17 e Lc 9,41. Verbo sconosciuto a Gv, molto usato 
da Paolo: 1Cor 4,12; 2Cor 11,1.4.19.20; Ef 4,2; 3,13; 2Tess 1,4; 2Tim 4,3; Eb 13,22. 
647 sunespa/racen-contorse: solo qui nel NT e nel passo parallelo di Lc 9,42. Verbo assente nella LXX. 
648 e)kuli/eto-si rotolava: solo qui nel NT. 
649   )Ek paidio/qen-dall’infanzia: solo qui nel NT. 
650 splagxnisqei\j-avendo compassione: il verbo è al passivo, quindi è interessante notare che per questo padre l’inizio della 
eventuale guarigione passa non da un atto di potenza di Gesù, bensì dal suo muoversi a compassione. 
651 Una variante interessante aggiunge qui pisteàsai (se puoi credere), attestata da D K Θ f 13 28 565 700c, versione siro-peshitta e 
siro-harclense, vulgata. La lezione breve è testimoniata da ℵ B C* L N* ∆ f 1 579  892 2427. 
652 In questo punto una variante aggiunge met¦ dakrÚwn (con lacrime), attestata da A2 C3 D Θ f 1.13, testo bizantino, vetus latina e 
vulgata, versione siro-peshitta e siro-harclense, parte della versione copta bohairica. La lezione breve è testimoniata da P45 ℵ A* B 
C* L W ∆ Ψ 28 700 2427, versione siro-sinaitica, copta sahidica e parte della copta bohairica. 



9,24 Subito gridando il padre del bambino diceva: Credo; aiuta la mia incredulità. 
9,23 Et continuo exclamans pater pueri cum lacrimis aiebat: Credo, Domine: adiuva incredulitatem meam. 

 
Mc 1,25; 9,14.17 

9,25 i)dw\n de\ o(  )Ihsou=j o(/ti e)pisuntre/xei654 o)/xloj, e)peti/mhsen t%= pneu/mati t%= a)kaqa/rt%655 le/gwn 
au)t%=, To\ a)/lalon kai\ kwfo\n pneu=ma, e)gw\ e)pita/ssw656 soi, e)/celqe e)c au)tou= kai\ mhke/ti ei)se/lqvj 
ei)j au)to/n.  
9,25 Vedendo allora Gesù che accorreva folla, minacciò lo spirito impuro dicendogli: Spirito muto e sordo, io 
ti ordino, esci da lui e non entrare più in lui. 
9,24 Et, cum videret Iesus concurrentem turbam, comminatus est spiritui inmundo dicens illi: Surde et mute 
spiritus, ego praecipio tibi: Exi ab eo et amplius ne introeas in eum. 
 

Mc 1,26 
9,26 kai\ kra/caj657 kai\ polla\ spara/caj e)ch=lqen: kai\ e)ge/neto w(sei\ nekro/j, w(/ste tou\j pollou\j 
le/gein o(/ti a)pe/qanen.  
9,26 E gridando e contorcendo(lo) molto uscì; e divenne come morto, così che molti dicevano: E’ morto. 
9,25 Et exclamans et multum discerpens eum exiit ab eo; et factus est sicut mortuus, ita ut multi dicerent 
quia mortuus est. 

 
Sal 72,23; Mt 8,15; 9,25; Mc 1,31; 5,41; At 3,7 

9,27 o( de\  )Ihsou=j krath/saj th=j xeiro\j au)tou= h)/geiren658 au)to/n, kai\ a)ne/sth659. 
9,27 Ma Gesù presa la sua mano lo sollevò, e si alzò. 
9,26 Iesus autem tenens manum eius elevavit eum et surrexit. 
 

Mc 3,20; 7,17; 9,33; 10,10 

9,28 kai\ ei)selqo/ntoj au)tou= ei)j oi)=kon oi( maqhtai\ au)tou= kat' i)di/an e)phrw/twn au)to/n,  (/Oti h(mei=j ou)k 
h)dunh/qhmen e)kbalei=n au)to/660;  
9,28 Ed entrato egli in casa, i suoi discepoli lo interrogavano in disparte: Perché noi non abbiamo potuto 
scacciarlo? 
9,27 Et, cum introisset in domum, discipuli eius secreto interrogabant eum: Quare nos non potuimus eicere 
eum? 

Mt 21,22; Mc 11,22-24 

9,29 kai\ ei)=pen au)toi=j, Tou=to to\ ge/noj e)n ou)deni\ du/natai e)celqei=n ei) mh\ e)n proseuxv=661. 
9,29 E disse loro: Questo genere (di demoni) non può uscire con nulla se non con (la) preghiera. 
9,28 Et dixit illis: Hoc genus in nullo potest exire, nisi in oratione et ieiunio. 
 
Secondo annuncio della passione  (Mt 17,22-23; Lc 9,43-45)    Mc 1,34; 7,24; 10,32-34; Lc 17,11; Gv 7,1 

9,30 Ka)kei=qen e)celqo/ntej pareporeu/onto662 dia\ th=j  Galilai/aj, kai\ ou)k h)/qelen i(/na tij gnoi= 663: 
9,30 E usciti di là passavano attraverso la Galilea, e non voleva che alcuno (lo) sapesse. 
9,29 Et inde profecti praetergrediebantur Galilaeam, nec volebat quemquam scire. 
 

                                                                                                                                                                  
653 a)pisti/#-incredulità: aggettivo sconosciuto a Lc e Gv. Vedi anche Mt 13,58; Mc 16,14; Rom 3,3; 4,20; 11,20.23; 1Tim 1,13; Eb 
3,12.19. 
654 e)pisuntre/xei-accorreva: solo qui nel NT; assente nella LXX. 
655 t%= a)kaqa/rt%-impuro: questo aggettivo non viene riportato da P45 W f 1, versione siro-sinaitica. 
656 e)pita/ssw-ordino: vedi anche Mc 1,27; 6,27; Lc 8,25.31; 14,22; Flm 8. 
657 kra/caj-gridando: questo verbo è un nominativo maschile, mentre pneÚma (spirito) è neutro, come se si trattasse di un uomo. 
658 h)/geiren-sollevò: entrambi i verbi usati in questo versetto (sollevare e alzarsi) sono i termini che nel NT descrivono la 
risurrezione di Gesù. Il primo esprime il concetto di uno scuotere dal sonno della morte, il secondo quello del passaggio da una 
posizione distesa a quella in piedi. Forse Mc con questo miracolo getta un ponte sulla resurrezione di Gesù, infatti questo ragazzo è 
come morto. 
659 kai\ a)ne/sth-e si alzò: questa precisazione è omessa da P45vid W, versione siro-sinaitica e siro-peshitta. 
660 La domanda dei discepoli esprime meraviglia se teniamo presente i successi avuti durante la loro missione (cfr. Mc 6,12-13). 
Vedi anche la nota 33 al v.18. 
661 Una variante aggiunge qui kaˆ nhste…v (e il digiuno), attestata da P45vid ℵ2 A C D L W Θ Ψ f 1.13 33, testo bizantino, vetus 
latina e vulgata, versione siro-harclense, siro-peshitta, siro-sinaitica, versione copta. La lezione breve è testimoniata da ℵ* B 0274 
2427. Probabilmente molti copisti hanno tenuto insieme le cose ed hanno armonizzato il testo con la tradizione lucana (cfr. Lc 2,37; 
At 13,23; 14,23; vedi anche 1Cor 7,5). 
662 pareporeu/onto-passavano: letteralmente sarebbe passare oltre; il senso di attraversare pare derivi dall’ebraico ‘ābar, che 
significa tanto passare oltre quanto attraversare. 
663 ou)k h)/qelen i(/na tij gnoi-non voleva che alcuno (lo) sapesse: possiamo forse intravedere all’origine di questa decisione la 
controversia con le città della Galilea (cfr. Mt 11,20-24), che però Mc non riporta. Comunque Gesù riprenderà il suo insegnamento 
alle folle al suo arrivo in Giudea (cfr. Mc 10,1). 



2Sam 24,14;  Sir 2,18; Mt 16,21; 20,18s; Mc 8,31; 10,33-34; Lc 18,32s; 24,7 

9,31 e)di/dasken ga\r664 tou\j maqhta\j au)tou= kai\ e)/legen au)toi=j o(/ti  (O ui(o\j tou= a)nqrw/pou 
paradi/dotai665 ei)j xei=raj a)nqrw/pwn, kai\ a)poktenou=sin au)to/n, kai\ a)poktanqei\j meta\ trei=j h(me/raj 
a)nasth/setai.  
9,31 infatti insegnava ai suoi discepoli e diceva loro: Il figlio dell’uomo è consegnato nelle mani degli uomini, 
e lo uccideranno, e ucciso, dopo tre giorni risorgerà. 
9,30 Docebat autem discipulos suos et dicebat illis quoniam Filius hominis tradetur in manus hominum, et 
occident eum, et occisus tertia die resurget. 
 

Mc 4,13; 6,52; 10,32; Lc 2,50; 9,45; 18,34; 24,25; Gv 10,6; 12,16; 16,17-19 
9,32 oi( de\ h)gno/oun666 to\ r(h=ma, kai\ e)fobou=nto au)to\n e)perwth=sai. 
9,32 Ma essi ignoravano la parola, e temevano di interrogarlo. 
9,31 At illi ignorabant verbum et timebant interrogare eum. 
 
 
Il più grande dei discepoli  (Mt 18,1-5; Lc 9,46-48)    Mt 17,24; Mc 1,21; 2,1; 3,20; 10,42-45; Lc 22,25-27 

9,33 Kai\ h)=lqon ei)j Kafarnaou/m. kai\ e)n tv= oi)ki/# geno/menoj e)phrw/ta au)tou/j, Ti/ e)n tv= o(d%= 
dielogi/zesqe667;  
9,33 E vennero a Cafarnao. E giunto nella casa li interrogava: Cosa discutevate per la via? 
9,32 Et venerunt Capharnaum. Qui, cum domi essent, interrogabat eos: Quid in via tractabatis? 
 

Mt 11,11; 18,1; 23,11; Lc 7,28; 22,24.27; Gv 8,53; 13,16; 14,28; Rm 9,12; 1Cor 12,31 

9,34 oi( de\ e)siw/pwn: pro\j a)llh/louj ga\r diele/xqhsan668 e)n tv= o(d%= ti/j mei/zwn. 
9,34 Ma essi tacevano; infatti tra di loro, per la via, avevano disputato chi (fosse il) maggiore. 
9,33 At illi tacebant; siquidem in via se inter se disputaverant quis eorum maior esset. 

 
Mt 20,26-27; 23,11-12; Mc 10,43-44; Lc 22,26 

9,35 kai\ kaqi/saj669 e)fw/nhsen tou\j dw/deka kai\ le/gei au)toi=j, Ei)/ tij qe/lei prw=toj ei)=nai, e)/stai 
pa/ntwn e)/sxatoj670 kai\ pa/ntwn dia/konoj.  
9,35 E sedutosi chiamò i dodici e dice loro: Se qualcuno vuole essere primo, sarà ultimo di tutti e servo di 
tutti. 
9,34 Et residens vocavit duodecim et ait illis: Si quis vult primus esse, erit omnium novissimus et omnium 
minister. 

Mc 10,13.16 

9,36 kai\ labw\n paidi/on671 e)/sthsen au)to\ e)n me/s% au)tw=n kai\ e)nagkalisa/menoj672 au)to\ ei)=pen au)toi=j, 
9,36 E preso (un) bambino lo pose in mezzo a loro, e abbracciandolo disse loro: 
9,35 Et accipiens puerum statuit eum in medio eorum; quem cum complexus esset, ait illis: 
 

Mt 10,40.42; Mc 10,15; Lc 10,16; Gv 13,20; 12,44-45 
9,37  (\Oj a)\n e(\n tw=n toiou/twn paidi/wn de/chtai673 e)pi\ t%= o)no/mati/ mou674, e)me\ de/xetai: kai\ o(\j a)\n e)me\ 
de/xhtai, ou)k e)me\ de/xetai a)lla\ to\n a)postei/lanta/ me.  
9,37 Chiunque accolga uno di questi bambini nel mio nome, accoglie me; e chiunque accoglie me, non 
accoglie me ma chi mi ha mandato. 

                                                 
664 ga\r-infatti: viene così spiegato il motivo del silenzio del versetto precedente: Gesù vuole istruire i discepoli sulla sua futura 
passione. 
665 paradi/dotai-è consegnato: in Mc solitamente è Giuda che consegna Gesù (cfr. Mc 3,19; 14,10.11.18.21.42.44), oppure anche i 
sommi sacerdoti verso Pilato (cfr. Mc 15,1), ma anche Pilato che lo consegna ai carnefici (cfr. Mc 15,15). Il verbo al passivo, e 
soprattutto il silenzio su chi consegna Gesù può autorizzare a pensare che questi sia il Padre (cfr. Is 53,6.12; Gv 3,16 e Rom 8,32). 
666 h)gno/oun-ignoravano: nei vangeli questo verbo è presente solo qui e nel passo parallelo di Lc 9,45. 
667 Davanti al silenzio dei discepoli (cfr. v.32), Gesù stesso li interroga sulla loro comprensione di quanto appena detto; questo crea 
l’occasione di introdurre, come dopo gli altri annunci della sua passione (cfr. Mc 8,34-38; 10,41-45), un insegnamento su ciò che lui 
desidera dai suoi discepoli, insegnamento che si prolungherà fino a Mc 9,50. 
668 diele/xqhsan-avevano disputato: molti traducono con avevano discusso (cfr. v.33), ma il verbo greco è leggermente diverso, 
sottolinea (nella discussione) una riflessione valutata. Solo qui nei vangeli, vedi anche At 17,2; 18,4.19; 19,8.9; 20,7.9; 24,12.25; Eb 
12,5; Gd 9. 
669 kaqi/saj-sedutosi: è la posizione del maestro che insegna ai discepoli. Vedi anche Mc 4,1 e 13,3. 
670 e)/sxatoj-ultimo: vedi anche Mt 19,30; 20,8.12.14; Mc 12,6; Lc 14,9; Gv 13,15; Fil 2,6-7. 
671 paidi/on-bambino: nota che in aramaico taljā’  significa sia “bambino” che “servo”. 
672 e)nagkalisa/menoj-abbranciandolo: nel NT questo verbo è usato solo da Mc, sempre in riferimento ai bambini, qui e in 10,16. 
673 de/chtai-accolga: Mt 18,1-5 specificherà il senso dell’accoglienza: colui che accoglie deve convertirsi e diventare piccolo come 
un bambino, che è poi l’ultimo di tutti e il servo di tutti. 
674 e)pi\ t%= o)no/mati/ mou-nel mio nome: si troverà lo stesso concetto nella frase dell’invio in missione dei dodici (cfr. Mt 10,40). 



9,36 Quisquis unum ex huiusmodi pueris receperit in nomine meo me recipit, et quicumque me susceperit 
non me suscipit, sed eum qui misit me. 
 
L’esorcista estraneo  (Lc 9,49-50)    Nm 11,26-29; Gl 3,1-2; Mt 7,22; Mc 16,17; Lc 10,17; At 5,16; 8,7; 16,18; 19,13 

9,38  )/Efh au)t%= o(  )Iwa/nnhj675, Dida/skale, ei)/dome/n tina e)n t%= o)no/mati/ sou676 e)kba/llonta daimo/nia, 
kai\ e)kwlu/omen677 au)to/n, o(/ti ou)k h)kolou/qei h(mi=n.  
9,38 Gli dichiarava Giovanni: Maestro, abbiamo visto un tale che nel tuo nome scacciava demoni, e glielo 
impedivamo, perché non ci seguiva. 
9,37 Respondit illi Ioannes dicens: Magister, vidimus quendam in nomine tuo eicientem daemonia, qui non 
sequitur nos, et prohibuimus eum. 

Mt 19,14; Mc 10,14; 1Cor 12,3 

9,39 o( de\  )Ihsou=j ei)=pen, Mh\ kwlu/ete au)to/n. ou)dei\j ga/r e)stin o(\j poih/sei du/namin e)pi\ t%= o)no/mati/ 
mou kai\ dunh/setai taxu\ kakologh=sai/678 me:  
9,39 Allora Gesù disse: Non glielo impedite. Infatti non c’è nessuno che farà un miracolo nel mio nome e 
potrà subito parlare male di me; 
9,38  Iesus autem ait: Nolite prohibere eum; nemo est enim qui faciat virtutem in nomine meo et possit cito 
male loqui de me. 

Mt 12,30; Lc 11,23 

9,40 o(\j ga\r ou)k e)/stin kaq' h(mw=n679, u(pe\r h(mw=n e)stin. 
9,40 infatti chi non è contro di noi, è per noi. 
9,39 Qui enim non est adversum vos, pro vobis est. 
 

Mt 10,42; 25,35.40; 1Cor 1,12; 3,23; 1Pt 4,14 

9,41  (\Oj ga\r a)\n poti/sv u(ma=j poth/rion u(/datoj e)n o)no/mati o(/ti Xristou=680 e)ste, a)mh\n le/gw u(mi=n o(/ti 
ou) mh\ a)pole/sv to\n misqo\n681 au)tou=.  
9,41 Infatti chiunque vi dia da bere un bicchiere d’acqua ne(l) nome (mio), perché siete di Cristo, in verità vi 
dico che non perderà il suo salario. 
9,40 Quisquis enim potum dederit vobis calicem aquae in nomine meo, quia Christi estis, amen, dico vobis, 
non perdet mercedem suam. 
 
Lo scandalo  (Mt 18,6-9; Lc 17,1-2) Zac 13,7; Mt 5,29; Mc 14,21; 1Cor 8,12; Ap 18,21 

9,42 Kai\ o(\j a)\n skandali/sv e(/na tw=n mikrw=n tou/twn tw=n pisteuo/ntwn [ei)j e)me/]682, kalo/n e)stin au)t%= 
ma=llon ei) peri/keitai683 mu/loj o)niko\j684 peri\ to\n tra/xhlon685 au)tou= kai\ be/blhtai ei)j th\n 
qa/lassan686.  
9,42 E chiunque scandalizzi uno di questi piccoli che credono [in me], è meglio per lui se gli fosse cinta (una) 
mola d’asino intorno al suo collo e fosse gettato nel mare. 
9,41 Et quisquis scandalizaverit unum ex his pusillis credentibus in me, bonum est ei magis, si circumdaretur 
mola  asinaria collo eius et in mare mitteretur. 
 

 

                                                 
675 ( )Iwa/nnhj-Giovanni: non sappiamo se il plurale usato da Giovanni si riferisce a tutto il gruppo dei dodici oppure al solo fratello 
Giacomo, vedi anche Lc 9,54. 
676 e)n t%= o)no/mati/ sou-nel tuo nome: appare evidente il richiamo al v. 37; Giovanni non ha saputo accogliere “quel tale” come un 
bambino, e quindi non ha potuto vedervi Gesù e il Padre. 
677 e)kwlu/omen-impedivamo: anche vietavamo. Solo qui in Mc e al v. seguente. L’uso dell’imperfetto suggerisce l’insuccesso 
dell’operazione. Vedi anche Mt 19,14; Lc 6,29; 11,52; 23,2. 
678 kakologh=sai-parlare male: anche dire male, maledire. Vedi anche Mt 15,4; Mc 7,10; At 19,9. 
679 h(mw=n... h(mw=n-noi…noi: registriamo la seguente variante Ømîn...Ømîn (voi…voi), testimoniata da A D, testo bizantino, vetus 
latina e vulgata, versione siro-peshitta e siro-harclense, un manoscritto della versione copta bohairica. La lezione del testo è riportata 
da ℵ B C W ∆ Θ Ψ, f 1.13 28 565 579 892 1241 2427 2542, versione siro-sinaitica e correzione a margine della siro-harclense, 
versione copta. 
680 Xristou=-di Cristo: in Mc è l’unica volta dove Gesù parla di sé stesso chiamandosi “il Cristo”, (vedi anche Mc 12,35). 
681 misqo\n-salario: anche ricompensa. Solo qui in Mc. 
682 [ei)j e)me/]-[in me]: questa precisazione aggiunta è dubbia, ed è attestata da  A B C2 L W Θ Ψ f 1.13 2427, testo bizantino, vetus 
latina e vulgata, versioni siriache, versione copta sahidica e parte della versione copta bohairica. Viene invece omessa da ℵ C* vid ∆ e 
parte della vetus latina. 
683 peri/keitai-gli fosse cinta: anche porre intorno. Solo qui in Mc. Vedi inoltre Lc 17,2; At 28,20; Eb 5,2; 12,1. 
684 mu/loj o)niko\j-mola d’asino:cioè fatta girare da un asino anziché manualmente in quanto più pesante. Questa espressione è 
assente nella LXX, e nel NT è presente solo qui in Mc e nel passo parallelo di Mt 18,6. Per il termine mola vedi anche Mt 18,6; 
24,41; Ap 18,22. 
685 tra/xhlon-collo: solo qui in Mc. 
686 La morte per annegamento era considerata una delle più ignominiose, perché privava il defunto della sepoltura religiosa. 



Mt 3,12; 5,30; 25,41; 1Cor 12,12-30 

9,43 Kai\ e)a\n skandali/zv se h( xei/r sou, a)po/koyon au)th/n: kalo/n e)sti/n se687 kullo\n688 ei)selqei=n ei)j 
th\n zwh\n h)\ ta\j du/o xei=raj e)/xonta a)pelqei=n ei)j th\n ge/ennan689, ei)j to\ pu=r to\ a)/sbeston.  
9,43 E se la tua mano ti scandalizza, tagliala; è bene per te entrare nella vita monco, che avendo le due 
mani (e) andare nella geenna, nel fuoco inestinguibile. 
9,42 Et, si scandalizaverit te manus tua, abscinde illam: bonum est  tibi debilem introire in vitam, quam duas 
manus habentem ire in gehennam, in ignem inextinguibilem, 
 
[9,44]690 
9,43 ubi vermis eorum non moritur, et ignis non extinguitur. 

 
Lc 24,39; Gv 11,2; 12,3; 13,5-10; 1Cor 12,15 

9,45 kai\ e)a\n o( pou/j sou skandali/zv se, a)po/koyon au)to/n: kalo/n e)sti/n se ei)selqei=n ei)j th\n zwh\n 
xwlo\n691 h)\ tou\j du/o po/daj e)/xonta blhqh=nai ei)j th\n ge/ennan692.  
9,45 E se il tuo piede ti scandalizza, taglialo: è bene per te entrare nella vita zoppo, che avendo i due piedi 
(ed) essere gettato nella geenna. 
9,44 Et, si pes tuus te scandalizat, amputa illum: bonum est tibi claudum introire in vitam aeternam, quam 
duos pedes habentem  mitti in gehennam ignis inextinguibilis, 
 
[9,46]693 
9,45 ubi vermis eorum non moritur, et ignis non extinguitur. 
 

Mt 5,38; 6,22; 7,3; 20,15; Mc 8,18; Lc 24,16 

9,47 kai\ e)a\n o( o)fqalmo/j sou skandali/zv se, e)/kbale au)to/n: kalo/n se/ e)stin mono/fqalmon694 
ei)selqei=n ei)j th\n basilei/an tou= qeou= h)\ du/o o)fqalmou\j e)/xonta blhqh=nai ei)j th\n ge/ennan695,  
9,47 E se il tuo occhio ti scandalizza, gettalo via: è bene per te entrare nel regno di Dio con un occhio solo 
che avendo due occhi (ed) essere gettato nella geenna, 
9,46 Quod si oculus tuus scandalizat te, eice eum: bonum est tibi luscum introire in regnum Dei, quam duos 
oculos habentem mitti in gehennam ignis, 

Gdt 16,17; Is 66,24 
9,48 o(/pou o( skw/lhc 696 au)tw=n ou) teleut#= kai\ to\ pu=r ou) sbe/nnutai697. 
9,48 dove il loro verme non muore e il fuoco non si spegne. 
9,47 ubi vermis eorum non moritur, et ignis non extinguitur. 

 
Lv 2,13; 1Cor 3,13 

9,49 pa=j ga\r puri\ a(lisqh/setai698. 

                                                 
687 kalo/n e)sti/n se-è bene per te: diversamente dal v. precedente non abbiamo tradotto con meglio, in quanto qui manca il termine 
ma=llon (di più), che aggiunto a bene diventa appunto meglio. 
688 kullo\n-monco: anche deforme. Il termine è assente nella LXX, e nel NT ricorre solo qui e in Mt 15,30.31; 18,8. 
689 ge/ennan-geenna: era un dirupo vallivo ai piedi della collina del tempio e serviva agli abitanti di Gerusalemme come discarica di 
resti animali e vegetali. Il fuoco vi ardeva sempre, da qui l’immagine del v. 48. 
690 Molti codici aggiungono qui e al v. 46 l’intero v. 48: o(/pou o( skw/lhc au)tw=n ou) teleut#= kai\ to\ pu=r ou) sbe/nnutai. 
(dove il loro verme non muore e il fuoco non si spegne); l’aggiunta è testimoniata da A D Θ f 13, testo bizantino, vetus latina e 
vulgata, versioni siro-peshitta e siro-harclense; è invece omessa da ℵ B C L W ∆ Ψ 0274 f 1 28 565 892 2427, versione siro-sinaitica 
e versione copta. La ripetizione degli esempi (mano, piede, occhio) ha portato molti copisti a ripetere anche il v. 48. 
 
691 xwlo\n-zoppo: solo qui in Mc. Vedi anche Mt 11,5; 15,30.31; 18,8; 21,14; Lc 14,13.21; Gv 5,3; At 3,2; 8,7; 14,8; Eb 12,13. 
692 A questo punto molti codici aggiungono ei)j to\ pu=r to\ a)/sbeston (nel fuoco inestinguibile), probabilmente sulla scorta del v. 
43. L’aggiunta è testimoniata da A D Θ f 13 (700), testo bizantino, vetus latina e vulgata, versione siro-harclense; la lezione breve è 
riportata da ℵ B C L W ∆ Ψ 0274 f 1 (28) 892 2427, versione siro-sinaitica, siro-harclense e versione copta. 
693 Vedi nota 79. 
694 mono/fqalmon-con un occhio solo: termine assente nella LXX; nel NT è presente solo qui e nel passo parallelo di Mt 18,9. 
695 Registriamo un’altra aggiunta riportata da diversi codici: toà purÒj (del fuoco), testimoniata da A C Θ f 13, testo bizantino, 
vetus latina e vulgata, versioni siro-peshitta e siro-harclense, un manoscritto della versione copta bohairica; la lezione breve è 
riportata da ℵ B D L W ∆ Ψ 0274 f 1 28 565 579 700 892 2427, alcuni testimoni paleolatini, versione siro-sinaitica e versione copta. 
696 skw/lhc-verme: solo qui nel NT. 
697 ou) sbe/nnutai-non si spegne: solo qui in Mc. Vedi anche Mt 12,20; 25,8; Ef 6,16; 1Tess 5,19; Eb 11,34. 
698 Questo versetto, a causa della difficoltà nella sua interpretazione, ha dato luogo a diverse varianti nella trasmissione manoscritta, 
riportiamo le più significative: 1) p©sa g¦r qus…a ¡l… ¡lisq»setai (poiché ogni vittima sarà salata con il sale), testimoniata 
da D e vetus latina; 2) in aggiunta alla lezione del testo si registra: …kaˆ p©sa qus…a ¡lˆ ¡lisq»setai (…e ogni vittima sarà 
salata con il sale), riportata da A C Θ Ψ (2427), testo bizantino, vetus latina e vulgata, versioni siro-peshitta e siro-harclense, parte 
della versione copta bohairica. La lezione breve è supportata da B L ∆ 0274 f 1.13 28 565 700, versione siro-sinaitica, copta sahidica e 



9,49 Infatti ognuno sarà salato col fuoco. 
9,48 Omnis enim igne salietur, et omnis victima sale salietur. 
 

Mt 5,13; Lc 14,34; Ef 4,29; Col 4,6 

9,50 Kalo\n to\ a(/laj: e)a\n de\ to\ a(/laj a)/nalon699 ge/nhtai, e)n ti/ni au)to\ a)rtu/sete700; e)/xete e)n e(autoi=j 
a(/la kai\ ei)rhneu/ete701 e)n a)llh/loij.  
9,50 Buono (è) il sale; ma se il sale diventa insipido, con cosa lo condirete? Abbiate sale in voi stessi e siate 
in pace gli uni con gli altri. 
9,49 Bonum est sal: quod si sal insulsum fuerit, in quo illud condietis? Habete in vobis sal et pacem habete 
inter vos. 

1100  
 
Matrimonio e divorzio  (Mt 19,1-9)    Mt 4,25; Mc 1,21-22; 2,13; 4,1-2; 5,24; Lc 4,16; 9,51; 17,11 

10,1 Kai\ e)kei=qen a)nasta\j e)/rxetai ei)j ta\ o(/ria th=j  )Ioudai/aj [kai\] pe/ran tou=  )Iorda/nou702, kai\ 
sumporeu/ontai703 pa/lin o)/xloi704 pro\j au)to/n, kai\ w(j ei)w/qei705 pa/lin e)di/dasken au)tou/j. 
10,1 E levatosi di là viene nei confini della Giudea [e] al di là del Giordano, e di nuovo si riuniscono (le) folle 
presso di lui, e come era solito, di nuovo insegnava loro. 
10,1 Et inde exsurgens venit in fines Iudaeae ultra Iordanem. Et  conveniunt iterum turbae ad eum, et, sicut 
consueverat, iterum  docebat illos. 

 
Mt 5,31; Mc 8,11; 12,13-15; Gv 8,6 

10,2 kai\ proselqo/ntej Farisai=oi e)phrw/twn au)to\n ei) e)/cestin706 a)ndri\ gunai=ka a)polu=sai, 
peira/zontej au)to/n.  
10,2 E avvicinatisi (dei) farisei lo interrogavano se è permesso a un uomo rimandare (la) moglie, tentandolo. 
10,2 Et accedentes pharisaei interrogabant eum, si licet viro uxorem dimittere, tentantes eum. 
 

Dt 5,1; 27,1-8 
10,3 o( de\ a)pokriqei\j ei)=pen au)toi=j, Ti/ u(mi=n e)netei/lato707 Mwu+sh=j; 
10,3 Egli allora rispondendo disse loro: Cosa vi comandò Mosè? 
10,3 At ille respondens dixit eis: Quid vobis praecepit Moyses? 
 

Dt 24,1-4; Is 50,1; Ger 3,8; Mt 5,31 
10,4 oi( de\ ei)=pan,  )Epe/treyen708 Mwu+sh=j bibli/on a)postasi/ou709 gra/yai kai\ a)polu=sai. 

                                                                                                                                                                  
parte della copta bohairica. Esiste inoltre una ipotesi che giustificherebbe la presenza del termine fuoco anziché del termine sale 
(come forse richiesto dal contesto e dal v. seguente): il verbo originario sarebbe stato „al…zw (colpire con, gettare, mandare), il 
quale, a causa di errata lettura per aplografia del secondo iota è divenuto ¡l…zw (salare). L’errore di aplografia è frequente nei codici 
maiuscoli a scrittura continua, per cui …PURI IALISQHSHTAI (…sarà colpito con il fuoco) sarebbe divenuto …PURI 
ALISQHSHTAI (…sarà salato con il fuoco). Si conosce d’altronde l’uso palestinese di usare nei forni il sale come catalizzatore per 
far meglio appiccare il fuoco; questo sale, dopo alcuni anni, perde le sue proprietà chimiche per effetto dell’umidità o del sole (vedi 
v. 50), e viene gettato via, quindi il versetto avrebbe questo senso: ognuno deve essere come il sale per il fuoco, fungere da 
catalizzatore, cioè accettare il sacrificio in ordine alla prova. Questo versetto è proprio di Mc. 
699 a)/nalon-insipido: termine assente nella LXX; solo qui nel NT. 
700 a)rtu/sete-condirete: termine assente nella LXX; nel NT è presente qui, nel passo parallelo di Lc 14,34 e in Col 4,6. 
701 ei)rhneu/ete-siate in pace: solo qui nei vangeli; vedi anche Rom 12,18; 2Cor 13,11; 1Tess 5,13. 
702 pe/ran tou=  )Iorda/nou-al di là del Giordano: nella regione della Perea. Gesù lascia la Galilea e si avvia verso Gerusalemme 
secondo l’itinerario classico dei pellegrini che evitavano la Samaria. 
703 sumporeu/ontai-si riuniscono: letteralmente con-venire, per cui altri traducono con “accorrono”. Solo qui in Mc, e nel NT vedi 
Lc 7,11; 14,25; 24,15. 
704 o)/xloi-folle: è la prima volta che Gesù incontra le folle della Giudea. Sottolineiamo che l’espressione “di nuovo” ricorre due 
volte, una volta riferita alle folle e l’altra volta riferita all’insegnamento di Gesù, quasi a ricordare i fatti della Galilea (cfr. Mc 4,1 e 
5,24) 
705 ei)w/qei-era solito: solo qui in Mc. Vedi anche Lc 1,9; 2,42; 22,39; Gv 19,40. 
706 e)/cestin-è permesso: oppure anche è lecito. Vedi Mt 12,2.10.12; 14,3.4; 20,15; 22,17; 27,6; Lc 6,9; Gv 5,10; 18,31; At 2,29; 
16,21; 21,37; 22,25; 1Cor 6,12; 10,23; 2Cor 12,4. 
707 e)netei/lato-comandò: notiamo che qui Gesù fa riferimento ad un “comando” di Mosè, mentre invece i farisei parlano di 
“permesso” (v. 4); in Mt 19,7-8 succede invece l’inverso. 
708  )Epe/treyen-permise: anche concedere; vedi anche Mt 8,21; 19,8; Mc 5,13; Lc 9,59.61; Gv 19,38; At 21,39.40; 26,1; 27,3; 
28,16; 1Cor 14,34; 16,7; 1Tim 2,12. 
709 a)postasi/ou-ripudio: nel NT il termine è presente solo qui e in Mt 5,31; 19,7. Un atto scritto di divorzio era necessario per 
salvaguardare la donna dall’accusa di adulterio. Nei libelli di ripudio giudaici non venivano mai addotte motivazioni; in Dt 24,1 è 



10,4 Essi dissero: Mosè permise di scrivere (un) atto di ripudio e  rimandar(la). 
10,4 Qui dixerunt: Moyses permisit libellum repudii scribere et dimittere. 
 
 

Sal 94,8; Mc 3,5; 16,14; Eb 3,8 
10,5 o( de\  )Ihsou=j ei)=pen au)toi=j, Pro\j th\n sklhrokardi/an710 u(mw=n e)/grayen711 u(mi=n th\n e)ntolh\n 
tau/thn. 
10,5 Ma Gesù disse loro: Per la durezza del vostro cuore scrisse per voi questo comandamento. 
10,5 Quibus respondens Iesus ait: Ad duritiam cordis vestri scripsit vobis praeceptum istud. 
 

Gen 1,1.27; 5,2; Mc 13,19; Rm 1,20; 2Pt 3,4 
10,6 a)po\ de\ a)rxh=j kti/sewj a)/rsen kai\ qh=lu e)poi/hsen au)tou/j712: 
10,6 Però dal principio della creazione li fece maschio e femmina; 
10,6 Ab initio autem creaturae “masculum et feminam fecit eos” Deus; 
 

Gen 2,24; Ef 5,31 
10,7 e(/neken tou/tou katalei/yei a)/nqrwpoj to\n pate/ra au)tou= kai\ th\n mhte/ra [kai\ 
proskollhqh/setai713 pro\j th\n gunai=ka au)tou=] 714,  
10,7 a causa di questo (l’)uomo lascerà suo padre e la madre [e sarà attaccato alla sua moglie], 
10,7 “propter hoc relinquet homo patrem suum et matrem et adherebit ad uxorem suam, 
 

Mal 2,15; 1Cor 6,16 
10,8 kai\ e)/sontai oi( du/o ei)j sa/rka mi/an715: w(/ste ou)ke/ti ei)si\n du/o a)lla\ mi/a sa/rc. 
10,8 e i due saranno una carne sola. Così che non sono più due ma una (sola) carne. 
10,8 et erunt duo in carne una. Itaque iam non sunt duo, sed una caro”. 
 

Pr 18,1;  Ez 14,7;  Rm 8,35.39; 1Cor 7,10 
10,9 o(\ ou)=n o( qeo\j sune/zeucen716 a)/nqrwpoj mh\ xwrize/tw717. 
10,9 Ciò che dunque Dio unì (l’)uomo non separi. 
10,9 Quod ergo Deus coniunxit homo non separet. 

 
Mc 7,24; 9,28 

10,10 Kai\ ei)j th\n oi)ki/an718 pa/lin oi( maqhtai\ peri\ tou/tou e)phrw/twn au)to/n. 
10,10 E nella casa di nuovo i discepoli lo interrogavano riguardo a questo. 
10,10 Et in domo iterum discipuli eius de eodem interrogaverunt  eum. 
 

Is 49,14-15; 54,6-7; Mt 5,32; Lc 16,18; 1Cor 7,10-16 
10,11 kai\ le/gei au)toi=j, (\Oj a)\n a)polu/sv719 th\n gunai=ka au)tou= kai\ gamh/sv a)/llhn moixa=tai e)p' 
au)th/n: 
10,11 E dice loro: Chiunque rimandi la propria moglie e sposi (un’)altra commette adulterio su di lei; 
10,11 Et ait illis: Quicumque dimiserit uxorem suam et aliam duxerit adulterium committit super eam. 

                                                                                                                                                                  
“qualcosa di ripugnante” in lei, in Mt 5,32 e 19,9 la causa è la porne…a (fornicazione), forse in dipendenza di Ger 3,1-8. Il marito 
non aveva diritto di divorziare se aveva disonorato una vergine (Dt 22,29) o se aveva ingiustamente incolpato la propria casta moglie 
(Dt 22,19). La moglie poteva, secondo il Talmud, richiedere il divorzio per motivi fisici o morali. Il rilascio di un attestato di ripudio 
da parte della moglie è impensabile nell’ambiente genuinamente giudaico, possibile invece nella zona d’influenza ellenistico-romana. 
710 sklhrokardi/an-durezza di cuore: nel NT il termine è usato ancora solo nel passo parallelo di Mt 19,8 e in Mc 16,14. 
711 e)/grayen-scrisse: sul fatto che Mosè “scrisse” la Legge vedi anche Es 17,14; 24,4; 34,27; Dt 5,22; 27,8; compito proseguito in 
seguito da Giosuè (cfr. Gs 8,32; 24,26). 
712 A questo punto una variante inserisce Ð qeÒj (Dio), testimoniata da A Θ Ψ f 1.13, testo bizantino, vetus latina e vulgata, versioni 
siriache. La lezione breve è riportata da ℵ B C L ∆ 579 2427, versioni copte. 
713 kai\ proskollhqh/setai-e sarà attaccato: anche sarà congiunto. Abbiamo preferito mantenere la forma passiva del verbo 
originale, in quanto rende meglio l’iniziativa di Dio sulla coppia (cfr. v. 9). 
714 [kai\ proskollhqh/setai pro\j th\n gunai=ka au)tou=]-[e sarà attaccato alla sua moglie]: precisazione dubbia nella 
tradizione manoscritta, forse inserita dopo per armonizzare la citazione di Gen 2,24; è riportata da D W Θ f 13, testo bizantino, vetus 
latina e vulgata, versione siro-peshitta e siro-harclense, versioni copte. Viene omessa da ℵ B Ψ 892* 2427, versione siro-sinaitica. 
715 ei)j sa/rka mi/an-una carne sola: sottolineiamo che secondo la concezione semitica l’unione non è relativa allo spirito, o alla 
volontà, o al carattere, bensì a tutta la persona umana, carne compresa, la quale racchiude tutto il resto. 
716 sune/zeucen-unì: nel NT questo termine ricorre solamente qui e nel passo parallelo di Mt 19,6. 
717 xwrize/tw-separi: nei vangeli questo termine ricorre solamente qui e nel passo parallelo di Mt 19,6. Vedi anche At 1,4; 18,1; 
Rom 8,35.39; 1Cor 7,10.11.15; Fm 15; Eb 7,26. 
718 ei)j th\n oi)ki/an-nella casa: molto spesso gli insegnamenti di Gesù terminano con una spiegazione ai discepoli in privato, “a 
casa” (cfr. Mc 9,28.33). 
719 a)polu/sv-ripudi: è appena il caso di sottolineare che qui non si parla di separazione della coppia, bensì di ripudio dell’uno verso 
l’altra, unilaterale, con lo scopo di sposare un’altra donna. Per Gesù il matrimonio resta valido, pertanto la seconda unione diventa 
adulterina. 



Is 50,1; Ger 3,1; Mal 2,16; 1Cor 7,13 

10,12 kai\ e)a\n au)th\ a)polu/sasa to\n a)/ndra au)th=j720 gamh/sv a)/llon moixa=tai. 
10,12 e se lei, rimandato suo marito, sposa (un)altro, commette adulterio. 
10,12 Et, si uxor dimiserit virum suum et alii nupserit, moechatur. 
 
Gesù e i bambini  (Mt 19,13-15; Lc 18,15-17)    2Re 4,27; Mc 3,10; 5,27-28.30; 6,56; 7,33; 8,22 

10,13 Kai\ prose/feron au)t%= paidi/a i(/na au)tw=n a(/yhtai: oi( de\ maqhtai\ e)peti/mhsan au)toi=j721. 
10,13 E gli conducevano dei bambini perché li toccasse; ma i discepoli li rimproverarono. 
10,13 Et offerebant illi parvulos ut tangeret illos; discipuli autem comminabantur offerentibus. 
 

Mt 18,3; Mc 9,38.42; At 8,36 
10,14  i)dw\n de\ o(  )Ihsou=j h)gana/kthsen722 kai\ ei)=pen au)toi=j,  )/Afete ta\ paidi/a e)/rxesqai pro/j me, mh\ 
kwlu/ete au)ta/, tw=n ga\r toiou/twn e)sti\n h( basilei/a tou= qeou=. 
10,14 Ma Gesù avendo visto si sdegnò e disse loro: Lasciate venire i bambini da me, non glielo impedite, 
infatti di tali è il regno di Dio. 
10,14 Quos cum videret Iesus, indigne tulit et ait illis: Sinite parvulos venire ad me et ne prohibueritis eos; 
talium enim est regnum Dei. 

Lc 2,28; 8,15; 9,47-48; Gv 3,3.5; Gc 1,21  
10,15 a)mh\n le/gw u(mi=n, o(\j a)\n mh\ de/chtai th\n basilei/an tou= qeou= w(j paidi/on723, ou) mh\ ei)se/lqv ei)j 
au)th/n. 
10,15 In verità vi dico, chi non accoglie il regno di Dio come (un) bambino, non entrerà affatto in esso. 
10,15 Amen, dico vobis, quisquis non receperit regnum Dei velut parvulus, non intrabit in illud. 
 

Mc 9,36 
10,16 kai\ e)nagkalisa/menoj724 au)ta\ kateulo/gei725 tiqei\j ta\j xei=raj e)p' au)ta/. 
10,16 E abbracciati(li) li benediceva ponendo le mani su di loro. 
10,16 Et complexans eos et inponens manus super illos benedicebat eos. 
 
La chiamata dell’uomo ricco  (Mt 19,16-22; Lc 18,18-23)    Mt 17,14-15; Mc 1,40 

10,17 Kai\ e)kporeuome/nou au)tou= ei)j o(do\n prosdramw\n ei(=j726 kai\ gonupeth/saj727 au)to\n e)phrw/ta 
au)to/n,  Dida/skale a)gaqe/728, ti/ poih/sw i(/na zwh\n ai)w/nion klhronomh/sw729;  
10,17 Ed essendo egli uscito per via, un tale accorrendo e inginocchiandosi a lui lo interrogava: Maestro 
buono, cosa devo fare affinchè io erediti la vita eterna? 
10,17 Et, cum egressus esset in viam, procurrens quidam, genuflexo ante eum, rogabat eum: Magister 
bone, quid faciam ut vitam aeternam percipiam? 

 
1Cr 16,34; Sal 33,9; Gv 1,46; 10,11 

10,18 o( de\  )Ihsou=j ei)=pen au)t%=, Ti/ me le/geij a)gaqo/n; ou)dei\j a)gaqo\j730 ei) mh\ ei(=j o( qeo/j. 

                                                 
720 to\n a)/ndra au)th=j-suo marito: ipotesi impossibile nell’ambiente giudaico; era invece prevista dal diritto romano, ambiente nel 
quale Mc scrive il suo vangelo. 
721 e)peti/mhsan au)toi=j-li rimproverarono: stando al testo il rimprovero sembra rivolto sia agli adulti che ai bambini, forse per 
questo alcuni codici (per evitare il rimprovero ai bambini) hanno modificato l’espressione con ™pet…mwn to‹j prosfšrousin 
(rimproveravano coloro che li conducevano); questa variante è riportata da A D W Θ f 1.13, testo bizantino, vetus latina e vulgata, 
versioni siriache. La lezione del testo è attestata da ℵ B C L ∆ Ψ 579 892 2427, alcuni manoscritti della versione copta sahidica e la 
versione copta bohairica. 
722 h)gana/kthsen-si sdegnò: nei vangeli è l’unica volta dove si dice che Gesù si indigna; vedi anche Mt 20,24; 21,15; 26,8; Mc 
10,41; 14,4; Lc 13,14. 
723 w(j paidi/on-come (un) bambino: si possono dare due interpretazioni: 1) chi accoglie il regno deve essere come un fanciullo; 2) è 
necessario accogliere il regno come si accoglie un fanciullo. Il v. 14 spiega che qui forse Mc pensava alla prima ipotesi. Quanto alla 
seconda non è senza fondamento, vedi infatti Mc 9,36-37 e anche Lc 2,28; 9,47-48. 
724 e)nagkalisa/menoj-abbracciati(li): solo Mc esprime questo gesto affettuoso; e solo Mc usa questo verbo nel NT, qui e in 9,36, 
sempre riferito ai bambini. 
725 kateulo/gei-benediceva: questo verbo ricorre solo qui nel NT. 
726 ei(=j-un tale: generalmente identificato come il giovane ricco, sulla base di Mt 19,20, ma né Mc né Lc (che lo chiama “capo”, cfr. 
Lc 18,18) ne precisano l’età; la risposta del v. 20 (…dalla mia giovinezza) induce a pensare ad un uomo adulto. 
727 gonupeth/saj-inginocchiandosi: solo Mc ricorda questo particolare. 
728 Dida/skale a)gaqe-Maestro buono: secondo Mt 19,16 la domanda è posta in altri termini: “Maestro, cosa devo fare di 
buono…?” 
729 ti/ poih/sw i(/na zwh\n ai)w/nion klhronomh/sw;-cosa devo fare affinchè io erediti la vita eterna?: per la prima volta nel 
vangelo di Mc viene posta a Gesù una domanda riguardo la vita eterna. Secondo Lc 10,25 la questione era già stata posta da uno 
scriba, e Mc aveva già affrontato il discorso dell’ingresso nella vita eterna con i discepoli (cfr. Mc 9,43-47). 
730 ou)dei\j a)gaqo\j-nessuno (è) buono: forse Gesù vuole togliere ogni velleità dal cuore di quell’uomo intesa ad una autosalvazione 
in base alle opere. 



10,18 Allora Gesù gli disse: Perché mi dici buono? Nessuno (è) buono se non uno: Dio. 
10,18 Iesus autem dixit ei: Quid me dicis bonum? Nemo bonus, nisi unus Deus. 
 

Es 20,12-16; Dt 5,16-20; 24,14; Sir 4,1; 1Cor 6,8; 7,5; Gc 5,4 

10,19 ta\j e)ntola\j oi)=daj: Mh\ foneu/svj731, Mh\ moixeu/svj732,  Mh\ kle/yvj733, Mh\ yeudomarturh/svj, 
Mh\ a)posterh/svj734,  Ti/ma to\n pate/ra sou kai\ th\n mhte/ra.  
10,19 Conosci i comandamenti: non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare 
falsamente, non frodare, onora tuo padre e la madre. 
10,19 Praecepta nosti, “ne adulteres, ne occidas, ne fureris, ne falsum testimonium dixeris, ne fraudem 
feceris, honora patrem  tuum et matrem”. 

 
Dt 32,5; 1Re 18,12;  Qo 12,1; Mt 5,16; Lc 1,6; Fil 2,15; 3,6 

10,20 o( de\ e)/fh au)t%=, Dida/skale, tau=ta pa/nta e)fulaca/mhn735 e)k neo/thto/j mou736. 
10,20 Egli allora gli disse: Maestro, tutte queste cose ho osservate dalla mia giovinezza. 
10,20 At ille respondens ait illi: Magister, haec omnia observavi a iuventute mea. 
 

Mt 6,20; Mc 10,27; Lc 12,33; 16,9; 19,8; Gv 1,42; 11,3.5; 13,23; At 2,45; 4,34.35; 1Tim 6,18.19 

10,21 o( de\  )Ihsou=j e)mble/yaj au)t%=737 h)ga/phsen au)to\n738 kai\ ei)=pen au)t%=,  (/En se u(sterei=739: u(/page, 
o(/sa e)/xeij pw/lhson kai\ do\j [toi=j] ptwxoi=j, kai\ e(/ceij qhsauro\n e)n ou)ran%=, kai\ deu=ro740 a)kolou/qei 
moi741.  
10,21 Allora Gesù fissandolo lo amò e gli disse: Una cosa ti manca: và, vendi quanto hai e dà [ai] poveri, e 
avrai (un) tesoro in cielo, e orsù seguimi. 
10,21 Iesus autem intuitus eum dilexit eum et dixit ei: Unum tibi deest: vade, quaecumque habes vende et 
da pauperibus et  habebis thesaurum in caelo et veni, sequere me. 
 

Pr 3,9; 8,18; Qo 5,11; Ct 8,7; Is 33,9; Mt 5,4 

10,22 o( de\ stugna/saj742 e)pi\ t%= lo/g% a)ph=lqen lupou/menoj743: h)=n ga\r e)/xwn kth/mata polla/. 
10,22 Ma egli, rattristatosi per la parola, se ne andò afflitto: poiché aveva molti beni. 
10,22 Qui contristatus in verbo abiit maerens; erat enim habens multas possessiones. 
 
Il pericolo della ricchezza  (Mt 19,23-26; Lc 18,24-27)    Mt 12,28; 13,22; Lc 6,20.24; 1Cor 1,26-29 

10,23 Kai\ peribleya/menoj o(  )Ihsou=j le/gei toi=j maqhtai=j au)tou=, Pw=j dusko/lwj744 oi( ta\ xrh/mata 
e)/xontej ei)j th\n basilei/an tou= qeou= ei)seleu/sontai.  
10,23 E Gesù guardando intorno dice ai suoi discepoli: Quanto difficilmente quelli che hanno ricchezze 
entreranno nel regno di Dio. 
10,23 Et circumspiciens Iesus ait discipulis suis: Quam difficile qui pecunias habent in regnum Dei introibunt. 

 

                                                 
731 Mh\ foneu/svj-non uccidere: solo qui in Mc. 
732 Mh\ moixeu/svj-non commettere adulterio: solo qui in Mc. 
733 Mh\ kle/yvj-non rubare: solo qui in Mc. 
734 Mh\ a)posterh/svj-non frodare: questo comando (Lv 19,13; Dt 24,14; Ger 22,13; Mal 3,5) non è presente nei passi paralleli di 
Mt 19,18 e di Lc 18,20, forse è la causa della sua incertezza nella tradizione manoscritta, infatti viene omesso da B* K W ∆ Ψ f 1.13 
28 579 700 2542, un manoscritto della vulgata e la versione siro-sinaitica; viene invece riportato da ℵ A B2 C D Θ 0274 2427, testo 
bizantino, vetus latina e vulgata, versioni siro-peshitta e siro-harclense, versioni copte. 
735 e)fulaca/mhn-ho osservate: solo qui in Mc. Si potrebbe tradurre anche con “custodire”, ma il contesto generale suggerisce la 
traduzione adottata. Vedi anche Lc 11,28; Gv 12,47; At 7,53; 16,4; 21,24; Rom 2,26; Gal 6,13; 1Tim 5,21. 
736 e)k neo/thto/j mou-dalla mia giovinezza: solo qui in Mc, e nei vangeli il termine è presente solo nel passo parallelo di Lc 18,21. 
Vedi anche At 26,4; 1Tim 4,12.  
737 e)mble/yaj au)t%=-fissandolo: questo modo di guardare di Gesù è caro a Mc (cfr. Mc 3,5.34; 5,32; 10,23; 11,11). 
738 h)ga/phsen au)to\n-lo amò: solo Mc riporta questo particolare, e solo qui, nei sinottici, si dice che Gesù ama, al contrario di Gv 
(cfr. Gv 11,5; 13,1; 19,26). 
739 u(sterei-manca: solo qui in Mc; vedi anche Lc 15,14; 22,35; Gv 2,3; Rom 3,23; 1Cor 1,7; 8,8; 12,24; 2Cor 11,5.9; Fil 4,12; Eb 
4,1; 11,37; 12,15. 
740 deu=ro-orsù: avverbio di moto a luogo esclamativo ed esortativo, si può tradurre anche con forza, su. Solo qui in Mc; vedi anche 
Gv 11,43; At 7,3.34; Rom 1,13; Ap 17,1; 21,9. 
741 A questo punto alcuni codici integrano la frase con ¥raj tÕn staurÒn (portando la croce); l’aggiunta è testimoniata da A W f 
1.13 2542, testo bizantino, versioni siriache, alcuni manoscritti della versione copta sahidica e copta bohairica. La lezione breve è 
supportata da ℵ B C D ∆ Θ Ψ 0274 565 579 892 2427, vetus latina e vulgata, un manoscritto della versione copta sahidica e la 
versione copta bohairica. 
742 stugna/saj-rattristatosi: anche incupirsi, spaventarsi, corrugare la fronte. Nel NT è citato solamente anche in Mt 16,3. 
743 lupou/menoj-afflitto: anche addolorato. Notiamo forse un collegamento con Mc 4,18-19, dove il seme tra le spine è il simbolo 
di coloro che “hanno ascoltato la parola”, ma questa “rimane senza frutto” anche per “l’inganno della ricchezza”. 
744 dusko/lwj-difficilmente: solo qui in Mc. Nel NT il termine è presente ancora al v. 24 e in Mt 19,23; Lc 18,24. 



Gb 31,24; Sal 48,7; 51,9; 61,11;  Pr 11,28; Mt 7,14; Lc 12,17-21; 13,34; Gv 13,33; 1Tim 6,17; Gc 1,10; 1Gv 2,1 

10,24 oi( de\ maqhtai\ e)qambou=nto e)pi\ toi=j lo/goij au)tou=. o( de\  )Ihsou=j pa/lin a)pokriqei\j le/gei au)toi=j,  
Te/kna, pw=j du/skolo/n e)stin745 ei)j th\n basilei/an tou= qeou= ei)selqei=n:  
10,24 Ora i discepoli erano stupefatti per le sue parole. Allora Gesù rispondendo di nuovo dice loro: Figlioli, 
quanto è difficile entrare nel regno di Dio; 
10,24 Discipuli autem obstupescebant in verbis eius. At Iesus rursus respondens ait illis: Filioli, quam difficile 
est confidentes in pecuniis in regnum Dei introire! 
 

Is 60,6; Mt 3,4; 23,24 

10,25 eu)kopw/tero/n e)stin ka/mhlon746 dia\ [th=j] trumalia=j747 [th=j] r(afi/doj748 dielqei=n h)\ plou/sion749 
ei)j th\n basilei/an tou= qeou= ei)selqei=n. 
10,25 è più facile a un cammello passare attraverso [il] foro [dell’] ago, che (un) ricco entrare nel regno di 
Dio. 
10,25 Facilius est camelum per foramen acus transire, quam divitem intrare in regnum Dei. 
 

Mc 1,22; 7,37 

10,26 oi( de\ perissw=j e)ceplh/ssonto750 le/gontej pro\j e(autou/j,  Kai\ ti/j du/natai swqh=nai; 
10,26 Ora essi erano stupiti di più dicendo fra loro: E chi può salvarsi? 
10,26 Qui magis admirabantur dicentes ad semetipsos: Et quis potest salvus fieri? 
 

Gen 18,14; 2Cr 14,10; Gb 42,2; Ger 32,27; Zc 8,6; Mt 3,9; Mc 14,36; Lc 1,37; Rm 3,28; Ef 2,8-9 

10,27 e)mble/yaj au)toi=j751 o(  )Ihsou=j le/gei, Para\ a)nqrw/poij a)du/naton752, a)ll' ou) para\ qe%=: pa/nta 
ga\r dunata\ para\ t%= qe%=.  
10,27 Fissandoli Gesù dice: Presso (gli) uomini (è) impossibile, ma non presso Dio: tutte le cose infatti 
(sono) possibili presso Dio. 
10,27 Et intuens illos Iesus ait: Apud homines inpossibile est, sed non apud Deum; omnia enim possibilia 
sunt apud Deum. 
 
Ricompensa per i discepoli che rinunciano  (Mt 19,27-30; Lc 18,28-30)    Mt 19,29; Mc 1,18.20 

10,28   )/Hrcato le/gein o( Pe/troj au)t%=,  )Idou\ h(mei=j a)fh/kamen pa/nta kai\ h)kolouqh/kame/n soi. 
10,28 Pietro cominciò a dirgli: Ecco noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito. 
10,28 Et coepit ei Petrus dicere: Ecce nos dimisimus omnia et secuti sumus te. 
 

Dt 33,9; 1Re 19,19-21; Mt 5,40; 6,24; 8,22; Mc 8,35; Lc 14,26 

10,29 e)/fh o(  )Ihsou=j,  )Amh\n le/gw u(mi=n, ou)dei/j e)stin o(\j a)fh=ken oi)ki/an h)\ a)delfou\j h)\ a)delfa\j h)\ 
mhte/ra h)\ pate/ra753 h)\ te/kna h)\ a)grou\j e(/neken e)mou= kai\ e(/neken tou= eu)aggeli/ou754,  
10,29 Gesù dichiarò: In verità vi dico, (non) c’è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o 
padre o figli o campi a causa mia e a causa del vangelo, 
10,29 Respondens Iesus ait: Amen, dico vobis, nemo est, qui reliquerit domum aut fratres aut sorores aut 
patrem aut matrem aut filios aut agros propter me et propter evangelium, 
 

Mt 6,33; 12,32; Lc 20,35; Gv 15,20; 19,26-27; At 14,21; Rm 3,26; 2Cor 12,10; Ef 1,21; 2Tess 1,4; 2Tim 3,12; Eb 6,5 
10,30 e)a\n mh\ la/bv e(katontaplasi/ona755 nu=n e)n t%= kair%= tou/t% oi)ki/aj kai\ a)delfou\j kai\ a)delfa\j 
kai\ mhte/raj kai\ te/kna kai\ a)grou\j756 meta\ diwgmw=n757, kai\ e)n t%= ai)w=ni t%= e)rxome/n% zwh\n ai)w/nion.  

                                                 
745 pw=j du/skolo/n e)stin-quanto è difficile: molti codici (compresa la vulgata) qui aggiungono toÝj pepoiqÒtaj ™pˆ 
cr»masin (per coloro che confidano nelle ricchezze): A C D Θ f 1.13 2427, testo bizantino, vetus latina e vulgata, versioni siriache, 
parte della versione copta bohairica. La lezione breve è testimoniata da ℵ B ∆ Ψ, versione copta sahidica e parte della versione copta 
bohairica. 
746 ka/mhlon-cammello: alcuni codici leggono k£milon (fune, gomena), errore forse dovuto a itacismo: f 13 28 579. 
747 trumalia=j-foro: solo qui nel NT. 
748 r(afi/doj-ago: termine assente nella LXX; nel NT è presente ancora solamente nel passo parallelo di Mt 19,24. 
749 plou/sion-ricco: notiamo una forte contrapposizione tra i ricchi e i bambini (cfr. Mc 10,14-15). 
750 e)ceplh/ssonto-erano stupiti: vedi anche Mt 7,28; 22,33; Mc 11,18; Lc 2,48; 9,43; At 13,12. 
751 e)mble/yaj au)toi=j-fissandoli: vedi anche Mt 6,6; Mc 8,25; 14,67; Lc 20,17; 22,61; Gv 1,36.42; At 22,11. 
752 a)du/naton-impossibile: solo qui in Mc, e nei vangeli il termine è presente solo nei passi paralleli di Mt 19,26 e Lc 18,27. Vedi 
anche At 14,8; Rom 8,3; 15,1; Eb 6,4.18; 10,4; 11,6. 
753 Molti codici aggiungono qui ¿ guna‹ka (o moglie), forse per armonizzare il testo con Lc 18,29. L’aggiunta è testimoniata da A 
C Ψ f 13, testo bizantino, versioni siro-peshitta e siro-harclense, un manoscritto della versione copta bohairica. La lezione del testo è 
riportata da ℵ B D W ∆ Θ f 1 565 700 892, vetus latina e vulgata, versione siro-sinaitica e versione copta. 
754 tou= eu)aggeli/ou-del vangelo: questo inciso è proprio di Mc (cfr. Mc 8,35); sembra già fare riferimento alla predicazione. 
755 e(katontaplasi/ona-centuplo: nel NT il termine ricorre ancora solamente in Lc 8,8. 
756 Questo elenco riprende quello del v. 29, ad eccezione della parola “padre” (cfr. Mt 23,9). 



10,30 che non riceva il centuplo adesso, in questo tempo, (in) case e fratelli e sorelle e madri e figli e campi 
con persecuzioni, e nel secolo che viene (la) vita eterna. 
10,30  qui non accipiat centies tantum nunc in tempore hoc, domos  et fratres et sorores et matres et filios et 
agros cum persecutionibus, et in saeculo futuro vitam aeternam. 
 

Is 48,12; Mt 20,8.16; 21,31; Mc 9,35; Lc 13,30; 14,10-11; 1Cor 4,9 
10,31 polloi\ de\ e)/sontai prw=toi e)/sxatoi kai\ [oi(] e)/sxatoi prw=toi758. 
10,31 Ora molti (dei) primi saranno ultimi e [gli] ultimi primi. 
10,31 Multi autem erunt primi novissimi, et novissimi primi. 
 
Terzo annuncio della passione  (Mt 20,17-19; Lc 18,31-33)    Mc 10,24; Lc 9,51; 19,28 

10,32  )=Hsan de\ e)n tv= o(d%=759 a)nabai/nontej ei)j  (Ieroso/luma, kai\ h)=n proa/gwn au)tou\j o(  )Ihsou=j, kai\ 
e)qambou=nto, oi( de\ a)kolouqou=ntej e)fobou=nto. kai\ paralabw\n pa/lin tou\j dw/deka760 h)/rcato au)toi=j 
le/gein ta\ me/llonta au)t%= sumbai/nein  
10,32 Ora erano nella via salendo a Gerusalemme, e Gesù li precedeva, ed erano stupefatti, quelli poi che 
seguivano avevano paura. E presi (con sé) di nuovo i dodici, cominciò a dire loro ciò che stava per 
accadergli: 
10,32 Erant autem in via ascendentes Ierosolymam, et praecedebat illos Iesus, et stupebant et sequentes 
timebant. Et adsumens iterum duodecim, coepit illis dicere quae essent ei eventura: 
 

Mt 16,21; 26,66; 27,2; Mc 8,31; 14,64; Gv 18,30; 19,7; At 2,23; 3,13 
10,33 o(/ti  )Idou\ a)nabai/nomen ei)j  (Ieroso/luma, kai\ o( ui(o\j tou= a)nqrw/pou paradoqh/setai761 toi=j 
a)rxiereu=sin kai\ toi=j grammateu=sin, kai\ katakrinou=sin au)to\n qana/t% kai\ paradw/sousin au)to\n 
toi=j e)/qnesin  
10,33 Ecco saliamo a Gerusalemme, e il Figlio dell’uomo sarà consegnato ai sommi sacerdoti e agli scribi, e 
lo condanneranno a morte e lo consegneranno alle genti 
10,33 Quia ecce ascendimus in Ierosolymam, et Filius hominis tradetur principibus sacerdotum et scribis et 
senioribus, et damnabunt eum morte et tradent eum gentibus 
 

Is 52,5; Pr 1,22; Mt 26,67; 27,30-31; Mc 14,65; 15,19 
10,34 kai\ e)mpai/cousin762 au)t%= kai\ e)mptu/sousin763 au)t%= kai\ mastigw/sousin764 au)to\n kai\ 
a)poktenou=sin, kai\ meta\ trei=j h(me/raj a)nasth/setai.  
10,34 e lo scherniranno e gli sputeranno addosso e lo flagelleranno e (lo) uccideranno, e dopo tre giorni 
risorgerà. 
10,34 et illudent ei et conspuent eum et flagellabunt eum et interficient eum, et tertia die resurget. 
 
La richiesta di Giacomo e Giovanni  (Mt 20,20-23)    Mt 4,21; 10,2; 17,1; 18,19; Mc 1,19.29; 3,17; 5,37; 9,2; 10,41; 
13,3; 14,33; Lc 5,10; 6,14; 8,51; 9,28.54; At 1,13 
10,35 Kai\ prosporeu/ontai au)t%=  )Ia/kwboj kai\  )Iwa/nnhj oi( ui(oi\ Zebedai/ou765 le/gontej au)t%=, 
Dida/skale, qe/lomen i(/na o(\ e)a\n ai)th/swme/n se poih/svj h(mi=n766.  
10,35 E si avvicinano a lui Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedeo, dicendogli: Maestro, vogliamo che ciò che 
ti chiediamo (tu) ce lo faccia. 

                                                                                                                                                                  
757 meta\ diwgmw=n-con persecuzioni: altro particolare proprio di Mc. Vedi anche Mc 4,17; At 8,1; 13,50; Rom 8,35; 2Cor 12,10; 
2Tess 1,4; 2Tim 3,11. 
758 Questa frase conclude la lunga sezione che divide il secondo annuncio della passione (cfr. Mc 9,31) dal terzo (cfr. Mc 10,32), e 
che era iniziata con le parole “Se uno vuole essere il primo…” (cfr. Mc 9,35). 
759 e)n tv= o(d%-nella via: dal territorio della Decapoli (cfr. Mc 7,31) Gesù si avvicina a Gerusalemme; passando per la zona di 
Cesarea di Filippo (cfr. Mc 8,27) attraversa la Galilea (cfr. Mc 9,30). Giunto a Cafarnao (cfr. Mc 9,33) riprende per la Giudea (cfr. 
Mc 10,1) verso una tappa non precisata (cfr. Mc 10,10.17) in direzione di Gerico (cfr. Mc 10,46). 
760 tou\j dw/deka-i dodici: nel primo annuncio della passione (cfr. Mc 8,27.31) e nel secondo (cfr. Mc 9,31), Gesù si rivolgeva ai 
“discepoli”, ora parla in disparte “ai dodici”, probabilmente in seguito a Mc 9,35. 
761 paradoqh/setai-sarà consegnato: in prima battuta certamente la consegna verrà effettuata da Giuda (cfr. Mc 14,42.44), ma 
forse Mc pensa anche alla più profonda consegna di Gesù da parte del Padre, in ossequio alla profezia di Is 53,4-10, dove il “servo di 
Jahvè” è da Dio consegnato alla morte. 
762 e)mpai/cousin-scherniranno: verbo usato solo nei vangeli: vedi anche Mt 2,16; 27,29.31.41; Lc 14,29; 22,63; 23,11.36. 
763 e)mptu/sousin-sputeranno: nel NT il verbo viene utilizzato solo in riferimento a Gesù nei testi relativi alla passione, con 
l’eccezione di Gv 9,6. Vedi anche Gb 17,6; 30,10, e come sostantivo Is 50,6. 
764 mastigw/sousin-flagelleranno: solo qui in Mc. Vedi anche Mt 10,17; 23,34; Gv 19,1; Eb 12,6. 
765 oi( ui(oi\ Zebedai/ou-i figli di Zebedeo: testimoni, assieme a Pietro, della resurrezione di una fanciulla (cfr. Mc 5,37) e della 
trasfigurazione di Gesù (cfr. Mc 9,2). Secondo la versione di Mt 20,20 è la loro madre a intervenire. 
766 poih/svj h(mi=n-(tu) ce lo faccia: forse i due fratelli stanno pensando ancora alla ricompensa promessa da Gesù al v. 30. 



10,35 Et accedunt ad eum Iacobus et Ioannes filii Zebedaei dicentes: Magister, volumus ut quodcumque 
petierimus facias nobis. 

Mt 20,32; Mc 10,51 

10,36 o( de\ ei)=pen au)toi=j, Ti/ qe/lete/ [me] poih/sw u(mi=n; 
10,36 Egli allora disse loro: Cosa volete che [io] vi faccia? 
10,36 At ille dixit eis: Quid vultis ut faciam vobis? 

 
Sal 109,1; Mt 19,28; Lc 22,30; Ap 3,21 

10,37 oi( de\ ei)=pan au)t%=, Do\j h(mi=n i(/na ei(=j sou e)k deciw=n kai\ ei(=j e)c a)risterw=n kaqi/swmen e)n tv= do/cv 
sou767.  
10,37 Essi allora gli dissero: Dacci di sedere uno alla tua destra e uno alla sinistra nella tua gloria. 
10,37 Et dixerunt: Da nobis, ut unus ad dexteram tuam et alius ad  sinistram tuam sedeamus in gloria tua. 
 

Is 51,17.22; Mt 27,48; Mc 14,36; Lc 9,33; 12,50; Gv 18,11; 19,28-30; Rm 6,3; Gc 4,3 

10,38 o( de\  )Ihsou=j ei)=pen au)toi=j, Ou)k oi)/date ti/ ai)tei=sqe. Du/nasqe piei=n to\ poth/rion768 o(\ e)gw\ pi/nw h)\ 
to\ ba/ptisma769 o(\ e)gw\ bapti/zomai baptisqh=nai;  
10,38 Allora Gesù disse loro: Non sapete cosa chiedete. Potete bere il calice che io bevo, o essere 
battezzati con il battesimo con cui io sono battezzato? 
10,38 Iesus autem ait eis: Nescitis quid petatis: potestis bibere calicem quem ego bibo, aut baptismo, quo 
ego baptizor, baptizari? 

At 12,2; Rm 8,17; Fil 3,10; Ap 1,9 

10,39 oi( de\ ei)=pan au)t%=, Duna/meqa. o( de\  )Ihsou=j ei)=pen au)toi=j, To\ poth/rion o(\ e)gw\ pi/nw pi/esqe770 kai\ 
to\ ba/ptisma o(\ e)gw\ bapti/zomai baptisqh/sesqe,  
10,39 Essi allora gli dissero: Possiamo. E Gesù disse a loro: Il calice che io bevo berrete, e con il battesimo 
con cui io sono battezzato sarete battezzati, 
10,39 At illi dixerunt ei: Possumus. Iesus autem ait eis: Calicem quidem, quem ego bibo, bibetis et baptismo, 
quo ego baptizor,  baptizabimini; 

 
Mt 11,28; 19,11; 25,34; Rm 8,28; 1Cor 2,9 

10,40 to\ de\ kaqi/sai e)k deciw=n mou h)\ e)c eu)wnu/mwn ou)k e)/stin e)mo\n dou=nai, a)ll' oi(=j h(toi/mastai771. 
10,40 ma il sedere alla mia destra o a sinistra non è mio dar(lo), ma (è) per coloro a cui è stato preparato. 
10,40 sedere autem ad dexteram meam vel ad sinistram non est meum dare vobis, sed quibus paratum est. 
 
Il primo dei discepoli  (Mt 20,24-28; Lc 22,24-27)    Gv 12,26; 13,4-5.12-17 

10,41 Kai\ a)kou/santej oi( de/ka h)/rcanto a)ganaktei=n772 peri\  )Iakw/bou kai\  )Iwa/nnou. 
10,41 E avendo udito i dieci cominciarono a sdegnarsi contro Giacomo e Giovanni. 
10,41 Et audientes decem coeperunt indignari de Iacobo et  Ioanne; 
 

2Re 24,10-17; 25; Dn 4,31-34; Lc 2,1; 3,1; At 25,21 

10,42 kai\ proskalesa/menoj au)tou\j o(  )Ihsou=j le/gei au)toi=j, Oi)/date o(/ti oi( dokou=ntej773 a)/rxein tw=n 
e)qnw=n katakurieu/ousin774 au)tw=n kai\ oi( mega/loi au)tw=n katecousia/zousin775 au)tw=n.  
10,42 E chiamatili a sé Gesù dice loro: Sapete che coloro che sono considerati capi delle nazioni 
spadroneggiano su di esse, e i loro grandi esercitano il potere su di esse. 
10,42 Iesus autem vocans eos ait illis: Scitis, quia hi qui videntur principari gentibus dominantur eis, et 
principes eorum potestatem habent ipsorum. 

 
 

Mt 5,19; 22,13-14; 23,11; Mc 9,34 

10,43 ou)x ou(/twj de/ e)stin776 e)n u(mi=n, a)ll' o(\j a)\n qe/lv me/gaj gene/sqai e)n u(mi=n, e)/stai u(mw=n dia/konoj,  

                                                 
767 e)n tv= do/cv sou-nella tua gloria: probabile riferimento alla gloria della trasfigurazione (cfr. Mc 9,3). 
768 to\ poth/rion-il calice: nell’AT rappresenta sovente il simbolo della sofferenza (cfr. Sal 74,9; Is 51,17-22; Ger 25,15; Ez 23,31-
34) che Gesù applica a sé (cfr. Mc 14,36). 
769 to\ ba/ptisma-il battesimo: letteralmente “l’immersione”. All’immagine del calice viene aggiunta quella della morte per 
annegamento (cfr. Rom 6,3); è il battesimo della morte che Gesù deve ricevere (cfr. Lc 12,50). 
770 pi/esqe-berrete: probabile allusione al calice dell’eucarestia, dal quale i dodici berranno entro breve (cfr. Mc 14,23), e che li 
immergerà nella sua passione. 
771 h(toi/mastai-è stato preparato: i primi che potranno usufruire di questo dono saranno infatti i due ladroni crocifissi con Gesù, 
“l’uno alla sua destra e l’altro alla sinistra” (cfr. Mc 15,27). 
772 a)ganaktei=n-sdegnarsi: continua il confronto tra i discepoli per sapere chi è “il più grande” (cfr. Mc 9,34). Vedi anche Mt 21,15; 
26,8; Mc 10,14; Lc 13,14; 2Cor 7,11. 
773 dokou=ntej-sono considerati: anche credere, sembrare. Vedi anche Mt 17,25; Lc 12,51; Gv 5,39; 1Cor 3,18; 8,2. 
774 katakurieu/ousin-spadroneggiano: solo qui in Mc. Vedi anche At 19,16; 1Pt 5,3. 
775 katecousia/zousin-esercitano il potere: verbo assente nella LXX. Nel NT ricorre solo qui e in Mt 20,25. 



10,43 Però fra voi non è così, ma chiunque voglia diventare grande fra voi, sarà servo vostro, 
10,43 Non ita est autem in vobis, sed quicumque voluerit fieri  maior erit vester minister, 
 

Dt 15,15; 1Cor 9,19; 2Cor 4,5; Ap 19,18 

10,44 kai\ o(\j a)\n qe/lv e)n u(mi=n ei)=nai prw=toj e)/stai pa/ntwn dou=loj777: 
10,44 e chiunque voglia essere primo fra voi sarà schiavo di tutti. 
10,44 et quicumque voluerit in vobis primus esse erit omnium servus; 
 

Is 53,10-12; Gv 13,4.15; 2Cor 8,9; Fil 2,7; 1Tess 2,6 

10,45 kai\ ga\r o( ui(o\j tou= a)nqrw/pou ou)k h)=lqen diakonhqh=nai a)lla\ diakonh=sai kai\ dou=nai th\n 
yuxh\n au)tou= lu/tron778 a)nti\ pollw=n779.  
10,45 infatti anche il Figlio dell’uomo non è venuto per essere servito, ma a servire, e dare la sua vita (in) 
riscatto per molti. 
10,45 nam et Filius hominis non venit ut ministraretur ei, sed ut ministraret et daret animam suam 
redemptionem pro multis. 
 
Guarigione del cieco di Gerico  (Mt 20,29-34; Lc 18,35-43)    Mt 9,27-31; Lc 19,1; Gv 9,1.8 

10,46 Kai\ e)/rxontai ei)j )Ierixw/780. kai\ e)kporeuome/nou781 au)tou= a)po\  )Ierixw\ kai\ tw=n maqhtw=n au)tou= 
kai\ o)/xlou i(kanou= o( ui(o\j Timai/ou Bartimai=oj782, tuflo\j prosai/thj783, e)ka/qhto para\ th\n o(do/n.  
10,46 E giungono a Gerico. E uscendo da Gerico lui e i suoi discepoli e (una) folla numerosa, il figlio di 
Timeo Bartimeo, cieco medicante, sedeva lungo la via. 
10,46 Et veniunt Iericho. Et, proficiscente eo de Iericho et discipulis eius et plurima multitudine, filius Timaei, 
Bartimeus, caecus, sedebat iuxta viam mendicans. 
 

Mt 2,23; 9,27; 15,22; Mc 1,24; 12,35; 14,67; 16,6; Lc 4,34; 24,19 
10,47 kai\ a)kou/saj o(/ti  )Ihsou=j o( Nazarhno/j e)stin h)/rcato kra/zein kai\ le/gein, Ui(e\ Daui\d784  )Ihsou=, 
e)le/hso/n me.  
10,47 E udito che c’era Gesù il Nazareno, cominciò a gridare e a dire: Figlio di Davide Gesù, abbi pietà di 
me. 
10,47 Qui, cum audisset quia Iesus Nazarenus est, coepit clamare et dicere: Iesu Fili David, miserere mei. 
 

Gb 27,6; Pr 17,10; Os 4,4 
10,48 kai\ e)peti/mwn785 au)t%= polloi\ i(/na siwph/sv: o( de\ poll%= ma=llon e)/krazen, Ui(e\ Daui/d, e)le/hso/n 
me786.  
10,48 E molti lo rimproveravano affinchè tacesse; ma egli gridava molto (di) più: Figlio di Davide, abbi pietà 
di me. 

                                                                                                                                                                  
776 e)stin-è: notiamo l’uso del verbo al presente, come un dato già acquisito dai discepoli. Forse questo ha creato qualche difficoltà 
ad alcuni scribi, infatti registriamo la variante œstai (sarà), testimoniata da A C3 f 1.13, testo bizantino e un manoscritto della 
versione copta bohairica. La lezione del testo è riportata da ℵ B C* D L W ∆ Θ Ψ 700 2427, vetus latina e vulgata, versione copta; 
forse per armonizzare il testo con Mt 20,26. 
777 dou=loj-schiavo: come in Mc 9,35, solo che allora Mc usò il termine “servo”. Qui è la prima volta che Mc usa questo termine, lo 
ritroveremo ancora in Mc 12,2.4; 13,34; 14,47. Possiamo notare che Gesù accompagna al termine “grande” la qualifica di “servo”, e 
al termine “primo” quella di “schiavo” (vedi anche Gv 13,1-17). 
778 lu/tron-(in) riscatto: nel NT solo qui e nel passo parallelo di Mt 20,28. C’è chi vi vede in questa espressione una ripresa di un 
costume in uso nell’AT, per cui se un membro della famiglia veniva ucciso o catturato, il suo parente più prossimo (chiamato go’el, 
vendicatore del sangue) era incaricato di vendicare la vittima o di liberarla. Nei testi di Isaia (cfr. Is 35,4; 59,17; 61,2; 63,4) Dio 
viene presentato come go’el di Israele; Gesù porta quindi a compimento questa profezia diventando lui stesso il go’el dell’umanità, 
liberandola dalla morte. 
779 pollw=n-molti: questa espressione sarà ripresa al momento della istituzione dell’Eucarestia (cfr. Mc 14,24). Non si deve pensare 
che qualcuno verrà escluso dalla salvezza, il termine va inteso come un semitismo (moltitudini), cioè la moltitudine dei popoli (cfr. Is 
53,12). 
780 Kai\ e)/rxontai ei)j  )Ierixw-E giungono a Gerico: l’intera espressione manca in B* e in un manoscritto della versione copta 
sahidica. Gesù e i discepoli giungono a Gerico dall’altra riva del Giordano (cfr. Mc 10,1). 
781 e)kporeuome/nou-uscendo: secondo la versione di Lc 18,35, l’intera vicenda avviene quando egli fu vicino a Gerico, mentre si 
avvicinava, quindi prima della scena di Zaccheo e la parabola delle dieci mine (cfr. Lc 19,1-27). 
782 o( ui(o\j Timai/ou Bartimai=oj-il figlio di Timeo Bartimeo: ancora una peculiarità di Mc, solo lui dà un nome al cieco, per Lc è 
sconosciuto (cfr. Lc 18,35), per Mt i ciechi sono due (cfr. Mt 20,30). 
783 prosai/thj-mendicante: termine assente nella LXX; nel NT è presente solo qui e in Gv 9,8. 
784 Ui(e\ Daui\d-Figlio di Davide: è la prima volta che Mc fa chiamare così Gesù, infatti non ha riportato nessuna genealogia e non ha 
ricordato Betlemme, la città di Davide; vediamo forse una anticipazione dell’acclamazione delle folle quando Gesù entrerà a 
Gerusalemme (cfr. Mc 11,10). 
785 e)peti/mwn-rimproveravano: verbo molto usato nel NT. In Mc vedi 1,25; 3,12; 4,39; 8,30.32.33; 9,25; 10,13. 
786 L’intero versetto manca in W 1241 e 2542. 



10,48 Et comminabantur ei multi ut taceret; at ille multo magis clamabat: Fili David, miserere mei. 
 

Is 41,6-7; Mt 9,2.22; 14,27; Mc 6,50; Gv 16,33; At 23,11 

10,49  kai\ sta\j787 o(  )Ihsou=j ei)=pen, Fwnh/sate au)to/n. kai\ fwnou=sin to\n tuflo\n le/gontej au)t%=, 
Qa/rsei, e)/geire, fwnei= se. 
10,49 E fermatosi Gesù disse: Chiamatelo. E chiamano il cieco dicendogli: Coraggio, alzati, ti chiama. 
10,49 Et stans Iesus praecepit illum vocari. Et vocant caecum dicentes ei: Animaequior esto: surge, vocat te. 

 
Sal 2,3; Is 31,7; Rm 13,12 

10,50 o( de\ a)pobalw\n to\ i(ma/tion au)tou= a)naphdh/saj788 h)=lqen789 pro\j to\n  )Ihsou=n. 
10,50 Egli allora gettato via il suo mantello, balzato in piedi, venne da Gesù. 
10,50 Qui, proiecto vestimento suo, exiliens venit ad eum. 

 
Mt 11,5; Mc 10,36; Gv 9,11.15.18; At 9,12.17.18; 22,13 

10,51 kai\ a)pokriqei\j au)t%= o(  )Ihsou=j ei)=pen, Ti/ soi qe/leij poih/sw; o( de\ tuflo\j ei)=pen au)t%=,  
Rabbouni790, i(/na a)nable/yw.  
10,51 E rispondendogli Gesù disse: Che vuoi che ti faccia? Allora il cieco gli disse: Rabbuni, che io veda (di 
nuovo). 
10,51 Et respondens Iesus dixit illi: Quid tibi vis faciam? Caecus autem dixit ei: Rabboni, ut videam. 

 
Mt 9,22; Mc 5,34; 6,56; Lc 7,50; 8,48; 17,19; 18,42; At 4,9; 14,9 

10,52 kai\ o(  )Ihsou=j ei)=pen au)t%=,  (/Upage, h( pi/stij sou se/swke/n se791. kai\ eu)qu\j a)ne/bleyen kai\ 
h)kolou/qei au)t%= e)n tv= o(d%=792  
10,52 E Gesù gli disse: Và, la tua fede ti ha salvato. E subito vide (di nuovo) e lo seguiva nella via. 
10,52 Iesus autem ait illi: Vade, fides tua te salvum fecit. Et confestim vidit et sequebatur eum in via. 
 
 
 

1111  
 
 
Ingresso in Gerusalemme  (Mt 21,1-11; Lc 19,28-38; Gv 12,12-16)   Zac 14,4; Mt 21,17; Lc 24,50; Gv 11,18; 12,1 

11,1 Kai\ o(/te e)ggi/zousin ei)j  (Ieroso/luma ei)j Bhqfagh\793 kai\ Bhqani/an794 pro\j to\  )/Oroj tw=n  )Elaiw=n, 
a)poste/llei du/o tw=n maqhtw=n au)tou=  
11,1 E quando si avvicinano a Gerusalemme, verso Betfage e Betania, presso il Monte degli Ulivi, manda 
due dei suoi discepoli 
11,1 Et, cum appropinquarent Ierosolymae et Bethaniae ad montem Olivarum, mittit duos ex discipulis suis 

 
 

Gen 49,11; Nm 19,2; Dt 21,3; 1Sam 6,7; 2Re 2,20; Zac 9,9; Lc 23,53; Gv 19,41 

11,2 kai\ le/gei au)toi=j,  (Upa/gete ei)j th\n kw/mhn th\n kate/nanti u(mw=n, kai\ eu)qu\j ei)sporeuo/menoi ei)j 
au)th\n eu(rh/sete pw=lon795 dedeme/non e)f' o(\n ou)dei\j ou)/pw a)nqrw/pwn e)ka/qisen796: lu/sate au)to\n797 kai\ 
fe/rete. 

                                                 
787 sta\j-fermatosi: sottolineiamo questo particolare non solamente descrittivo, Gesù era appena uscito da Gerico e di fatto 
interrompe il suo viaggio verso Gerusalemme (cfr. 1Cor 13). 
788 a)pobalw\n to\ i(ma/tion au)tou= a)naphdh/saj-gettato via il suo mantello balzato in piedi: particolari propri di Mc. Il verbo 
a)naphdh/saj (balzato in piedi) è usato solo qui nel NT. 
789 h)=lqen-venne: altro particolare proprio di Mc, secondo Lc il cieco viene condotto (cfr. Lc 18,40) e secondo Mt Gesù si ferma 
davanti ai due ciechi (cfr. Mt 20,32). 
790 Rabbouni-Rabbuni: si tratta dell’equivalente aramaico (la lingua parlata da Gesù, cfr. Mc 5,41 e 7,34) dell’ebraico rabbì. Nel 
NT ricorre solo qui (Mt e Lc hanno: Signore) e in Gv 20,16. 
791 se/swke/n se-ti ha salvato: notiamo che nello stesso istante avviene la guarigione e la salvezza, la prima sembra essere segno 
della seconda, alla quale Mc fa riferimento. 
792 h)kolou/qei au)t%= e)n tv= o(d%=-lo seguiva nella via: per Bartimeo il recupero della vista ha un solo significato: vedere e quindi 
seguire Gesù verso Gerusalemme. Notiamo una certa somiglianza con la sequela dei primi discepoli (cfr. Mc 1,18 e 2,14). La strada 
è un tema ricorrente nella sezione 8,22-10,52 (cammino verso Gerusalemme) vedi anche Mc 8,27 e 9,33. 
793 Bhqfagh-Betfage: dall’aramaico bêt-paggē = casa dei fichi non maturi. Solo qui in Mc. 
794 Bhqani/an-Betania: diverse possibili spiegazioni dall’aramaico: a) bêt-hînî = casa dei datteri; b) bêt-‘ănjjâ = casa della miseria; 
c) bêt-Hanjâ = casa di Anania. Di fatto, venendo da Gerico, si incontra prima Betania e poi Betfage; Gesù si ritirerà a Betania la sera 
(cfr. Mc 11,11), mentre sappiamo da Gv che là vi abitavano tre amici di Gesù, Lazzaro e le sue due sorelle, Marta e Maria (cfr. Gv 
12,1-3). 



11,2 e dice loro: Andate nel villaggio davanti a voi, e subito entrati in esso troverete (un) puledro legato su 
cui nessun uomo mai si era seduto; scioglietelo e portate(lo). 
11,2 et ait illis: Ite in castellum, quod contra vos est, et statim introeuntes illuc invenietis pullum ligatum, 
super quem nemo adhuc hominum sedit. Solvite illum et adducite. 
 

Mc 5,19; 14,14 
11,3 kai\ e)a/n tij u(mi=n ei)/pv, Ti/ poiei=te tou=to; ei)/pate,  (O ku/rioj798 au)tou=799 xrei/an e)/xei, kai\ eu)qu\j 
au)to\n a)poste/llei pa/lin w(=de.  
11,3 E se qualcuno vi dicesse: Perché fate questo? Dite: Il Signore ha bisogno di lui, e subito egli lo manda 
di nuovo qui. 
11,3 Et, si quis vobis dixerit: Quid facitis? Dicite, quia Domino necessarius est et continuo illum dimittet huc. 

 
Gb 12,18; Sal 104,20; Is 52,2; 58,6; Ger 40,4; Lc 13,15.16; Gv 11,44; At 16,26 

11,4 kai\ a)ph=lqon kai\ eu(=ron pw=lon dedeme/non pro\j qu/ran e)/cw e)pi\ tou= a)mfo/dou800 kai\ lu/ousin 
au)to/n. 
11,4 E partirono e trovarono (il) puledro legato presso (una) porta, fuori nella via, e lo sciolgono. 
11,4 Et abeuntes invenerunt pullum ligatum ante ianuam foris in bivio et solvunt eum. 
 

Mt 26,73; 27,47; Mc 15,35 

11,5 kai/ tinej tw=n e)kei= e(sthko/twn e)/legon au)toi=j,  Ti/ poiei=te lu/ontej to\n pw=lon; 
11,5 E alcuni di quelli presenti là dicevano loro: Cosa fate sciogliendo il puledro? 
11,5 Et quidam de illic stantibus dicebant illis: Quid facitis solventes pullum? 
 

Mc 16,7.14; Lc 24,6.8.11.44 

11,6 oi( de\ ei)=pan au)toi=j kaqw\j ei)=pen o(  )Ihsou=j801, kai\ a)fh=kan au)tou/j. 
11,6 Essi allora dissero loro come aveva detto Gesù, e li lasciarono (fare). 
11,6 Qui dixerunt eis sicut praeceperat illis Iesus, et dimiserunt eis. 
 

Zac 9,9-10; Mt 11,29 

11,7 kai\ fe/rousin to\n pw=lon pro\j to\n  )Ihsou=n kai\ e)piba/llousin au)t%= ta\ i(ma/tia au)tw=n, kai\ 
e)ka/qisen e)p' au)to/n802.  
11,7 E portano il puledro presso Gesù e gli gettano sopra i loro mantelli, e sedette su di esso. 
11,7 Et duxerunt pullum ad Iesum et inponunt illi vestimenta sua, et sedit super eum. 
 

2Re 9,13; 1Cr 15,28 
11,8 kai\ polloi\ ta\ i(ma/tia au)tw=n e)/strwsan803 ei)j th\n o(do/n, a)/lloi de\ stiba/daj804 ko/yantej e)k tw=n 
a)grw=n. 
11,8 E molti stesero i loro mantelli nella via, altri invece fronde tagliate dai campi. 

                                                                                                                                                                  
795 pw=lon-puledro: qualcuno sostiene che questo termine, per l’uso che ne fanno i LXX e per il fatto che ci troviamo in Palestina, 
indicherebbe un asinello. Potrebbe trattarsi di un puledro di asina. Il termine è usato solo nei vangeli, vedi anche Mt 21,2.5.7; Mc 
11,4.5.7; Lc 19,30.33.35; Gv 12,15. 
796 ou)dei\j ou)/pw a)nqrw/pwn e)ka/qisen-nessun uomo mai si era seduto: nell’AT le offerte fatte al Signore (primizie dei raccolti e 
del bestiame) dovevano essere perfettamente integre; riferendosi qui ad un animale, non deve aver mai portato il giogo (cfr. Nm 19,2 
e Dt 21,3). Perfino l’altare, secondo Es 20,24-25, doveva essere un altare di terra o di pietra, ma non di pietra tagliata, perché 
“alzando la tua lama su di essa, tu la renderesti profana”. Il puledro quindi fa parte dell’offerta che Gesù fa di sé stesso entrando nel 
tempio, infatti egli sarà l’agnello immolato al quale “non sarà spezzato alcun osso” (cfr. Sal 33,21 e Gv 19,36). 
797 lu/sate au)to\n-scioglietelo: possiamo forse vedere un’anticipazione dello scioglimento che Gesù opererà sull’uomo con la sua 
risurrezione, sia dalla legge sia dalla morte, facendone partecipe anche il creato. Vedi anche Mt 5,19; 16,19; 18,18; Gv 2,19; 5,18; 
7,23; 10,35; 11,44; At 2,24; 1Gv 3,8; Ap 1,5; 5,2; 20,3. 
798  (O ku/rioj-il Signore: è l’unico testo, sia in Mc sia in Mt, in cui il termine il Signore (con l’articolo) venga usato per nominare 
Gesù. Nell’AT greco della LXX il termine era riservato esclusivamente a Jahvè. 
799 au)tou-di lui: alcune versioni hanno tradotto: il suo Signore = il suo proprietario. 
800 e)pi\ tou= a)mfo/dou-nella via: una via con case a destra e a sinistra (amf… intorno + odÒj via). Solo qui nel NT. 
801 kaqw\j ei)=pen o(  )Ihsou=j-come aveva detto Gesù: notiamo che l’obbedienza dei discepoli concretizza la profezia di Gesù. Nei 
testi della risurrezione i medesimi saranno rimproverati proprio per aver dimenticato le sue parole (cfr. Mc 16,14; Lc 24,11). 
802 kai\ e)ka/qisen e)p' au)to/n-e sedette su di esso: Gesù compie la profezia di Zac 9,9-10: “(Gerusalemme), ecco a te viene il tuo 
re. Egli è giusto e vittorioso, umile, cavalca un asino, un puledro figlio d’asina. Farà sparire i carri da Efraim e i cavalli da 
Gerusalemme, l’arco di guerra sarà spezzato, annunzierà la pace alle genti”. 
803 e)/strwsan-stesero: il termine è ripreso nel passo parallelo di Mt 21,8; vedi anche Mc 14,15 (nel senso di arredare) e At 9,34 
(nel senso di rifarsi il letto). Lc 19,36 legge Øpestrènnuon (stendevano sopra). 
804 stiba/daj-fronde: si tratta di rami frondosi tagliati dagli alberi nei campi. Diversamente da Gv 12,13, Mc non cita i rami di 
palme, forse più adatti alla festa dei tabernacoli (cfr. Lv 23,39-43) o a quella della dedicazione (cfr. 1Mac 13,51 e 2Mac 10,7) che 
non alla Pasqua. Il termine è assente nella LXX e nel NT ricorre solo qui. 



11,8 Multi autem vestimenta sua straverunt in via; alii autem frondes caedebant de arboribus et sternebant in 
via. 

Sal 117,25-26; Mt 21,15; 23,39; Mc 10,47; Lc 1,32; Ap 7,10 

11,9 kai\ oi( proa/gontej kai\ oi( a)kolouqou=ntej e)/krazon, (Wsanna/805: Eu)loghme/noj o( e)rxo/menoj e)n 
o)no/mati kuri/ou806:  
11,9 E quelli che precedevano e quelli che seguivano gridavano: Osanna! Benedetto colui che viene nel 
nome del Signore. 
11,9 Et qui praeibant et qui sequebantur clamabant dicentes: Hosanna! 
 

 
Gb 16,19; Sal 148,1; Ez 37,24-25; Lc 1,32; 2,14; At 2,29 

11,10 Eu)loghme/nh h( e)rxome/nh basilei/a tou= patro\j h(mw=n Daui/d807:  (Wsanna\ e)n toi=j u(yi/stoij808. 
11,10 Benedetto il regno che viene del nostro padre Davide. Osanna negli altissimi (cieli)! 
11,10 “Benedictus qui venit in nomine Domini”; benedictum, quod venit, regnum patris nostri David,   
hosanna in  excelsis! 

Mt 21,17; Mc 11,19; Lc 21,37 
11,11 Kai\ ei)sh=lqen ei)j  (Ieroso/luma ei)j to\ i(ero/n kai\ peribleya/menoj pa/nta809, o)yi/aj h)/dh ou)/shj 
th=j w(/raj, e)ch=lqen ei)j Bhqani/an810 meta\ tw=n dw/deka.  
11,11 Ed entrò in Gerusalemme, nel tempio, e avendo guardato tutte le cose intorno, essendo l’ora già 
tarda, uscì verso Betania con i dodici. 
11,11 Et introivit Ierosolyma in templum; et circumspectis omnibus, cum iam vespera esset hora, exiiit in 
Bethaniam cum duodecim. 
 
Maledizione del fico sterile  (Mt 21,18-19)    Mt 4,2; Mc 2,23; Lc 24,41; Gv 19,28; 21,5 

11,12 Kai\ tv= e)pau/rion811 e)celqo/ntwn au)tw=n a)po\ Bhqani/aj e)pei/nasen812. 
11,12 E il giorno dopo, uscendo essi da Betania, ebbe fame. 
11,12 Et alia die, cum exirent a Bethania, esuriit; 

 
Gen 3,7; 2Re 18,31; Pr 27,18; Ct 2,13; Is 36,16; Ab 3,17; Mt 7,16; 24,32; Mc 13,28; Lc 3,9; 13,6-9; Gv 1,48; Gc 3,12 

11,13 kai\ i)dw\n sukh=n a)po\ makro/qen e)/xousan fu/lla h)=lqen, ei) a)/ra ti eu(rh/sei e)n au)tv=, kai\ e)lqw\n 
e)p' au)th\n ou)de\n eu(=ren ei) mh\ fu/lla: o( ga\r kairo\j ou)k h)=n su/kwn813.  
11,13 E avendo visto da lontano un fico che aveva foglie, venne (per vedere) se mai trovasse in esso 
qualcosa, e venuto presso di esso, nulla trovò se non foglie: infatti non era il tempo dei fichi. 
11,13 cumque vidisset a longe ficum habentem folia, venit, si quid forte inveniret in ea. Et, cum venisset ad 
eam, nihil invenit praeter folia; non enim erat tempus ficorum. 
 

Gen 3,14.17; Mc 11,20 
11,14 kai\ a)pokriqei\j ei)=pen au)tv=, Mhke/ti ei)j to\n ai)w=na e)k sou= mhdei\j karpo\n fa/goi. kai\ h)/kouon oi( 
maqhtai\ au)tou=.  
11,14 E rispondendo gli disse: Mai più in eterno nessuno mangi frutto da te. E i suoi discepoli ascoltavano. 
11,14 Et respondens dixit ei: Iam non amplius in aeternum ex te fructum quisquam manducet. Et audiebant 
discipuli eius. 
 

                                                 
805  (Wsanna-Osanna: questa espressione (trascrizione greca dell’aramaico hôšā’nā’) era utilizzata durante alcune manifestazioni 
della pietà popolare, ad esempio durante la festa delle Capanne, e in ebraico (hôšî’â-nā’) significa “Dona la salvezza, salvaci!”. 
806 Eu)loghme/noj o( e)rxo/menoj e)n o)no/mati kuri/ou-Benedetto colui che viene nel nome del Signore: con questo saluto il 
sacerdote accoglieva i pellegrini che salivano al tempio di Gerusalemme. 
807 L’acclamazione, in questa forma, è riportata soltanto da Mc, che forse ricorda la profezia fatta a Davide dal profeta Natan in 
2Sam 7,12-16. 
808 ‘Wsanna\ e)n toi=j u(yi/stoij-Osanna negli altissimi (cieli): di fatto è una formula che lascia sbigottiti dalla sua chiarezza 
profetica: “Salvaci nel più alto dei cieli”; ricordiamo l’invocazione del buon ladrone (cfr. Lc 23,42). 
809 peribleya/menoj pa/nta-avendo guardato tutte le cose intorno: Gesù entra nel tempio come Signore, e il suo sguardo 
penetrante (cfr. Mc 10,21) prepara forse la futura purificazione del tempio stesso, che avverrà l’indomani. Il verbo guardare intorno 
nel NT è usato solo da Mc (cfr. Mc 3,5.34; 5,32; 9,8; 10,23) e una volta in Lc 6,10.  
810 e)ch=lqen ei)j Bhqani/an-uscì verso Betania: forse per alloggiare a casa di Lazzaro e delle sue sorelle (cfr. Mc 14,3; Gv 12,1). 
Normalmente Gesù uscirà sempre dalla città per andare a Betania (cfr. Mt 21,17; Mc 11,19.27; 13,1; Lc 24,50), solamente la notte 
della passione verrà trascorsa dentro le mura (cfr. Mc 14,17). 
811 tv= e)pau/rion-il giorno dopo: solo qui in Mc. Vedi anche Gv 1,29.35.43. Con l’ingresso di Gesù a Gerusalemme inizia la 
settimana della passione. Siamo quindi di lunedi.  
812 e)pei/nasen-ebbe fame: vedi anche Mt 4,2; 5,6; 12,1; 25,35; Lc 1,53; Gv 6,35; At 10,10; Rom 12,20; 1Cor 4,11; 11,21.34; Fil 
4,12; Ap 7,16. 
813 o( ga\r kairo\j ou)k h)=n su/kwn-infatti non era il tempo dei fichi: questa osservazione è propria di Mc, e sottolinea forse il suo 
valore di segno; infatti la vicenda è collocata tra due eventi accaduti nel tempio, del quale il fico ne sarebbe il segno, dove Gesù non 
vi trova nessun frutto (cfr. Ger 8,13; Os 9,16-17; Gl 1,7; Mic 7,1-2). 



I venditori cacciati dal tempio  (Mt 21,12-17; Lc 19,45-48; Gv 2,14-16) Es 30,13; Lv 1,14; 5.7; 12,8; Mc 5,40; Lc 
2,24;  

11,15 Kai\ e)/rxontai ei)j  (Ieroso/luma. kai\ ei)selqw\n ei)j to\ i(ero\n814 h)/rcato e)kba/llein815 tou\j 
pwlou=ntaj kai\ tou\j a)gora/zontaj e)n t%= i(er%=, kai\ ta\j trape/zaj tw=n kollubistw=n816 kai\ ta\j 
kaqe/draj817 tw=n pwlou/ntwn ta\j peristera\j kate/streyen818,  
11,15 E vengono in Gerusalemme. Ed entrato nel tempio cominciò a cacciare quelli che vendevano e quelli 
che compravano nel tempio, e rovesciò i tavoli dei cambiavalute e le sedie di quelli che vendevano le 
colombe, 
11,15 Et veniunt Ierosolymam. Et, cum introisset in templum, coepit eicere vendentes et ementes in templo 
et mensas nummulariorum et cathedras vendentium columbas evertit. 
 

Mt 8,21; Mc 1,34; Eb 6,3 

11,16 kai\ ou)k h)/fien i(/na tij diene/gkv skeu=oj dia\ tou= i(erou=819. 
11,16 e non permetteva che qualcuno trasportasse oggetti attraverso il tempio. 
11,16 Et non sinebat ut quisquam transferret vas per templum 
 

Es 17,14; 24,4; 34,27; Is 30,8; 56,7; Ger 7,11; Mt 22,29; Lc 24,45; Gv 2,22; 5,39.47; 10,35; 2Pt 3,16 

11,17 kai\ e)di/dasken kai\ e)/legen au)toi=j, Ou) ge/graptai o(/ti (O oi)=ko/j mou oi)=koj proseuxh=j 
klhqh/setai pa=sin toi=j e)/qnesin820; u(mei=j de\ pepoih/kate au)to\n sph/laion lvstw=n821.  
11,17 E insegnava e diceva loro: Non è scritto: La mia casa sarà chiamata casa di preghiera per tutte le 
genti? Voi invece ne avete fatto (una) spelonca di briganti. 
11,17 et docebat dicens eis: Nonne scriptum est quia “domus mea domus orationis vocabitur omnibus 
gentibus”? Vos autem fecistis eam “speluncam latronum”. 
 

Mt 7,28; 21,46; Mc 1,22; 12,12; 14,1; Lc 19,47-48; 20,19; 22,2; Gv 7,25.30.44 
11,18 kai\ h)/kousan oi( a)rxierei=j kai\ oi( grammatei=j kai\ e)zh/toun pw=j au)to\n a)pole/swsin: e)fobou=nto 
ga\r au)to/n, pa=j ga\r o( o)/xloj e)ceplh/sseto e)pi\ tv= didaxv= au)tou=.  
11,18 E udirono i sommi sacerdoti e gli scribi, e cercavano come ucciderlo; infatti lo temevano, perché tutta 
la folla si stupiva per il suo insegnamento. 
11,18 Quo audito, principes sacerdotum et scribae quaerebant quomodo eum perderent; timebant enim 
eum, quoniam universa turba admirabatur super doctrina eius. 
 

Mt 21,17; Mc 11,11; Lc 21,37 
11,19 Kai\ o(/tan o)ye\ e)ge/neto, e)ceporeu/onto822 e)/cw th=j po/lewj. 
11,19 E quando fu sera, uscivano fuori della città. 
11,19 Et, cum vespera facta esset, egrediebatur de civitate. 
 
Il fico disseccato  (Mt 21,20-22)    Gb 14,8; 18,16; Pr 12,3.12; Is 5,24; Mal 4,1; Mt 3,10; 13,6; Mc 11,14; Rm 11,16 

11,20 Kai\ paraporeuo/menoi prwi\823+ ei)=don th\n sukh=n e)chramme/nhn824 e)k r(izw=n. 

                                                 
814 ei)selqw\n ei)j to\ i(ero\n-entrato nel tempio: Gesù si ferma nell’atrio dei pagani, il più esterno, dove si svolgevano tutte le 
attività commerciali collegate ai sacrifici da offrire. Essendo la settimana precedente la pasqua ebraica possiamo immaginare 
centinaia di persone che si accalcavano nei traffici di compravendita. 
815 e)kba/llein-cacciare: ricordiamo la profezia di Mal 3,1-2: “Subito entrerà nel suo tempio il Signore, che voi cercate; l’angelo 
dell’alleanza, che voi sospirate, ecco viene, dice il Signore degli eserciti. Chi sopporterà il giorno della sua venuta? Chi resisterà al 
suo apparire?”. 
816 kollubistw=n-cambiavalute:  da kÒlluboj = moneta spicciola. L’unica moneta accettata al tempio per gli scambi era la 
moneta di Tiro, chi aveva altre monete doveva cambiarle; questi cambi avrebbero dovuto essere svolti fuori dal recinto del tempio. Il 
termine è assente nella LXX e nel NT ricorre solo qui e nei passi paralleli di Mt 21,12 e Gv 2,15. 
817 kaqe/draj-sedie: piccoli banchi in postazioni semirigide, da smontare al tramonto del sole, contenenti tortore e colombe 
destinate ai sacrifici per chi non poteva permettersi l’acquisto di una pecora o una capra (cfr. Lev 5,7). Solo qui in Mc. 
818 kate/streyen-rovesciò:  nel NT il termine ricorre ancora nel passo parallelo di Mt 21,12 e At 15,16. In tutta la vicenda 
(compresa quella del fico sterile) vediamo forse l’intenzione di Gesù che è giunto il momento di un culto nuovo, del quale parlerà ai 
suoi discepoli il giorno seguente (cfr. Mc 11,20-25), un culto in spirito e verità (cfr. Gv 4,23). 
819 dia\ tou= i(erou-attraverso il tempio: di fatto il cortile dei pagani veniva utilizzato come scorciatoia per chi, dalla città, voleva 
raggiungere il monte degli Ulivi, creando così molta confusione, soprattutto in quei giorni di festa. 
820 pa=sin toi=j e)/qnesin-per tutte le genti: a differenza di Mt 21,13 e di Lc 19,46, Mc cita per intero Is 56,7 aggiungendo “per tutte 
le genti”, aprendo quindi l’orizzonte della salvezza anche ai pagani. 
821 lvstw=n-brigante: vedi anche Mt 26,55; 27,38; Lc 10,30; Gv 10,1.8; 18,40; 2Cor 11,26. 
822 e)ceporeu/onto-uscivano: una variante legge ™xeporeÚeto (uscì), riferito al solo Gesù; testimoniata da ℵ C D Θ f (1).13 33, testo 
bizantino, vetus latina e vulgata, versione siro-sinaitica e siro-harclense, versione copta. La lezione del testo è riportata da A B K W 
∆ Ψ (28) 565 700 2427, versione siro-peshitta e variante a margine della siro-harclense. 
823 prwi\-al mattino: siamo al secondo giorno della settimana, il nostro martedi. 



11,20 E al mattino, passando vicino, videro il fico inaridito da(lle) radici. 
11,20 Et, cum mane transirent, viderunt ficum aridam factam a radicibus. 
 

Gv 1,38 

11,21 kai\ a)namnhsqei\j825 o( Pe/troj le/gei au)t%=,  (Rabbi/, i)/de h( sukh= h(\n kathra/sw e)ch/rantai. 
11,21 E ricordatosi Pietro gli dice: Rabbì, vedi, il fico che hai maledetto si è inaridito.. 
11,21 Et recordatus Petrus dicit ei: Rabbi, ecce ficus, cui  maledixisti, aruit. 
 

Es 4,31; Is 7,9; Mt 6,30; 8,10; 14,31; 15,38; 21,21; Gv 14,1.12; 16,23-24; Ef 3,12; Fil 3,9 

11,22 kai\ a)pokriqei\j o(  )Ihsou=j le/gei au)toi=j,  )/Exete826 pi/stin qeou=. 
11,22 E rispondendo Gesù dice loro: Abbiate fede in Dio. 
11,22 Et respondens Iesus ait illis: Habete fidem Dei. 
 

Sal 45,3; Mt 17,20; Mc 16,17; Lc 17,6; Gv 14,12; At 10,20; Rm 4,20; 1Cor 13,2; Gc 1,6; Ap 8,8 
11,23 a)mh\n le/gw u(mi=n o(/ti o(\j a)\n ei)/pv t%= o)/rei tou/t%827,  )/Arqhti kai\ blh/qhti ei)j th\n qa/lassan, kai\ 
mh\ diakriqv=828 e)n tv= kardi/# au)tou= a)lla\ pisteu/v o(/ti o(\ lalei= gi/netai, e)/stai au)t%=. 
11,23 In verità vi dico, che chiunque dica a questo monte: Togliti e gettati nel mare, e non dubiti nel suo 
cuore ma creda che ciò che dice avviene, gli sarà (accordato). 
11,23 Amen dico vobis, quia quiqumque dixerit huic monti: Tollere et  mittere in mare et non haesitaverit in 
corde suo, sed crediderit quia quodcumque dixerit fiat, fiet ei. 
 

Dt 4,29; Qo 5,1; Sir 7,14; Is 65,24; Mt 6,8; 7,7-8; Gc 1,5 
11,24 dia\ tou=to le/gw u(mi=n, pa/nta o(/sa proseu/xesqe829 kai\ ai)tei=sqe, pisteu/ete o(/ti e)la/bete, kai\ 
e)/stai u(mi=n.  
11,24 Per questo vi dico: Tutto quanto pregate e chiedete, credete che (l’)avete ricevuto, e vi sarà 
(accordato). 
11,24 Propterea dico vobis: Omnia, quaecumque orantes petitis, credite quia accipietis, et evenient vobis. 
 

Mt 5,23; 6,5.14; 7,11; Lc 18,11; Col 3,13; Ap 2,4 

11,25 kai\ o(/tan sth/kete830 proseuxo/menoi, a)fi/ete ei)/ ti e)/xete kata/ tinoj, i(/na kai\ o( path\r u(mw=n o( e)n 
toi=j ou)ranoi=j a)fv= u(mi=n ta\ paraptw/mata831 u(mw=n.  
11,25 E quando state (ritti) pregando, perdonate se avete qualcosa contro qualcuno, affinchè anche il padre 
vostro quello (che è) nei cieli vi perdoni i vostri sbagli. 
11,25 Et, cum stabitis ad orandum, dimittite, si quid habetis adversus aliquem, ut et Pater vester qui in caelis 
est dimittat vobis peccata vestra. 
 
[11,26]832 
11,26 Quod si vos non dimiseritis, nec Pater vester qui in caelis est dimittet vobis peccata vestra. 
 
Controversia sull’autorità di Gesù  (Mt 21,23-27; Lc 20,1-8)    Mt 16,21; 27,41; Mc 8,31; 14,43.53; 15,1 

11,27 Kai\ e)/rxontai pa/lin ei)j  (Ieroso/luma. kai\ e)n t%= i(er%=833 peripatou=ntoj au)tou= e)/rxontai pro\j 
au)to\n oi( a)rxierei=j kai\ oi( grammatei=j kai\ oi( presbu/teroi  

                                                                                                                                                                  
824 e)chramme/nhn-inaridito: anche disseccato. Vedi anche Mt 13,6; 21,19; Mc 3,1; 5,29; 9,18; Gv 15,6; Gc 1,11; 1Pt 1,24; Ap 14,15; 
16,12. 
825 a)namnhsqei\j-ricordatosi: tra gli evangelisti solo Mc usa questo verbo, qui e in 14,72, sempre riferito a Pietro. Vedi anche 1Cor 
4,17; 2Cor 7,15; 2Tim 1,6; Eb 10,32. Come sostantivo viene citato in Lc 22,19; 1Cor 11,24-25; Eb 10,3. 
826  )/Exete-abbiate: una variante legge e„ œcete (se avete), testimoniata da ℵ D Θ f 13 28 33c 565 700, vetus latina e versione siro-
sinaitica. La lezione del testo è riportata da A B C L W ∆ Ψ 33* 579 892 1241 1424 2427, testo bizantino, vulgata, versioni siriache e 
versioni copte. 
827 t%= o)/rei tou/t%-a questo monte: Gesù sta entrando in Gerusalemme, e ha davanti a sé il monte del tempio, forse non è un caso 
che si riferisca proprio a questo monte, nel contesto della purificazione del tempio effettuata il giorno precedente. 
828 diakriqv-dubiti: solo qui in Mc. Il verbo ha molti dignificati nel NT: giudicare, discernere, esitare, dubitare, disputare… 
829 proseu/xesqe-pregate: non riportando il Padre nostro, questo è l’unico luogo nel vangelo di Mc dove si parla della preghiera e 
della sua efficacia. 
830 sth/kete-state (ritti): letteralmente stare in piedi: gli ebrei pregavano in piedi, non in ginocchio (cfr. Lc 18,11). 
831 paraptw/mata-sbagli: anche caduta, violazione, vanno intesi sbagli di ordine morale in ordine alla carità, quindi anche delitto e 
peccato. Solo qui in Mc. Nei vangeli il termine è usato ancora solamente nel passo parallelo di Mt 6,14-15. Vedi anche Rom 4,25; 
5,15.16.17.18.20; 11,11; 2Cor 5,19; Gal 6,1; Ef 1,7; 2,1; Col 2,13. 
832 Molti codici aggiungono il v. 26, probabilmente per armonizzare il testo con Mt 6,15: e„ d� Øme‹j oÙk ¢f…ete, oÙd� Ð 
pat¾r Ømîn Ð ™n to‹j oÙrano‹j ¢f»sei t¦ paraptîmata Ømîn (ma se voi non perdonate, nemmeno il padre vostro 
quello [che è] nei cieli perdonerà i vostri sbagli). L’aggiunta è testimoniata da A (C D) Θ (f 1.13, 33), testo bizantino, vetus latina e 
vulgata, versione siro-peshitta e siro-harclense, parte della versione copta bohairica. L’omissione è presente in ℵ B L W ∆ Ψ 565 
700 892 2427, versione siro-sinaitica, copta sahidica e parte della copta bohairica. 



11,27 E di nuovo vengono a Gerusalemme. E mentre camminava nel tempio, vengono da lui i sommi 
sacerdoti e gli scribi e gli anziani 
11,27 Et veniunt rursus Ierosolymam. Et, cum ambularet in templo, accedunt ad eum summi sacerdotes et 
scribae et seniores 

Es 2,14; Mc 1,22; Gv 1,25; 2,18; At 4,7 
11,28 kai\ e)/legon au)t%=,  )En poi/# e)cousi/# tau=ta poiei=j834; h)\ ti/j soi e)/dwken th\n e)cousi/an tau/thn i(/na 
tau=ta poiv=j;  
11,28 e gli dicevano: Con quale autorità fai queste cose? O chi ti ha dato questa autorità per fare queste 
cose? 
11,28 et dicunt ei: In qua potestate haec facis? Et quis dedit tibi hanc potestatem, ut ista facias? 

 
Is 22,21; Mc 1,27; Lc 9,1; Gv 5,27; At 1,7; Rm 13,1; 2Cor 13,10 

11,29 o( de\  )Ihsou=j ei)=pen au)toi=j,  )Eperwth/sw u(ma=j e(/na lo/gon835, kai\ a)pokri/qhte/ moi kai\ e)rw= u(mi=n 
e)n poi/# e)cousi/# tau=ta poiw=:  
11,29 Allora Gesù disse loro: Vi domanderò una (sola) parola, e rispondetemi, e vi dirò con quale autorità 
faccio queste cose: 
11,29 Iesus autem respondens ait illis: Interrogabo vos et ego unum verbum, et respondete mihi, et dicam 
vobis in qua potestate  haec faciam. 

Lc 15,18.21; Gv 3,27; Gc 1,17 

11,30 to\ ba/ptisma to\  )Iwa/nnou e)c ou)ranou= h)=n h)\ e)c a)nqrw/pwn; a)pokri/qhte/ moi. 
11,30 Il battesimo di Giovanni era dal cielo o dagli uomini? Rispondetemi. 
11,30 Baptismus Ioannis de caelo erat an ex hominibus? Respondete mihi. 
 

Sal 4,5; Mt 21,32; Lc 7,30 

11,31 kai\ dielogi/zonto836 pro\j e(autou\j le/gontej,  )Ea\n ei)/pwmen,  )Ec ou)ranou=, e)rei=, Dia\ ti/ [ou)=n] ou)k 
e)pisteu/sate au)t%=;  
11,31 E ragionavano tra loro dicendo: Se diciamo: Dal cielo, dirà: Perché [dunque] non gli avete creduto? 
11,31 At illi cogitabant secum dicentes: Si dixerimus: De caelo, dicet: Quare ergo non credidistis ei? 
 

Mt 11,9; 14,5; 21,46; Gv 5,35 

11,32 a)lla\ ei)/pwmen,  )Ec a)nqrw/pwn; e)fobou=nto837 to\n o)/xlon: a(/pantej ga\r ei)=xon to\n  )Iwa/nnhn 
o)/ntwj838 o(/ti profh/thj h)=n.  
11,32 Ma diciamo: Dagli uomini? Temevano la folla; tutti infatti ritenevano che Giovanni era realmente (un) 
profeta. 
11,32 Si dixerimus: Ex hominibus, timemus populum; omnes enim habebant Ioannem quia vere propheta 
esset. 

Gv 18,36-37 

11,33 kai\ a)pokriqe/ntej t%=  )Ihsou= le/gousin, Ou)k oi)/damen. kai\ o(  )Ihsou=j le/gei au)toi=j, Ou)de\ e)gw\ 
le/gw u(mi=n e)n poi/# e)cousi/# tau=ta poiw=. 
11,33 E rispondendo a Gesù dicono: Non sappiamo. E Gesù dice a loro: Neppure io vi dico con quale 
autorità faccio queste cose. 
11,33 Et respondentes dicunt Iesu: Nescimus. Et respondens Iesus ait illis: Neque ego dico vobis in qua 
potestate haec faciam. 
 

1122  
 
Parabola dei vignaioli assassini  (Mt 21,33-46; Lc 20,9-19)   Sal 79,9; Is 5,1-2; Mt 21,28; Ct 8,11-12; Mc 11,27; 
13,34; 14,43.53 

12,1 Kai\ h)/rcato au)toi=j e)n parabolai=j839 lalei=n,  )Ampelw=na a)/nqrwpoj e)fu/teusen840 kai\ perie/qhken 
fragmo\n841 kai\ w)/rucen842 u(polh/nion843 kai\ %)kodo/mhsen pu/rgon844 kai\ e)ce/deto845 au)to\n gewrgoi=j kai\ 
a)pedh/mhsen846.  
                                                                                                                                                                  
833 e)n t%= i(er%-nel tempio: Gesù vi insegnerà fino a tutto il cap. 12 (cfr. Mc 13,1), e non vi entrerà più. 
834 tau=ta poiei=j-fai queste cose: il riferimento è probabilmente al giorno precedente, quello della purificazione del tempio; al 
contrario di Mt 21,23, il quale precisa che Gesù insegnava, e di Lc 20,1,  dove specifica che Gesù annunciava la buona novella, per 
cui l’obiezione dei giudei, per loro, fa riferimento alla predicazione di Gesù. 
835 e(/na lo/gon-una (sola) parola: è un semitismo derivante dall’ebraico dābar = parola, questione, fatto. 
836 dielogi/zonto-ragionavano: letteralmente parlare-tra. Vedi anche Mt 16,7.8; 21,25; Mc 2,6; 9,33; Lc 1,29; 3,15; 12,17; 20,14. 
837 e)fobou=nto-temevano: Mc ci ha presentato la folla e le autorità con reazioni opposte (cfr. Mc 2,12 e 3,6), da qui nasce la paura 
delle autorità religiose (cfr. Mc 11,18; 12,12; 14,2). 
838 o)/ntwj-realmente: solo qui in Mc. Vedi anche Lc 23,47; 24,34; Gv 8,36; 1Cor 14,25; Gal 3,21; 1Tim 5,3.5.16; 6,19 



12,1 E cominciò a dire loro in parabole: (Un) uomo piantò (una) vigna, e (vi) pose intorno (una) siepe e 
scavò (un) torchio e costruì (una) torre, e l’affittò ad agricoltori e andò lontano. 
12,1 Et coepit illis in parabolis loqui: Vineam pastinavit homo et circumdedit saepem et fodit lacum et 
aedificavit turrim et locavit eam agricolis et peregre profectus est. 
 

Lv 25,3; 2Re 18,31; Is 3,14; Ger 2,21; 12,10; Os 10,1; Mt 26,29; 1Cor 9,7 
12,2 kai\ a)pe/steilen pro\j tou\j gewrgou\j t%= kair%=847 dou=lon848 i(/na para\ tw=n gewrgw=n la/bv a)po\ 
tw=n karpw=n tou= a)mpelw=noj:  
12,2 E mandò dagli agricoltori al tempo (opportuno) (un) servo affinchè ricevesse dagli agricoltori (la sua 
parte) dai frutti della vigna. 
12,2 Et misit ad agricolas in tempore servum, ut ab agricolis  acciperet de fructu vineae. 
 

Es 21,12.15.20; Is 50,6; Ger 20,2; 37,15 
12,3 kai\ labo/ntej au)to\n e)/deiran849 kai\ a)pe/steilan keno/n850. 
12,3 E avendolo preso (lo) percossero e (lo) (ri)mandarono a mani vuote. 
12,3 Qui apprehensum eum ceciderunt et dimiserunt vacuum. 
 

Mt 22,4; At 5,41 

12,4 kai\ pa/lin a)pe/steilen pro\j au)tou\j a)/llon dou=lon: ka)kei=non e)kefali/wsan851 kai\ h)ti/masan852. 
12,4 E di nuovo mandò da loro (un) altro servo; anche quello picchiarono sulla testa e insultarono. 
12,4 Et iterum misit ad illos alium servum, et illum in capite vulneraverunt et contumeliis adfecerunt. 
 

2Re 21,16; Mt 23,37; Lc 13,34 

12,5 kai\ a)/llon a)pe/steilen: ka)kei=non a)pe/kteinan, kai\ pollou\j a)/llouj, ou(\j me\n de/rontej, ou(\j de\ 
a)pokte/nnontej853.  
12,5 E mandò (un) altro; anche quello uccisero, e molti altri, alcuni (li) percossero, altri (li) uccisero. 
12,5 Et rursum alium misit, et illum occiderunt, et plures alios, quosdam caedentes alios vero occidentes. 
 

Gen 22,2; Mt 3,17; 17,5; Mc 1,11; 9,7; 14,36; Lc 3,22; Eb 1,1-2; 2Pt 1,17 

12,6 e)/ti e(/na ei)=xen ui(o\n a)gaphto/n: a)pe/steilen au)to\n e)/sxaton pro\j au)tou\j le/gwn o(/ti  
)Entraph/sontai854 to\n ui(o/n mou.  
12,6 Aveva ancora uno, (il) figlio amato; lo mandò a loro alla fine dicendo: Rispetteranno mio figlio. 
12,6 Adhuc ergo unum habens filium carissimum et illum misit ad eos novissimum dicens: Quia reverebuntur 
filium meum. 

 
Gen 15,4; 37,20; 1Re 21,19; Sap 2,20; Ger 50,11; Lam 5,2; Gv 1,11; Rm 8,17; Eb 1,2 

12,7 e)kei=noi de\ oi( gewrgoi\ pro\j e(autou\j ei)=pan o(/ti Ou(=to/j e)stin o( klhrono/moj855: deu=te 
a)poktei/nwmen au)to/n, kai\ h(mw=n e)/stai h( klhronomi/a856.  

                                                                                                                                                                  
839 e)n parabolai=j-in parabole: Gesù riprende l’insegnamento parabolico iniziato al cap. 4 ma in un contesto diverso: allora era 
lungo il lago di Galilea e si rivolgeva alle folle, ora si trova a Gerusalemme, nel tempio, davanti ai sommi sacerdoti, agli scribi e agli 
anziani. 
840 e)fu/teusen-piantò: solo qui in Mc. Vedi anche Gen 2,8; 9,20; Dt 28,30; Pr 31,16; Is 65,21; Ger 31,5; 42,10; Mt 15,13; 21,33; Lc 
13,6; 17,6.28; 1Cor 3,6.7.8; 9,7. 
841 fragmo\n-siepe: solo qui in Mc. Vedi anche Pr 15,19; Mic 7,4; Mt 21,33; Lc 14,23; Ef 2,14. 
842 w)/rucen-scavò: solo qui in Mc. Vedi anche Dt 23,13; Sal 7,16; Pr 2,4; Ger 18,20; Mt 21,33; 25,18. 
843 u(polh/nion-torchio: solo qui in Mc e nel NT. 
844 pu/rgon-torre: solo qui in Mc. Vedi anche Mt 21,33; Lc 13,4; 14,28. 
845 e)ce/deto-affittò: solo qui in Mc. Vedi anche Mt 21,33 e Lc 20,9. 
846 a)pedh/mhsen-andò lontano: il senso è: vado lontano dal mio popolo (= dÁmoj), solo qui in Mc. Vedi anche Mt 21,33; 25,14; Lc 
15,13; 20,9. 
847 kair%-tempo (opportuno): vedi anche Mc 10,30; 11,13; Lc 12,56; 19,44; Gv 5,4; 7,6; At 14,17; 24,25; Rom 13,11; 2Cor 6,2. 
848 dou=lon-servo: vedi anche Ger 7,25; Am 3,7; Zac 1,6. 
849 e)/deiran-percossero: vedi anche Mc 13,9; Lc 12,47; 22,63; Gv 18,23; At 5,40; 16,37; 22,19; 1Cor 9,26; 2Cor 11,20. 
850 keno/n-a mani vuote: solo qui in Mc. Vedi anche Lc 1,53; At 4,25; 1Cor 15,10.14.58; 2Cor 6,1; Gal 2,2; Ef 5,6; Fil 2,16; 1Tess 
2,1; 3,5; Gc 2,20. 
851 e)kefali/wsan-picchiarono sulla testa: solo qui nel NT; assente nella LXX. 
852 h)ti/masan-insultarono: letteralmente dis-onorare, togliere l’onore (= timÁ); solo qui in Mc. Vedi anche Lc 20,11; Gv 8,49; At 
5,41; Rom 1,24; 2,23; Gc 2,6. 
853 a)pokte/nnontej-uccisero: le tradizioni ebraiche raccontavano che parecchi profeti erano stati uccisi, vedi al riguardo At 7,52 ed 
Eb 11,35-38. 
854 ‘Entraph/sontai-rispetteranno: solo qui in Mc. Vedi anche Mt 21,37; Lc 18,2; 20,13; 1Cor 4,14; 2Tess 3,14; Tit 2,8; Eb 12,9. 
855 klhrono/moj-erede: solo qui in Mc. Vedi anche Mt 21,38; Lc 20,14; Rom 4,13.14; 8,17; Gal 3,29; 4,1.7; Tit 3,7; Eb 1,2; 6,17; 
11,7; Gc 2,5. 



12,7 Ma quegli agricoltori dissero tra loro: Questo è l’erede, orsù, uccidiamolo, e l’eredità sarà nostra. 
12,7 Coloni autem dixerunt ad invicem: Hic est heres: venite, occidamus eum, et nostra erit hereditas. 

 
Lv 8,17; Gdc 21,20-21; Gb 24,18; Ger 12,10; Mt 26,50; 27,32; Gv 6,37; 9,34; 19,20; Eb 13,12 

12,8 kai\ labo/ntej a)pe/kteinan au)to/n kai\ e)ce/balon au)to\n857 e)/cw tou= a)mpelw=noj. 
12,8 E preso(lo) lo uccisero e lo gettarono fuori dalla vigna. 
12,8 Et apprehendentes eum occiderunt et eiecerunt extra vineam. 
 

Mt 8,11-12; 21,43; 24,50; 25,19; Lc 19,27; At 13,46; 18,6; 28,28; 

12,9 ti/ [ou)=n] poih/sei o( ku/rioj tou= a)mpelw=noj; e)leu/setai kai\ a)pole/sei tou\j gewrgou/j kai\ dw/sei 
to\n a)mpelw=na a)/lloij858.  
12,9 Che farà [dunque] il signore della vigna? Verrà e sterminerà gli agricoltori e darà la vigna ad altri. 
12,9 Quid ergo faciet dominus vineae? Veniet et perdet colonos et dabit vineam aliis. 
 

Sal 117,22; Mt 21,16; Lc 4,21; Gv 19,37; At 4,11; 8,35; 1Pt 2,4-8 

12,10 ou)de\ th\n grafh\n tau/thn a)ne/gnwte, Li/qon o(\n a)pedoki/masan859 oi( oi)kodomou=ntej,     ou(=toj 
e)genh/qh ei)j kefalh\n gwni/aj860: 
12,10 Non avete letto questa Scrittura: La pietra che rigettarono i costruttori, questa è divenuta testa 
d’angolo; 
12,10 Nec scripturam hanc legistis: Lapidem, quem reprobaverunt aedificantes, hic factus est in caput 
anguli; 

Sal 117,23 

12,11 para\ kuri/ou e)ge/neto au(/th kai\ e)/stin qaumasth\ 861 e)n o)fqalmoi=j h(mw=n; 
12,11 dal Signore è avvenuto questo ed è mirabile agli occhi nostri? 
12,11 a Domino factum est istud, et est mirabile in oculis nostris? 
 

Mt 14,5; 21,46; 22,22; Mc 11,18.32; Lc 22,2; Gv 7,30 
12,12 Kai\ e)zh/toun au)to\n krath=sai862, kai\ e)fobh/qhsan to\n o)/xlon, e)/gnwsan ga\r o(/ti pro\j au)tou\j th\n 
parabolh\n ei)=pen. kai\ a)fe/ntej au)to\n a)ph=lqon.  
12,12 E cercavano di prenderlo, e temettero la folla, capirono infatti che aveva detto la parabola contro di 
loro. E lasciatolo (se ne) andarono. 
12,12 Et quaerebant eum tenere et timuerunt turbam; cognoverunt enim, quoniam ad eos parabolam hanc 
dixerit. Et, relicto eo, abierunt. 
 
Il tributo a Cesare  (Mt 22,15-22; Lc 20,20-26)    Mc 3,6; 8,15; Lc 11,54 

12,13 Kai\ a)poste/llousin pro\j au)to/n tinaj tw=n Farisai/wn kai\ tw=n  (Hr%dianw=n i(/na au)to\n 
a)greu/swsin863 lo/g%.  
12,13 E mandano da lui alcuni dei farisei e degli erodiani per coglierlo in fallo (per mezzo di una) parola. 
12,13 Et mittunt ad eum quosdam ex pharisaeis et herodianis, ut eum caperent in verbo. 
 

Sir 27,26; Mt 17,24; Lc 2,1; 3,1; Gv 3,2; At 13,10; 18,25; Gc 2,9 

12,14 kai\ e)lqo/ntej le/gousin au)t%=, Dida/skale, oi)/damen o(/ti a)lhqh\j ei)= kai\ ou) me/lei864 soi peri\ 
ou)deno/j: ou) ga\r ble/peij ei)j pro/swpon a)nqrw/pwn865, a)ll' e)p' a)lhqei/aj th\n o(do\n tou= qeou= 
dida/skeij: e)/cestin dou=nai kh=nson866 Kai/sari h)\ ou)/; dw=men h)\ mh\ dw=men867;  

                                                                                                                                                                  
856 klhronomi/a-eredità: solo qui in Mc. Vedi anche Mt 21,38; Lc 12,13; 20,14; At 7,5; 20,32; Gal 3,18; Ef 1,14.18; 5,5; Col 3,24; 
Eb 9,15; 11,8; 1Pt 1,4. 
857 Mt 21,39 e Lc 20,15 invertono l’ordine: gettare fuori e poi uccidere. 
858 a)/lloij-ad altri: notiamo che solo grazie al sacrificio del figlio amato la vigna viene data ad altri. Possiamo forse vedere nel 
simbolo della vigna la parola dell’evangelo; quanto agli “altri”, certamente si devono intendere i popoli pagani, ma non solo, forse gli 
“altri” comprendono altri agricoltori  dello stesso popolo (ebrei), il resto d’Israele fedele ed umile (cfr. Lc 2,25.36-37; Gv 1,47; 3,1-
2; 19,38-39). 
859 a)pedoki/masan-rigettarono: anche esclusero. Vedi inoltre Mt 21,42; Mc 8,31; Lc 9,22; 17,25; 20,17; 1Pt 2,4.7; Eb 12,17. 
860 gwni/aj-angolo: solo qui in Mc. Vedi anche Mt 6,5; 21,42; Lc 20,17; At 4,11; 26,26; 1Pt 2,7; Ap 7,1; 20,8. 
861 qaumasth-mirabile: solo qui in Mc. Vedi anche Mt 21,42; Gv 9,30; 1Pt 2,9; Ap 15,1.3. 
862 au)to\n krath=sai-prenderlo: vedi anche Mt 26,48.50.55; 28,9; Lc 24,16. 
863 au)to\n a)greu/swsin-coglierlo in fallo: anche prenderlo. Solo qui nel NT. 
864 me/lei-curi: vedi anche Mt 22,16; Mc 4,38; Lc 10,40; Gv 10,13; 12,6; At 18,17; 1Cor 7,21; 9,9; 1Pt 5,7. 
865 ou) ga\r ble/peij ei)j pro/swpon a)nqrw/pwn-infatti non guardi alla faccia degli uomini: si tratta di un semitismo, ad indicare 
che non si considerano le qualità esteriori dell’uomo (ricchezza, potere, ecc…). 
866 kh=nson-tributo: anche censo. Oltre ai pedaggi, le dogane ed altre tasse, le provincie romane dovevano versare all’impero il 
tributo, che era uguale per tutti, soltanto i vecchi e i bambini ne erano esenti. 
867 dw=men h)\ mh\ dw=men;-diamo o non diamo? Viene omesso da D (1424), vetus latina e versione siro-sinaitica. 



12,14 E venuti gli dicono: Maestro, sappiamo che sei veritiero e non ti curi di nessuno; infatti non guardi alla 
faccia degli uomini, ma secondo verità insegni la via di Dio: E’ lecito dare il tributo a Cesare o no? Diamo o 
non diamo? 
12,14 Qui venientes dicunt ei: Magister, scimus quia verax es et non curas quemquam; nec enim vides in 
faciem hominum, sed in veritate viam Dei doces. Licet dari tributum Caesari, an non dabimus? 

 
Pr 11,9; Mt 6,2.5.16; 7,5; 15,7; 18,28; 23,28; Mc 8,11; Lc 12,1.56; 13,15; Gv 8,6; Rm 12,9; 1Tim 4,2; Gc 3,17; 1Pt 2,1 

12,15 o( de\ ei)dw\j au)tw=n th\n u(po/krisin ei)=pen au)toi=j, Ti/ me peira/zete868; fe/rete/ moi dhna/rion869 i(/na 
i)/dw. 
12,15 Ma egli sapendo la loro ipocrisia disse loro: Perché mi tentate? Portatemi (un) denaro affinchè (lo) 
veda. 
12,15 Qui sciens versutiam illorum ait illis: Quid me tentatis? Adferte mihi denarium ut videam. 
 

Es 20,4; Lv 26,1; Dt 5,8; Is 30,22; Ez 16,17; Os 13,2; Ab 2,18 

12,16 oi( de\ h)/negkan870. kai\ le/gei au)toi=j, Ti/noj h( ei)kw\n871 au(/th kai\ h( e)pigrafh/; oi( de\ ei)=pan au)t%=, 
Kai/saroj.  
12,16 Essi allora (lo) portarono. E dice loro: Di chi (è) questa immagine e l’iscrizione? Essi gli dissero: Di 
Cesare. 
12,16 At illi attulerunt ei. Et ait illis: Cuius est imago haec et inscriptio? Dicunt ei: Caesaris. 
 

Mc 12,29; Rm 13,6-8 

12,17  o( de\  )Ihsou=j ei)=pen au)toi=j, Ta\ Kai/saroj a)po/dote872 Kai/sari kai\ ta\ tou= qeou= t%= qe%=. kai\ 
e)ceqau/mazon e)p' au)t%=.  
12,17 Allora Gesù disse loro: Restituite a Cesare le cose di Cesare e le cose di Dio a Dio. E si 
meravigliavano di lui. 
12,17  Respondens autem Iesus dixit illis: Reddite igitur quae  sunt Caesaris Caesari et quae sunt Dei Deo. 
Et mirabantur super eo. 
 
La risurrezione dei morti  (Mt 22,23-33; Lc 20,27-40)    Mt 3,7; 16,1; 22,34; At 4,1-2; 5,17; 23,8 

12,18 Kai\ e)/rxontai Saddoukai=873 oi pro\j au)to/n, oi(/tinej le/gousin a)na/stasin mh\ ei)=nai, kai\ 
e)phrw/twn au)to\n le/gontej,  
12,18 E vengono da lui dei sadducei, che dicono non esserci risurrezione, e lo interrogavano dicendo: 
12,18 Et venerunt ad eum sadducaei, qui dicunt resurrectionem non esse, et interrogabant eum dicentes: 
 

Gen 38,8; Dt 25,5-10 

12,19 Dida/skale, Mwu+sh=j e)/grayen h(mi=n o(/ti e)a/n tinoj a)delfo\j a)poqa/nv kai\ katali/pv gunai=ka 
kai\ mh\ a)fv= te/knon, i(/na la/bv o( a)delfo\j au)tou= th\n gunai=ka kai\ e)canasth/sv874 spe/rma t%= a)delf%= 
au)tou=.  
12,19 Maestro, Mosè scrisse per noi che se il fratello di uno muore e lascia (la) moglie e non lascia (un) 
figlio, che suo fratello prenda la moglie e susciti discendenza al suo fratello. 
12,19 Magister, Moyses nobis scripsit, ut, “si cuius frater mortuus fuerit et dimiserit uxorem et filios non 
reliquerit, accipiat frater eius uxorem ipsius et resuscitet semen fratri suo”. 
 

Pr 24,16; Ger 15,9; Mt 24,38; Lc 14,20; At 6,3 

12,20 e(pta\ a)delfoi\ h)=san: kai\ o( prw=toj e)/laben gunai=ka kai\ a)poqnv/skwn ou)k a)fh=ken spe/rma: 
12,20 C’erano sette fratelli: e il primo prese moglie e morendo non lasciò discendenza; 
12,20  Septem ergo fratres erant, et primus accepit uxorem et  mortuus est, non relicto semine; 
 
12,21 kai\ o( deu/teroj e)/laben au)th/n875 kai\ a)pe/qanen mh\ katalipw\n spe/rma: kai\ o( tri/toj w(sau/twj: 

                                                 
868 A questo punto una variante aggiunge Øpokritaˆ (ipocriti), testimoniata da P45 N W Θ f 1.13 28 33 565 579 2542, diversi 
manoscritti della vulgata, versione siro-harclense e alcuni manoscritti della versione copta sahidica. 
869 dhna/rion-denaro: rappresenta la paga giornaliera di lavoro di un bracciante (cfr. Mt 20,2); secondo la Misnah la razione 
giornaliera di pane per una persona costava la dodicesima parte di un denaro. 
870 Notiamo che secondo Mc 11,27 Gesù si trova ancora nel tempio. Ora, il fatto stesso che in quell’area essi avessero portato un 
denaro romano rappresentava un oltraggio alla legge divina (cfr. Es 20,4). 
871 ei)kw\n-immagine: solo qui in Mc. Vedi anche Mt 22,20; Lc 20,24; Rom 1,23; 8,29; 1Cor 11,7; 15,49; 2Cor 3,18; 4,4; Col 1,15; 
3,10; Eb 10,1; Ap 13,14; 14,9.11; 15,2; 16,2; 19,20; 20,4. 
872 a)po/dote-restituite: anche ridare, ricompensare, ricambiare. Solo qui in Mc. 
873 Saddoukai=-sadducei: appartenevano alle classi superiori del sacerdozio e non ammettevano la fede nella risurrezione, apparsa 
due secoli prima con Daniele (cfr. Dn 12,2-3). Gesù la ammette, come i farisei (cfr. At 23,8). Nella risposta che seguirà Gesù non 
potrà citare Daniele o altri testi (cfr. 2Mac 7; Is 25,8; 26,19) in quanto i sadducei riconoscevano solamente il Pentateuco come 
Scrittura. 
874 e)canasth/sv-susciti: solo qui in Mc. Nel NT vedi solamente Lc 20,28 e At 15,5. 



12,21 e il secondo la prese e morì non lasciando discendenza; e il terzo lo stesso; 
12,21 et secundus accepit eam et mortuus est, et nec iste reliquit semen, et tertius similiter. 
 

2Mac 7,20-41 

12,22 kai\ oi( e(pta\ ou)k a)fh=kan spe/rma. e)/sxaton pa/ntwn kai\ h( gunh\ a)pe/qanen. 
12,22 e i sette non lasciarono discendenza. Ultima di tutti anche la donna morì. 
12,22 Et acceperunt eam similiter septem et non reliquerunt semen. Novissima omnium defuncta est et 
mulier. 
 
12,23 e)n tv= a)nasta/sei [o(/tan a)nastw=sin]876 ti/noj au)tw=n e)/stai gunh/; oi( ga\r e(pta\ e)/sxon au)th\n 
gunai=ka. 
12,23 Nella risurrezione [quando risorgano] di chi di loro sarà moglie? Infatti i sette ebbero lei (per) moglie. 
12,23 In resurrectione ergo, cum resurrexerint, cuius de his erit uxor? Septem enim habuerunt eam uxorem. 

 
Gv 5,39; 14,26; 20,9; 1Cor 6,14 

12,24  e)/fh au)toi=j o(  )Ihsou=j, Ou) dia\ tou=to plana=sqe877 mh\ ei)do/tej ta\j grafa\j mhde\ th\n du/namin tou= 
qeou=;  
12,24 Diceva loro Gesù: Non per questo sbagliate non conoscendo le Scritture né la potenza di Dio? 
12,24 Et respondens Iesus ait illis: Nonne ideo erratis non scientes Scripturas neque virtutem Dei? 
 

Mt 24,38; Lc 17,27 

12,25 o(/tan ga\r e)k nekrw=n a)nastw=sin ou)/te gamou=sin ou)/te gami/zontai878, a)ll' ei)si\n w(j a)/ggeloi e)n 
toi=j ou)ranoi=j.  
12,25 Infatti quando dai morti risorgano né si ammogliano né si maritano, ma sono come angeli nei cieli. 
12,25 Cum enim a mortuis resurrexerint, neque nubent neque nubentur, sed sunt sicut angeli in caelis. 
 

Es 3,1-2.6.15-16; Lc 20,42; At 7,32; Rm 11,2 

12,26  peri\ de\ tw=n nekrw=n o(/ti e)gei/rontai ou)k a)ne/gnwte879 e)n tv= bi/bl% Mwu+se/wj e)pi\ tou= ba/tou880 
pw=j ei)=pen au)t%= o( qeo\j le/gwn,  )Egw\ o( qeo\j  )Abraa\m kai \ [o(] qeo\j  )Isaa\k kai \ [o(] qeo\j  )Iakw/b;  
12,26 A riguardo poi dei morti che risorgono, non avete letto nel libro di Mosè nel (racconto del) roveto, 
come gli disse Dio dicendo: Io (sono) il Dio di Abramo e [il] Dio di Isacco e [il] Dio di Giacobbe? 
12,26 De mortuis autem, quod resurgant, non legistis in libro Moysi, super rubum, quomodo dixerit illi Deus 
inquiens: Ego sum Deus Abraham et Deus Isaac et Deus Iacob? 
 

Mt 8,11; Lc 16,22; Gv 5,45-47 

12,27 ou)k e)/stin qeo\j nekrw=n a)lla\ zw/ntwn881: polu\ plana=sqe. 
12,27 Non è (un) Dio di morti ma di viventi; sbagliate molto. 
12,27 Non est Deus mortuorum sed vivorum. Vos ergo multum erratis. 
 
Il primo comandamento  (Mt 22,34-40; Lc 10,25-28)    Lc 20,39-40 

12,28 Kai\ proselqw\n ei(=j tw=n grammate/wn a)kou/saj au)tw=n suzhtou/ntwn, i)dw\n882 o(/ti kalw=j 
a)pekri/qh au)toi=j e)phrw/thsen au)to/n, Poi/a e)sti\n e)ntolh\ prw/th pa/ntwn;  
12,28 E avvicinatosi uno degli scribi uditoli discutere, vedendo che aveva risposto bene a loro lo interrogò: 
Qual è (il) primo comandamento di tutti? 
12,28 Et accessit unus de scribis, qui audierat illos conquirentes, et videns quoniam bene illis responderit  
interrogavit eum quod esset primum omnium mandatum. 

                                                                                                                                                                  
875 e)/laben au)th/n-la prese: l’intenzione della legge del levirato, (dal latino levir, cognato, cfr. Deut 25,5) è di mantenere i beni del 
defunto all’interno della sua famiglia. 
876 [o(/tan a)nastw=sin]-[quando risorgano]: questo inciso è testimoniato da A Θ f 1.(13) ,testo bizantino, testimoni paleolatini e 
vulgata, versioni siro-sinaitica e siro-harclense, un manoscritto della versione copta bohairica. E’ invece assente nei codici più 
importanti: ℵ B C D L W ∆ Ψ 33 579 892 2427, versione siro-peshitta e l’intera versione copta. Facciamo presente l’uso del 
congiuntivo aoristo che esprime le perplessità dei sadducei. 
877 plana=sqe-sbagliate: anche sedurre, ingannare, errare. Vedi anche Mt 18,12-13; 22,29; Gv 7,47; 1Cor 6,9; 15,33; Gal 6,7; Tit 
3,3; Eb 3,10; 5,2; 11,38; Gc 1,16; 5,19; 1Pt 2,25; 2Pt 2,15; Ap 18,23. 
878 gami/zontai-si maritano: lett. dare in sposa, proprio del padre che colloca la figlia in matrimonio. Solo qui in Mc. 
879 a)ne/gnwte-avete letto: lett. ri-conoscere, ri-scontrare (quindi leggere attentamente). Vedi anche Mt 12,3; 24,15; Lc 4,16; 10,26; 
15,21; Gv 19,20; At 8,28.30; 15,31; 23,34; 2Cor 1,13; 3,2.15; Ef 3,4; Col 4,16; 1Tess 5,27; Ap 1,3. 
880 ba/tou-roveto: solo qui in Mc. Vedi anche Lc 6,44; 20,37; At 7,30.35. 
881 zw/ntwn-di viventi: dal momento che Dio è tale solo per chi vive, se Egli stesso si proclama Dio di Abramo, di Isacco e di 
Giacobbe, necessariamente devono essere vivi mentre Egli si proclama. 
882 i)dw\n-vedendo: una variante interessante legge e„dëj (sapendo), testimoniata eccellentemente da ℵ2 A B 33, testo bizantino e 
versione copta. La lezione del testo è riportata da ℵ* C (D) L W Θ Ψ f 1.13 28 565 700 892 2427 2542, tutti i testimoni latini, versioni 
siro-peshitta e siro-harclense. 



Dt 6,4; Mt 19,17; 23,9; Gv 5,44; 17,3; Rm 3,30; 1Cor 8,4.6; Gal 3,20; Ef 4,6; 1Tim 1,17; Gc 2,19; 4,12; Gd 25 

12,29  a)pekri/qh o(  )Ihsou=j o(/ti Prw/th e)sti/n,  )/Akoue,   )Israh/l, ku/rioj o( qeo\j h(mw=n ku/rioj ei(=j883 
e)stin, 
12,29 Rispose Gesù: (Il) primo è: Ascolta, Israele, (il) Signore nostro Dio, (il) Signore è uno; 
12,29  Iesus autem respondit ei quia primum omnium mandatum est: Audi Israel: Dominus Deus tuus Deus 
unus est; 

Dt 6,5; Gs 22,5; 2Re 23,25; Lc 10,27 
12,30 kai\ a)gaph/seij ku/rion to\n qeo/n sou e)c o(/lhj th=j kardi/aj sou kai\ e)c o(/lhj th=j yuxh=j sou kai\ 
e)c o(/lhj th=j dianoi/aj sou884 kai\ e)c o(/lhj th=j i)sxu/oj sou885.  
12,30 e amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tutta la tua anima e con tutta la tua mente e con 
tutta la tua forza. 
12,30 et diliges Dominum Deum tuum ex toto corde tuo et ex tota  anima tua et ex tota mente tua et ex tota 
virtute tua. Hoc est  primum mandatum. 

 
Lv 19,18; Mt 19,19; 23,23; Gv 15,12; Rm 13,9; Gal 5,14; Gc 2,8; 1Gv 4,21 

12,31 deute/ra au(/th886,  )Agaph/seij to\n plhsi/on sou w(j seauto/n. mei/zwn tou/twn a)/llh e)ntolh\ ou)k 
e)/stin. 
12,31 (Il) secondo (è) questo: Amerai il prossimo tuo come te stesso. Più grande di questi un altro 
comandamento non c’è. 
12,31 Secundum autem simile est illi: Diliges proximum tuum tanquam teipsum. Maius horum aliud 
mandatum non est. 

Dt 4,35; 6,4; Is 45,21; Lc 20,39 

12,32 kai\ ei)=pen au)t%= o( grammateu/j, Kalw=j, dida/skale, e)p' a)lhqei/aj ei)=pej o(/ti ei(=j e)stin kai\ ou)k 
e)/stin a)/lloj plh\n887 au)tou=:  
12,32 E gli disse lo scriba: Bene, maestro, secondo verità hai detto che (Dio) è uno e non c’è altro all’infuori 
di lui; 
12,32 et ait illi scriba: Bene, magister, in veritate dixisti, quia unus est Deus et non est alius praeter eum; 
 

Lv 19,18; Dt 4,6; Gs 22,5; 1Sam 15,22; Os 6,6; Mi 6,6-8; Mt 9,13; 12,7; Lc 10,27; Rm 13,9; Gal 5,14; Col 1,9; 2,2; Gc 2,8 

12,33 kai\ to\ a)gapa=n au)to\n e)c o(/lhj th=j kardi/aj kai\ e)c o(/lhj th=j sune/sewj888 kai\ e)c o(/lhj th=j 889 
i)sxu/oj kai\ to\ a)gapa=n to\n plhsi/on w(j e(auto\n perisso/tero/n e)stin pa/ntwn tw=n o(lokautwma/twn 
kai\ qusiw=n.  
12,33 e l’amare lui con tutto il cuore e con tutto l’intelletto e con tutta la forza, e l’amare il prossimo come sé 
stesso è più di tutti gli olocausti e dei sacrifici. 
12,33 et ut diligatur ex toto corde et ex toto intellectu et ex tota anima et ex tota fortitudine; et diligere 
proximum tanquam seipsum maius est omnibus holocautomatibus et sacrificiis. 
 

Mt 22,46; Lc 20,40; At 26,27-29 

12,34 kai\ o(  )Ihsou=j i)dw\n [au)to\n] o(/ti nounexw=j890 a)pekri/qh ei)=pen au)t%=, Ou) makra\n ei)= a)po\ th=j 
basilei/aj tou= qeou=891. kai\ ou)dei\j ou)ke/ti e)to/lma au)to\n e)perwth=sai.  
12,34 E Gesù vedendo[lo] che aveva risposto intelligentemente gli disse: Non sei lontano dal regno di Dio. E 
nessuno osava più interrogarlo. 

                                                 
883 ei(=j-uno: citazione letterale del testo di Dt 6,4 secondo la LXX. Qualcuno vi vede un semitismo per mÒnoj (unico). 
884 kai\ e)c o(/lhj th=j dianoi/aj sou-e con tutta la tua mente: omesso da D, conformemente alla LXX e all’ebraico. 
885 Diversi codici qui aggiungono aÛth prèth ™ntol¾ (questo è il primo comandamento). L’aggiunta è testimoniata da A D W Θ 
f 1.13, 33, testo bizantino, testimoni paleolatini e vulgata, versioni sire e un manoscritto della versione copta bohairica. La lezione 
breve del testo è riportata da ℵ B L ∆ Ψ 2427 e la versione copta. 
886 deute/ra au(/th-(Il) secondo (è) questo: una variante (probabilmente influenzata da Mt 22,39) riporta: kaˆ deutšra Ðmo…a 
aÙtÍ (e il secondo [è] simile a questo); la variante è testimoniata da A (D) W (Θ) f 1.13 (33), testo bizantino, testimoni paleolatini e 
vulgata, (versioni sire). La lezione breve del testo è riportata da ℵ (che aggiunge ™stˆn [è]), B L (∆ Ψ 579 892) 2427. 
887 plh\n-all’infuori: solo qui in Mc. Con questa traduzione vedi anche At 15,28; 27,22. 
888 sune/sewj-intelletto: questo termine è diverso da quello usato al v. 30 (diano…aj = mente, per cui si potrebbe anche tradurre 
con pensieri). Qui si tratta della facoltà di ragionamento con la quale l’uomo raccoglie i dati della realtà e li “con-nette” (sÚn-esij) 
tra loro. Solo qui in Mc. Vedi anche Lc 2,47; 1Cor 1,19; Ef 3,4; Col 1,9; 2,2; 2Tim 2,7. 
889 A questo punto molti codici (vedi la vulgata) inseriscono yucÁj kaˆ ex Ólhj tÁj... (anima e con tutta la tua…). L’aggiunta è 
testimoniata da  A 087 f 13 (33 1424), testo bizantino, testimoni paleolatini e vulgata, versione siro-peshitta e siro-harclense, un 
manoscritto della versione copta sahidica e diversi manoscritti della versione copta bohairica. La lezione del testo è riportata da ℵ B 
L W ∆ Θ Ψ 28 565 892 1241 2427 2542, diversi manoscritti della versione copta sahidica. 
890 nounexw=j-intelligentemente: anche saggiamente, sapientemente. Il termine è assente nella LXX, e ricorre solo qui nel NT. 
891 A differenza di Mt 22,35 e di Lc 10,25 qui lo scriba era in buona fede. E’ l’unico testo dei vangeli sinottici in cui Gesù si 
congratula con uno scriba, in netto contrasto con le parole che seguono ai vv. 38-40. 



12,34  Iesus autem videns quod sapienter respondisset dixit illi: Non es longe a regno Dei. Et nemo iam 
audebat eum interrogare. 
 
Il Messia figlio di Davide  (Mt 22,41-46; Lc 20,41-44)   Mt 1,1; 26,55; Mc 10,47; Gv 7,42; Rm 1,3; 2Tim 2,8 

12,35 Kai\ a)pokriqei\j o(  )Ihsou=j e)/legen dida/skwn e)n t%= i(er%=892, Pw=j le/gousin oi( grammatei=j o(/ti o( 
Xristo\j ui(o\j Daui/d e)stin;  
12,35 E avendo risposto Gesù diceva insegnando nel tempio: Come (mai) dicono gli scribi che il Cristo è 
figlio di Davide? 
12,35 Et respondens Iesus dicebat docens in templo: Quomodo dicunt scribae Christum filium esse David? 

 
2Sam 23,2; Sal 109,1; At 2,34-35; 1Cor 15,25; Eb 1,13; 5,6; 10,12-13; 1Pt 3,22 

12,36 au)to\j Daui\d ei)=pen e)n t%= pneu/mati t%= a(gi/%, Ei)=pen ku/rioj t%= kuri/% mou: Ka/qou e)k deciw=n 
mou, e(/wj a)\n qw= tou\j e)xqrou/j sou u(poka/tw893 tw=n podw=n sou.  
12,36 Davide stesso disse nello Spirito santo: Disse (il) Signore al mio Signore: siedi alla mia destra, finchè 
ponga i tuoi nemici sotto i tuoi piedi. 
12,36 Ipse enim David dicit in Spiritu sancto: Dixit Dominus  Domino meo: Sede a dextris meis, donec 
ponam inimicos tuos  scabellum pedum tuorum. 
 

Mc 6,20; 11,32; Lc 4,15; 19,48; 21,38 

12,37 au)to\j Daui\d le/gei au)to\n ku/rion, kai\ po/qen au)tou= e)stin ui(o/j; kai\ [o(] polu\j o)/xloj h)/kouen 
au)tou= h(de/wj894.  
12,37 Davide stesso lo dice Signore, e da dove è suo figlio? E [la] numerosa folla lo ascoltava volentieri. 
12,37 Ipse ergo David dicit eum Dominum, et unde est filius eius? Et multa turba eum libenter audivit. 
 
Contro gli scribi  (Mt 23,1-36; Lc 20,45-47)    Lc 11,43; 14,7; Gv 5,44 

12,38 Kai\ e)n tv= didaxv= au)tou= e)/legen, Ble/pete a)po\ tw=n grammate/wn tw=n qelo/ntwn e)n stolai=j895 
peripatei=n kai\ a)spasmou\j896 e)n tai=j a)gorai=j  
12,38 E nel suo insegnamento diceva: Guardatevi dagli scribi che vogliono camminare in lunghe vesti e 
(amano) i saluti nelle piazze 
12,38 Et dicebat eis in doctrina sua: Cavete a scribis, qui volunt in stolis ambulare et salutari in foro 
 

Lc 14,7-8 
12,39 kai\ prwtokaqedri/aj897 e)n tai=j sunagwgai=j kai\ prwtoklisi/aj898 e)n toi=j dei/pnoij, 
12,39 e (i) primi seggi nelle sinagoghe e (i) primi posti nei banchetti, 
12,39 et in primis cathedris sedere in synagogis et primos discubitus in cenis: 
 

 
 

Es 22,21; Is 10,2; Mt 6,5.7; 23,14; Lc 11,39; 16,15; Gc 3,1 

12,40 oi( katesqi/ontej899 ta\j oi)ki/aj tw=n xhrw=n 900 kai\ profa/sei901 makra\ proseuxo/menoi: ou(=toi 
lh/myontai perisso/teron kri/ma.  
12,40 che divorano le case delle vedove e in apparenza pregano a lungo: costoro riceveranno (una) 
maggiore condanna. 
12,40 qui devorant domos viduarum sub obtentu prolixae orationis, hi accipient prolixius iudicium. 

                                                 
892 dida/skwn e)n t%= i(er%-insegnando nel tempio: vedi anche Mc 11,15 e 14,49. Qui Gesù si rivolge ad un uditorio non 
determinato, alla numerosa folla che lo ascoltava volentieri (cfr. v. 37); in Mt si rivolge ai farisei (cfr. Mt 22,41) e in Lc a degli scribi 
che approvano la risposta data ai sadducei sulla risurrezione. 
893 u(poka/tw-sotto: è così con B D W 28 2542, versione siro-sinaitica e versione copta. Una variante (probabilmente influenzata da 
Lc 22,43) legge ØpopÒdion (sgabello), testimoniata da ℵ A L Θ Ψ 087 f 1.13 33 2427, testo bizantino, testimoni paleolatini e 
vulgata, versioni siro-peshitta e siro-harclense. 
894 h(de/wj-volentieri: anche piacevolmente. Nei vangeli il termine è usato solo da Mc, qui e in 6,20. Vedi anche 2Cor 11,19; 12,9.15. 
895 stolai=j-lunghe vesti: vedi anche Mc 16,5; Lc 15,22; 20,46; Ap 6,11; 7,9.13.14; 22,14. 
896 a)spasmou\j-saluti: il termine è assente nella LXX. Nel NT vedi anche Mt 23,7; Lc 1,29.41.44; 11,43; 20,46; 1Cor 16,21; Col 
4,18; 2Tess 3,17. 
897 prwtokaqedri/aj-primi seggi: i posti privilegiati. Il termine è assente nella LXX. Nel NT vedi anche Mt 23,6; Lc 11,43; 20,46. 
898 prwtoklisi/aj-primi posti: sarebbero i posti nel primo divano su cui ci si sdraiava per mangiare a fianco del padrone di casa. Il 
termine è assente nella LXX. Nel NT vedi anche Mt 23,6; Lc 14,7.8; 20,46. 
899 oi( katesqi/ontej-che divorano: vedi anche Mt 13,4; Lc 15,30; Gv 2,17; 2Cor 11,20; Gal 5,15; Ap 10,9; 11,5; 12,4; 20,9. 
900 Qui alcuni codici aggiungono kaˆ Ñrfanîn (e orfani, cfr. Ger 7,6; 22,3; Ez 22,7; Gc 1,27), testimoniati da D W f 13 28 565, 
testimoni paleolatini (parte). La lezione breve è riportata da ℵ B L ∆ Θ Ψ f 1 33 892, testo bizantino, testimoni paleolatini (parte), 
vulgata, versioni sire e versione copta. 
901 profa/sei-in apparenza: anche scusa, pretesto. Solo qui in Mc. Vedi anche Lc 20,47; Gv 15,22; At 27,30; Fil 1,18; 1Tess 2,5. 



L’offerta della vedova  (Lc 21,1-4)    2Re 12,10; Mt 10,9; 27,6; Mc 6,8; Gv 8,20 

12,41 Kai\ kaqi/saj kate/nanti tou= gazofulaki/ou902 e)qew/rei pw=j o( o)/xloj ba/llei xalko\n ei)j to\ 
gazofula/kion. kai\ polloi\ plou/sioi e)/ballon polla/:  
12,41 E sedutosi di fronte alla sala del tesoro, osservava come la folla getta (monete di) rame nella sala del 
tesoro. E molti ricchi gettavano molto. 
12,41 Et sedens Iesus contra gazophylacium adspiciebat, quomodo turba iactaret aes in gazophylacium, et 
multi divites iactabant  multa. 

1Re 17,7-16; Lc 4,25-26 
12,42  kai\ e)lqou=sa mi/a xh/ra ptwxh\ e)/balen lepta\903 du/o, o(/ e)stin kodra/nthj904. 
12,42 E venuta una vedova povera gettò due spiccioli, cioè (un) quadrante. 
12,42 Cum venisset autem vidua una pauper, misit duo minuta, quod est quadrans. 
 

2Cor 8,12 
12,43 kai\ proskalesa/menoj tou\j maqhta\j au)tou= ei)=pen au)toi=j,  )Amh\n le/gw u(mi=n o(/ti h( xh/ra au(/th h( 
ptwxh\ plei=on pa/ntwn e)/balen tw=n ballo/ntwn ei)j to\ gazofula/kion: 
12,43 E chiamati a sé i suoi discepoli disse loro: In verità vi dico che questa povera vedova ha gettato più di 
tutti quelli che hanno gettato nella sala del tesoro. 
12,43 Et convocans discipulos suos ait illis: Amen dico vobis quoniam vidua haec pauper plus omnibus misit, 
qui miserunt in gazophylacium; 

Sir 29,20; Lc 12,33; Gv 12,3-8 
12,44 pa/ntej ga\r e)k tou= perisseu/ontoj905 au)toi=j e)/balon, au(/th de\ e)k th=j u(sterh/sewj906 au)th=j 
pa/nta o(/sa ei)=xen e)/balen o(/lon to\n bi/on907 au)th=j.  
12,44 Tutti infatti hanno gettato dal loro superfluo, lei invece, dalla sua indigenza, ha gettato tutto quanto 
aveva, la sua vita intera. 
12,44 omnes enim ex eo, quod abundabat illis, miserunt; haec vero de penuria sua omnia quae habuit misit, 
totum victum suum. 
 
 

1133  
 
 
Predizione della distruzione del tempio  (Mt 24,1-3; Lc 21,5-7)    1Re 6,1-13; Esd 3,10; Mt 12,6; Gv 2,19 
13,1 Kai\ e)kporeuome/nou908 au)tou= e)k tou= i(erou= le/gei au)t%= ei(=j tw=n maqhtw=n au)tou=, Dida/skale, i)/de 
potapoi\ li/qoi kai\ potapai\ oi)kodomai/909.  
13,1 E uscito egli dal tempio, gli dice uno dei suoi discepoli; Maestro, guarda quali pietre e quali costruzioni! 
13,1 Et, cum egrederetur de templo, ait illi unus ex discipulis suis: Magister, adspice quales lapides et quales 
structurae. 

Ger 7,14; Lc 12,54-56; 19,44 

13,2 kai\ o(  )Ihsou=j ei)=pen au)t%=, Ble/peij tau/taj ta\j mega/laj oi)kodoma/j; ou) mh\ a)feqv= w(=de li/qoj e)pi\ 
li/qon o(\j ou) mh\ kataluqv=910.  

                                                 
902 gazofulaki/ou-sala del tesoro: alcuni traducono direttamente con tesoro, ma questo era interdetto al pubblico, qui si sta 
parlando della sala grandiosa costruita da Erode nella parte settentrionale dell’atrio delle donne. Abbiamo notizia di 13 recipienti per 
il denaro o cassette per le offerte, che, per la forma a imbuto ristretta verso l’alto (per impedire furti), erano dette “trombe”; sette di 
esse servivano per ricevere le imposte stabilite, cinque per le offerte destinate ad uno scopo specifico e una per le offerte spontanee 
comuni. Dal momento che i sacerdoti controllavano le offerte, non era raro che questi schernissero pubblicamente le offerte di poco 
conto, per cui tutti i presenti mostravano molto interesse all’offerta dei doni, e questa per i benestanti era una buona occasione per 
mettersi in mostra (cfr. Mt 6,2). 
903 lepta-spiccioli: lett. sottile, minuto. Il termine è assente nella LXX, e nel NT ricorre qui e in Lc 12,59; 21,2. 
904 kodra/nthj-quadrante: precisazione per i lettori greco-romani. Queste monete erano le più piccole messe in circolazione. 
905 perisseu/ontoj-superfluo: anche abbondanza. Solo qui in Mc. 
906 u(sterh/sewj-indigenza: anche penuria. Il termine è assente nella LXX, e nel NT ricorre solo qui e in Fil 4,11. 
907 bi/on-vita: intesa come mezzo di sostentamento. Solo qui in Mc; vedi anche Lc 8,14; 15,12; 21,4; 1Tim 2,2; 2Tim 2,4; 1Gv 2,16; 
3,17. 
908 e)kporeuome/nou-uscito: dopo il suo solenne ingresso in Gerusalemme, Gesù è entrato diverse volte nel tempio (cfr. Mc 
11,11.15.27); ora lo lascia per non tornarvi più. Ricordiamo Ez 10,18-22, quando la gloria di Dio abbandona il tempio all’epoca della 
deportazione in Babilonia. 
909 oi)kodomai-costruzioni: vedi anche Mt 24,1; Rom 14,19; 15,2; 1Cor 3,9; 14,3.5.26; 2Cor 5,1; 10,8; 12,19; 13,10; Ef 2,21; 
4,12.16.29. 



13,2 E Gesù gli disse: Vedi queste grandi costruzioni? Non sarà lasciata qui pietra su pietra che non sia 
distrutta. 
13,2 Et respondens Iesus ait illi: Vides has omnes magnas aedificationes? Non relinquetur lapis super 
lapidem qui non destruatur. 

Mc 4,10.34; 5,37; 9,1; 14,33 
13,3 Kai\ kaqhme/nou au)tou=911 ei)j to\  )/Oroj tw=n  )Elaiw=n912 kate/nanti tou= i(erou= e)phrw/ta au)to\n kat' 
i)di/an  Pe/troj kai\  )Ia/kwboj kai\  )Iwa/nnhj kai\  )Andre/aj913,  
13,3 E sedutosi sul Monte degli Ulivi, di fronte al tempio, lo interrogava(no) in disparte Pietro, Giacomo, 
Giovanni e Andrea: 
13,3 Et, cum sederet in montem Olivarum contra templum, interrogabant eum separatim Petrus et Iacobus et 
Ioannes et Andreas: 

At 1,6-7 
13,4  Ei)po\n h(mi=n po/te tau=ta e)/stai kai\ ti/ to\ shmei=on o(/tan me/llv tau=ta suntelei=sqai914 pa/nta915; 
13,4 Dicci quando saranno queste cose e quale (sarà) il segno quando staranno per compiersi tutte queste 
cose? 
13,4  Dic nobis quando ista fient? Et quod signum erit, quando haec omnia incipient consummari? 
 
I segni premonitori  (Mt 24,4-14; Lc 21,8-19) Ger 29,8; Ef 5,6; Col 2,8; 1Tess 3,3; 2Gv 8 

13,5 o( de\  )Ihsou=j h)/rcato le/gein au)toi=j, Ble/pete mh/ tij u(ma=j planh/sv916: 
13,5 Allora Gesù cominciò a dire loro: Guardate che qualcuno non vi inganni. 
13,5 Et respondens Iesus coepit dicere illis: Videte ne quis vos seducat; 
 

Es 3,14; Is 43,11; Ger 14,14; Mc 6,50; 9,37; Gv 8,24; 1Gv 2,18 
13,6 polloi\ e)leu/sontai e)pi\ t%= o)no/mati/ mou917 le/gontej o(/ti  )Egw/ ei)mi, kai\ pollou\j planh/sousin. 
13,6 Molti verranno nel mio nome dicendo: Io sono, e inganneranno molti. 
13,6 multi enim venient in nomine meo dicentes: Quia ego sum, et  multos seducent. 
 

Dn 2,28; 2Tess 2,2; Ap 1,1; 22,6 
13,7 o(/tan de\ a)kou/shte pole/mouj kai\ a)koa\j918 pole/mwn, mh\ qroei=sqe919: dei= gene/sqai920, a)ll' ou)/pw 
to\ te/loj. 
13,7 Quando poi udrete (di) guerre e rumori di guerre, non turbatevi: deve avvenire, ma non (è) ancora la 
fine. 
13,7 Cum audieritis autem bella et opiniones bellorum, ne timueritis; oportet enim haec fieri, sed nondum 
finis. 

2Cr 15,6-7; Is 19,2; At 11,28; Ap 6,4.12 
13,8 e)gerqh/setai ga\r e)/qnoj e)p' e)/qnoj kai\ basilei/a e)pi\ basilei/an, e)/sontai seismoi\ kata\ to/pouj, 
e)/sontai limoi/: a)rxh\ w)di/nwn921 tau=ta.  
13,8 Si leverà infatti nazione contro nazione e regno contro regno, ci saranno terremoti in vari luoghi, ci 
saranno carestie: queste cose (saranno) l’inizio delle doglie (del parto). 

                                                                                                                                                                  
910 kataluqv=-distrutta: anche dissolvere. Vedi inoltre Mt 5,17; 24,2; 26,61; 27,40; Mc 14,58; 15,29; Lc 9,12; 19,7; At 5,38.39; 
6,14; Rom 14,20; 2Cor 5,1; Gal 2,18. La ricostruzione del tempio era iniziata sotto Erode il Grande verso il 20 a.C., e fu completata 
circa sette anni prima della sua distruzione ad opera dei romani, nel 70 d.C. 
911 kaqhme/nou au)tou=-sedutosi: spesso Gesù si siede quando deve parlare ai discepoli (cfr. Mt 5,1; 13,1; Lc 4,20-21). 
912\  )/Oroj tw=n  )Elaiw=n-Monte degli Ulivi: al tempo di Gesù questa collina, vicino a Gerusalemme da cui è separata dalla valle del 
Cedron, era ricoperta da un bosco di ulivi, ed aveva già una sua storia nella tradizione ebraica: qui si svolse la cosiddetta Passione di 
Davide (cfr. 2Sam 15,30), e sempre qui il profeta Ezechiele fa riposare la gloria di Dio prima di partire per Babilonia (cfr. Ez 11,23), 
ed ancora qui il profeta Zaccaria vi colloca il giudizio finale (cfr. Zac 14,4); infine secondo Luca qui ebbe luogo l’ascensione del 
Signore (cfr. At 1,12). 
913 Solo Mc precisa che Gesù si rivolge a quei discepoli che aveva chiamato per primi (cfr. Mc 1,16-20). 
914 suntelei=sqai-staranno per compiersi: vedi anche Lc 4,2.13; At 21,27; Rom 9,28; Eb 8,8. 
915 La domanda è relativa alla distruzione del tempio, non alla venuta finale del Cristo, come è invece in Mt 24,3. 
916 planh/sv-inganni: anche fuorviare, sedurre; vedi inoltre Mt 22,29; 24,11.24; Gv 7,12.47; 1Cor 6,9; 15,33;  Gal 6,7; Tit 3,3; 
2Tim 3,13; Eb 3,10; 5,2; 11,38; Gc 1,16; 5,19; 1Pt 2,25; 2Pt 2,15; 1Gv 1,8; 2,26; 3,7; Ap 2,20; 12,9; 13,14; 19,20; 20,3.10. 
917 e)pi\ t%= o)no/mati/ mou-nel mio nome: nel pensiero semitico il nome è la persona stessa, da qui il suo abusarne rappresenta un 
grave pericolo. Sull’importanza del nome vedi anche Es 20,7; Lv 18,21; Mt 1,21; Mc 11,10. 
918 a)koa\j-rumori: anche fama. Vedi quindi Mt 4,24; 14,1; Mc 1,28. Il termine ha inoltre il significato di predicazione, ascolto; vedi 
Gv 12,38; Rom 10,16.17; Gal 3,2 1Tess 2,13; Eb 4,2. 
919 qroei=sqe-turbatevi: verbo raro nel NT: vedi Mt 24,6 e 2Tess 2,2. 
920 dei= gene/sqai-deve avvenire: la fine della centralità del culto del tempio è un passaggio obbligato nel piano della salvezza divina 
(cfr. Gv 4,21-23), così come la passione e la morte di Gesù devono accadere (cfr. Mc 8,31) per dare luogo alla nuova economia. 
921 w)di/nwn-doglie (del parto): il termine può significare anche dolore, ma riferito al dolore del parto, infatti la sua forma verbale 
(çd…nein) significa partorire (cfr. Gal 4,19.27; Ap 12,2). Come sostantivo vedi Mt 24,8; At 2,24; 1Tess 5,3. 



13,8 Exsurget enim gens contra gentem, et regnum super regnum, et erunt terraemotus per loca et fames. 
Initium dolorum haec. 
 
Persecuzioni future  (Mt 10,17-22; Lc 21,12-17)    Mt 8,4; 24,14; At 17,6; 18,12; 24,2; 25,7; 27,24 

13,9 ble/pete de\ u(mei=j e(autou/j: paradw/sousin u(ma=j ei)j sune/dria kai\ ei)j sunagwga\j darh/sesqe922 
kai\ e)pi\ h(gemo/nwn kai\ basile/wn staqh/sesqe e(/neken e)mou= ei)j martu/rion au)toi=j.  
13,9 Guardate a voi stessi: vi consegneranno nei sinedri, e nelle sinagoghe sarete percossi e starete davanti 
a governatori e re a causa mia a testimonianza per loro. 
13,9 Videte autem vosmetipsos. Tradent enim vos in conciliis, et in synagogis vapulabitis et ante praesides 
et reges stabitis  propter me in testimonium illis. 

 
Es 4,10; Mt 28,19; Mc 1,15; 14,9; 16,15; Rm 10,18; Col 1,6.23; Ap 14,6 

13,10 kai\ ei)j pa/nta ta\ e)/qnh prw=ton dei= khruxqh=nai to\ eu)agge/lion. 
13,10 Però prima è necessario che sia annunciato il vangelo a tutte le genti. 
13,10 Et in omnes gentes primum oportet praedicari evangelium. 
 

Nm 23,5; Dt 18,18; Mt 6,25; 10,20; At 4,8; 6,10; 13,9; 1Cor 15,10; 2Cor 13,3; 1Tess 2,13; 2Tim 4,17; Eb 1,1 
13,11 kai\ o(/tan a)/gwsin u(ma=j paradido/ntej, mh\ promerimna=te923 ti/ lalh/shte, a)ll' o(\ e)a\n doqv= u(mi=n 
e)n e)kei/nv tv= w(/r# tou=to lalei=te: ou) ga/r e)ste u(mei=j oi( lalou=ntej a)lla\ to\ pneu=ma to\ a(/gion.  
13,11 E quando vi condurranno consegnando(vi), non preoccupatevi di cosa dire, ma ciò che vi sarà dato in 
quell’ora, questo dite: infatti non siete voi a parlare ma lo Spirito Santo. 
13,11 Et, cum duxerint vos tradentes, nolite praecogitare quid loquamini; sed, quod datum vobis fuerit in illa 
hora, id loquimini; non enim vos estis loquentes, sed Spiritus Sanctus. 
 

Mic 7,6; Mt 10,21.35-36 
13,12 kai\ paradw/sei a)delfo\j a)delfo\n ei)j qa/naton kai\ path\r te/knon, kai\ e)panasth/sontai924 te/kna 
e)pi\ gonei=j kai\ qanatw/sousin925 au)tou/j:  
13,12 E (il) fratello consegnerà a morte (il) fratello e (il) padre (il) figlio, e (i) figli sorgeranno contro (i) genitori 
e li faranno morire; 
13,12 Tradet autem frater fratrem in mortem et pater filium; et consurgent filii in parentes et morte adficient 
eos. 

Dn 12,12; Mt 10,22; 24,9.13; Lc 6,22; Gv 15,18-21; 16,2; Eb 3,6; Gc 5,11; Ap 2,10 

13,13 kai\ e)/sesqe misou/menoi u(po\ pa/ntwn dia\ to\ o)/noma/ mou. o( de\ u(pomei/naj926 ei)j te/loj ou(=toj 
swqh/setai. 
13,13 e sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma chi avrà resistito fino alla fine questi sarà salvato. 
13,13 Et eritis odio omnibus propter nomen meum. Qui autem sustinuerit in finem hic salvus erit. 
 
La grande tribolazione  ( Mt 24,15-25; Lc 21,20-24)    Dn 9,22-27; 11,31;12,10-11; Mt 24,15; 2Tess 2,3-4; 

13,14  (/Otan de\ i)/dhte to\ bde/lugma927 th=j e)rhmw/sewj928 e(sthko/ta o(/pou ou) dei=, o( a)naginw/skwn 
noei/tw, to/te oi( e)n tv=  )Ioudai/# feuge/twsan ei)j ta\ o)/rh,  
13,14 Quando poi vedrete l’abominio della devastazione stare dove non deve, il lettore capisca, allora quelli 
(che sono) nella Giudea fuggano verso i monti, 
13,14 Cum autem videritis abominationem desolationis stantem ubi non debet (qui legit intellegat), tunc qui 
in Iudaea sunt fugiant in montes, 

Lc 5,19; 17,31 
13,15 o( [de\] e)pi\ tou= dw/matoj929 mh\ kataba/tw mhde\ ei)selqa/tw a)=rai/ ti e)k th=j oi)ki/aj au)tou=, 
13,15 [invece] chi (è) sulla terrazza non scenda, né entri a prendere qualcosa dalla sua casa, 
13,15 et qui super tectum ne descendat in domum nec introeat ut tollat quid de domo sua; 
 

Gen 19,26; Mt 5,40; Mc 10,50; Lc 23,29 
13,16 kai\ o( ei)j to\n a)gro\n mh\ e)pistreya/tw ei)j ta\ o)pi/sw a)=rai to\ i(ma/tion930 au)tou=. 

                                                 
922 darh/sesqe-sarete percossi: vedi anche Mt 21,35; Lc 12,47.48; 22,63; Gv 18,23; At 5,40; 16,37; 22,19; 1Cor 9,26; 2Cor 11,20. 
923 promerimna=te-preoccupatevi: verbo assente nella LXX, e nel NT ricorre solo qui. 
924 e)panasth/sontai-sorgeranno contro: verbo raro nel NT: ricorre qui e in Mt 10,21. 
925 qanatw/sousin-faranno morire: vedi anche Mt 10,21; 26,59; 27,1; Mc 14,55; Lc 21,16; Rom 7,4; 8,13.36; 2Cor 6,9; 1Pt 3,18. 
926 u(pomei/naj-avrà resistito: anche per-manere; restare sotto; perseverare. Solo qui in Mc. Vedi inoltre Mt 10,22; 24,13; Lc 2,43; 
At 17,14; Rom 12,12; 1Cor 13,7; 2Tim 2,10; Eb 10,32; 12,2.7; Gc 1,12; 5,11; 1Pt 2,20. 
927 bde/lugma-abominio: solo qui in Mc. Vedi anche Mt 24,15; Lc 16,15; Ap 17,4-5; 21,27. 
928 e)rhmw/sewj-devastazione: alcuni traducono anche con desolazione. Solo qui in Mc. Vedi anche Mt 24,15; Lc 21,20. Nella sua 
forma verbale (devastare, distruggere, spogliare) viene usato in Mt 12,25; Lc 11,17; Ap 17,16; 18,17.19. 
929 dw/matoj-terrazza: solo qui in Mc. Vedi anche Mt 10,27; 24,17; Lc 5,19; 12,3; 17,31; At 10,9. 
930 i(ma/tion-mantello: all’epoca il mantello veniva deposto ai limiti del campo, prima di iniziare il lavoro. 



13,16 e chi (è) nel campo non ritorni indietro a prendere il suo mantello. 
13,16 et qui in agro erit non revertatur retro tollere vestimentum suum. 
 

Lc 1,44; 2,6; 11,27; 23,39 

13,17 ou)ai\ de\ tai=j e)n gastri\931 e)xou/saij kai\ tai=j qhlazou/saij932 e)n e)kei/naij tai=j h(me/raij. 
13,17 Guai poi alle (donne) incinte e alle allattanti in quei giorni. 
13,17 Vae autem praegnantibus et nutrientibus in illis diebus! 
 

Gen 8,22; Ct 2,11; Gv 10,22; 1Cor 16,6; 2Tim 4,21; Tit 3,12 

13,18 proseu/xesqe de\ i(/na mh\ ge/nhtai933 xeimw=noj: 
13,18 Pregate poi affinchè non avvenga d’inverno; 
13,18 Orate vero ut hieme non fiant. 

 
Es 9,18; Dt 4,32; Ger 30,7; Dn 12,1; Gl 2,2; Mc 10,6; Ap 7,14; 16,18 

13,19  e)/sontai ga\r ai( h(me/rai e)kei=nai qli=yij934 oi(/a ou) ge/gonen toiau/th a)p' a)rxh=j kti/sewj h(\n 
e)/ktisen935 o( qeo\j e(/wj tou= nu=n kai\ ou) mh\ ge/nhtai.  
13,19 infatti quei giorni saranno (di una) tale tribolazione quale non ci fu dall’inizio della creazione che Dio 
creò fino ad ora, e non (ci) sarà mai (più). 
13,19 Erunt enim dies illi tribulationes tales, quales non fuerunt ab initio creaturae, quam condidit Deus, 
usque nunc neque fient; 

 
Is 65,8-9; Mt 22,14; Mc 13,22.27; Lc 18,7; Gv 13,18; 15,16.19; Ef 1,4; Gc 2,5 

13,20 kai\ ei) mh\ e)kolo/bwsen936 ku/rioj ta\j h(me/raj, ou)k a)\n e)sw/qh pa=sa sa/rc: a)lla\ dia\ tou\j 
e)klektou\j ou(\j e)cele/cato937 e)kolo/bwsen ta\j h(me/raj.  
13,20 E se (il) Signore non avesse abbreviato (que)i giorni, nessuna carne sarebbe salvata; ma a causa 
degli eletti che elesse, ha abbreviato (que)i giorni. 
13,20 et, nisi breviasset Dominus dies, non fuisset salva omnis caro; sed propter electos, quos elegit, 
breviavit dies. 

Mc 13,6; Lc 17,23 

13,21 kai\ to/te e)a/n tij u(mi=n ei)/pv,  )/Ide w(=de o(  Xristo/j,  )/Ide e)kei=, mh\ pisteu/ete: 
13,21 E allora se qualcuno vi dicesse: Guarda il Cristo (è) qui, guarda (è) là, non credete; 
13,21 Et tunc, si quis vobis dixerit: Ecce hic est Christus, ecce illic; ne credideritis. 
 

Dt 13,2.6; 18,20; Ger 6,13; Mt 7,15; Mc 13,5; At 8,9; 2Tess 2,9-11; 1Gv 2,18; Ap 13,13.14; 16,14; 19,20 

13,22 e)gerqh/sontai ga\r yeudo/xristoi938 kai\ yeudoprofh=tai939 kai\ dw/sousin940 shmei=a kai\ te/rata 
pro\j to\ a)poplana=n941, ei) dunato/n, tou\j e)klektou/j.  
13,22 sorgeranno infatti falsi cristi e falsi profeti, e daranno segni e prodigi per ingannare, se possibile, gli 
eletti. 
13,22 Exsurgent enim pseudochristi et pseudoprophetae et dabunt signa et portenta ad seducendos, si fieri 
potest, etiam electos. 

Gv 13,19; 14,29; 16,4; 2Pt 3,17 

13,23 u(mei=j de\ ble/pete: proei/rhka942 u(mi=n pa/nta. 

                                                 
931 gastri\-incinte: spesso è associato al termine œcousai (avente nel ventre), come in questo caso, per cui si tratta di una donna 
incinta (espressione semitica). Solo qui in Mc. Vedi anche Mt 1,18.23; 24,19; Lc 1,31; 21,23; 1Tess 5,3; Tit 1,12; Ap 12,2. 
932 qhlazou/saij-allattanti: tradotto anche con nutrire. Solo qui in Mc. Vedi anche Mt 21,16; 24,19; Lc 11,27; 21,23. 
933 Alcuni codici qui inseriscono ¹ fug¾ Ømîn (la vostra fuga), forse per supplire alla mancanza di soggetto della frase, e in 
evidente armonia con Mt 24,20. L’inserzione è testimoniata da ℵ2 A Ψ f 1 , testo bizantino, versione siro-peshitta e siro-harclense, 
versione copta. La lezione breve è riportata da ℵ* B W 083 2427, versione siro-sinaitica e un manoscritto della versione copta 
bohairica. 
934 qli=yij-tribolazione: vedi anche Mt 13,21; 24,9; Mc 13,24; Gv 16,21.33. Termine molto usato da Paolo. 
935 e)/ktisen-creò: verbo rarissimo nei vangeli: vedi Mt 19,4; e inoltre Rom 1,25; 1Cor 11,9; Ef 2,10.15; 3,9; 4,24; Col 1,16; 3,10; 
1Tim 4,3; Ap 4,11; 10,6. 
936 e)kolo/bwsen-avesse abbreviato: anche mutilare. Solo qui nel NT e nel passo parallelo di Mt 24,22. 
937 e)cele/cato-elesse: anche scegliere. Solo qui in Mc. Vedi anche Lc 6,13; 9,35; 10,42; 14,7; Gv 6,70; 13,18; 15,16.19; At 1,2.24; 
6,5; 13,17; 15,7.22; 1Cor 1,27.28; Ef 1,4; Gc 2,5. 
938 yeudo/xristoi-falsi cristi: termine assente nella LXX, e nel NT è presente solo qui e in Mt 24,24. 
939 yeudoprofh=tai-falsi profeti: vedi anche Mt 7,15; 24,11.24; Lc 6,26; At 13,6; 2Pt 2,1; 1Gv 4,1; Ap 16,13; 19,20; 20,10. 
940 dw/sousin-daranno: una variante legge poi»sousin (faranno), riportata da D Θ f 13 28 565. La lezione del testo è testimoniata 
da ℵ B C L W Ψ 083 f 1 2427, testo bizantino, testimoni paleolatini e vulgata, versione siriaca e versione copta. 
941 a)poplana=n-ingannare: anche deviare, fuor-viare; verbo rarissimo nel NT: viene usato qui e in 1Tim 6,10. Questo verbo ha una 
costruzione diversa da quello usato al v. 5. 
942 proei/rhka-ho predetto: vedi anche Mt 24,25; At 1,16; Rom 9,29; 2Cor 7,3; 13,2; Gal 1,9; 5,21; 1Tess 3,4; 4,6; Eb 4,7; 2Pt 3,2; 
Gd 17. 



13,23 Voi però guardate(vene): vi ho predetto tutte le cose. 
13,23 Vos ergo videte: ecce praedixi vobis omnia. 
 
La venuta del Figlio dell’uomo  (Mt 24,29-31; Lc 21,25-28)    Is 13,10; 24,23; Gl 2,10; 3,4; 4,15; Ap 6,12-14 

13,24  )Alla\ e)n e)kei/naij tai=j h(me/raij meta\ th\n qli=yin e)kei/nhn o( h(/lioj skotisqh/setai943, kai\ h( 
selh/nh ou) dw/sei to\ fe/ggoj944 au)th=j, 
13,24 Ma in quei giorni dopo quella tribolazione il sole si oscurerà, e la luna non darà il suo chiarore, 
13,24 Sed in illis diebus, post tribulationem illam, sol contenebrabitur, et luna non dabit splendorem suum, 

 
Is 14,12; 34,4; Eb 12,26; Ap 6,13 

13,25 kai\ oi( a)ste/rej e)/sontai e)k tou= ou)ranou= pi/ptontej, kai\ ai( duna/meij ai( e)n toi=j ou)ranoi=j 
saleuqh/sontai945. 
13,25 e gli astri cadranno dal cielo, e le potenze che (sono) nei cieli saranno scosse. 
13,25 et stellae caeli erunt decidentes, et virtutes, quae in caelis sunt, movebuntur. 
 

Dn 7,13; Mt 16,27; 19,28; Mc 8,38; 14,62; Ap 1,7 

13,26 kai\ to/te o)/yontai to\n ui(o\n tou= a)nqrw/pou e)rxo/menon e)n nefe/laij946 meta\ duna/mewj pollh=j kai\ 
do/chj947. 
13,26 E allora vedranno il Figlio dell’uomo che viene nelle nubi con molta potenza e gloria. 
13,26 Et tunc videbunt Filium hominis venientem in nubibus cum virtute multa et gloria. 
 

Dt 4,32; 30,3-4; Zc 2,10; Mt 13,41; 23,37; At 1,8; 2,1-2; 2Tess 2,1-2 

13,27 kai\ to/te a)postelei= tou\j a)gge/louj kai\ e)pisuna/cei948 tou\j e)klektou\j [au)tou=] e)k tw=n 
tessa/rwn a)ne/mwn a)p' a)/krou gh=j e(/wj a)/krou ou)ranou=949.  
13,27 E allora manderà gli angeli e radunerà i [suoi] eletti dai quattro venti, dall’estremità della terra fino 
all’estremità del cielo. 
13,27 Et tunc mittet angelos suos et congregabit electos suos a quattuor ventis, a summo terrae usque ad 
summum caeli. 
 
Parabola del fico  (Mt 24,32-36; Lc 21,29-33) Mt 21,19; Mc 11,13 
13,28 ‘Apo\ de\ th=j sukh=j ma/qete950 th\n parabolh/n: o(/tan h)/dh o( kla/doj au)th=j a(palo\j951 ge/nhtai kai\ 
e)kfu/v952 ta\ fu/lla, ginw/skete o(/ti e)ggu\j to\ qe/roj e)sti/n:  
13,28 Dal fico imparate la parabola. Quando già il suo ramo diventa tenero e germina le foglie, conoscete 
che l’estate è vicina; 
13,28 A ficu autem discite parabolam: cum iam ramus eius tener fuerit et nata fuerint folia, cognoscitis quia 
in proximo sit aestas; 

Ct 5,2; Gc 5,9; Ap 3,20 

13,29 ou(/twj kai\ u(mei=j, o(/tan i)/dhte tau=ta gino/mena, ginw/skete o(/ti e)ggu/j e)stin e)pi\ qu/raij953. 
13,29 così anche voi, quando vedrete accadere queste cose, conoscete che (egli) è vicino alle porte. 
13,29 sic et vos, cum videritis haec fieri, scitote quod in proximo sit in ostiis. 
 

Nm 32,13; Mt 11,16; 12,39.41; 17,17; 23,36; Mc 9,1; Lc 17,25; 1Pt 2,9 

13,30 a)mh\n le/gw u(mi=n o(/ti ou) mh\ pare/lqv954 h( genea\ au(/th me/xrij ou(= tau=ta pa/nta ge/nhtai. 
13,30 In verità vi dico che non passerà affatto questa generazione finchè siano avvenute tutte queste cose. 
13,30 Amen dico vobis quoniam non transibit generatio haec donec omnia ista fiant. 

                                                 
943 skotisqh/setai-si oscurerà: vedi anche Mt 24,29; Rom 1,21; 11,10; Ap 8,12. 
944 fe/ggoj-chiarore: anche splendore. Vedi inoltre Mt 24,29 e Lc 11,33. 
945 saleuqh/sontai-saranno scosse: anche agitare, mettere in scompiglio. Vedi inoltre Mt 11,7; 24,29; Lc 6,38.48; At 2,25; 4,31; 
16,26; 17,13; 2Tess 2,2; Eb 12,26.27 
946 nefe/laij-nubi: le nubi indicano la presenza di Dio (cfr. Es 34,5; Lev 16,2 e Nm 11,25). 
947 Questa citazione di Dn 7,13 sarà di nuovo sulla bocca di Gesù durante la passione, quando risponderà al sommo sacerdote (cfr. 
Mc 14,62). 
948 e)pisuna/cei-radunerà: vedi anche Mt 23,37; 24,31; Mc 1,33; Lc 12,1; 17,37. 
949 Sottolineiamo l’aspetto orizzontale e verticale di questo grande raduno, che esprime l’universalità dello spazio. 
950 ma/qete-imparate: solo qui in Mc. Vedi anche Mt 9,13; 11,29; 24,32; Gv 6,45; 7,15. Verbo molto usato da Paolo. 
951 a(palo\j-tenero: nel NT ricorre solo qui e nel passo parallelo di Mt 24,32. 
952 e)kfu/v-germina: anche far nascere. Il verbo è assente nella LXX e nel NT ricorre solo qui e nel passo parallelo di Mt 24,32. 
953 qu/raij-porte: possiamo dare due interpretazioni: a) le porte di casa, solitamente a due battenti (da qui il plurale); b) le porte della 
città, visitata dal suo re che viene. Per questo termine ci sembra importante l’uso che ne fa l’evangelista Gv: cfr. Gv 10,1.2.7.9; 
18,16; 20,19.26. 
954 pare/lqv-passerà: nel senso di passare oltre, tra-passare. Vedi anche Mt 5,18; 8,28; 14,15; 24,34.35; 26,39; Lc 11,42; 12,37; 
15,29; 17,7; 2Cor 5,17; Gc 1,10; 1Pt 4,3; 2Pt 3,10. 



Sal 101,27; 118,89; Is 40,8; 51,6; Mt 5,18; Lc 16,17; Eb 12,27; 1Pt 1,23-25; 2Pt 3,10; Ap 20,11 

13,31 o( ou)rano\j kai\ h( gh= pareleu/sontai, oi( de\ lo/goi mou ou) mh\ pareleu/sontai. 
13,31 Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno affatto. 
13,31 Caelum et terra transibunt, verba autem mea non transibunt. 
 

Zc 14,7; Mt 25,13; At 1,7; Fil 2,6-7; 1Tess 5,1-2 

13,32 Peri\ de\ th=j h(me/raj e)kei/nhj h)\ th=j w(/raj ou)dei\j oi)=den, ou)de\ oi( a)/ggeloi e)n ou)ran%= ou)de\ o( 
ui(o/j955, ei) mh\ o( path/r. 
13,32 Circa poi quel giorno o l’ora nessuno sa, né gli angeli in cielo né il Figlio, se non il Padre. 
13,32 De die autem illo vel hora nemo scit, neque angeli in caelo neque Filius, nisi Pater. 
 
La vigilanza  (Mt 25,13-15; Lc 12,35-40)    Mt 24,42-43; Mc 14,34.37.38; Lc 19,12-13; Ef 6,18 

13,33 ble/pete, a)grupnei=te956: ou)k oi)/date ga\r po/te o( kairo/j e)stin. 
13,33 Guardate, vegliate; infatti non sapete quando è il tempo. 
13,33 Videte, vigilate et orate nescitis enim quando tempus sit: 
 

Ez 44,11; Mt 25,14.15; Mc 12,1; Gv 10,3 
13,34 w(j a)/nqrwpoj a)po/dhmoj957 a)fei\j th\n oi)ki/an au)tou= kai\ dou\j toi=j dou/loij au)tou= th\n e)cousi/an 
e(ka/st% to\ e)/rgon au)tou= kai\ t%= qurwr%=958 e)netei/lato i(/na grhgorv=.  
13,34 Come (un) uomo partito per un viaggio, che ha lasciato la sua casa e dato ai suoi servi il potere, a 
ciascuno la sua opera, e al portinaio ha ordinato di vigilare. 
13,34 sicut homo, qui peregre profectus reliquit domum suam et dedit servis suis potestatem cuiusque 
operis et ianitori praecepit ut vigilet. 

 
Es 14,27; Ct 2,8; 5,2; Mt 24,42; 25,6; Mc 6,47.48; 14,30.68.72; Lc 12,38.40; At 20,30-31 

13,35 grhgorei=te ou)=n: ou)k oi)/date ga\r po/te o( ku/rioj th=j oi)ki/aj e)/rxetai, h)\ o)ye\959 h)\ mesonu/ktion h)\ 
a)lektorofwni/aj h)\ prwi/+960,  
13,35 Dunque vigilate; infatti non sapete quando viene il signore della casa, o di sera, o a metà notte, o al 
canto del gallo o al mattino, 
13,35 Vigilate ergo; nescitis enim quando dominus domus veniat, sero, an media nocte, an galli cantu, an 
mane; 

Mc 14,40; Lc 12,43; 21,34-36; 1Tess 5,1-6 

13,36 mh\ e)lqw\n e)cai/fnhj961 eu(/rv u(ma=j kaqeu/dontaj. 
13,36 (affinchè) non venendo all’improvviso vi trovi addormentati. 
13,36 ne, cum venerit repente, inveniat vos dormientes. 
 

Mc 14,38; Lc 12,40; 1Cor 16,13; Ef 6,18; 1Tess 5,6.10; 1Pt 5,8 

13,37 o(\ de\ u(mi=n le/gw pa=sin le/gw962, grhgorei=te963. 
13,37 Ciò che poi dico a voi (lo) dico a tutti: vigilate. 
13,37 Quod autem vobis dico, omnibus dico: Vigilate. 
 
 
 

                                                 
955 ou)de\ o( ui(o/j-né il Figlio: questo modo di esprimere la relazione con il Padre nei sinottici compare solo qui (e nel passo parallelo 
di Mt 24,36) e in Mt 11,27 (e nel passo paralleo di Lc 10,22). 
956 a)grupnei=te-vegliate: solo qui in Mc; vedi anche Lc 21,36; Ef 6,18; Eb 13,17. Una variante qui aggiunge: kaˆ proseÚcesqe 
(e pregate), testimoniata da ℵ A C L W Θ Ψ f 1.13, testo bizantino, testimoni paleolatini e vulgata, versioni sire e versione copta. La 
lezione breve è riportata da B D 2427. 
957 a)po/dhmoj-partito per un viaggio: anche assente da casa. Il termine è assente nella LXX, e nel NT con questa accezione ricorre 
solo qui (con sfumature diverse ricorre in Mt 21,33; 25,14.15; Mc 12,1; Lc 15,13; 20,9). 
958 qurwr%=-portinaio: solo qui in Mc; vedi anche Gv 10,3; 18,16.17. Mentre i servi ricevono il potere e l’ordine di lavorare, un 
personaggio (proprio ed esclusivo di Mc), il portinaio è distinto dal gruppo. Solo lui ha l’incarico di vigilare a nome di tutta la casa 
(in Lc 12,36-38 tutti i servi devono vegliare); possiamo forse intravedere il ministero di Pietro, padre spirituale di Mc? 
959 h)\ o)ye-di sera: secondo Mc il padrone della casa è atteso nel corso della notte o all’alba, mentre per Mt 24,42 deve tornare di 
giorno. 
960 Notiamo che, contrariamente a Lc 12,38 che suddivide la notte in tre turni di veglia, secondo l’uso palestinese, Mc qui utilizza 
l’uso dell’esercito romano, che divideva la notte in quattro turni di guardia. 
961 e)cai/fnhj-all’improvviso: solo qui in Mc. Vedi anche Lc 2,13; 9,39; At 9,3; 22,6. 
962 pa=sin le/gw-(lo) dico a tutti: cfr. la domanda di Pietro in Lc 12,41. 
963 grhgorei=te-vigilate: è l’ultima parola di Mc prima della Passione; contrariamente a Mt 25 (giudizio universale) e a Lc 21,37-38 
(Gesù che insegna nel tempio) 



1144  
 
Complotto contro Gesù  (Mt 26,2-5; Lc 22,1-2)    Mt 21,46; Mc 11,18; Lc 19,47; Gv 5,18; 6,4; 11,53 

14,1  )=Hn de\ to\ pa/sxa kai\ ta\ a)/zuma964 meta\ du/o h(me/raj. kai\ e)zh/toun oi( a)rxierei=j kai\ oi( 
grammatei=j pw=j au)to\n e)n do/l%965 krath/santej a)poktei/nwsin:  
14,1 Ora, due giorni dopo era la Pasqua e gli Azzimi. E i sommi sacerdoti e gli scribi cercavano come 
ucciderlo prendendo(lo) con inganno; 
14,1 Erat autem Pascha et azyma post biduum; et quaerebant summi sacerdotes et scribae quomodo eum 
dolo tenerent et occiderent. 

Mt 27,24; Lc 22,6 

14,2 e)/legon ga/r, Mh\ e)n tv= e(ortv=, mh/pote e)/stai qo/ruboj tou= laou=966. 
14,2 dicevano infatti: Non nella festa, affinchè non vi sia tumulto di popolo. 
14,2 Dicebant autem: Non in die festo ne forte tumultus fieret in populo. 
 
L’unzione di Betania  (Mt 26,6-13; Gv 12,1-8)    Mt 21,17; Lc 7,36-50; Gv 11,18 

14,3 Kai\ o)/ntoj au)tou= e)n Bhqani/# e)n tv= oi)ki/#  Si/mwnoj tou= leprou=967, katakeime/nou au)tou= h)=lqen 
gunh\968 e)/xousa a)la/bastron mu/rou na/rdou pistikh=j969 polutelou=j970, suntri/yasa th\n a)la/bastron 
kate/xeen971 au)tou= th=j kefalh=j.  
14,3 Ed essendo egli a Betania nella casa di Simone il lebbroso, (mentre) giaceva (a mensa), venne (una) 
donna che aveva (un) vaso d’alabastro di unguento di nardo genuino, molto costoso; infranto il vaso 
d’alabastro (lo) versò sul suo capo. 
14,3 Et, cum esset Bethaniae in domo Simonis leprosi et recumberet, venit mulier habens alabastrum 
unguenti nardi spicati pretiosi et, fracto alabastro, effudit super caput eius. 

 
Sal 36,8; Lc 13,14 

14,4 h)=san de/ tinej a)ganaktou=ntej pro\j e(autou/j, Ei)j ti/ h( a)pw/leia972 au(/th tou= mu/rou ge/gonen; 
14,4 Ma alcuni fra loro erano sdegnati: Per cosa è stato questo spreco di unguento? 
14,4 Erant autem quidam indigne ferentes intra semetipsos et dicentes: Ut quid perditio ista unguenti facta 
est? 

Mc 10,21; Gv 13,29 

14,5 h)du/nato ga\r tou=to to\ mu/ron praqh=nai973 e)pa/nw974 dhnari/wn triakosi/wn975 kai\ doqh=nai toi=j 
ptwxoi=j: kai\ e)nebrimw=nto976 au)tv=.  

                                                 
964 to\ pa/sxa kai\ ta\ a)/zuma-la Pasqua e gli Azzimi: in origine erano due feste separate, ma in seguito la festa di Pasqua e quella 
dei pani senza lievito (o Azzimi) vennero a coincidere, tanto erano collegate (cfr. Dt 16,1-8). Secondo l’uso di Gerusalemme, gli 
agnelli venivano immolati nel tempio durante il pomeriggio del giorno 14 del primo mese (Nisan, generalmente in aprile), l’ultimo 
giorno prima della luna piena che segue l’equinozio di primavera. Stando a Mc, pare che la Pasqua sia stata celebrata da Gesù e dai 
suoi discepoli il giovedi, quindi la cena di Betania (vv. 3-9) avrebbe avuto luogo il mercoledi (nell’uso semitico “tra” o “dopo due 
giorni” significa il giorno seguente). 
965 do/l%-inganno: vedi anche Mt 26,4; Mc 7,22; Gv 1,47; At 13,10; Rom 1,29; 2Cor 12,16; 1Tess 2,3; 1Pt 2,1.22; 3,10. 
966 qo/ruboj tou= laou-tumulto di popolo: i sommi sacerdoti e gli scribi riconoscono quindi che la folla è per Gesù (cfr. Mc 11,32; 
12,12). Durante la festa di Pasqua (e anche per quella di Pentecoste e per quella delle Capanne), si radunavano a migliaia a 
Gerusalemme, provenienti da tutto l’impero romano (cfr. Dt 16,16 e At 2,5). Per queste occasioni il governatore romano lasciava la 
sua residenza abituale di Cesarea marittima per venire a Gerusalemme. 
967 Si/mwnoj tou= leprou=-Simone il lebbroso: personaggio mai nominato altrove; forse Gesù lo aveva guarito. Gv colloca la cena 
sempre a Betania ma in casa di Lazzaro e delle sue sorelle; Lc ignora tale scena in questo momento preciso: racconta un episodio 
abbastanza simile (cfr. Lc 7,36-50) ma in un contesto totalmente diverso e con altri scopi. 
968 gunh\-donna: secondo Gv questa donna è Maria, la sorella di Lazzaro. Per Mc rimane anonima, ma il ruolo delle donne (in vista 
della Pasqua) diventa per lui sempre più importante. 
969 na/rdou pistikh=j-nardo genuino: si tratta di un olio profumato, fatto con le radici e le foglie di una pianta della famiglia delle 
valerianacee che cresce sui fianchi dell’Himalaya. 
970 polutelou=j-molto costoso: questo termine ricorre solo qui nei vangeli; vedi anche 1Tim 2,9 e 1Pt 3,4. 
971 kate/xeen-(lo) versò: nel NT ricorre solo qui e in Mt 26,7. 
972 a)pw/leia-spreco: lett. perdita. Solo qui in Mc. Vedi anche Mt 7,13; 26,8; Gv 17,12; At 8,20; Rom 9,22; Fil 1,28; 3,19; 2Tess 
2,3; 1Tim 6,9; Eb 10,39; 2Pt 2,1; 3,7.16; Ap 17,8. 
973 praqh=nai-essere venduto: solo qui in Mc. Vedi anche Mt 13,46; 18,25; 26,9; Gv 12,5; At 2,45; 4,34; 5,4; Rom 7,14. 
974 e)pa/nw-a più: anche oltre. La maggioranza dei codici riporta questo avverbio; solamente il minuscolo 954 e la versione siro-
sinaitica lo omettono, forse per armonizzare il testo con Gv 12,5. 



14,5 Questo unguento poteva infatti essere venduto a più di trecento denari ed essere dati ai poveri. E 
fremevano contro di lei. 
14,5 Poterat enim unguentum istud venundari plus quam trecentis denariis et dari pauperibus. Et fremebant 
in eam. 

Gv 10,33; 2Cor 9,8; Fil 1,6; Col 1,10; Tit 3,1 
14,6 o( de\ )Ihsou=j ei)=pen, )/Afete au)th/n: ti/ au)tv= ko/pouj977 pare/xete; kalo\n e)/rgon h)rga/sato e)n e)moi/. 
14,6 Allora Gesù disse: Lasciatela; perché le date fastidio? (Una) buona opera ha compiuto verso di me. 
14,6 Iesus autem dixit: Sinite eam. Quid illi molesti estis? Bonum opus operata est in me; 
 

Dt 15,11; Mc 2,20; Gv 7,33-34; 2Cor 9,7 
14,7 pa/ntote ga\r tou\j ptwxou\j e)/xete meq' e(autw=n kai\ o(/tan qe/lhte du/nasqe au)toi=j eu)= poih=sai978, 
e)me\ de\ ou) pa/ntote e)/xete. 
14,7 I poveri infatti (li) avete sempre con voi, e quando volete potete fare a loro (del) bene, ma non sempre 
avete me. 
14,7 semper enim pauperes habetis vobiscum et, cum volueritis, potestis illis benefacere; me autem non 
semper habetis. 

Mc 16,1; Gv 19,40 
14,8 o(\ e)/sxen e)poi/hsen: proe/laben979 muri/sai980 to\ sw=ma/ mou ei)j to\n e)ntafiasmo/n. 
14,8 Ha fatto ciò che ha potuto: ha anticipato l’unzione del mio corpo per la sepoltura. 
14,8 Quod habuit haec fecit: praevenit unguere corpus meum in sepulturam. 

 
Mt 24,14; Mc 1,15; 13,10; 16,15; At 10,4; Rm 10,18; Col 1,6.23 

14,9 a)mh\n de\ le/gw u(mi=n, o(/pou e)a\n khruxqv= to\ eu)agge/lion ei)j o(/lon to\n ko/smon, kai\ o(\ e)poi/hsen 
au(/th lalhqh/setai ei)j mnhmo/sunon981 au)th=j.  
14,9 In verità vi dico: dovunque sia annunciato il vangelo nel mondo intero, anche ciò che lei ha fatto sarà 
narrato in memoria di lei. 
14,9 Amen, dico vobis, ubicumque praedicatum fuerit evangelium istud in universo mundo, et quod fecit 
haec narrabitur in memoriam eius. 
 
Il tradimento di Giuda  (Mt 26,14-16; Lc 22,3-6)    Mc 3,19; Gv 6,71; At 1,16 

14,10 Kai\  )Iou/daj  )Iskariw\q982 o( ei(=j tw=n dw/deka a)ph=lqen pro\j tou\j a)rxierei=j i(/na au)to\n paradoi=983 
au)toi=j.  
14,10 E Giuda Iscariota, uno dei dodici, andò dai sommi sacerdoti per consegnarlo a loro. 
14,10 Et Iudas Iscariotes unus de duodecim abiit ad summos sacerdotes, ut proderet eum illis. 
 

Pr 17,5; 24,17; Lam 1,21; Mt 20,18-19; Lc 1,28 
14,11 oi( de\ a)kou/santej e)xa/rhsan kai\ e)phggei/lanto984 au)t%= a)rgu/rion dou=nai. kai\ e)zh/tei pw=j au)to\n 
eu)kai/rwj985 paradoi=.  
14,11 Essi allora avendo udito si rallegrarono, e gli promisero di dar(gli) denaro; ed (egli) cercava come 
consegnarlo opportunamente. 
14,11 Qui audientes gavisi sunt et promiserunt ei pecuniam se daturos. Et quaerebat quomodo illum 
opportune traderet. 
 
 
 
                                                                                                                                                                  
975 dhnari/wn triakosi/wn-trecento denari: una somma enorme, corrispondente alla paga di circa 300 giorni di un contadino; 
d’altra parte Plinio il Vecchio ci parla del nardo come di una essenza molto costosa proveniente dall’Himalaya. La cifra è una volta e 
mezzo la somma che avrebbe permesso di nutrire per un giorno cinquemila persone (cfr. Mc 6,37). 
976 e)nebrimw=nto-fremevano: verbo raro nel NT: vedi Mt 9,30; Mc 1,43; Gv 11,33.38. 
977 ko/pouj-fastidio: lett. sofferenza. Solo qui in Mc. Vedi anche Mt 26,10; Lc 11,7; 18,5; Gv 4,38; 1Cor 3,8; 15,58; 2Cor 6,5; 10,15; 
11,23; Gal 6,17; 1Tess 1,3; 2,9; 3,5; 2Tess 3,8; Ap 2,2; 14,13. 
978 eu)= poih=sai-fare (del) bene: solo qui nel NT. 
979 proe/laben-ha anticipato: anche pre-occupare. Solo qui in Mc e nei vangeli. Vedi anche 1Cor 11,21; Gal 6,1. 
980 muri/sai-l’unzione: di per sé si tratta di un verbo all’infinito (ungere), che però viene reso meglio con il sostantivo astratto. 
Questa unzione viene fatta in vista della morte di Gesù, che (secondo i sinottici) resterà senza unzione, come un criminale. 
981 ei)j mnhmo/sunon-in memoria: solo qui in Mc. Vedi anche Mt 26,13; At 10,4. 
982  )Iskariw\q-Iscariota: proveniente o dall’ebraico ‘iš-qerjiôt  = uomo di Qeriot (cfr. Gs 15,25), o dal greco Ecarièq = lat. sicarius 
= sicario. 
983 i(/na au)to\n paradoi=-per consegnarlo: questo verbo ricorre nel racconto della passione di Mc ben 10 volte. 
984 e)phggei/lanto-promisero: solo qui nei vangeli. Vedi anche At 7,5; Rom 4,21; Gal 3,19; 1Tim 2,10; 6,21; Tit 1,2; Eb 6,13; 
10,23; 11,11; 12,26; Gc 1,12; 2,5; 2Pt 2,19; 1Gv 2,25. 
985 eu)kai/rwj-opportunamente: come avverbio, nel NT è usato solo qui e in 2Tim 4,2. 



Preparativi per la cena pasquale  (Mt 26,17-19; Lc 22,7-13)    Es 12,14-21; Dt 16,2; 1Cor 5,7 

14,12 Kai\ tv= prw/tv h(me/r# tw=n a)zu/mwn986, o(/te to\ pa/sxa e)/quon987, le/gousin au)t%= oi( maqhtai\ au)tou=,  
Pou= qe/leij a)pelqo/ntej e(toima/swmen i(/na fa/gvj to\ pa/sxa988;  
14,12 E il primo giorno degli azzimi, quando immolavano la pasqua, gli dicono i suoi discepoli: Dove vuoi 
che, andati, prepariamo perché (tu) mangi la pasqua? 
14,12 Et primo die azymorum, quando pascha immolabant, dicunt ei discipuli: Quo vis eamus et paremus tibi 
ut manduces pascha? 

1Sam 10,2-5; Mt 17,27; 21,1; Mc 11,1 
14,13 kai\ a)poste/llei du/o tw=n maqhtw=n au)tou= kai\ le/gei au)toi=j,  (Upa/gete ei)j th\n po/lin, kai\ 
a)panth/sei989 u(mi=n a)/nqrwpoj kera/mion990 u(/datoj basta/zwn: a)kolouqh/sate au)t%=  
14,13 E manda due dei suoi discepoli e dice loro: Andate in città, e vi verrà incontro (un) uomo che porta 
(una) brocca d’acqua; seguitelo 
14,13 Et mittit duos ex discipulis suis et dicit eis: Ite in civitatem, et occurret vobis homo lagenam aquae 
baiulans: sequimini eum 

Mt 23,8; Mc 11,3; Gv 11,28 
14,14 kai\ o(/pou e)a\n ei)se/lqv ei)/pate t%= oi)kodespo/tv991 o(/ti  (O dida/skaloj le/gei, Pou= e)stin to\ 
kata/luma/992 mou o(/pou to\ pa/sxa meta\ tw=n maqhtw=n mou fa/gw;  
14,14 e dovunque entri dite al padrone di casa: Il maestro dice: Dov’è la mia stanza dove (io) mangi la 
pasqua con i miei discepoli? 
14,14 et, quocumque introierit, dicite domino domus, quia Magister dicit: Ubi est refectio mea, ubi pascha 
cum discipulis meis  manducem? 

At 1,13 
14,15 kai\ au)to\j u(mi=n dei/cei a)na/gaion993 me/ga e)strwme/non994 e(/toimon: kai\ e)kei= e(toima/sate h(mi=n. 
14,15 Ed egli vi mostrerà (una) grande sala superiore arredata (già) pronta; e là preparate per noi. 
14,15 Et ipse vobis demonstrabit cenaculum grande stratum; et  illic parate nobis. 
 

Es 12,3.7.11.14; Lv 23,5; Nm 9,2.10 

14,16 kai\ e)ch=lqon oi( maqhtai\ kai\ h)=lqon ei)j th\n po/lin kai\ eu(=ron kaqw\j ei)=pen au)toi=j kai\ 
h(toi/masan to\ pa/sxa.  
14,16 E uscirono i discepoli e vennero in città e trovarono come aveva detto loro e prepararono la pasqua. 
14,16 Et abierunt discipuli eius et venerunt in civitatem et invenerunt sicut dixerat illis et paraverunt pascha. 
 
Gesù svela il traditore  (Mt 26,20-25; Lc 22,14.21-23; Gv 13,21-30)    Gen 1,5; Dt 16,6; Sal 29,6; 140,2 

14,17 Kai\ o)yi/aj genome/nhj995 e)/rxetai meta\ tw=n dw/deka. 
14,17 E fattasi sera viene con i dodici. 
14,17 Vespere autem facto, venit cum duodecim. 

 
Sal 40,10; Dn 11,26; Gv 6,71 

14,18 kai\ a)nakeime/nwn au)tw=n kai\ e)sqio/ntwn o(  )Ihsou=j ei)=pen,  )Amh\n le/gw u(mi=n o(/ti ei(=j e)c u(mw=n 
paradw/sei me o( e)sqi/wn met' e)mou=.  

                                                 
986 tv= prw/tv h(me/r# tw=n a)zu/mwn-il primo giorno degli azzimi: essendo il giovedi 14 del mese di Nisan, in realtà non è il primo 
giorno, ma la vigilia degli Azzimi. Riguardo all’anno della morte di Gesù si pensa che i preparativi dovettero farsi nella giornata di 
venerdi, e il pasto la sera di quello stesso giorno, a partire dalla comparsa della prima stella. E’ quanto fa intendere Gv (cfr. Gv 18,28 
e 19,31). Notiamo che non tutti gli ebrei erano unanimi sul modo di fissare la festa, ed è possibile che Gesù abbia usato un calendario 
diverso (forse quello degli Esseni, che celebravano la Pasqua un po’ prima). Entro mezzogiorno bisognava eliminare ogni resto di 
pane lievitato, e verso le tre del pomeriggio si immolava l’agnello che poi veniva consumato nella cena pasquale, dopo il tramonto. 
987 e)/quon-immolavano: solo qui in Mc. Vedi anche Mt 22,4; Lc 15,23.30; Gv 10,10; At 10,13; 11,7; 14,13.18; 1Cor 5,7; 10,20. 
988 Stando alle prescrizioni di Es 12,3ss, la Pasqua doveva essere consumata in famiglia, notiamo come Gesù assume volentieri il 
ruolo di capofamiglia dei suoi discepoli. 
989 a)panth/sei-verrà incontro: in questa forma nel NT ricorre solo qui e in Lc 17,12. In altra forma vedi Mt 25,6; At 28,15; 1Tess 
4,17. 
990 kera/mion-brocca: nel NT ricorre solo qui e nel passo parallelo di Lc 22,10. Era una cosa molto insolita che un uomo portasse 
una brocca per l’acqua, poiché gli uomini usavano portare l’acqua con almeno due otri, per portarne di più. 
991 oi)kodespo/tv-padrone di casa: il termine è assente nella LXX; solo qui in Mc. Vedi anche Mt 10,25; 13,27.52; 20,1.11; 21,33; 
24,43; Lc 12,39; Lc 13,25; 14,21; 22,11. 
992 kata/luma/-stanza: si tratta di un ambiente riservato ai domestici e agli ospiti di passaggio, non agli amici intimi. Il termine 
deriva da kata-lÚw (disciolgo, slego, sia le bestie dal carro, sia da viaggio che da lavoro); non sembra quindi un ambiente 
lussuoso. Solo qui in Mc. Vedi anche Lc 2,7; 22,11. 
993 a)na/gaion-sala superiore: il termine è assente nella LXX, e nel NT ricorre solo qui e nel passo parallelo di Lc 22,12. 
994 e)strwme/non-arredata: anche ordinata (forse nel senso di dotata di tappeti e divani). Vedi Mt 21,8; Mc 11,8; Lc 22,12; At 9,34. 
995 o)yi/aj genome/nhj-fattasi sera: secondo il mondo semitico il nuovo giorno inizia alla sera, e secondo le prescrizioni di Dt 16,6 la 
pasqua deve essere consumata la sera in ricordo della notte di liberazione dall’Egitto. 



14,18 E mentre essi erano sdraiati (a mensa) e mangiavano, Gesù disse: In verità vi dico che uno di voi mi 
consegnerà, colui che mangia con me. 
14,18 Et discumbentibus eis et manducantibus ait Iesus: Amen dico vobis quia unus ex vobis tradet me, qui 
manducat mecum. 

1Cor 11,27 
14,19 h)/rcanto lupei=sqai996 kai\ le/gein au)t%= ei(=j kata\ ei(=j, Mh/ti e)gw/;997 
14,19 Cominciarono a rattristarsi e a dirgli uno per uno: (Sono) forse io? 
14,19 At illi coeperunt contristari et dicere ei singulatim: Nunquid ego? 
 

Es 12,22; Lc 16,24 
14,20 o( de\ ei)=pen au)toi=j, Ei(=j tw=n dw/deka, o( e)mbapto/menoj998 met' e)mou= ei)j to\ tru/blion999. 
14,20 Egli allora disse loro: Uno dei dodici, colui che intinge con me nel piatto. 
14,20 Qui ait illis: Unus ex duodecim, qui intingit mecum manum in catino. 
 

Sal 21,16; Is 53,8; Zc 12,10; Mt 18,7; 14,49; Gv 13,18-19; 17,12 
14,21 o(/ti o( me\n ui(o\j tou= a)nqrw/pou u(pa/gei kaqw\j ge/graptai1000 peri\ au)tou=, ou)ai\ de\ t%= a)nqrw/p% 
e)kei/n% di' ou(= o( ui(o\j tou= a)nqrw/pou paradi/dotai: kalo\n au)t%= ei) ou)k e)gennh/qh o( a)/nqrwpoj e)kei=noj.  
14,21 Poiché certo il Figlio dell’uomo (se ne) va come sta scritto di lui, però guai a quell’uomo a causa del 
quale il Figlio dell’uomo è consegnato: (era) meglio per lui se non fosse nato quell’uomo. 
14,21 Et Filius quidem hominis vadit, sicut scriptum est de eo; vae autem homini illi per quem Filius hominis 
traditur! Bonum erat ei, si non esset natus homo ille. 
 
Istituzione dell’Eucarestia  (Mt 26,26-29; Lc 22,15-20; 1Cor 11,23-25)    Mt 14,19; 15,36; Gv 6,53-55; 1Cor 10,16. 

14,22 Kai\ e)sqio/ntwn au)tw=n labw\n a)/rton eu)logh/saj1001 e)/klasen kai\ e)/dwken au)toi=j kai\ ei)=pen, 
La/bete, tou=to/ e)stin to\ sw=ma/ mou1002.  
14,22 E mentre essi mangiavano, preso (un) pane, (e) avendo benedetto (lo) spezzò e (lo) diede loro e 
disse: Prendete, questo è il mio corpo. 
14,22 Et, manducantibus illis, accepit Iesus panem et benedicens fregit et dedit eis et ait: Sumite: hoc est 
corpus meum. 

Sal 15,5; 115,13; Mt 15,36 
14,23 kai\ labw\n poth/rion1003 eu)xaristh/saj e)/dwken au)toi=j, kai\ e)/pion e)c au)tou= pa/ntej. 
14,23 E preso (un) calice, avendo reso grazie (lo) diede loro, e da esso bevvero tutti. 
14,23 Et, accepto calice, gratias agens dedit eis, et biberunt ex  illo omnes. 
 

Es 24,8; Is 53,10; Ger 31,31; Zc 9,11; Mc 10,45; Eb 9,20; 13,20 
14,24 kai\ ei)=pen au)toi=j, Tou=to/ e)stin to\ ai(=ma/ mou th=j diaqh/khj1004 to\ e)kxunno/menon1005 u(pe\r pollw=n. 
14,24 E disse loro: Questo è il mio sangue dell’alleanza versato per molti. 
14,24 Et ait illis: Hic est sanguis meus novi testamenti, qui pro multis effunditur. 

                                                 
996 lupei=sqai-rattristarsi: vedi anche Mt 14,9; 17,23; 19,22; 26,22.37; Gv 16,20; 21,17; Rom 14,15; 2Cor 2,2.4.5; 6,10; 7,8.9.11; Ef 
4,30; 1Tess 4,13; 1Pt 1,6. 
997 Mh/ti e)gw/-(Sono) forse io?: il brusco passaggio dall’intimità della cena comune all’annuncio di Gesù mette tutti in crisi, tutti si 
sentono coinvolti e dubitano di sé stessi. 
998 o( e)mbapto/menoj-colui che intinge: verbo assente nella LXX. Nel NT ricorre solo qui e nel passo parallelo di Mt 26,23. 
999 tru/blion-piatto: tutti intingono dal piatto comune che contiene la salsa di frutta (karoset). Gv 13,26 racconta invece che Gesù 
identifica il traditore con colui al quale dà il boccone di pane intinto. Nel NT il termine ricorre solo qui e nel passo parallelo di Mt 
26,23. 
1000 kaqw\j ge/graptai-come sta scritto: non abbiamo nessun testo dell’AT che parli esplicitamente del tradimento del Figlio 
dell’uomo; forse l’evangelista interpreta alcuni passi veterotestamentari in questo senso (cfr. Sal 40,10, Is 53,8), vedi anche Lc 22,22 
e Gv 13,18. 
1001 eu)logh/saj-avendo benedetto: ecco una delle benedizioni del rituale attualmente in uso per il pasto della Pasqua ebraica: 
“Benedetto sii tu, Signore nostro Dio, re del mondo, che fai uscire il pane dalla terra. Benedetto sii tu, Signore nostro Dio, re del 
mondo, che ci hai santificati con i tuoi comandi e ci hai comandato di mangiare il pane azzimo” (Aggadà di Pasqua). 
1002 to\ sw=ma/ mou-il mio corpo: alcuni vorrebbero tradurre con “cadavere” (in greco ptîma), poggiandosi sulla versione siriaca 
che traduce: “questo è il mio cadavere” (dēn hû pagrî); ma tenendo conto di Gv 6,51-58 è da ritenere che Gesù abbia detto “questa è 
la mia carne” (dēn hû bisrî). 
1003 poth/rion-calice: vedi anche Mt 10,42; 20,22.23; 23,25.26; 26,27; 26,39; Mc 7,4; 9,41; 10,38.39; 14,36; Lc 11,39; 22,17.20; 
22,42; Gv 18,11; 1Cor 10,16.21; 11,26.27; Ap 14,10; 16,19; 17,4; 18,6. 
1004 diaqh/khj-alleanza: una variante precede il termine aggiungendo kainÁj (nuova), forse per armonizzare il testo con Lc 22,20 e 
1Cor 11,25; sostenuta da A f 1.13, testo bizantino, testimoni paleolatini e vulgata, versioni siriache, molti manoscritti della versione 
copta sahidica e parte della versione copta bohairica. La lezione breve è testimoniata da ℵ B C Dc L Θ Ψ 565, molti manoscritti della 
versione copta sahidica e parte della versione copta bohairica. Il termine ricorre solo qui in Mc. 
1005 to\ e)kxunno/menon-versato: solo qui in Mc. Vedi anche Mt 9,17; 23,35; 26,28; Gv 2,15; At 1,18; 2,17.18.33; 10,45; 22,20; Rom 
3,15; 5,5; Tit 3,6; Gd 11; Ap 16,1.2.3.4.6.8.10.12.17. 



 
Is 25,6; Mt 8,11 +; Gv 15,1.5 

14,25 a)mh\n le/gw u(mi=n o(/ti ou)ke/ti ou) mh\ pi/w e)k tou= genh/matoj1006 th=j a)mpe/lou e(/wj th=j h(me/raj 
e)kei/nhj o(/tan au)to\ pi/nw kaino\n e)n tv= basilei/# tou= qeou=1007.  
14,25 In verità vi dico che non berrò mai più dal frutto della vite fino a quel giorno quando lo berrò nuovo nel 
regno di Dio. 
14,25 Amen dico vobis quia iam non bibam de hoc genimine vitis usque in diem illum, cum illud bibam 
novum in regno Dei. 

2Sam 15,30; 1Re 11,7; Ne 8,15; Ez 11,23; Zc 14,4; Gv 18,1 

14,26 Kai\ u(mnh/santej1008 e)ch=lqon ei)j to\  )/Oroj tw=n   )Elaiw=n1009. 
14,26 E cantato l’inno uscirono verso il Monte degli Ulivi. 
14,26 Et, hymno dicto, exierunt in montem Olivarum. 
 
Predizione del rinnegamento di Pietro  (Mt 26,30-35; Lc 22,31-34; Gv 13,36-38)    Zc 13,7; Mt 9,36; 11,6; 
26,56; Mc 14,50; Gv 16,32 

14,27 Kai\ le/gei au)toi=j o( )Ihsou=j o(/ti Pa/ntej skandalisqh/sesqe1010, o(/ti ge/graptai,   Pata/cw1011 to\n 
poime/na, kai\ ta\ pro/bata diaskorpisqh/sontai1012.  
14,27 E Gesù dice loro: Tutti sarete scandalizzati, perchè è scritto: Percuoterò il pastore, e le pecore 
saranno disperse. 
14,27 Et ait eis Iesus: Omnes scandalizabimini in me in nocte ista, quia scriptum est: Percutiam pastorem, et 
dispergentur oves. 

Mt 28,7.10.16; Mc 16,7 

14,28 a)lla\ meta\ to\ e)gerqh=nai/ me proa/cw1013 u(ma=j ei)j th\n Galilai/an. 
14,28 Ma dopo il mio risorgere vi precederò in Galilea. 
14,28 Sed, postquam resurrexero, praecedam vos in Galilaeam. 
 

1Mac 2,19-21 

14,29 o( de\ Pe/troj e)/fh au)t%=, Ei) kai\ pa/ntej skandalisqh/sontai, a)ll' ou)k e)gw/. 
14,29 Allora Pietro gli diceva: Se anche tutti saranno scandalizzati, ma non io (lo sarò). 
14,29 Petrus autem ait illi: Etsi omnes scandalizati fuerint in te, sed non ego. 
 

Mc 13,35; 14,68.72; Gv 13,38 

14,30 kai\ le/gei au)t%= o(  )Ihsou=j,  )Amh\n le/gw soi o(/ti su\ sh/meron1014 tau/tv tv= nukti\ pri\n h)\ di\j1015 
a)le/ktora fwnh=sai tri/j me a)parnh/sv1016.  
14,30 E Gesù gli dice: In verità ti dico che tu oggi, questa notte, prima che (il) gallo canti due volte, mi 
rinnegherai tre volte. 
14,30 Et ait illi Iesus: Amen dico tibi quia tu hodie, in nocte hac, priusquam gallus vocem bis dederit, ter me 
es negaturus. 

                                                 
1006 genh/matoj-frutto: solo qui in Mc. Vedi anche Mt 26,29; Lc 22,28; 2Cor 9,10. 
1007 Le parole di Gesù preannunciano una festa eterna; ricordiamo una delle ultime benedizioni del pasto pasquale degli ebrei: 
“Benedetto sii tu, Signore nostro Dio, re del mondo, che crei il frutto della vigna. Abbi compassione, Signore nostro Dio, del tuo 
popolo Israele, di Gerusalemme, tua città, e di Sion, la tua dimora di gloria…Facci salire in mezzo ad essa e là rallegraci; fa che 
mangiamo dei suoi frutti e ci saziamo dei suoi beni. Liberaci in questo giorno di sabato e rallegraci in questo giorno della festa dei 
Massot. Benedetto sii tu, Signore, per la terra e per il frutto della vigna” (Aggadà di Pasqua). 
1008 u(mnh/santej-cantato l’inno: il pasto pasquale terminava con il canto dei salmi 112-117, detto Hallel. 
1009\  )/Oroj tw=n   )Elaiw=n-Monte degli Ulivi: per Gesù e i suoi discepoli era impossibile andare fino a Betania, situata molto oltre 
la distanza consentita la sera di Pasqua, quindi cercano rifugio nel podere chiamato Getsemani, che è nella vallata del Cedron. 
1010 In questo punto un nutrito gruppo di codici (compresa la vulgata) aggiunge: ™n ™moˆ ™n tÍ nuktˆ taÚtV (in me in questa 
notte), probabilmente per armonia con Mt 26,31. L’aggiunta è testimoniata da A C2 K (N) W Θ f 1.13 565 579 700 892 1241 1424 
2542, vulgata clementina, versione siro-peshitta e siro-harclense, alcuni manoscritti della versione copta sahidica e copta bohairica. 
La lezione breve è riportata da ℵ B C* D L Γ ∆ Ψ* 2427, un manoscritto della versione copta sahidica e parte della versione copta 
bohairica. 
1011 Pata/cw-percuoterò: solo qui in Mc. Vedi anche Mt 26,31.51; Lc 22,49.50; At 7,24; 12,7.23; Ap 11,6; 19,15. 
1012 diaskorpisqh/sontai-saranno disperse: anche dissipare, spargere, sparpagliare. Solo qui in Mc. Vedi anche Mt 25,24.26; 
26,31; Lc 1,51; 15,13; 16,1; Gv 11,52; At 5,37. 
1013 proa/cw-precederò: vedi anche Mt 2,9; 14,22; 21,9.31; 26,32; Mc 6,45; 10,32; 11,9; 16,7; Lc 18,39; At 12,6; 25,26; 1Tim 1,18; 
5,24; Eb 7,18. Finora Gesù precedeva i suoi discepoli verso Gerusalemme (cfr. Mc 10,32); anche dopo la sua risurrezione continua a 
precederli. 
1014 sh/meron-oggi: viene omesso da D Θ f 13 565 700, testimoni paleolatini, un manoscritto della versione copta sahidica. Il termine 
è presente solo qui in Mc. 
1015 di\j-due volte: viene omesso (forse per armonizzare il testo con Mt 26,34; Lc 22,34; Gv 13,38) da ℵ D W 579. La lezione viene 
riportata da  A B L Ψ 083 f 1 2427, testo bizantino, testimoni paleolatini e vulgata. 
1016 a)parnh/sv-rinnegherai: anche sconfessare, diniegare. Vedi  Mt 16,24; 26,34; Mc 8,34; 14,72; Lc 12,9; 22,34. 



Gv 11,16; 13,37 

14,31 o( de\ e)kperissw=j1017 e)la/lei,  )Ea\n de/v me sunapoqanei=n1018 soi, ou) mh/ se a)parnh/somai. 
w(sau/twj de\ kai\ pa/ntej e)/legon.  
14,31 Ma egli oltremodo diceva: Se mi fosse necessario morire insieme a te, non ti rinnegherò affatto. 
Similmente dicevano anche tutti (gli altri). 
14,31 At ille amplius loquebatur: Et si oportuerit me simul commori tibi, non te negabo. Similiter autem et 
omnes dicebant. 
 
Preghiera al Getsemani  (Mt 26,36-46; Lc 22,40-46)    Gv 18,1; Eb 5,7 

14,32 Kai\ e)/rxontai ei)j xwri/on ou(= to\ o)/noma Geqshmani/1019 kai\ le/gei toi=j maqhtai=j au)tou=, Kaqi/sate 
w(=de e(/wj proseu/cwmai.  
14,32 E vengono in un campo il cui nome (era) Getsemani, e dice ai suoi discepoli: Sedete qui finchè preghi. 
14,32 Et veniunt in praedium cui nomen Gethsemani. Et ait discipulis suis: Sedete hic donec orem. 
 

Mt 17,1; Mc 5,37; 9,1-2.15; 10,32; 13,3; Lc 5,10; 6,14; 8,51; 9,28; At 1,13 
14,33 kai\ paralamba/nei to\n Pe/tron kai\ [to\n]  )Ia/kwbon kai\ [to\n]  )Iwa/nnhn met' au)tou= kai\ h)/rcato 
e)kqambei=sqai1020 kai\ a)dhmonei=n1021 
14,33 E prende con sé Pietro, Giacomo e Giovanni, e cominciò a spaventarsi e ad essere atterrito 
14,33 Et adsumit Petrum et Iacobum et Iohannem secum et coepit pavere et taedere. 
 

Sal 41,6.12; 42,5; Sir 37,2; Gn 4,9; Mc 13,33.35; Gv 12,27 
14,34 kai\ le/gei au)toi=j, Peri/lupo/j1022 e)stin h( yuxh/ mou e(/wj qana/tou: mei/nate w(=de kai\ grhgorei=te. 
14,34 e dice loro: L’anima mia è triste fino alla morte; rimanete qui e vegliate. 
14,34 Et ait illis: Tristis est anima mea usque ad mortem: sustinete hic et vigilate. 
 

Mc 14,41; Lc 22,53; Gv 7,6.8.30; 8,20; 12,23.27; 13,1; 16,4; 17,1; Eb 5,7 
14,35 kai\ proelqw\n mikro\n e)/pipten1023 e)pi\ th=j gh=j kai\ proshu/xeto i(/na ei) dunato/n e)stin pare/lqv 
a)p' au)tou= h( w(/ra,  
14,35 E andato un po’ avanti cadeva a terra e pregava, affinchè se era possibile, passasse da lui quell’ora, 
14,35 Et, cum processisset paululum, procidit super terram et orabat, ut, si fieri posset, transiret ab eo hora, 

 
Gen 18,14; Mt 19,26; Mc 10,27.38; Lc 1,37; Gv 4,34; 5,30; 6,38; 8,29; Rm 5,19; 8,15; Gal 4,6; Fil 2,8 

14,36 kai\ e)/legen, Abba o( path/r, pa/nta dunata/ soi: pare/negke1024 to\ poth/rion tou=to a)p' e)mou=: a)ll' 
ou) ti/ e)gw\ qe/lw a)lla\ ti/ su/.  
14,36 e diceva: Abbà Padre, tutte le cose (sono) possibili a te: porta via da me questo calice, ma non ciò che 
io voglio ma ciò che tu (vuoi). 
14,36 et dixit: Abba, Pater, omnia tibi possibilia sunt: transfer calicem hunc a me; sed quod non ego volo, 
sed quod tu. 

Sal 120,4; 126,2; Pr 10,5; Ct 5,2; Gn 1,5; Mc 3,16; 4,38; Ef 5,14; 1Tess 5,10 

14,37 kai\ e)/rxetai kai\ eu(ri/skei au)tou\j kaqeu/dontaj, kai\ le/gei t%= Pe/tr%, Si/mwn1025, kaqeu/deij; ou)k 
i)/sxusaj mi/an w(/ran grhgorh=sai; 
14,37 E viene e li trova addormentati, e dice a Pietro: Simone, dormi? Non hai avuto la forza di vegliare 
un’ora? 
14,37 Et venit et invenit eos dormientes. Et ait Petro: Simon, dormis? Non potuisti una hora vigilare? 
 

Sal 50,7.12; Mt 6,13; Lc 11,4; 1Pt 4,7 

14,38 grhgorei=te kai\ proseu/xesqe, i(/na mh\ e)/lqhte ei)j peirasmo/n: to\ me\n pneu=ma pro/qumon1026 h( de\ 
sa\rc a)sqenh/j. 
14,38 Vigilate e pregate, per non entrare in tentazione: certo lo spirito (è) pronto ma la carne (è) debole. 

                                                 
1017 e)kperissw=j-oltremodo: anche in maniera eccessiva. Avverbio assente nella LXX, e nel NT ricorre solo qui. 
1018 sunapoqanei=n-morire insieme: solo qui in Mc e nei vangeli. Vedi anche 2Cor 7,3 e 2Tim 2,11. 
1019 Geqshmani/-Getsemani: dall’ebraico gēt-šemānîn = pressoio per l’olio. Solo qui in Mc. 
1020 e)kqambei=sqai-spaventarsi: anche essere preso da orrore. Il prefisso ™k indica essere fuori dallo stato normale della mente. 
Nel NT il termine è usato solo da Mc: 9,15; 16,5.6. 
1021 a)dhmonei=n-essere atterrito: anche angosciato. Il termine deriva da ¥doj = sazietà, fastidio, e quindi indica uno sconvolgimento 
dovuto alla sazietà di qualcosa, quasi un sentire il voltastomaco. Il termine è assente nella LXX, e nel NT ricorre solamente nel passo 
parallelo di Mt 26,37 e in Fil 2,26. 
1022 Peri/lupo/j-triste: vedi anche Mt 26,38; Mc 6,26; Lc 18,23. 
1023 e)/pipten-cadeva: l’uso dell’imperfetto può forse supporre più di una caduta a terra. 
1024 pare/negke-porta via: solo qui in Mc. Vedi anche Lc 22,42; Eb 13,9; Gd 12. 
1025 Si/mwn-Simone: notiamo che Gesù utilizza il vecchio nome, mentre a partire dal giorno in cui l’ha scelto come apostolo (cfr. Mc 
3,16) l’ha sempre chiamato Pietro. 
1026 pro/qumon-pronto: anche ardente. Solo qui nei vangeli e nel passo parallelo di Mt 26,41. Vedi anche Rom 1,15 e 1Pt 5,2. 



14,38 Vigilate et orate, ut non intretis in tentationem. Spiritus quidem promptus est, caro vero infirma. 
 

Gdc 11,11 

14,39 kai\ pa/lin a)pelqw\n proshu/cato to\n au)to\n lo/gon ei)pw/n1027. 
14,39 E di nuovo allontanatosi, pregò dicendo la stessa parola. 
14,39 Et iterum abiens oravit eundem sermonem dicens. 
 

Mc 9,6; Lc 9,32-33 

14,40 kai\ pa/lin e)lqw\n eu(=ren au)tou\j kaqeu/dontaj, h)=san ga\r au)tw=n oi( o)fqalmoi\ 
katabaruno/menoi1028, kai\ ou)k v)/deisan ti/ a)pokriqw=sin au)t%=.  
14,40 E venuto di nuovo li trovò addormentati, infatti i loro occhi erano appesantiti, e non sapevano cosa 
rispondergli. 
14,40 Et reversus denuo invenit eos dormientes, erant enim oculi eorum gravati et ignorabant quid 
responderent ei. 

Mc 9,31; 10,33; Lc 22,37; Gv 12,23; 13,1; Gal 2,15 

14,41 kai\ e)/rxetai to\ tri/ton kai\ le/gei au)toi=j, Kaqeu/dete to\ loipo\n kai\ a)napau/esqe: a)pe/xei1029: 
h)=lqen h( w(/ra, i)dou\ paradi/dotai o( ui(o\j tou= a)nqrw/pou ei)j ta\j xei=raj tw=n a(martwlw=n.  
14,41 E viene la terza volta e dice loro: Dormite il (tempo) rimanente e riposate. Basta: è venuta l’ora, ecco il 
Figlio dell’uomo è consegnato nelle mani dei peccatori. 
14,41 Et venit tertio et ait illis: Dormite iam et requiescite. Sufficit: venit hora: ecce Filius hominis tradetur in 
manus peccatorum. 

Gv 14,31 

14,42 e)gei/resqe a)/gwmen: i)dou\ o( paradidou/j me h)/ggiken1030. 
14,42 Alzatevi andiamo: ecco chi mi consegna si avvicina. 
14,42 Surgite, eamus: ecce qui me tradet prope est. 
 
Arresto di Gesù  (Mt 26,47-56; Lc 22,47-53; Gv 18,2-11)    Mt 16,21; 27,41; Mc 8,31; 11,27; 14,53; 15,1; Lc 9,22 

14,43 Kai\ eu)qu\j e)/ti au)tou= lalou=ntoj paragi/netai  )Iou/daj ei(=j tw=n dw/deka kai\ met' au)tou= o)/xloj 
meta\ maxairw=n1031 kai\ cu/lwn1032 para\ tw=n a)rxiere/wn kai\ tw=n grammate/wn kai\ tw=n presbute/rwn.  
14,43 E subito, (mentre) ancora parlava, giunge Giuda, uno dei dodici, e con lui (una) folla con spade e 
bastoni da parte dei sommi sacerdoti e degli scribi e degli anziani. 
14,43 Et, adhuc eo loquente, venit Iudas Iscariotes, unus de duodecim, et cum eo turba multa cum gladiis et 
lignis a summis sacerdotibus et scribis et senioribus. 
 

Es 3,12; Is 66,19; Mc 8,12; 2Cor 1,22; Ap 7,3.4 

14,44 dedw/kei de\ o( paradidou\j au)to\n su/sshmon1033 au)toi=j le/gwn,  (\On a)\n filh/sw1034 au)to/j e)stin, 
krath/sate au)to\n kai\ a)pa/gete a)sfalw=j1035.  
14,44 Ora chi lo consegnava aveva dato (un) segno a loro dicendo: Colui che bacerò è lui, prendetelo e 
conducete(lo) cautamente. 
14,44 Dederat autem traditor eius signum eis dicens: Quemcumque osculatus fuero, ipse est, tenete eum et 
ducite caute. 

2Re 20,9; 2Sam 20,9; Mc 9,5; Gv 1,38 
14,45 kai\ e)lqw\n eu)qu\j1036 proselqw\n au)t%= le/gei, 1037  (Rabbi/, kai\ katefi/lhsen1038 au)to/n: 

                                                 
1027 to\n au)to\n lo/gon ei)pw/n-dicendo la stessa parola: questo inciso è omesso da D e dai testimoni paleolatini. 
1028 katabaruno/menoi-appesantiti: solo qui nel NT. 
1029 a)pe/xei-basta: sono possibili diverse traduzioni a seconda del contesto: aver ricevuto, essere lontano, astenersi. Vedi anche Mt 
6,2.5.16; 14,24; 15,8; Mc 7,6; Lc 6,24; 7,6; 15,20; 24,13; At 15,20; Fil 4,18; 1Tess 4,3; 5,22; 1Tim 4,3; Fm 15; 1Pt 2,11. In questo 
punto un gruppo di codici aggiunge tÕ tšloj (la fine), in evidente riferimento a Lc 22,37. Questa aggiunta è supportata da W Θ f 13 
565 2542, testimoni paleolatini e versione siro-sinaitica. 
1030 h)/ggiken-si avvicina: vedi anche Mt 3,2; 4,17; 10,7; 21,1.34; 26,45.46; Mc 1,15; 11,1; Lc 7,12; 10,9; 12,33; 15,1.25; 18,35.40; 
19,29.37.41; 21,8.20.28; 22,1.47; 24,15; At 7,17; 9,3; 10,9; 21,33; 22,6; 23,15; Rom 13,12; Fil 2,30; Eb 7,19; 10,25; Gc 4,8; 5,8; 1Pt 
4,7. 
1031 maxairw=n-spade: in Mc è citata solo qui e ai vv. 47.48. Vedi anche Mt 10,34; 26,47.52; Lc 21,24; 22,36.38.52; Gv 18,11; At 
12,2; 16,27; Rom 8,35; 13,4; Ef 6,17; Eb 4,12; 11,34.37; Ap 6,4; 13,10.14. 
1032 cu/lwn-bastoni: anche legno, fusto. In Mc è presente solo qui e al v. 48. Vedi anche Mt 26,47.55; Lc 22,52; 23,31; At 5,30; 
10,39; 13,29; 16,24; 1Cor 3,12; Gal 3,13; 1Pt 2,24; Ap 2,7; 18,12; 22,2. 
1033 su/sshmon-segno: solo qui nel NT. 
1034 filh/sw-bacerò: il saluto con un bacio era d’uso corrente tra maestro e discepolo. Solo qui in Mc. 
1035 a)sfalw=j-cautamente: anche saldamente. In questo secondo senso possiamo forse vedervi il timore di Giuda che Gesù possa 
fuggire come altre volte (cfr. Lc 4,30; Gv 8,59; 10,39). Solo qui in Mc e nei vangeli. Vedi inoltre At 2,36; 16,23. 
1036 e)lqw\n eu)qu\j-venuto subito: questo inciso manca in D Θ (f 1 2542) 565 700, testimoni paleolatini, (versione siro-sinaitica e 
siro-peshitta). 



14,45 E venuto, subito avvicinatosi a lui dice: Rabbì, e lo baciò. 
14,45 Et, cum venisset, statim accedens ad eum ait: Ave, Rabbi; et osculatus est eum. 
 

Mc 6,17 

14,46 oi( de\ e)pe/balon1039 ta\j xei=raj au)t%= kai\ e)kra/thsan au)to/n. 
14,46 Essi allora misero le mani su di lui e lo presero. 
14,46 At illi manus iniecerunt in eum et tenuerunt eum. 
 

Lc 22,38 

14,47 ei(=j de/ [tij] tw=n paresthko/twn spasa/menoj1040 th\n ma/xairan e)/paisen1041 to\n dou=lon tou= 
a)rxiere/wj kai\ a)fei=len1042 au)tou= to\ w)ta/rion. 
14,47 Allora uno dei presenti estratta  la spada colpì il servo del sommo  sacerdote e gli recise  l’orecchio. 
14,47 Unus autem quidam de circumstantibus educens gladium percussit servum summi sacerdotis et 
amputavit illi auriculam. 

2Sam 16,7; Gb 30,5; Pr 6,30; Ger 2,26; 48,27; Gv 10,1 

14,48 kai\ a)pokriqei\j o(  )Ihsou=j ei)=pen au)toi=j,  (Wj e)pi\ lvsth\n e)ch/lqate meta\ maxairw=n kai\ cu/lwn 
sullabei=n me1043;  
14,48 E rispondendo Gesù disse loro: Come contro (un) brigante siete usciti con spade e bastoni a 
catturarmi? 
14,48 Et respondens Iesus ait illis: Tanquam ad latronem existis cum gladiis et lignis comprehendere me. 
 

Is 53,7; Mt 1,22; 4,23; 21,23; Mc 11,11.27; 14,21.27; Lc 2,46; 4,44; 19,47; 21,37; Gv 8,2; 16,4; 18,20 

14,49 kaq’ h(me/ran h)/mhn pro\j u(ma=j e)n t%= i(er%= dida/skwn kai\ ou)k e)krath/sate/ me: a)ll’ i(/na 
plhrwqw=sin ai( grafai/1044.  
14,49 Ogni giorno ero presso di voi nel tempio a insegnare, e non mi avete preso: ma (questo è avvenuto) 
affinchè si adempissero le Scritture. 
14,49 Cotidie eram apud vos in templo docens, et non me tenuistis; sed ut impleantur Scripturae. 

 
Zc 13,7; Mt 26,31; Mc 14,27; Gv 16,32 

14,50 kai\ a)fe/ntej au)to\n e)/fugon pa/ntej. 
14,50 E lasciatolo fuggirono tutti. 
14,50 Tunc discipuli eius relinquentes eum omnes fugerunt. 
 

Pr 31,24; Mc 15,46 

14,51 Kai\ neani/skoj tij sunhkolou/qei au)t%= peribeblhme/noj sindo/na1045 e)pi\ gumnou=, kai\ kratou=sin 
au)to/n: 
14,51 E un certo giovanetto lo seguiva avvolto in un lenzuolo sul (corpo) nudo, e lo prendono; 
14,51 Adulescens autem quidam sequebatur eum amictus sindone super nudo; et tenuerunt eum. 
 

Gb 1,21; Ez 16,7; Am 2,15; Gv 21,7; Ap 3,17 

14,52  o( de\ katalipw\n th\n sindo/na gumno\j1046 e)/fugen1047. 

                                                                                                                                                                  
1037 In questo punto una variante aggiunge ca‹re (salve), in evidente armonia con Mt 26,49. L’aggiunta è riportata da C2 W f 1.13 
565 892 1241 1424 2542, vulgata clementina, lezione a margine della versione siro-harclense, versione copta sahidica. La lezione 
breve del testo è testimoniata da ℵ B C* D L ∆ Θ Ψ 579 2427, testimoni paleolatini e vulgata, versione siro-sinaitica e versione 
copta bohairica. 
1038 katefi/lhsen-baciò: il senso del verbo è quello di baciare teneramente. Solo qui in Mc. Vedi anche Mt 26,49; Lc 7,38.45; 
15,20; At 20,37. 
1039 e)pe/balon-misero: il verbo ha il senso di gettare sopra, im-porre. Vedi anche Mt 9,16; 26,50; Mc 4,37; 11,7; 14,72; Lc 5,36; 
9,62; 15,12; 20,19; 21,12; Gv 7,30.44; At 4,3; 5,18; 12,1; 21,27; 1Cor 7,35. 
1040 spasa/menoj-estratta: verbo raro nel NT: compare solo qui e in At 16,27. 
1041 e)/paisen-colpì: solo qui in Mc. Vedi anche Mt 26,68; Lc 22,64; Gv 18,10; Ap 9,5. 
1042 a)fei=len-recise: solo qui in Mc. Vedi anche Mt 26,51; Lc 1,25; 10,42; 16,3; 22,50; Rom 11,27; Eb 10,4; Ap 22,19. 
1043 sullabei=n me-catturarmi: solo qui in Mc. Vedi anche Mt 26,55; Lc 1,24.31.36; 2,21; 5,7.9; 22,54; Gv 18,12; At 1,16; 12,3; 
23,27; 26,21; Fil 4,3; Gc 1,15. 
1044 a)ll' i(/na plhrwqw=sin ai( grafai/-ma (questo è avvenuto) affinchè si adempissero le Scritture: abbiamo scelto questa 
traduzione in quanto è confortata dal confronto con Mt 26,56. Di fatto è possibile anche una seconda traduzione, intendendo i(/na 
plhrwqw=sin come equivalente di un imperativo, per cui potrebbe essere: “Ma via! Si adempiano le Scritture”. Lo stile di Mc 
potrebbe propendere per questa seconda soluzione. 
1045 sindo/na-lenzuolo: è lo stesso termine usato per la sepoltura di Gesù. Si tratta di un telo di lino pregiato, non usato 
comunemente se non da persone molto facoltose. Vedi anche Mt 27,59; Mc 15,46; Lc 23,53. 
1046 gumno\j-nudo: solo qui in Mc e al v. precedente. Vedi anche Mt 25,36.38.43.44; Gv 21,7; At 19,16; 1Cor 15,37; 2Cor 5,3; Eb 
4,13; Gc 2,15; Ap 3,17; 16,15; 17,16. 
1047 Solamente Mc riferisce questo episodio: molti commentatori, anche dell’antichità, vi hanno visto lo stesso evangelista. 



14,52 egli però, abbandonato il lenzuolo, fuggì nudo. 
14,52 At ille, reiecta sindone, nudus profugit ab eis. 
 
Gesù davanti al sinedrio  (Mt 26,57-68; Lc 22,54-55.63-71; Gv 18,13-14.19-24)    Mt 16,21; Mc 8,31 

14,53 Kai\ a)ph/gagon to\n  )Ihsou=n pro\j to\n a)rxiere/a, kai\ sune/rxontai 1048 pa/ntej oi( a)rxierei=j kai\ oi( 
presbu/teroi kai\ oi( grammatei=j1049.  
14,53 E condussero via Gesù dal sommo sacerdote, e convengono tutti i sacerdoti e gli anziani e gli scribi. 
14,53 Et adduxerunt Iesum ad summum sacerdotem et convenerunt omnes sacerdotes et scribae et 
seniores. 

Mt 5,25; 26,3; Mc 14,67; Lc 22,54.55; Gv 18,15.18 

14,54 kai\ o( Pe/troj a)po\ makro/qen h)kolou/qhsen au)t%= e(/wj e)/sw ei)j th\n au)lh\n tou= a)rxiere/wj kai\ h)=n 
sugkaqh/menoj1050 meta\ tw=n u(phretw=n kai\ qermaino/menoj1051 pro\j to\ fw=j1052.  
14,54 E Pietro da lontano lo seguì fino dentro il cortile del sommo sacerdote, ed era seduto insieme con i 
servi e si scaldava presso il fuoco. 
14,54 Petrus autem a longe secutus est eum usque intro, in atrium summi sacerdotis, et sedebat cum 
ministris ad ignem et calefaciebat se. 

 
Dt 17,6; 19,15; Mc 10,19; Gv 2,25; 5,37.39; 8,17 

14,55 oi( de\ a)rxierei=j kai\ o(/lon to\ sune/drion e)zh/toun kata\ tou=  )Ihsou= marturi/an ei)j to\ qanatw=sai 
au)to/n1053, kai\ ou)x hu(/riskon:  
14,55 Ora, i sommi sacerdoti e tutto il sinedrio cercavano contro Gesù (una) testimonianza per metterlo a 
morte, e non (la) trovavano. 
14,55 Summi vero sacerdotes et omne concilium quaerebant adversum Iesum testimonium, ut eum morti 
traderent, nec inveniebant. 

Sal 26,12; 34,11; Dn 13,52-60 
14,56 polloi\ ga\r e)yeudomartu/roun1054 kat' au)tou=, kai\ i)/sai1055 ai( marturi/ai ou)k h)=san. 
14,56 Molti infatti testimoniavano il falso contro di lui, e le testimonianze non erano uguali. 
14,56 Multi enim testimonium falsum dicebant adversus eum, et convenientia testimonia non erant. 
 

Mt 15,19; 1Cor 15,15 
14,57 kai/ tinej a)nasta/ntej e)yeudomartu/roun kat' au)tou= le/gontej 
14,57 E alcuni, levatisi, testimoniavano il falso contro di lui dicendo: 
14,57 Et quidam surgentes falsum testimonium ferebant adversus eum dicentes: 
 

Mc 15,29; Gv 2,19; 4,21.23; At 6,14; 7,48; 17,24; 2Cor 5,1; Eb 9,11.24 
14,58 o(/ti  (Hmei=j h)kou/samen au)tou= le/gontoj o(/ti   )Egw\ katalu/sw1056 to\n nao\n tou=ton to\n 
xeiropoi/hton1057 kai\ dia\ triw=n h(merw=n a)/llon a)xeiropoi/hton oi)kodomh/sw.  
14,58 Noi lo abbiamo udito che diceva: Io distruggerò questo tempio manufatto, e in tre giorni (ne) edificherò 
(un) altro non manufatto. 
14,58 Quoniam nos audivimus eum dicentem: Ego dissolvam templum  hoc manu factum et per triduum 
aliud non manu factum aedificabo. 

Dn 13,52-60 
14,59 kai\ ou)de\ ou(/twj i)/sh h)=n h( marturi/a au)tw=n1058. 
14,59 E neppure così la loro testimonianza era uguale. 
14,59 Et non erat conveniens testimonium illorum. 

                                                 
1048 In questo punto una variante interessante aggiunge aÙtù (con lui), testimoniata da A B Ψ 2427, testo bizantino. La lezione 
breve è riportata da ℵ D L W ∆ Θ f 13 565 700 892 2542s, tutti i testimoni latini. 
1049 In Mc Gesù subisce la condanna a morte dall’intero sinedrio riunito in seduta notturna, mentre in Lc 22,66-71 viene condannato 
durante una seduta diurna del consiglio (cfr. anche Gv 18,13.19-24). La riunione si tenne a casa di Caifa (cfr. Mt 26,57 e Gv 18,13), e 
non nella sala di convegno del sinedrio, al tempio, forse per dare un carattere privato all’interrogatorio. 
1050 sugkaqh/menoj-seduto insieme: verbo assente nella LXX; nel NT compare solo qui e in At 26,30. 
1051 qermaino/menoj-si scaldava: il verbo compare ancora al v. 67, quindi in Gv 18,18.25 e Gc 2,16. 
1052 fw=j-fuoco: letteralmente sarebbe “luce”, cioè la luce che nasce dal fuoco. Forse si tratta di un errore di traduzione dall’ebraico 
‘wr  che poteva essere letto ‘or  (luce) o ‘ur  (fuoco). 
1053 qanatw=sai au)to/n-metterlo a morte: vedi anche Mt 10,21; 26,59; 27,1; Mc 13,12; Rom 7,4; 8,13.36; 2Cor 6,9; 1Pt 3,18. 
1054 e)yeudomartu/roun-testimoniavano il falso: vedi anche Mt 19,18; Mc 10,19; Lc 18,20. La legge esigeva almeno due testimoni 
perché l’accusa fosse riconosciuta valida (cfr. Dt 17,6; 19,15). Così, nella storia di Susanna, è appunto il disaccordo tra i due 
testimoni che permette di assolvere l’accusata (cfr. Dn 13,52-60). 
1055 i)/sai-uguali: anche concordi, convenienti. Vedi anche Mt 20,12; Lc 6,34; Gv 5,18; At 11,17; Fil 2,6; Ap 2,16. 
1056 katalu/sw-distruggerò: anche dissolvere, sciogliere. Vedi quindi Mt 5,17; 24,2; 26,61; 27,40; Mc 13,2; 15,29; Lc 9,12; 19,7; 
21,6; At 5,38.39; Rom 14,20; 2Cor 5,1; Gal 2,18. 
1057 xeiropoi/hton-manufatto: solo qui in Mc. Vedi anche At 7,48; 17,24; Ef 2,11; Eb 9,11.24. 
1058 Forse si voleva trascinare Gesù nell’accusa di stregoneria, punibile con la morte (cfr. Lev 20,27). 



Is 53,7; Mc 15,4; Lc 23,9 

14,60 kai\ a)nasta\j o( a)rxiereu\j ei)j me/son e)phrw/thsen to\n  )Ihsou=n le/gwn, Ou)k a)pokri/nv ou)de/n ti/1059 
ou(=toi/ sou katamarturou=sin1060;  
14,60 E levatosi in mezzo, il sommo sacerdote interrogò Gesù dicendo: Non rispondi nulla, cosa 
testimoniano costoro contro di te? 
14,60  Et exsurgens summus sacerdos in medium interrogavit Iesum dicens: Non respondes quidquam ad 
ea quae tibi obiciuntur ab his? 

 
Sal 38,3.10; 39,10; Is 50,6-8; 53,7; Mt 1,16; 16,16; Mc 1,11; 5,7; 8,29; 15,5; Lc 8,28; Gv 11,27; 19,9; 20,31; Rm 1,25 

14,61 o( de\ e)siw/pa1061 kai\ ou)k a)pekri/nato ou)de/n. pa/lin o( a)rxiereu\j e)phrw/ta au)to\n kai\ le/gei au)t%=,  
Su\ ei)= o( Xristo\j o( ui(o\j tou= eu)loghtou=1062;  
14,61 Ma egli taceva e non rispondeva nulla. Di nuovo il sommo sacerdote lo interrogava e gli dice: Tu sei il 
Cristo il figlio del Benedetto? 
14,61 Ille autem tacebat et nihil respondit. Rursum summus sacerdos interrogabat eum et dixit ei: Tu es 
Christus filius Dei benedicti? 

 
Sal 109,1; Dn 7,13; Mt 22,44; 24,30; Mc 13,26; Lc 20,42; 21,27; At 2,34; Ef 1,20; Col 3,1; Eb 1,3.13; 10,12; 12,2; Ap 1,7; 14,14 

14,62 o( de\  )Ihsou=j ei)=pen1063,  )Egw/ ei)mi, kai\ o)/yesqe to\n ui(o\n tou= a)nqrw/pou e)k deciw=n kaqh/menon th=j 
duna/mewj kai\ e)rxo/menon meta\ tw=n nefelw=n tou= ou)ranou=.  
14,62 Allora Gesù disse: Io (lo) sono, e vedrete il Figlio dell’uomo seduto alla destra della Potenza e che 
viene con le nubi del cielo. 
14,62 Iesus autem dixit illi: Ego sum; et videbitis Filium hominis sedentem a dextris virtutis Dei et venientem 
cum nubibus caeli. 

Nm 14,6; At 14,14 
14,63 o( de\ a)rxiereu\j diarrh/caj1064 tou\j xitw=naj au)tou= le/gei, Ti/ e)/ti xrei/an e)/xomen martu/rwn; 
14,63 Allora il sommo sacerdote, strappatosi le sue tuniche, dice: Che bisogno ancora abbiamo di testimoni? 
14,63 Summus autem sacerdos scindens vestimenta sua ait: Quid adhuc desideramus testes? 
 

Lv 24,16; Mt 9,3; Mc 10,33; Lc 23,50.51; Gv 10,36; 19,7 
14,64 h)kou/sate th=j blasfhmi/aj: ti/ u(mi=n fai/netai; oi( de\ pa/ntej1065 kate/krinan au)to\n e)/noxon1066 
ei)=nai qana/tou.  
14,64 Avete udito la bestemmia: cosa vi sembra? Allora tutti lo giudicarono essere reo di morte. 
14,64 Audistis blasphemiam; quid vobis videtur? Qui omnes condemnaverunt eum esse reum mortis. 
 

Est 7,8; Is 50,6; Mt 5,39; Mc 10,34; 15,19; Gv 19,3 
14,65 Kai\ h)/rcanto/ tinej e)mptu/ein au)t%=1067 kai\ perikalu/ptein au)tou= to\ pro/swpon1068 kai\ kolafi/zein 
au)to\n1069 kai\ le/gein au)t%=, Profh/teuson1070, kai\ oi( u(phre/tai r(api/smasin1071 au)to\n e)/labon.  
14,65 E alcuni cominciarono a sputargli e a velargli attorno la faccia e a schiaffeggiarlo, e a dirgli: Profetizza. 
E i servi lo presero a schiaffi. 

                                                 
1059 ti/-cosa: riportato da ℵ A C D; una variante legge Óti (poiché), testimoniata da B W Ψ 2427. 
1060 katamarturou=sin-testimoniano contro: verbo raro nel NT: compare qui, nel passo parallelo di Mt 26,62 e in Mt 27,13. 
1061 e)siw/pa-taceva: vedi anche Mt 20,31; 26,63; Mc 3,4; 4,39; 10,48; Lc 1,20; 19,40; At 18,9. 
1062 eu)loghtou=-Benedetto: con l’articolo diventa un modo di dire tipicamente ebraico, per evitare di pronunciare il nome di Dio. 
Come nome di persona è usato solo qui nel NT. Vedi anche Lc 1,68; Rom 1,25; 9,5; 2Cor 1,3; 11,31. 
1063 o( de\  )Ihsou=j ei)=pen-Allora Gesù disse: dopo il silenzio del v. precedente Gesù parlerà ancora tre volte prima della sua morte: 
qui, in 15,2 e in 15,34. 
1064 diarrh/caj-strappatosi: solo qui in Mc. Vedi anche Mt 26,65; Lc 5,6; 8,29; At 14,14. Durante le pratiche penitenziali e il lutto, 
o davanti ad una bestemmia, ci si strappava per alcuni centimetri la tunica, per mostrare quanto si era colpiti dall’evento. 
1065 pa/ntej-tutti: secondo Lc 23,51 la decisione non fu unanime: Giuseppe d’Arimatea non aderì. 
1066 e)/noxon-reo: vedi anche Mt 5,21.22; 26,66; Mc 3,29; 1Cor 11,27; Eb 2,15; Gc 2,10. 
1067 e)mptu/ein au)t%=-sputargli: vedi anche Mt 26,67; Mc 10,34; 15,19; Lc 18,32. 
1068 perikalu/ptein au)tou= to\ pro/swpon-velargli attorno la faccia: tale gesto equivaleva ad una condanna a morte. Si velava la 
faccia di quelli che dovevano essere impiccati (cfr. Est 7,8). Verbo raro nel NT, usato solo qui in Mc; vedi anche Lc 22,64 ed Eb 9,4. 
1069 kolafi/zein au)to\n-schiaffeggiarlo: anche percuotere con pugni, colpire. Verbo assente nella LXX. Vedi anche Mt 26,67; 
1Cor 4,11; 2Cor 12,7; 1Pt 2,20. 
1070 Profh/teuson-Profetizza: nel senso di indovinare. I migliori codici si fermano qui, testimoniati da ℵ A B C D L 067 2427, 
testo bizantino, testimoni paleolatini e vulgata, versione siro-peshitta. Una variante aggiunge Cristš t…j ™stin Ð pa…saj se 
(Cristo chi ti ha percosso), riportata da N W X (∆) Θ f 13 33 565 579 700 892 1424 2542s, un manoscritto della vulgata, versione siro-
harclense, diversi manoscritti della versione copta sahidica e versione copta bohairica. L’aggiunta è stata fatta per armonizzare il 
testo con Mt 27,68 e Lc 22,64. 
1071 r(api/smasin-schiaffi: qualcuno sostiene essere un latinismo: verberibus accipere = prendere a bastonate. Il termine è raro nel 
NT, in Mc compare solo qui; vedi anche Gv 18,22 e 19,3. 



14,65 Et coeperunt quidam conspuere eum et velare faciem eius et colaphis eum caedere et dicere ei: 
Prophetiza. Et ministri alapis eum caedebant. 
 
Rinnegamento di Pietro  (Mt 26,69-75; Lc 22,55-62; Gv 18,15-18.25-27)    Is 1,12 

14,66 Kai\ o)/ntoj tou= Pe/trou ka/tw e)n tv= au)lv=1072 e)/rxetai mi/a tw=n paidiskw=n tou= a)rxiere/wj 
14,66 Ed essendo Pietro giù nel cortile, viene una delle serve del sommo sacerdote 
14,66 Et, cum esset Petrus in atrio deorsum, venit una ex ancillis summi sacerdotis 
 

Mc 1,17.24; 16,6 

14,67 kai\ i)dou=sa to\n Pe/tron qermaino/menon1073 e)mble/yasa au)t%= le/gei, Kai\ su\ meta\ tou= 
Nazarhnou= h)=sqa tou=  )Ihsou=.  
14,67 e visto Pietro che si scaldava, fissandolo dice: Anche tu eri con il Nazareno, Gesù. 
14,67 et, cum vidisset Petrum calefacientem se, adspiciens illum ait: Et tu cum Iesu Nazareno eras. 
 

Mc 13,35; 14,30.72 

14,68 o( de\ h)rnh/sato le/gwn, Ou)/te oi)=da ou)/te e)pi/stamai1074 su\ ti/ le/geij. kai\ e)ch=lqen e)/cw ei)j to\ 
proau/lion [kai\ a)le/ktwr e)fw/nhsen]1075.  
14,68 Ma egli negò dicendo: Né so né capisco cosa tu dici. E uscì fuori nell’atrio [e un gallo cantò]. 
14,68 At ille negavit dicens: Neque scio neque novi quid dicas. Et exiit foras ante atrium, et gallus cantavit. 

 
Gen 21,10; At 16,16 

14,69 kai\ h( paidi/skh i)dou=sa au)to\n h)/rcato pa/lin le/gein toi=j parestw=sin o(/ti Ou(=toj e)c au)tw=n 
e)stin.  
14,69 E la serva, vedendolo, cominciò a dire di nuovo ai presenti: Costui è (uno) di loro. 
14,69 Rursus autem, cum vidisset illum ancilla, coepit dicere circumstantibus, quia hic ex illis est. 
 

Gs 20,7; 21,32; 1Re 9,11; 2Re 15,29; Is 8,23; Lc 13,1.2; 23,6; Gv 4,45; At 1,11; 2,7; 5,37 

14,70 o( de\ pa/lin h)rnei=to. kai\ meta\ mikro\n pa/lin oi( parestw=tej e)/legon t%= Pe/tr%,  )Alhqw=j e)c 
au)tw=n ei)=, kai\ ga\r Galilai=oj1076 ei)=.  
14,70 Ma egli di nuovo negava. E dopo un po’, di nuovo i presenti dicevano a Pietro: Veramente sei (uno) di 
loro, e infatti sei galileo. 
14,70 At ille iterum negavit. Et post pusillum rursus qui adstabant dicebant Petro: Vere ex illis es, nam et 
Galilaeus es. 

Gv 9,17.30.35-38; 19,5 

14,71 o( de\ h)/rcato a)naqemati/zein1077 kai\ o)mnu/nai o(/ti Ou)k oi)=da to\n a)/nqrwpon tou=ton o(\n le/gete. 
14,71 Egli però cominciò a maledirsi e a giurare: Non conosco quest’uomo che dite. 
14,71 Ille autem coepit anathematizare et iurare: Quia nescio hominem istum quem dicitis. 
 

Mt 26,34; Mc 11,21; 14,30; Lc 22,34; Gv 13,38 

14,72 kai\ eu)qu\j e)k deute/rou1078 a)le/ktwr e)fw/nhsen. kai\ a)nemnh/sqh1079 o( Pe/troj to\ r(h=ma w(j ei)=pen 
au)t%= o(  )Ihsou=j o(/ti Pri\n a)le/ktora fwnh=sai di\j tri/j me a)parnh/sv: kai\ e)pibalw\n e)/klaien1080.  

                                                 
1072 au)lv=-cortile: anche atrio. Vedi inoltre Mt 26,3.58.69; Mc 14,54; 15,16; Lc 11,21; 22,55; Gv 10,1; 18,15; Ap 11,2. 
1073 qermaino/menon-si scaldava: vedi anche Mc 14,54; Gv 18,18.25; Gc 2,16. 
1074 e)pi/stamai-capisco: anche ignorare, conoscere. Si riferisce alla incapacità di intendere quello che uno dice. Solo qui nei 
vangeli. Vedi anche At 10,28; 15,7; 18,25; 19,15.25; 20,18; 22,19; 24,10; 26,26; 1Tim 6,4; Eb 11,8; Gc 4,14; Gd 10. 
1075 [kai\ a)le/ktwr e)fw/nhsen]-[e un gallo cantò]: questo inciso manca nei migliori manoscritti: ℵ B L W Ψ* 579 892 2427, 
versione siro-sinaitica, diversi manoscritti della versione copta sahidica e versione copta bohairica. Per armonia con i vv. 30 e 72 
l’inciso viene quindi riportato da A C D Θ Ψc 067 f 1.13 33 (1424), testo bizantino, testimoni paleolatini e vulgata, versione siro-
peshitta e siro-harclense, diversi manoscritti della versione copta sahidica e un manoscritto della versione copta bohairica. 
1076 Galilai=oj-galileo: solo qui in Mc. Vedi anche Mt 26,69; Lc 13,1.2; 22,59; 23,6; Gv 4,45; At 1,11; 2,7; 5,37. 
1077 a)naqemati/zein-maledirsi: significa “votare sé stessi alla maledizione, alla distruzione”: forma estrema di negare quanto viene 
affermato. Verbo molto raro nel NT: compare qui e in At 23,12.14.21. 
1078 e)k deute/rou-per la seconda volta: questa precisazione viene omessa da ℵ C* vid L 579 e un manoscritto della vulgata (forse 
per armonizzare il testo con Mt 26,74; Lc 22,60; Gv 18,27). 
1079 a)nemnh/sqh-si ricordò: vedi anche Mc 11,21; 1Cor 4,17; 2Cor 7,15; 2Tim 1,6; Eb 10,32. 
1080 e)pibalw\n e)/klaien-prorompendo (in lacrime) piangeva: una variante legge ½rxato kla…ein (incominciò a piangere), 
sostenuta da D Θ 565, tutti i testimoni latini e diversi manoscritti della versione copta sahidica. La lezione del testo è riportata da ℵ2 
A B L W (∆) Ψ 0250 f 1.13 33 2427, testo bizantino e versione siro-harclense.  
Per quanto riguarda il verbo e)pibalw\n, qui tradotto con “prorompendo (in lacrime)”, va precisato che il significato di questa 
espressione è molto discusso. Di per sé vorrebbe dire porre, per cui dovrebbe essere “ed essendosi posto piangeva”, ma questa 
espressione non ha soddisfatto gli antichi traduttori: infatti nelle versioni, soprattutto quelle latine abbiamo “cominciò a piangere”. 
Fiumi d’inchiostro sono stati versati per spiegare questa espressione; in questa sede riportiamo i principali: a) Egli uscì in fretta; b) 
Egli incominciò a; c) Egli pensava a questo; d) Egli si coprì (la testa). Noi abbiamo preferito una soluzione semplice, nel senso che 



14,72 E subito, per (la) seconda (volta), un gallo cantò. E Pietro si ricordò la parola come gli aveva detto 
Gesù: Prima che (il) gallo canti due volte mi rinnegherai tre volte. E prorompendo (in lacrime) piangeva. 
14,72 Et statim gallus iterum cantavit. Et recordatus est Petrus verbi quod dixerat ei Iesus: Priusquam gallus 
cantet bis, ter me negabis. Et coepit flere. 
 
 

1155  
 
Gesù davanti a Pilato  (Mt 27,1-2.11-26; Lc 22,66; 23,1-5.13-25; Gv 18,28-19,1.4-16)    Mt 16,21; 27,41; Mc 8,31; 
10,33; 11,27; 14,43.53; Lc 3,1; 9,22; 13,1; 20,1; Gv 18,12; At 3,13; 4,27; 1Tim 6,13 
15,1 Kai\ eu)qu\j prwi\+1081 sumbou/lion poih/santej1082 oi( a)rxierei=j meta\ tw=n presbute/rwn kai\ 
grammate/wn kai\ o(/lon to\ sune/drion, dh/santej to\n  )Ihsou=n a)ph/negkan1083 kai\ pare/dwkan Pila/t%1084.  
15,1 E subito, al mattino, fatto consiglio, i sommi sacerdoti con gli anziani e (gli) scribi e tutto il sinedrio, 
legato Gesù, (lo) condussero e (lo) consegnarono a Pilato. 
15,1 Et confestim mane consilium facientes summi sacerdotes cum senioribus et scribis et universo concilio, 
vincientes Iesum duxerunt et tradiderunt Pilato. 
 

Mt 2,2; Mc 15,9.12.18.26; Lc 22,70; Gv 10,18.39; 19,3 

15,2 kai\ e)phrw/thsen au)to\n o( Pila=toj, Su\ ei)= o( basileu\j tw=n  )Ioudai/wn; o( de\ a)pokriqei\j au)t%= 
le/gei, Su\ le/geij1085.  
15,2 E Pilato lo interrogò: Tu sei il re dei Giudei? Egli allora rispondendo gli dice: Tu (lo) dici. 
15,2 Et interrogavit eum Pilatus: Tu es rex Iudaeorum? At ille respondens ait illi: Tu dicis. 
 

Dn 6,4; Zc 3,1; Mc 3,2; Rm 8,33; 1Tim 5,19 
15,3 kai\ kathgo/roun au)tou= oi( a)rxierei=j polla/1086. 
15,3 E lo accusavano i sommi sacerdoti di molte cose. 
15,3 Et accusabant eum summi sacerdotes in multis. 
 

Gb 6,24; 13,5; Sal 36,7; 38,2; Is 53,7; Lam 3,26; Ab 2,20; Gv 19,10; Ap 8,1 

15,4 o( de\ Pila=toj pa/lin e)phrw/ta au)to\n le/gwn, Ou)k a)pokri/nv ou)de/n1087; i)/de po/sa sou 
kathgorou=sin. 
15,4 Allora Pilato di nuovo lo interrogava dicendo: Non rispondi nulla? Vedi di quante cose ti accusano. 
15,4 Pilatus autem rursum interrogavit eum dicens: Non respondes quidquam? Vide in quantis te accusant. 

 
Mc 14,61; Lc 2,47; 23,9 

15,5 o( de\  )Ihsou=j ou)ke/ti ou)de\n a)pekri/qh, w(/ste qauma/zein to\n Pila=ton. 
15,5 Ma Gesù non rispose più nulla, così che Pilato si meravigliava. 
15,5  Iesus autem amplius nihil respondit, ita ut miraretur Pilatus. 

 
Es 12,14; Am 5,21; Mc 14,2; Lc 2,41; Gv 13,1; 18,39 

15,6 Kata\ de\ e(orth\n1088 a)pe/luen1089 au)toi=j e(/na de/smion1090 o(\n parvtou=nto1091. 

                                                                                                                                                                  
abbiamo inteso “si gettò a piangere”, espressione popolare, mantenendo il verbo all’imperfetto per sottolineare la durata del pianto 
dirotto. 
1081 prwi\+-al mattino: come Mt, anche Mc parla di una seconda seduta del sinedrio. 
1082 sumbou/lion poih/santej-fatto consiglio: una variante legge ˜toim£santej (preparato; cioè il decreto di condanna), 
sostenuta da ℵ C L 892. La lezione del testo è riportata da A B W Ψ (0250) f 1.13 33 2427, testo bizantino, vulgata. 
1083 a)ph/negkan-(lo) condussero: solo qui in Mc. Vedi anche Lc 16,22; At 19,12; 1Cor 16,3; Ap 17,3; 21,10. 
1084 pare/dwkan Pila/t%-(lo) consegnarono a Pilato: in quanto non avevano l’autorità per eseguire la condanna (cfr. Mc 14,64). Il 
verbo consegnare è caratteristico dei racconti della Passione (cfr. anche Mc 9,31 e 14,11): Gesù viene consegnato da Giuda agli ebrei 
(cfr. Mc 14,10), i quali lo consegnano a Pilato (cfr. Mc 15,1), che a sua volta lo consegna ai soldati (cfr. Mc 15,15). 
1085 Su\ le/geij-tu (lo) dici: questa risposta potrebbe essere interpretata in modo ambiguo: Gesù non smentisce questo titolo ma 
nemmeno lo accetta senza riserve; aveva già rifiutato i titoli che gli attribuivano gli spiriti maligni (cfr. Mc 3,11-12), ma 
probabilmente la sua risposta lascia intendere che Pilato dice il vero, pur senza rendersene conto. 
1086 polla/-di molte cose: vengono lasciate imprecisate queste accuse, mentre Lc ne ricorda qualcuna (cfr. Lc 23,3.5.14). Una 
diversa interpretazione del termine polla/ lascerebbe pensare ad una insistenza e petulanza delle accuse, più che al loro numero. 
1087 Ou)k a)pokri/nv ou)de/n-Non rispondi nulla?: La stessa domanda era stata già posta dal sommo sacerdote (cfr. Mc 14,60). Forse 
Mc insiste nell’identificare così Gesù con il Servo sofferente di Isaia (cfr. Is 53,7). 
1088 e(orth\n-festa: ci si riferisce alla Pasqua ebraica. 
1089 a)pe/luen-rilasciava: anche di-sciogliere, s-legare, as-solvere. 



15,6 Ora, ad ogni festa (egli) rilasciava loro un carcerato che richiedevano. 
15,6 Per diem autem festum solebat dimittere illis unum ex vinctis, quemcumque petissent. 
 

Lc 13,1.2; Gv 18,40; At 3,14; 5,36.37 

15,7 h)=n de\ o( lego/menoj Barabba=j1092 meta\ tw=n stasiastw=n1093 dedeme/noj oi(/tinej e)n tv= sta/sei1094 
fo/non1095 pepoih/keisan. 
15,7 Ora, (ce n‘) era (uno) detto Barabba, incatenato con i rivoltosi, quelli che nella rivolta avevano fatto (un) 
omicidio. 
15,7 Erat autem qui dicebatur Barabbas, qui cum seditiosis erat vinctus, qui in seditione fecerat homicidium. 

 
Gb 31,34; Mt 4,25 

15,8 kai\ a)naba\j1096 o( o)/xloj1097 h)/rcato ai)tei=sqai1098 kaqw\j e)poi/ei au)toi=j. 
15,8 E salita, la folla cominciò a chiedere come (sempre) faceva per loro. 
15,8 Et, cum ascendisset turba, coepit rogare, sicut semper faciebat illis. 
 

Es 3,8; 1Sam 26,24; Gb 6,23; Sal 24,22; 145,7 
15,9 o( de\ Pila=toj1099 a)pekri/qh au)toi=j le/gwn, Qe/lete a)polu/sw u(mi=n to\n basile/a tw=n  )Ioudai/wn; 
15,9 Allora Pilato rispose loro dicendo: Volete (che) vi rilasci il re dei Giudei? 
15,9  Pilatus autem respondit eis et dixit: Vultis dimittam vobis regem Iudaeorum? 
 

Gen 37,11; Pr 14,30; Qo 4,4; Gv 7,46 
15,10 e)gi/nwsken ga\r o(/ti dia\ fqo/non1100 paradedw/keisan au)to\n oi( a)rxierei=j1101. 
15,10 Sapeva infatti che i sommi sacerdoti lo avevano consegnato per invidia. 
15,10 Sciebat enim quod per invidiam tradidissent eum summi sacerdotes. 
 

Is 57,20; Ger 5,22; At 13,50 

15,11 oi( de\ a)rxierei=j a)ne/seisan1102 to\n o)/xlon i(/na ma=llon to\n Barabba=n a)polu/sv au)toi=j. 
15,11 Ma i sommi sacerdoti sollevarono la folla affinchè rilasciasse loro piuttosto Barabba. 
15,11 Pontifices autem concitaverunt turbam, ut magis Barabbam dimitteret eis. 
 

Gv 19,15; At 3,13; 13,28 

15,12 o( de\ Pila=toj pa/lin a)pokriqei\j e)/legen au)toi=j, Ti/ ou)=n [qe/lete]1103 poih/sw [o(\n le/gete]1104 to\n 
basile/a tw=n  )Ioudai/wn;  

                                                                                                                                                                  
1090 de/smion-carcerato: anche prigioniero. Solo qui nei vangeli e nel passo parallelo di Mt 27,15. Vedi anche At 16,25; 23,18; 
25,14.27; 28,17; Ef 3,1; 4,1; 2Tim 1,8; Fm 1.9; Eb 10,34; 13,3. 
1091 parvtou=nto-richiedevano: solo qui in Mc. Vedi anche Lc 14,18.19; At 25,11; 1Tim 4,7; 5,11; 2Tim 2,23; Tit 3,10; Eb 
12,19.25. 
1092 Barabba=j-Barabba: dall’aramaico bar’abbā = figlio del padre; nome molto diffuso all’epoca. 
1093 stasiastw=n-rivoltosi: termine assente nella LXX; solo qui nel NT. 
1094 sta/sei-rivolta: anche sommossa, sedizione. Vedi inoltre Lc 23,19.25; At 15,2; 19,40; 23,7.10; 24,5; Eb 9,8. 
1095 fo/non-omicidio: vedi anche Mt 15,19; Mc 7,21; At 9,1; Rom 1,29; Gal 5,21; Eb 11,37; Ap 9,21. 
1096 a)naba\j-salita: questo verbo spiega bene che il Pretorio si trovava in luogo elevato, cioè nella collina occidentale, dove aveva 
sede l’antico palazzo di Erode il Grande. Il verbo è riportato dai migliori codici: ℵ* B 892 2427, testimoni paleolatini e vulgata, 
versione copta. La maggioranza dei manoscritti riporta ¢nabo»saj (gridando a gran voce): ℵ2 A C W Θ Ψ f 1.13 33, testo bizantino, 
versioni sire, un manoscritto della versione copta bohairica. 
1097 o)/xloj-folla: Mc la cita spesso (38 volte); eccola per la prima volta nella Passione. La si è vista al Getsemani (cfr. Mc 14,43) per 
arrestare Gesù, e la si ritrova ora per la sua condanna a morte. 
1098 ai)tei=sqai-chiedere: facciamo notare che molto probabilmente la folla sale al Pretorio per domandare la grazia per un 
prigioniero, senza pensare al caso di Gesù. 
1099 Pila=toj-Pilato: dal latino pilatus = (abile nel lancio del) giavellotto, oppure: il calvo. Secondo Mc, Pilato approfitta della 
richiesta per proporre la grazia per Gesù, sgusciando così da un caso scottante; ma la sua manovra è sventata dai sommi sacerdoti (v. 
11). 
1100 fqo/non-invidia: solo qui nei vangeli e nel passo parallelo di Mt 27,18. Vedi inoltre Rom 1,29; Gal 5,21; Fil 1,15; 1Tim 6,4; Tit 
3,3; Gc 4,5; 1Pt 2,1. 
1101 oi( a)rxierei=j-i sommi sacerdoti: questa precisazione è assente in B, 1 579, versione siro-sinaitica e copta bohairica (cfr. Mt 
27,18), e potrebbe essere la lezione originale. 
1102 a)ne/seisan-sollevarono: anche agitare, som-muovere, istigare. Verbo assente nella LXX, e nel NT compare solo qui e in Lc 
23,5. 
1103 [qe/lete]-[volete]: verbo omesso dai migliori codici: ℵ B C W ∆ Ψ f 1.13 33 892 2427, diversi manoscritti della versione copta 
sahidica, versione copta bohairica (cfr. Mt 27,22). Viene riportato da A D Θ 0250, testo bizantino, tutti i testimoni latini, versioni 
sire. 
1104 [o(\n le/gete]-[di colui che dite]: espressione omessa da A D W Θ f 1.13 565 700 2542s, testimoni paleolatini e vulgata, versione 
siro-sinaitica, versione copta sahidica. Viene riportata da ℵ C Ψ 0250 33, testo bizantino, versione siro-peshitta e siro-harclense, 
versione copta bohairica. Il codice B e il 2427 riportano solo le/gete (dite). 



15,12 Allora Pilato rispondendo di nuovo diceva loro: Cosa dunque [volete] (che io) farò [di colui che dite] il 
re dei Giudei? 
15,12  Pilatus autem iterum respondens ait illis: Quid ergo vultis faciam regi Iudaeorum? 
 

1Cor 2,8; Eb 6,6; Ap 11,8 
15,13 oi( de\ pa/lin e)/kracan, Stau/rwson au)to/n1105. 
15,13 Ma essi di nuovo gridarono: Crocifiggilo. 
15,13 At illi iterum clamaverunt: Crucifige eum. 
 

Es 23,2; Gb 36,23; Sal 104,15; Qo 5,1; 8,11; Lc 23,41; Gv 8,46 
15,14 o( de\ Pila=toj e)/legen au)toi=j, Ti/ ga\r e)poi/hsen kako/n; oi( de\ perissw=j e)/kracan, Stau/rwson 
au)to/n. 
15,14 Allora Pilato diceva loro: Cosa ha fatto dunque di male? Essi però gridarono di più: Crocifiggilo. 
15,14 Pilatus vero dicebat illis: Quid enim mali fecit? At illi  magis clamabant: Crucifige eum. 
 

Is 50,6; 53,5; Mc 10,34; Lc 23,16; Gv 19,1.16; At 12,3; 24,27; 25,9 
15,15 o( de\ Pila=toj boulo/menoj1106 t%= o)/xl% to\ i(kano\n poih=sai a)pe/lusen au)toi=j to\n Barabba=n, kai\ 
pare/dwken to\n  )Ihsou=n fragellw/saj1107 i(/na staurwqv=. 
15,15 Allora Pilato, volendo fare (ciò che è) gradito alla folla, rilasciò loro Barabba, e consegnò Gesù 
avendo(lo) flagellato perché fosse crocifisso. 
15,15  Pilatus autem volens populo satisfacere dimisit illis Barabbam et tradidit Iesum flagellis caesum ut 
crucifigeretur. 
 
La coronazione di spine  (Mt 27,27-31; Gv 19,1-3)    Gv 18,28.33; 19,9; At 10,1; 23,35; Fil 1,13 

15,16 Oi( de\ stratiw=tai a)ph/gagon au)to\n e)/sw th=j au)lh=j, o(/ e)stin praitw/rion1108, kai\ sugkalou=sin1109 
o(/lhn th\n spei=ran1110.  
15,16 Allora i soldati lo condussero dentro il cortile, cioè (nel) pretorio, e convocano tutta la coorte. 
15,16 Milites autem duxerunt eum in atrium praetorii et convocant totam cohortem. 
 

1Mac 8,14; Sap 2,19; Lc 23,11; Ap 18,12,16 

15,17 kai\ e)ndidu/skousin1111 au)to\n porfu/ran kai\ peritiqe/asin1112 au)t%= ple/cantej a)ka/nqinon 
ste/fanon1113: 
15,17 E lo rivestono di porpora e gli pongono intorno (al capo), avendo(la) intrecciata, (una) corona di spine; 
15,17 Et induunt eum purpura et imponunt ei plectentes spineam coronam. 
 

Mc 15,2; Lc 1,28 

15,18 kai\ h)/rcanto a)spa/zesqai au)to/n, Xai=re1114, basileu= tw=n  )Ioudai/wn: 
15,18 e cominciarono a salutarlo: Salve, re dei Giudei. 

                                                 
1105 Stau/rwson au)to/n-crocifiggilo: la crocifissione era un supplizio di origine persiana, fu adottata dai Cartaginesi e diventò 
presso i Romani la pena più crudele e più infamante per punire il furto, l’omicidio, il tradimento e la ribellione. Non poteva essere 
inflitta a cittadini romani. In Palestina, dopo la morte di Erode il Grande, furono crocifissi duemila ribelli per ordine del legato 
romano Varo. Nell’anno 7 Giuda il Galileo subì la stessa sorte per aver provocato un movimento di opposizione ai Romani (cfr. At 
3,37). 
Notiamo che Mc mette in bocca alla folla il verbo all’attivo per sottolineare la responsabilità di Pilato, mentre in Mt 27,22 il verbo è 
al passivo: sia crocifisso, che scarica sulla folla le conseguenze del gesto (cfr. v. 25) 
1106 boulo/menoj-volendo: solo qui in Mc. Vedi anche Mt 11,27; Lc 22,42; 1Cor 12,11; Fil 1,12; 1Tim 2,8; 5,14; 6,9; Tit 3,8; Eb 
6,17; Gc 1,18; 2Pt 3,9. 
1107 fragellw/saj-avendo(lo) flagellato: il termine è una trascrizione greca del verbo latino flagello, voce tecnica che indica 
“colpire più volte con il flagellum”, che era composto da un numero imprecisato di strisce di cuoio, terminanti con ossicini o palline 
di piombo. Verbo assente nella LXX, e nel NT compare solo qui e nel passo parallelo di Mt 27,26. Come sostantivo compare solo in 
Gv 2,15. 
1108 praitw/rion-pretorio: traslitterazione greca del latino praetorium. Termine assente nella LXX. Solo qui in Mc; vedi anche Mt 
27,27; Gv 18,28.33; 19,9; At 23,35; Fil 1,13. 
1109 sugkalou=sin-convocano: solo qui in Mc. Vedi anche Lc 9,1; 15,6.9; 23,13; At 5,21; 10,24; 28,17. 
1110 spei=ran-coorte: era la decima parte di una legione, e comprendeva seicento uomini. 
1111 e)ndidu/skousin-rivestono: anche avvolgere. Solo qui nel NT e in Lc 16,19. 
1112 peritiqe/asin-pongono intorno: vedi anche Mt 21,33; 27,28.48; Mc 12,1; 15,36; Gv 19,29; 1Cor 12,23. 
1113 a)ka/nqinon ste/fanon-corona di spine: la veste di porpora, la corona, l’omaggio in ginocchio sono propri della dignità regale. 
Nelle catacombe di Pretestato (sec. II), Gesù ha il capo avvolto da una specie di calotta spinosa, più comprensibile, anche se 
esteticamente meno accettabile, della corona immaginata dagli artisti. Solo qui in Mc. Vedi anche Mt 27,29; Gv 19,2.5. Per quanto 
riguarda le spine vedi inoltre Mt 7,16; 13,7; Mc 4,7.18; Lc 8,7.14; Eb 6,8. 
1114 Xai=re-Salve: come imperativo è usato solo qui in Mc. Vedi anche Mt 26,49; 27,29; 28,9; Lc 1,28; Gv 19,3; At 15,23;  23,26; 
Gc 1,1; 2Gv 10.11. 



15,18  Et coeperunt salutare eum: Ave, rex Iudaeorum. 
 

Mt 2,8.11; 8,2; Mc 10,34; 14,65 

15,19 kai\ e)/tupton1115 au)tou= th\n kefalh\n kala/m%1116 kai\ e)ne/ptuon au)t%= kai\ tiqe/ntej ta\ go/nata 
proseku/noun au)t%=.  
15,19 E gli percuotevano la testa con una canna e gli sputavano, e piegando le ginocchia lo adoravano. 
15,19 Et percutiebant caput eius harundine et conspuebant eum et ponentes genua adorabant eum. 
 

Mc 11,8; Gv 19,17; Eb 13,12-13 

15,20 kai\ o(/te e)ne/paican1117 au)t%=, e)ce/dusan1118 au)to\n th\n porfu/ran kai\ e)ne/dusan au)to\n ta\ i(ma/tia 
au)tou=. kai\ e)ca/gousin1119 au)to\n i(/na staurw/swsin au)to/n.  
15,20 E quando l’ebbero schernito, lo svestirono della porpora e lo rivestirono delle sue vesti. E lo 
conducono fuori per crocifiggerlo. 
15,20 Et, postquam illuserunt ei, exsuerunt illum purpura et induerunt eum vestimentis suis; et educunt illum 
ut crucifigerent eum. 
 
La via della croce  (Mt 27,32-33; Lc 23,26; Gv 19,17)    Mt 5,41; Rm 16,13; Eb 13,12 

15,21 Kai\ a)ggareu/ousin1120 para/gonta/ tina Si/mwna Kurhnai=on1121 e)rxo/menon a)p' a)grou=1122, to\n 
pate/ra  )Aleca/ndrou kai\  (Rou/fou1123, i(/na a)/rv to\n stauro\n1124 au)tou=.  
15,21 E costringono (un) passante, (un) certo Simone Cireneo che veniva dal campo, il padre di Alessandro 
e di Rufo, perché portasse la sua croce. 
15,21 Et angariaverunt praetereuntem quempiam Simonem cyrenaeum venientem de villa, patrem Alexandri 
et Rufi, ut tolleret crucem eius. 

Lc 2,7 

15,22 kai\ fe/rousin au)to\n e)pi\ to\n Golgoqa=n1125 to/pon, o(/ e)stin meqermhneuo/menon Krani/ou To/poj. 
15,22 E lo portano sul luogo del Golgota, che è tradotto Luogo del Cranio. 
15,22 Et perducunt illum in Golgotha locum, quod est interpretatum Calvariae locus. 
 

Est 2,12; Sal 44,9; 68,22; Pr 31,6; Ct 1,13; 5,1.5; Mt 2,11; 27,34 

15,23 kai\ e)di/doun au)t%= e)smurnisme/non1126 oi)=non: o(\j de\ ou)k e)/laben. 
15,23 E gli davano vino mirrato; ma egli non (ne) prese. 
15,23 Et dabant ei bibere myrrhatum vinum, et non accepit. 
 
La crocifissione  (Mt 27,34-38; Lc 23,33-34; Gv 19,18-24)    Sal 21,19 

15,24 kai\ staurou=sin au)to\n kai\ diameri/zontai1127 ta\ i(ma/tia au)tou=,  ba/llontej klh=ron1128 e)p' au)ta \ 
ti/j ti/ a)/rv.  

                                                 
1115 e)/tupton-percuotevano: solo qui in Mc. Vedi anche Mt 24,49; 27,30; Lc 6,29; 12,45; 18,13; 23,48; At 18,17; 23,2.3; 1Cor 8,12 
1116 kala/m%-canna: vedi anche Mt 11,7; 12,20; 27,29.48; Mc 15,36; Lc 7,24; 3Gv 13; Ap 11,1. 
1117 e)ne/paican-schernito: anche prendersi gioco, giocare malignamente. Vedi anche Mt 2,16; 20,19; 27,29; Mc 10,34; 15,31; Lc 
14,29; 18,32; 22,63; 23,11.36. 
1118 e)ce/dusan-svestirono: solo qui in Mc. Vedi anche Mt 27,28; Lc 10,30; 2Cor 5,4. 
1119 e)ca/gousin-conducono fuori: solo qui in Mc. Vedi anche Lc 24,50; Gv 10,3; At 5,19; 7,36.40; 12,17; 13,17; 16,37.39; 21,38; 
Eb 8,9. 
1120 a)ggareu/ousin-costringono: verbo assente nella LXX. Solo qui in Mc; vedi anche Mt 5,41; 27,32. 
1121 Kurhnai=on-Cireneo: cioè emigrato in Cirenaica e da qui ritornato in Israele. Altri invece lo ritengono nativo di Kyrenia, 
nell’isola di Cipro, da cui proviene anche Barnaba, zio di Mc. 
1122 e)rxo/menon a)p' a)grou=-che veniva dal campo: qualcuno sostiene che Simone stesse tornando dal lavoro (l’altra ipotesi è quella 
che abitasse fuori città) in un giorno che avrebbe dovuto essere festivo, essendo il giorno dopo l’immolazione della Pasqua. 
1123 to\n pate/ra  )Aleca/ndrou kai\  (Rou/fou-il padre di Alessandro e di Rufo: questo inciso potrebbe suggerire che i lettori del 
vangelo di Mc (romani) conoscessero questi due fratelli. Rufo potrebbe essere lo stesso citato in Rom 16,13. 
1124 stauro\n-croce: non si tratta di tutta la croce, ma solo della parte che il condannato portava legata ai polsi, cioè la trave 
orizzontale, chiamata iugum o patibulum; la trave verticale (stipes) era fissa a terra sul luogo del supplizio, in permanenza, e serviva 
per molte crocifissioni. 
1125 Golgoqa=n-Golgota: trascrizione greca dall’aramaico gulgoltā’ = cranio (la seconda elle è omessa per facilitare la pronuncia 
greca). Probabile allusione non al cranio di Adamo (così Origene), né ai crani dei giustiziati, bensì alla forma della roccia emergente 
dalle circostanti, come un cranio. 
1126 e)smurnisme/non-mirrato: attributo assente nella LXX, e nel NT ricorre solo qui. Il vino con mirra serviva per stordire il 
condannato a morte, e le donne nobili di Gerusalemme si erano accollate questo compito. In seguito il Talmud codificherà questa 
usanza sulla base di Pr 31,6. 
1127 diameri/zontai-dividono: solo qui in Mc. Vedi anche Mt 27,35; Lc 11,17.18; 12,52.53; 22,17; 23,34; Gv 19,24; At 2,3.45. Le 
cose che appartenevano ai condannati toccavano di diritto ai soldati incaricati della esecuzione; ma Mc è molto più interessato al 
compimento del salmo 21,19. 
1128 klh=ron-sorte: solo qui in Mc. Vedi anche Mt 27,35; Lc 23,34; Gv 19,24; At 1,17.26; 8,21; 26,18; Col 1,12; 1Pt 5,3. 



15,24 E lo crocifiggono e si dividono le sue vesti, gettando (la) sorte su di esse (per sapere) chi (e) cosa 
prendesse. 
15,24 Et crucifigentes eum diviserunt vestimenta eius mittentes sortem super eis, quis quid tolleret. 
 

Mt 20,3; Mc 15,33.34; At 2,15 
15,25 h)=n de\ w(/ra tri/th1129 kai\ e)stau/rwsan au)to/n. 
15,25 Era (l’) ora terza e lo crocifissero. 
15,25 Erat autem hora tertia, et crucifixerunt eum. 
 

Mt 22,20 
15,26 kai\ h)=n h( e)pigrafh\ th=j ai)ti/aj1130 au)tou= e)pigegramme/nh,  (O basileu\j tw=n  )Ioudai/wn. 
15,26 E c’era l’iscrizione della sua causa (che) era stata soprascritta: Il re dei Giudei. 
15,26 Et erat titulus causae eius inscriptus REX IUDAEORUM. 
 

Mt 20,21; Mc 10,37 
15,27 Kai\ su\n au)t%= staurou=sin du/o lvsta/j1131, e(/na e)k deciw=n kai\ e(/na e)c eu)wnu/mwn au)tou=1132. 
15,27 E con lui crocifiggono due briganti, uno a destra e uno alla sua sinistra. 
15,27 Et cum eo crucifigunt duos latrones, unum a dextris et alium a sinistris eius. 
 
[15,28]1133 
15,28 Et impleta est Scriptura, quae dicit: Et cum iniquis reputatus est. 
 
Derisioni e oltraggi  (Mt 27,39-44; Lc 23,35-37)    Gb 16,4; Sal 21,8; 108,25; Sap 2,17s; Sir 12,18; 13,7; Is 37,22; Ger 18,16; 
Lam 1,12; 2,15; Mc 14,58; Lc 22,65; Gv 2,19; Gc 2,7 

15,29 Kai\ oi( paraporeuo/menoi e)blasfh/moun au)to\n kinou=ntej1134 ta\j kefala\j au)tw=n kai\ le/gontej, 
Ou)a\ o( katalu/wn to\n nao\n kai\ oi)kodomw=n e)n trisi\n h(me/raij,  
15,29 E i passanti lo bestemmiavano scuotendo le loro teste e dicendo: Eh! (tu) che distruggi il tempio e (lo 
ri)edifichi in tre giorni, 
15,29  Et praetereuntes blasphemabant eum moventes capita sua et dicentes: Vah, qui destruis templum 
Dei et in tribus diebus reaedificas, 

 
Sal 21,9 

15,30 sw=son seauto\n kataba\j a)po\ tou= staurou=. 
15,30 salva te stesso scendendo dalla croce. 
15,30 salvum fac temetipsum descendens de cruce. 
 

Mt 26,53.54; Lc 4,23; Gv 10,18 

15,31 o(moi/wj kai\ oi( a)rxierei=j e)mpai/zontej1135 pro\j a)llh/louj meta\ tw=n grammate/wn e)/legon,  
)/Allouj e)/swsen, e(auto\n ou) du/natai sw=sai:  
15,31 Ugualmente anche i sommi sacerdoti scherzando tra loro con gli scribi dicevano: Ha salvato altri, non 
può salvare se stesso; 

                                                 
1129 w(/ra tri/th-ora terza: sembra che secondo il modo di computare ebraico, la “terza ora” si estendeva fino alla “sesta”, come un 
unico lasso di tempo non frazionabile. Solo Mc precisa l’ora della crocifissione: è l’ora della preghiera mattutina al tempio di 
Gerusalemme, e Gesù morirà all’ora nona (cfr. Mc 15,34), l’ora della preghiera della sera (cfr. At 3,1). Notiamo inoltre che una 
variante legge ›kth (sesta), testimoniata da Θ e da una lezione a margine della versione siro-harclense, forse per armonizzare il testo 
con Gv 19,14. 
1130 ai)ti/aj-causa: il termine ha tre significati: 1) colpa, crimine, vedi anche Mt 27,37; Gv 18,38; 19,4.6; At 13,28; 23,28; 25,18.27; 
28,18; 2) causa, vedi quindi Mt 19,3; Lc 8,47; At 10,21; 22,24; 28,20; 2Tim 1,6.12; Tit 1,13; Eb 2,11; 3) condizione, vedi infine Mt 
19,10. Il cartello con l’iscrizione era portato da un soldato in testa al corteo, e quindi affisso al palo orizzontale, ben in vista, sopra la 
testa del condannato. 
1131 lvsta/j-briganti: non è detto che fossero due ladri, come intende la vulgata, infatti il NT usa il termine klšptij per indicare il 
ladro (cfr. Gv 10,1.8 dove sono presenti entrambi i termini), ma vedi anche Mt 6,19; 24,43; Gv 10,10; 12,6; 1Cor 6,10; 1Tess 5,2.4; 
1Pt 4,15; 2Pt 3,10; Ap 3,3. 
1132 A questo punto il codice latino c (XII-XIII sec.) ci fornisce anche i nomi dei due briganti: Zoathan e Chammata. 
1133 L’intero v. kaˆ ™plhrèqh ¹ graf¾ ¹ lšgousa, kaˆ met¦ ¢nÒmwn ™log…sqh (e si adempì la Scrittura che dice: Fu 
annoverato tra gli iniqui), è omesso dai migliori codici: ℵ A B C D Ψ 2427, versione siro-sinaitica, versione copta sahidica e parte 
della versione copta bohairica. Viene invece trasmesso da L Θ 083 0250 f 1.13 33, testo bizantino, testimoni paleolatini e vulgata, 
versione siro-peshitta e siro-harclense, parte della versione copta bohairica; forse per armonizzare il testo con Lc 22,37, in 
riferimento a Is 53,12. 
1134 kinou=ntej-scuotendo: solo qui in Mc. Vedi anche Mt 23,4; 27,39; At 17,28; 21,30; 24,5; Ap 2,5; 6,14. 
1135 e)mpai/zontej-scherzando: è lo stesso verbo del v. 20 applicato ai soldati; può avere diverse sfumature: schernire, dileggiare, 
deridere, oltraggiare, scherzare. In questo caso abbiamo scelto quest’ultima traduzione in quanto i sommi sacerdoti non si rivolgono 
a Gesù, bensì scherzano tra loro e gli scribi. 



15,31 Similiter et summi sacerdotes illudentes ad alterutrum cum scribis dicebant: Alios salvos fecit, seipsum 
non potest salvum facere. 

 
Sof 3,15; Mt 27,44; Lc 23,39-43; Gv 1,49; 12,13; 20,25.29 

15,32 o( Xristo\j o( basileu\j  )Israh\l kataba/tw nu=n a)po\ tou= staurou=, i(/na i)/dwmen kai\ pisteu/swmen. 
kai\ oi( sunestaurwme/noi1136 su\n au)t%= w)nei/dizon1137 au)to/n.  
15,32 il Cristo, il re d’Israele scenda ora dalla croce, perché vediamo e crediamo. Anche i crocifissi insieme 
con lui lo ingiuriavano. 
15,32 Christus rex Israël descendat nunc de cruce, ut videamus et credamus. Et qui cum eo crucifixi erant 
conviciabantur ei. 
 
La morte di Gesù  (Mt 27,45-54; Lc 23,44-47; Gv 19,28-30)    Gen 1,2; Es 10,22; 1Sam 2,9; Gb 3,4; 19,8; 22,11; Sal 104,28; 
Is 8,23; 42,16; Ez 32,8; Am 5,18; 8,9-10; Gl 3,4 
15,33 Kai\ genome/nhj w(/raj e(/kthj sko/toj1138 e)ge/neto e)f' o(/lhn th\n gh=n e(/wj w(/raj e)na/thj. 
15,33 E venuta l’ora sesta ci fu tenebra su tutta la terra fino a(ll’)ora nona. 
15,33 Et, facta hora sexta, tenebrae factae sunt per totam terram usque in horam nonam. 
 

Sal 21,2; 68,17-18; Eb 5,7 
15,34 kai\ tv= e)na/tv w(/r# e)bo/hsen o(  )Ihsou=j fwnv= mega/lv, Elwi elwi lema sabaxqani;1139 o(/ e)stin 
meqermhneuo/menon   (O qeo/j mou o( qeo/j mou, ei)j ti/ e)gkate/lipe/j1140 me;  
15,34 E all’ora nona Gesù gridò a gran voce: Eloì, Eloì, lema sabactani? Che è tradotto: Dio mio, Dio mio, 
perché mi hai abbandonato? 
15,34 Et hora nona exclamavit Iesus voce magna dicens: Heloi, Heloi, lamma sabacthani? quod est 
interpretatum: Deus meus, Deus  meus, ut quid dereliquisti me? 
 

Mal 3,23; Mt 11,14; 16,14; 17,3; Lc 1,17; Gv 1,21; Rm 11,2; Gc 5,17 

15,35 kai/ tinej tw=n paresthko/twn a)kou/santej e)/legon,  )/Ide  )Hli/an fwnei=. 
15,35 E alcuni dei presenti, avendo udito, dicevano: Vedi, chiama Elia. 
15,35 Et quidam de circumstantibus audientes dicebant: Ecce Heliam vocat. 
 

Rt 2,14; Gb 38,27; Sal 41,3; 68,22; 79,6; Mc 15,23; Rm 11,3 

15,36 dramw\n1141 de/ tij [kai\] gemi/saj1142 spo/ggon o)/couj periqei\j kala/m% e)po/tizen au)to/n le/gwn,  
)/Afete i)/dwmen ei) e)/rxetai  )Hli/aj kaqelei=n au)to/n1143.  
15,36 Ora essendo corso qualcuno, [e] imbevuta una spugna di aceto, avendo(la) posta intorno ad una 
canna lo abbeverava dicendo: Lasciate, vediamo se viene Elia a tirarlo giù. 
15,36 Currens autem unus et implens spongiam aceto circumponensque calamo potum dabat ei dicens: 
Sinite, videamus si veniat Elias ad deponendum eum. 
 

Es 3,7; 22,22; 2Sam 22,7; 2Cr 18,31; Gb 27,9; Sal 5,3; 87,2; 101,2; 141,6; 144,19; Is 30,19; 42,13; Ger 46,12; Mt 2,18; Gv 10,18 

15,37 o( de\  )Ihsou=j a)fei\j fwnh\n mega/lhn e)ce/pneusen1144. 
15,37 Allora Gesù, emessa (una) grande voce, spirò. 
15,37 Iesus autem, emissa voce magna, exspiravit. 
 

 

                                                 
1136 sunestaurwme/noi-crocifissi insieme: verbo assente nella LXX. Nel NT ricorre qui, in Mt 27,44; Gv 19,32; Rom 6,6 e Gal 
2,19. 
1137 w)nei/dizon-ingiuriavano: anche insultare, maledire, oltraggiare, rimproverare. Vedi quindi Mt 5,11; 11,20; 27,44; Mc 16,14; 
Rom 15,3; 1Tim 4,10; Gc 1,5; 1Pt 4,14. 
1138 sko/toj-tenebra: solo qui in Mc. Vedi anche Mt 6,23; 8,12; 22,13; 25,30; Lc 1,79; 11,35; 22,53; 23,44; Gv 3,19; At 2,20; 13,11; 
26,18; Rom 2,19; 13,12; 1Cor 4,5; 2Cor 4,6; 6,14; Ef 5,8.11; 6,12; Col 1,13; 1Tess 5,4; 1Pt 2,9; 2Pt 2,17; 1Gv 1,6; Gd 13. 
1139 Elwi elwi lema sabaxqani;-Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?: citazione (cfr. Sal 21,2) trascritta in lingua 
aramaica di Elahî, resa con Elôi, forse sotto l’influsso dell’ebraico Elohim. La forma Eli riferita da Mt è ebraica; è quella del testo 
originale del salmo, e spiega meglio il gioco di parole dei soldati. 
1140 e)gkate/lipe/j-abbandonato: il codice D e qualche codice latino leggono çne…dis£j (oltraggiato); cfr. nota 57. Il verbo 
riportato nel testo significa anche re-legare, cioè lasciare una cosa da parte, in cattive condizioni. Solo qui in Mc. Vedi anche Mt 
27,46; At 2,27.31; Rom 9,29; 2Cor 4,9; 2Tim 4,10.16; Eb 10,25; 13,5. 
1141 dramw\n-essendo corso: anche accorrere. Vedi Mt 27,48; 28,8; Mc 5,6; Lc 15,20; Gv 20,2.4; Rom 9,16; 1Cor 9,24.26; Gal 2,2; 
5,7; 2Tess 3,1; Eb 12,1; Ap 9,9. 
1142 gemi/saj-imbevuta: anche riempire, caricare. Vedi Mc 4,37; Lc 14,23; 15,16; Gv 2,7; 6,13; Ap 8,5; 15,8. 
1143 kaqelei=n au)to/n-tirarlo giù: anche deporre, liberare. Vedi anche Mc 15,46; Lc 1,52; 12,18; 23,53; At 13,19.29; 19,27; 2Cor 
10,4. 
1144 e)ce/pneusen-spirò: verbo assente nella LXX, e nel NT è usato solo qui e nel passo parallelo di Lc 23,46. Mt 27,50 e Gv 19,30 
useranno una espressione più teologica: pare/dwken to\ pneu=ma (rese, consegnò lo spirito). 



Es 26,31-33; 1Re 6,16-21; 2Cr 3,14; Eb 9,6-7 

15,38 Kai\ to\ katape/tasma1145 tou= naou= e)sxi/sqh ei)j du/o a)p' a)/nwqen e(/wj ka/tw. 
15,38 E il velo del tempio si squarciò in due, dall’alto in basso. 
15,38  Et velum templi scissum est in duo, a summo usque deorsum. 
 

Sap 2,18; Mt 27,43; Mc 1,11 

15,39  )Idw\n de\ o( kenturi/wn o( paresthkw\j e)c e)nanti/aj au)tou= o(/ti ou(/twj e)ce/pneusen1146 ei)=pen,  
)Alhqw=j ou(=toj o( a)/nqrwpoj ui(o\j qeou= h)=n1147.  
15,39 Ora il centurione presente di fronte a lui, vedendo che spirò così disse: Veramente quest’uomo era 
Figlio di Dio. 
15,39 Videns autem centurio, qui ex adverso stabat, quia sic clamans exspirasset ait: Vere hic homo Filius 
Dei erat. 
 
Le donne sul calvario  (Mt 27,55-56; Lc 23,49; Gv 19,25)    Sal 37,12; Mc 6,3; 15,47; 16,1; Lc 8,2.3; 19,3 
15,40  )=Hsan de\ kai\ gunai=kej a)po\ makro/qen qewrou=sai, e)n ai(=j kai\ Mari/a h( Magdalhnh\ kai\ Mari/a 
h(  )Iakw/bou tou= mikrou= kai\  )Iwsh=toj mh/thr kai\ Salw/mh1148,  
15,40 C’erano poi anche (delle) donne che osservavano da lontano, fra loro anche Maria Maddalena e Maria 
madre di Giacomo il minore e di Ioses, e Salome, 
15,40 Erant autem et mulieres de longe adspicientes, inter quas erat Maria Magdalene et Maria Iacobi 
minoris et Ioseph mater et Salome 

Lc 23,55-56; 24,10 

15,41 ai(\ o(/te h)=n e)n tv= Galilai/# h)kolou/qoun au)t%= kai\ dihko/noun au)t%=, kai\ a)/llai pollai\ ai( 
sunanaba=sai au)t%=1149 ei)j  (Ieroso/luma.  
15,41 le quali, quando era in Galilea, lo seguivano e lo servivano, e molte altre salite con lui a Gerusalemme. 
15,41 et, cum esset in Galilaea, sequebantur eum et ministrabant ei, et aliae multae, quae simul cum eo 
ascenderant Ierosolymam. 
 
Sepoltura di Gesù  (Mt 27,57-61; Lc 23,50-55; Gv 19,38-42)    Es 31,15; Lev 23,32; Dt 21,22-23 

15,42 Kai\ h)/dh o)yi/aj genome/nhj1150, e)pei\ h)=n paraskeuh/ o(/ e)stin prosa/bbaton1151, 
15,42 E divenuta già sera, poiché era (la) Parasceve, cioè (la) vigilia del sabato, 
15,42 Et, cum iam sero esset factum, quia erat Parasceve, quod est ante sabbatum, 

 
Lc 2,25.38 

15,43 e)lqw\n  )Iwsh\f [o(] a)po\  (Arimaqai/aj eu)sxh/mwn1152 bouleuth/j1153, o(\j kai\ au)to\j h)=n 
prosdexo/menoj th\n basilei/an tou= qeou=, tolmh/saj1154 ei)sh=lqen pro\j to\n  Pila=ton kai\ v)th/sato to\ 
sw=ma tou=  )Ihsou=.  
15,43 venuto Giuseppe, [quello] da Arimatea, illustre consigliere, che aspettava anche lui il regno di Dio, 
fattosi coraggio, entrò da Pilato e chiese il corpo di Gesù. 
15,43 venit Ioseph ab Arimathaea nobilis decurio, qui et ipse erat exspectans regnum Dei, et audacter 
introivit ad Pilatum et petiit corpus Iesu. 
 

 
 
 

                                                 
1145 katape/tasma-velo: i racconti veterotestamentari sul padiglione sacro menzionano una cortina alla porta del santo (māsāk, cfr. 
Es 26,36s) e una cortina davanti al Santo dei santi (pārōket, cfr. Es 26,31s). Nei LXX si trova per entrambe le cortine il termine 
katape/tasma, quindi c’è incertezza su quale delle due cortine del tempio si pensi qui, ma poiché soltanto alla pārōket si addice un 
alto significato cultuale (cfr. Lev 4,6.17; 16,2.11s), solo essa può essere indicata qui. Nel NT vedi Mt 27,51; Lc 23,45; Eb 6,19; 9,3; 
10,20. 
1146 ou(/twj e)ce/pneusen-spirò così: questa lezione breve è testimoniata da ℵ B L Ψ 892, versione copta sahidica. Una variante 
interpone aggiungendo kr£xaj (gridando), riportata da A C W Θ f 1.13 33 2427, testo bizantino, testimoni paleolatini e vulgata, 
versioni sire. 
1147 ui(o\j qeou= h)=n-era Figlio di Dio: si compie così, per Mc, l’adempimento del vangelo annunciato nel prologo (cfr. Mc 1,1). 
1148 Salw/mh-Salome: probabilmente la stessa che Mt 27,56 chiama madre dei figli di Zebedeo. 
1149 sunanaba=sai au)t%=-salite con lui: verbo raro nel NT: compare qui e in At 13,31. 
1150 h)/dh o)yi/aj genome/nhj-divenuta già sera: secondo la cronologia dei sinottici siamo alla sera del primo giorno della pasqua 
ebraica (la festa durava otto giorni), che in quell’anno cadeva di venerdi. Essendo oramai imminente il sabato, e in ottemperanza a Dt 
21,22-23, bisognava quanto prima togliere Gesù dalla croce. 
1151 prosa/bbaton-vigilia del sabato: solo qui nel NT. 
1152 eu)sxh/mwn-illustre: anche onesto, nobile. Solo qui in Mc. Vedi anche At 13,50; 17,12; 1Cor 7,35; 12,24. 
1153 bouleuth/j-consigliere: anche magistrato. Nel NT solo qui e in Lc 23,50. 
1154 tolmh/saj-fattosi coraggio: anche ardire, osare. Vedi Mt 22,46; Mc 12,34; Lc 20,40; Gv 21,12; At 5,13; 7,32; Rom 5,7; 15,18; 
1Cor 6,1; 2Cor 10,2.12; 11,21; Fil 1,14; Gd 9. 



Ger 50,13 

15,44 o( de\ Pila=toj e)qau/masen1155 ei) h)/dh te/qnhken kai\ proskalesa/menoj to\n kenturi/wna 
e)phrw/thsen au)to\n ei) pa/lai1156 a)pe/qanen:  
15,44 Allora Pilato si meravigliò che fosse già morto, e chiamato a sé il centurione lo interrogò se fosse 
morto da molto (tempo). 
15,44 Pilatus autem mirabatur si iam obisset et, accersito centurione, interrogavit eum si iam mortuus esset. 

 
Is 26,19; Ger 36,30 

15,45 kai\ gnou\j a)po\ tou= kenturi/wnoj e)dwrh/sato1157 to\ ptw=ma1158 t%=  )Iwsh/f. 
15,45 E saputo(lo) dal centurione, donò il cadavere a Giuseppe. 
15,45  Et, cum cognovisset a centurione, donavit corpus Ioseph. 
 

Is 22,16; 53,9; Mc 14,51; Gv 11,38; At 13,29  

15,46 kai\ a)gora/saj sindo/na kaqelw\n au)to\n1159 e)nei/lhsen1160 tv= sindo/ni kai\ e)/qhken au)to\n e)n 
mnhmei/% o(\ h)=n lelatomhme/non1161 e)k pe/traj kai\ proseku/lisen1162 li/qon e)pi\ th\n qu/ran tou= mnhmei/ou.  
15,46 E comprato un lenzuolo, calatolo giù, (lo) avvolse col lenzuolo e lo pose in un sepolcro che era stato 
intagliato dalla roccia, e rotolò (una) pietra sulla porta del sepolcro. 
15,46 Ioseph autem mercatus sindonem et deponens eum involvit sindone et posuit eum in monumento, 
quod erat excisum de petra, et advolvit lapidem ad ostium monumenti. 
 

Sal 37,12; 68,9.16.33 

15,47 h( de\ Mari/a h( Magdalhnh\ kai\ Mari/a h(  )Iwsh=toj1163 e)qew/roun pou= te/qeitai. 
15,47 Ora, Maria Maddalena e Maria di Ioses osservavano dove fu posto. 
15,47 Maria autem Magdalene et Maria Ioseph adspiciebant ubi poneretur. 
 
 

1166  
 
La tomba vuota  (Mt 28,1-8; Lc 24,1-10; Gv 20,1-10)    2Cr 9,9; Ct 3,6; 5,1;Mt 27,56; Mc 1,32; Lc 23,56; Gv 19,39 

16,1 Kai\ diagenome/nou tou= sabba/tou1164 Mari/a h( Magdalhnh\ kai\ Mari/a h( [tou=]  )Iakw/bou kai\ 
Salw/mh h)go/rasan a)rw/mata i(/na e)lqou=sai a)lei/ywsin au)to/n1165.  
16,1 E trascorso il sabato, Maria Maddalena e Maria [di] Giacomo e Salome comprarono aromi per venire a 
ungerlo. 
16,1 Et, cum transisset sabbatum, Maria Magdalene et Maria Iacobi et Salome emerunt aromata, ut 
venientes ungerent Iesum. 

Gen 19,15; Sal 56,9; 62,2; 118,147; Ct 6,10; 1Cor 16,2 

16,2 kai\ li/an prwi\+ tv= mi#= tw=n sabba/twn1166 e)/rxontai e)pi\ to\ mnhmei=on a)natei/lantoj tou= h(li/ou. 

                                                 
1155 e)qau/masen-si meravigliò: non era raro che i crocifissi patissero anche due o tre giorni, da qui la meraviglia di Pilato. 
1156 pa/lai-da molto (tempo): una variante sostituisce con ½dh (già) = se fosse già morto; testimoniata da B D W Θ 2427, testimoni 
paleolatini e vulgata. La lezione del testo è riportata da ℵ A C L Ψ f 1.13 33 700 892 1424, testo bizantino, versione copta sahidica. 
1157 e)dwrh/sato-donò: solo qui nei vangeli. Vedi anche 2Pt 1,3.4. 
1158 ptw=ma-cadavere: realismo proprio di Mc. Una variante legge sîma (corpo), in armonia con il v. 43, testimoniata da A C W Ψ 
083 f 1.13 33, testo bizantino, testimoni paleolatini e vulgata, versione siro-peshitta e siro-harclense, versione copta. La lezione del 
testo è riportata da ℵ B L Θ 565 2427. 
1159 kaqelw\n au)to\n-calatolo giù: anche di-scendere, di-staccare. Vedi anche Mc 15,36; Lc 1,52; 12,18; 23,53; At 13,19; 19,27; 
2Cor 10,4. 
1160 e)nei/lhsen-(lo) avvolse: solo qui nel NT. 
1161 lelatomhme/non-intagliato: anche tagliare, scavare. Solo qui nel NT e nel passo parallelo di Mt 27,60. 
1162 proseku/lisen-rotolò: verbo assente nella LXX. Solo qui nel NT e nel passo parallelo di Mt 27,60. 
1163 Mari/a h( Magdalhnh\ kai\ Mari/a h(  )Iwsh=toj-Maria Maddalena e Maria di Ioses: cfr. Mc 15,40 e 16,1. 
1164 diagenome/nou tou= sabba/tou-trascorso il sabato: il sabato è terminato al calar del sole. E’ perciò di sera che le donne sono 
andate a comprare i profumi. 
1165 a)lei/ywsin au)to/n-ungerlo: vedi anche Mt 6,17; Mc 6,13; Lc 7,38.46; Gv 11,2; 12,3; Gc 5,14. Una variante sostituisce au)to/n 
(lui) con ‘Ihsoàn (Gesù), testimoniata da K X f 13 892mg (1241) e vulgata clementina. Non si tratta di imbalsamare il corpo secondo 
l’usanza egiziana, bensì di ungerlo di profumi per la pulizia funebre. Né Mt 28,1 né Gv 20,1 parlano di questi aromi comperati dopo 
il sabato: secondo loro le donne vengono semplicemente in visita (per Gv solo Maria Maddalena). Secondo Lc 23,56 gli aromi sono 
stati comperati prima dell’inizio del sabato. Per curiosità precisiamo che secondo Gv 19,39 è Nicodemo (assieme a Giuseppe 
d’Arimatea) che si occupa di tutta l’operazione, immediatamente dopo la morte di Gesù, portando una mistura di mirra e aloe di circa 
100 libre (cioè circa 32,7 Kg!). 



16,2 E molto presto, il primo (giorno) dei sabati, vengono al sepolcro levatosi il sole. 
16,2 Et valde mane una sabbatorum veniunt ad monumentum, orto iam sole. 
 

Gen 29,3.10; Mt 28,2; Mc 15,46 

16,3 kai\ e)/legon1167 pro\j e(auta/j, Ti/j a)pokuli/sei1168 h(mi=n to\n li/qon e)k th=j qu/raj tou= mnhmei/ou; 
16,3 E dicevano tra loro: Chi ci rotolerà via la pietra dalla porta del sepolcro? 
16,3 Et dicebant ad invicem: Quis revolvet nobis lapidem ab ostio monumenti? 
 

Mt 27,60 

16,4 kai\ a)nable/yasai1169 qewrou=sin o(/ti a)pokeku/listai1170 o( li/qoj: h)=n ga\r me/gaj sfo/dra. 
16,4 E guardando in su osservano che la pietra era stata rotolata via; infatti era molto grande. 
16,4 Et respicientes viderunt revolutum lapidem; erat quippe magnus valde. 
 

Mc 9,3.15; Gv 20,12; At 1,10; 10,30; Ap 7,9.13 
16,5 kai\ ei)selqou=sai ei)j to\ mnhmei=on ei)=don neani/skon1171 kaqh/menon e)n toi=j decioi=j peribeblhme/non 
stolh\n leukh/n, kai\ e)ceqambh/qhsan1172. 
16,5 Ed entrate nel sepolcro, videro (un) giovane seduto a destra rivestito di una veste bianca, e si 
spaventarono. 
16,5 Et introeuntes in monumentum, viderunt iuvenem sedentem in dextris coopertum stola candida et 
obstupuerunt. 

Gs 1,9; Gb 13,21; 23,16; Mt 2,23; Mc 1,24; 10,47; 14,67; Eb 12,21 
16,6 o( de\ le/gei au)tai=j, Mh\ e)kqambei=sqe: )Ihsou=n zhtei=te to\n Nazarhno\n to\n e)staurwme/non: 
h)ge/rqh1173, ou)k e)/stin w(=de: i)/de o( to/poj o(/pou e)/qhkan au)to/n.  
16,6 Allora egli dice loro: Non spaventatevi; (voi) cercate Gesù il Nazareno, il crocifisso: è stato risuscitato, 
non è qui; ecco il luogo dove lo posero. 
16,6 Qui dicit illis: Nolite expavescere. Iesum quaeritis Nazarenum crucifixum: surrexit, non est hic. Ecce 
locus ubi posuerunt eum. 

Mt 26,32; Mc 14,28 
16,7 a)lla\ u(pa/gete ei)/pate toi=j maqhtai=j au)tou= kai\ t%= Pe/tr% o(/ti Proa/gei u(ma=j ei)j th\n 
Galilai/an: e)kei= au)to\n o)/yesqe, kaqw\j ei)=pen u(mi=n.  
16,7 Ma andate, dite ai suoi discepoli e a Pietro che vi precede in Galilea; là lo vedrete, come vi disse. 
16,7 Sed ite, dicite discipulis eius et Petro, quia praecedit vos in Galilaeam; ibi eum videbitis, sicut dixit 
vobis. 

 
Gb 4,14; 2Cor 7,15; Fil 2,12 

16,8 kai\ e)celqou=sai e)/fugon a)po\ tou= mnhmei/ou, ei)=xen ga\r au)ta\j tro/moj1174 kai\ e)/kstasij1175: kai\ 
ou)deni\ ou)de\n ei)=pan: e)fobou=nto ga/r.  
16,8 E uscite fuggirono dal sepolcro, esse avevano infatti tremore e stupore; e non dissero niente a 
nessuno; infatti avevano paura. 
16,8 At illae exeuntes fugerunt de monumento (invaserat enim eas tremor et pavor) et nemini quidquam 
dixerunt; timebant enim. 
 
A questo punto termina la redazione del vangelo di Marco secondo i migliori manoscritti. I vv. 9-20 (che 
seguiranno) fanno parte di una aggiunta posteriore1176 ma accolta nel canone cristiano, e quindi fanno parte 

                                                                                                                                                                  
1166 tv= mi#= tw=n sabba/twn-il primo (giorno) dei sabati: è un semitismo, da intendersi “il primo giorno dopo il sabato”, per gli 
ebrei il primo giorno della settimana, quello che diventerà per i cristiani la Domenica. 
1167 kai\ e)/legon-e dicevano: l’imperfetto esprime la durata del discorso, e che le donne non pensavano affatto alla risurrezione, e 
che ignoravano anche la disposizione del Sinedrio circa la guardia armata per custodire il sepolcro (cfr. Mt 27,62-66). 
1168 a)pokuli/sei-rotolerà via: Vedi anche Mt 28,2; Mc 16,4; Lc 24,2. 
1169 a)nable/yasai-guardando in su: il verbo ha due significati: 1) alzare lo sguardo (vedi Mt 14,19; Mc 6,41; 7,34; 8,24; Lc 9,16; 
19,5; 21,1; At 22,13b; 2) vedere di nuovo (vedi Mt 11,5; 20,34; Mc 10,51.52; Lc 7,22; 18,41.42.43; Gv 9,11.15.18; At 9,12.17.18; 
22,13a. 
1170 a)pokeku/listai-era stata rotolata via: una variante legge ¢nakekÚlistai (era stata rivoltata), suffragata da testimoni 
importanti: (ℵ) B L 2427. La lezione del testo è riportata da A C W Ψ f 1.13 33, testo bizantino. 
1171 neani/skon-giovane: anche adolescente. Vedi Mt 19,20.22; Mc 14,51; Lc 7,14; At 2,17; 5,10; 23,18.22; 1Gv 2,13.14. 
1172 e)ceqambh/qhsan-si spaventarono: solo Mc usa questo verbo nel NT: cfr. Mc 9,15; 14,33; 16,6. 
1173 h)ge/rqh-è stato risuscitato: tutte le traduzioni italiane che abbiamo potuto consultare riportano: è risorto, dando quindi al verbo 
un senso intransitivo. Noi preferiamo conservare il suo senso originario passivo, con il quale l’atto della risurrezione viene attribuito 
a Dio, confortati anche dai seguenti passi: At 3,15; 4,10; Rom 4,24; 8,11; 10,9; 1Cor 6,14; 15,15; 2Cor 4,14; 1Pt 1,21. 
1174 tro/moj-tremore: solo qui nel NT. 
1175 e)/kstasij-stupore: anche estasi, fuori di testa. Vedi anche Mc 5,42; Lc 5,26; At 3,10; 10,10; 11,5; 22,17. 
1176 Su questo punto tutti i critici testuali del NT sono concordi. 



delle Scritture ispirate. Onde concludere il racconto evangelico fu redatta anche una finale più breve (non 
canonica) che qui proponiamo: 
 
[[ Pa/nta de\ ta\ parhggelme/na toi=j peri\ to\n  Pe/tron sunto/mwj e)ch/ggeilan. Meta\ de\ tau=ta kai\ 
au)to\j o(  )Ihsou=j a)po\ a)natolh=j kai\ a)/xri du/sewj e)cape/steilen di' au)tw=n to\ i(ero\n kai\ a)/fqarton 
kh/rugma th=j ai)wni/ou swthri/aj. a)mh/n.]]1177 
[[ Ora, tutte le cose che erano state ordinate riferirono brevemente a quelli intorno a Pietro. Ora, dopo queste 
cose anche lo stesso Gesù inviò per mezzo di loro, da oriente fino ad accidente, il santo e incorruttibile 
annuncio della salvezza eterna. Amen.]] 
[[ Omnia autem quaecumque praecepta erant eis, qui cum Petro erant, breviter exposuerunt. Post haec et 
ipse Iesus adparuit et ab oriente usque in occidentem misit per illos sanctam et incorruptam praedicationem 
salutis aeternae. Amen]]1178 
 
Apparizioni del Cristo risorto  Mt 28,9-10; Lc 8,2; 24,9.10; Gv 20,14.16 
1179[[16,9  )Anasta\j de\ prwi\+ prw/tv sabba/tou e)fa/nh1180 prw=ton Mari/# tv= Magdalhnv=1181, par' h(=j 
e)kbeblh/kei e(pta\ daimo/nia.  
[[16,9 Ora, risorto al mattino, (il) primo (giorno) del sabato, apparve prima a Maria Maddalena, dalla quale 
aveva scacciato sette demoni. 
16,9 Surgens autem mane, prima sabbati, apparuit primo Mariae Magdalene, de qua eiecerat septem 
daemonia. 

Es 3,7; Gb 5,11; Is 48,10; 57,18; 64,11; Lam 3,32.33; Na 1,12; Lc 24,10-11; Gv 20,18 

16,10 e)kei/nh poreuqei=sa a)ph/ggeilen toi=j met' au)tou= genome/noij1182 penqou=si1183 kai\ klai/ousin1184: 
16,10 Quella, andata, (lo) annunciò a coloro che erano stati con lui, che erano afflitti e in pianto. 
16,10 Illa vadens nuntiavit his, qui cum eo fuerant, lugentibus et flentibus. 
 

Mt 8,10; 17,17; Mc 6,6; 9,24; Lc 24,11.41; Gv 20,27; At 28,24; Rm 3,3; 11,23; 1Tim 1,13; Eb 3,12 

16,11 ka)kei=noi a)kou/santej o(/ti zv= kai\ e)qea/qh1185 u(p' au)th=j h)pi/sthsan1186. 
16,11 E quelli, udito che vive ed era stato visto da lei, non credettero. 
16,11 Et illi audientes, quia viveret et visus esset ab ea, non crediderunt. 

 
Lc 9,29; 24,13-35 

16,12 Meta\ de\ tau=ta1187 dusi\n e)c au)tw=n peripatou=sin e)fanerw/qh e)n e(te/r# morfv=1188 poreuome/noij1189 
ei)j a)gro/n:  

                                                 
1177 Questa finale breve (apocrifa) viene tramandata da L Ψ 083 099 274mg 579, a margine della versione siro-harclense, in 
manoscritti della versione copta sahidica e copta bohairica e in manoscritti della versione etiopica. Viene omessa da ℵ A B C D W Θ 
f 1.13 33 2427, testo bizantino, testimoni paleolatini e vulgata, versioni sire, un manoscritto della versione copta sahidica e la versione 
copta bohairica. 
1178 Il testo latino della finale breve viene riprodotto dal codice latino k (Bobiensis) del IV-V secolo, che contiene l’antica versione 
latina (itala) dei quattro vangeli, e che lo propone dopo il v. 8. 
1179 Come già accennato la tradizione manoscritta della finale di questo vangelo è molto incerta. I vv. 9-20 mancano nei migliori 
codici quali: ℵ B 304, versione siro-sinaitica, un manoscritto della versione copta sahidica, diversi manoscritti della versione armena. 
Vengono invece riportati da A C D W Θ f 13 33 2427, testo bizantino, testimoni paleolatini e vulgata, versione siro-curetoniana, siro-
peshitta, siro-harclense, versione copta bohairica. L’autenticità di questa finale (riconosciuta ufficialmente come canonica con il 
Concilio di Trento), anche se conosciuta dal II secolo in poi, fu già messa in discussione da alcuni Padri della Chiesa. La conclusione 
troppo brusca del vangelo al v. 8 induce molti critici a ritenere che la finale originale del vangelo sia stata perduta ben presto, e 
quindi sostituita da questo testo, la cui redazione è sensibilmente diversa dallo stile abituale di Mc, concreto e pittoresco. 
1180 e)fa/nh-apparve: questo è un verbo al passivo, per cui si potrebbe tradurre “fu visto”. Notiamo che questo verbo è usato al 
passivo solamente qui e ai vv. 12 e 14 seguenti. 
1181 Mari/# tv= Magdalhnv =-Maria Maddalena: In Mc 16,1 essa era accompagnata da Maria madre di Giacomo e Salome; qui 
appare sola, come in Gv 20,1. 
1182 toi=j met' au)tou= genome/noij-coloro che erano stati con lui: questa espressione si trova solo qui in Mc. 
1183 penqou=si-che erano afflitti: anche essere in lutto. Solo qui in Mc. Vedi anche Mt 5,4; 9,15; Lc 6,25; 1Cor 5,2; 2Cor 12,21; Gc 
4,9; Ap 18,11. 
1184 klai/ousin-piangenti: letteralmente gridanti. Il dolore del lutto in oriente si esprimeva con forti grida. 
1185 e)qea/qh-era stato visto: questo verbo è presente in Mc solo qui e al v. 14. Vedi anche Mt 6,1; 11,7; 22,11; 23,5; Lc 5,27; 23,55; 
Gv 1,14.32.38; 4,35; 6,5; 11,45; At 1,11; 21,27; 22,9; Rom 15,24; 1Gv 1,1; 4,12.14. 
1186 h)pi/sthsan-non credettero: anche questo verbo è usato in Mc solo qui e al v. 16. Vedi anche Lc 24,11; At 28,24; Rom 3,3; 
2Tim 2,13; 1Pt 2,7. 
1187 Meta\ de\ tau=ta-Poi dopo queste cose: questa espressione non è mai usata altrove in Mc. 
1188 morfv=-forma: solo qui nei vangeli. Nel NT ricorre solo ancora in Fil 2,6. 
1189 poreuome/noij-andavano: in Mc questo verbo appare una volta sola in 9,30. In 16,10-15 appare ben tre volte. 



16,12 Poi, dopo queste cose apparve a due di loro, in altra forma, mentre camminavano e andavano in 
campagna. 
16,12 Post haec autem duobus ex his ambulantibus ostensus est in alia effigie euntibus in villam; 
 

Mc 16,11; Gv 20,25.29 
16,13 ka)kei=noi a)pelqo/ntej a)ph/ggeilan toi=j loipoi=j: ou)de\ e)kei/noij e)pi/steusan. 
16,13 E quelli, andati, (lo) annunciarono agli altri; neppure a quelli credettero. 
16,13  et illi euntes nuntiaverunt ceteris: nec illis crediderunt. 
 
Missione dei discepoli  (Mt 28,16-20; Lc 24,36-49; Gv 20,19-23; At 1,6-8)    Lc 24,25; 1Cor 15,5.7 

16,14   (/Usteron [de\] a)nakeime/noij au)toi=j toi=j e(/ndeka1190 e)fanerw/qh kai\ w)nei/disen1191 th\n a)pisti/an 
au)tw=n kai\ sklhrokardi/an1192 o(/ti toi=j qeasame/noij au)to\n e)ghgerme/non ou)k e)pi/steusan1193.  
16,14 Infine [poi] apparve agli stessi undici giacenti (a mensa), e rimproverò la loro incredulità e durezza di 
cuore, perché non avevano creduto a coloro che lo avevano visto risorto. 
16,14 Novissime recumbentibus illis undecim apparuit: et exprobravit incredulitatem eorum et duritiam 
cordis, quia iis, qui viderant eum resurrexisse, non crediderunt. 
 

Gen 1,1; 2,1; Mc 13,10; 14,9; Rm 1,1.7 
16,15 kai\ ei)=pen au)toi=j, Poreuqe/ntej ei)j to\n ko/smon1194 a(/panta khru/cate to\ eu)agge/lion pa/sv tv= 
kti/sei1195. 
16,15 E disse loro: Andando in tutto il mondo annunciate il vangelo a ogni creatura. 
16,15 Et dixit eis: Euntes in mundum universum praedicate evangelium omni creaturae. 
 

Gv 3,18.36; At 1,8; 2,38; 8,12; 16,31.33; Rm 10,18; Col 1,23; 2Tess 2,12 

16,16 o( pisteu/saj kai\ baptisqei\j swqh/setai, o( de\ a)pisth/saj katakriqh/setai. 
16,16 Chi avrà creduto e sarà stato battezzato sarà salvato, ma chi non avrà creduto sarà condannato. 
16,16 Qui crediderit et baptizatus fuerit salvus erit; qui vero non crediderit condemnabitur. 
 

Mt 10,8; Mc 6,7; Lc 10,17; At 2,4.11; 8,7; 10,46; 16,18; 19,6; 1Cor 12,10.28.30; 14,13-17 
16,17 shmei=a de\ toi=j pisteu/sasin tau=ta parakolouqh/sei: e)n t%= o)no/mati/ mou daimo/nia 
e)kbalou=sin, glw/ssaij lalh/sousin kainai=j,  
16,17 Questi segni accompagneranno i credenti: nel mio nome scacceranno demoni, parleranno lingue 
nuove, 
16,17 Signa autem eos qui crediderint haec sequentur: in nomine meo daemonia eicient, linguis loquentur 
novis, 

Lc 10,19-20; Gv 14,12; At 4,30; 5,15; 8,7; 9,12.17; 28,3-5; 1Cor 14,2ss; Gc 5,14-15 
16,18 [kai\ e)n tai=j xersi\n]1196 o)/feij a)rou=sin ka)\n qana/simo/n1197 ti pi/wsin ou) mh\ au)tou\j bla/yv1198, e)pi\ 
a)rrw/stouj xei=raj e)piqh/sousin kai\ kalw=j e(/cousin.  
16,18 e prenderanno serpenti [nelle mani], e se berranno qualcosa di letale non nuocerà loro affatto, 
imporranno le mani sui malati e staranno bene. 
16,18  serpentes tollent, et, si mortiferum quid biberint, non eis nocebit, super aegros manus imponent, et 
bene habebunt. 
 
 

                                                 
1190 e(/ndeka-undici: solo qui in Mc. Vedi anche Mt 28,16; Lc 24,9.33; At 1,26; 2,14. 
1191 w)nei/disen-rimproverò: vedi anche Mt 5,11; 11,20; 27,44; Mc 15,32; Lc 6,22; Rom 15,3; Gc 1,5; 1Pt 4,14. 
1192 sklhrokardi/an-durezza di cuore: vedi anche Mt 19,8 e Mc 10,5. 
1193 A questo punto il codice W (Girolamo testimonia anche per altri codici del suo tempo) prosegue: Essi però si giustificavano 
dicendo: Questo secolo d’iniquità e d’incredulità è sotto (il dominio) di Satana, il quale non permette che la verità e la potenza di 
Dio siano ricevute dagli spiriti impuri. Perciò rivela fin d’ora la tua giustizia; dicevano quelli al Cristo. E il Cristo rispose loro: Si è 
compiuto il termine degli anni della potestà di Satana; ma altre cose terribili si avvicinano. Anche per coloro che hanno peccato, io 
sono stato consegnato a morte, affinchè si convertano alla verità e non pecchino più, affinchè possano ereditare in cielo la gloria 
spirituale e incorruttibile della giustizia. 
Quindi omette l’inizio del v. 15 (kaˆ e�pen aÙto‹j = e disse loro) e prosegue con ¢lla poreuqšntej (ma andate…). 
1194 ko/smon-mondo: termine usato da Mc solo in 8,36 e 14,9. 
1195 kti/sei-creatura: il termine ha anche valore di creazione. Nei vangeli è usato solo da Mc in 10,6 e 13,19. 
1196 [kai\ e)n tai=j xersi\n]-[e nelle mani]: espressione omessa da A Ds W Θ f 13 2427, testo bizantino, tutti i testimoni latini, 
versione siro-peshitta. Viene invece riportata da C L ∆ Ψ 099 1 33 565 579 892 1424*, versione siro-curetoniana e siro-harclense, 
versione copta. 
1197 qana/simo/n-letale: anche mortale. Il termine è assente nella LXX ed è presente solo qui nel NT. 
1198 bla/yv-nuocerà: anche colpire. Nel NT ricorre ancora solamente in Lc 4,35. 



L’ascensione  (Lc 24,50-53; At 1,9-11)    2Re 2,11; Sal 109,1; Sir 48,9; Mt 22,44; 26,64; Mc 12,36; 14,62; Lc 20,42; 22,69; At 
2,33ss; 5,31; 7,55ss; Rm 8,34; Ef 1,20; Col 3,1; 1Tim 3,16; Eb 1,3.13; 8,1; 10,12; 12,2; 1Pt 3,22 

16,19   (O me\n ou)=n ku/rioj  )Ihsou=j meta\ to\ lalh=sai au)toi=j a)nelh/mfqh1199 ei)j to\n ou)rano\n kai\ 
e)ka/qisen e)k deciw=n tou= qeou=.  
16,19 Dunque il Signore Gesù, dopo aver parlato loro, fu assunto nel cielo e sedette alla destra di Dio. 
16,19 Et Dominus quidem Iesus, postquam locutus est eis, adsumptus est in caelum et sedet a dextris Dei. 
 

Is 2,2; 42,1.6; Mc 16,15; At 5,12; 14,3; 1Cor 3,9; Eb 2,3-4 
16,20 e)kei=noi de\ e)celqo/ntej e)kh/rucan pantaxou=, tou= kuri/ou sunergou=ntoj1200 kai\ to\n lo/gon 
bebaiou=ntoj1201 dia\ tw=n e)pakolouqou/ntwn1202 shmei/wn.]]  
16,20 Quelli allora, usciti, annunciarono dappertutto, cooperando il Signore e confermando la parola per 
mezzo dei segni che (la) accompagnavano]]. 
16,20 Illi autem profecti praedicaverunt ubique, Domino cooperante et sermonem confirmante sequentibus 
signis. 
 

                                                 
1199 a)nelh/mfqh-fu assunto: anche sollevare, innalzare. Lo stesso termine viene usato nella LXX per indicare la traslazione di Elia 
(cfr. 2Re 2,11 e Sir 48,9). Nei vangeli è utilizzato solo qui; vedi anche At 1,2.11.22; 7,43; 10,16; 20,13; 23,31; Ef 6,13.16; 1Tim 
3,16; 2Tim 4,11. 
1200 sunergou=ntoj-cooperando: come verbo nei vangeli compare solo qui. Vedi anche Rom 8,28; 1Cor 16,16; 2Cor 6,1; Gc 2,22. 
1201 bebaiou=ntoj-confermando: come verbo nei vangeli compare solo qui. Vedi anche Rom 15,8; 1Cor 1,6.8; 2Cor 1,21; Col 2,7; 
Eb 2,3; 13,9. 
1202 e)pakolouqou/ntwn-accompagnavano: anche seguire. Nei vangeli questo verbo compare solo qui; vedi anche 1Tim 5,10.24; 
1Pt 2,21. 


